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Editoriale 

Caro Craxi, 
così rilanci 
laDc 
O I U M m CHIAMANTE 

I eravamo domandati negli ultimi giorni sino a 
quando sarebbe durato l'idillio tra democri
stiani e socialisti nel quadro dell'attuale al
leanza di governo. Anzi, per essere più esatti, 
ci eravamo chiesti sino a che punto il Psi 
avrebbe accettato di continuare a svolgere -
come ha latto In questi mesi - un ruolo di 
sostanziale acquiescenza, e persino di suppor
to; nei confronti di un'or^railone vòlta a riaf
fermare la centralità democristiana, che era 
evidentemente l'obiettivo della presidenza De 
Mita. 

La nostra domanda non era evidentemente 
fuori luogo. E infatti Ghino di Tacco ha colto 
l'occasione di un corsivo di mezzo agosto non 
solo e non tanto per ironizzare su un articolo 
di Scalfari che a molti in verità era parso un 
po' troppo elogiativo verso l'attuale presiden
te del Consiglio, ma per accendere una prima 
scaramuccia col governo De Mita: accusato 
dal segretario del Psi di essere stato, sinora, 
troppo «lento e prudente» e di rischiare «l'in
gorgo e la paralisi* per avere lasciato accumu
lare troppe questioni. 

E bene dire che Craxi ha trovato un bersa
glio abbastanza agevole sul quale ha potuto, 
senza eccessive difficolti, esercitare la sua 
Ironia. Non toro. Infatti, Il bilancio del «primi 
cento giorni» presentato pochi giorni la nella 
conferenza stampa del presidente del Consi
glio è risultato piuttosto grigio e tutt'allro che 
esaltante: ma la conferenza stampa i apparta 
poco persuasiva anche perche è venuta a 
coincidere con l'annuncio che il governo do
veva rinviare, per I dissensi nella maggioranza, 
la prima questione di forte rilievo politico che 
era chiamato ad affrontare, quella del nuovo 
regime fiscale per i lavoratori autonomi, E in
consistenti o dì segno negativo sono parse le 
misure slnora annunciate per affrontare pro
blemi come il controllo della spesa, la revisio
ne delle aliquote Irpef, gli Interventi per l'eco
nomia e per l'occupazione. 

tuttavia c'è un aspetto di fondo che non con
vinca nella nota di Ohmo di Tacco. Craxi ai • 
In sostanza limitato-a punzecchiare De Mita 
sull'attuazione del programma di governo, Ma 
ha mostrato di non renderti conto che il vero 
bilancio di questo governo non sta nell'elenco 
più o meno folto del provvedimenti varati, ma 
sta nel clima politico che in questi mesi esso 
ha creato nel paese: sta per esempio nell'at
teggiamento assunto di fronte al caso Gava-
Clrillo a Napoli, nella parziale liquidazione a 
Palermo delle Ione più impegnate nella lotta 
contro la malia, nell'elezione a Roma di un 
sindaco dell'estrema destra de proveniente 
dal movimenti neofascisti, Sono mite opera
zioni che hanno un segno ben preciso: sono il 
sintomo di una ripresa - anche coi caratteri 
peggiori - del sistema di potere democristia
no, ripresa favorita sia dalla formazione del 
governo De Mita sìa dallo spostamento a de
stra che st e avuto con le ultime elezioni am
ministrative parziali, 

Come si è comportato II Psi in questi casi? 
In generale esso ha accettato ed anzi sostenu
to la linea democristiana: e quando si è diffe
renziato, come a Palermo, 16 ha fatto nel mo
do più negativo, cioè con una polemica col 
sindaco Orlando che inevitabilmente avvan
taggia quella parte della De e del mondò poli
ticò palermitano che e più compromessa con 
gli Inquinamenti maliosi. E per questa che le 
puriture di spillo di Ghino di Tacco - che tace 
dèi tutto su questi temi - ripropongono l'an
nosa rivaliti con De Mita, ma non indicano 
una nuova prospettiva politica. Di ben altro ci 
sarebbe bisogno. C'è bisogno di capire, anzi
tutto, che la politica di alleanza al centro e di 
rottura a sinistra non solo ha dato flato al 
moderatismo de, ma ormai produce pericolo
si germi di Involuzióne antidemocratica. E di 
questo II Psi, se non volta pagina, rimane pie
namente corresponsabile. 

POLEMICA SULLA MAFIA 

U tecnico rapito 
accusa: «Il governo 
deve risarcirmi» 

FLORIO AMAPORI 

•tal ROMA «Ci hanno fregati 
e abbandonati. Ma non Unisce 
qui. Devono pagarmi I danni 
fisici e morali subiti in questi 
nove mesi di prigionia». Chi 
farla e Paolo Bellini. Sulla 
macchina che da Clamplno lo 
porta verso la sua casa di Voi-
ire, in provincia di Porli, rac
conta la sua drammatica espe
rienza, dal sequestro da parte 
del guerriglieri etiopici nel no
vembre alla liberazione. E rin
cara Il suo atto di accusa nel 
confronti del governo e di chi 
li ha mandati allo sbaraglio, 
Ingannandoli. «Vuole un 
esemplo? - dice - Eccolo: 
una dichiarazione del respon
sabile del progetto di Tana Be-
Ics. Dice che la zona era di
ventata un giardino, una sorta 

di oasi di pace. Certo, mi dis
sero, si vedono militari, ma in 
quale città italiana non si ve
dono vigili urbani?». Bellini ri
corda: centinaia di chilometri 
percorsi tra 1 monti, con spo
stamenti continui: «I miei In
cubi erano II poco cibo, i ser
penti e 1 rischi di malattie. E 
Infatti negli ultimi quattro mesi 
mi sono beccato la malaria tre 
volte». Ma la rabbia è tanta e 
la polemica riprende: «Prima 
ci hanno abbandonato e ora 
ci vogliono mettere II bava-

Silo, con la scusa del rischio 
1 vita per Miceli) (l'altro se-

Suestralo nelle mani del guer-
gliert, ndr). Ma la sorte di Mi-

celli non dipende da noi: lo 
libereranno soltanto quando 
saranno accolte le loro condi
zioni». 

Sequestrata bobina col discorso del sindaco di Palermo 
Intanto Sica dice: «Non so fare i miracoli» 

Sulle accuse di Orlando 
il pm apre un'inchiesta 
Il sostituto procuratore della Repubblica di Palermo 
Giuseppe Pignatone avrebbe ordinato il sequestro 
delle bobine con la registrazione della conferenza 
stampa di Leoluca Orlando all'indomani della deci
sione del Csm sulla vicenda Falcone-Meli. Il sindaco 
aveva detto: «I mafiosi rischiano di avere il volto degli 
uomini delle istituzioni». Intanto Sica incontra i gior
nalisti a Palermo: «Non so fare i miracoli»; 

OAllANOSTBAMPAZIONr; 
SAVERIO LODATO 

sta PALERMO. «So bene che 
terrorismo e mafia sono feno
meni completamente diversi, 
non capisco proprio chi mi 
abbia potuto mettere in bocca 
una frase opposta. Sono qui 
per capire, per apprendere un 
metodo di lavoro e di pensie
ro differente». Vestito di be
ige, sudato, in bocca una siga
retta dopo l'altra, Il nuovo Al
to commissario per la lotta al
la mafia si e pretentato coti 
ieri sera ai giornalisti nella vil
la sede della prefettura, per la 
tua prima conferenza stampa 
nel capoluogo siciliano. Sul 
nuovi poteri dell'Alto com
missariato, Sica ha preferito 
non svelare le tue proposte: 
•Sono In atleta delle decisioni 

del Parlamento». Pretto, «ap
pena sarà possibile», avverrà 
rincontro con il giudice Fal
cone. Anche per quanto ri
guarda il quartter generale 
delle operazioni, si e mante
nuto sul vago: «Difficilmente 
avrò una dimora fitta». 

Intanto dal palazzo di giu
stizia filtra un'Indiscrezione 
clamorosa: Il sostituto procu
ratore Pignatone avrebbe or
dinato Il sequestro delle bobi
ne contenenti la registrazione 
delle dichiarazioni fitte da Or
lando a proposito delle recen
ti decisioni del Cam. «La mafia 
rischia di avere il volto di certi 
uomini delle istituzioni», disse 
Ira l'altro II sindaco. E'l'Inizio 
dell'inchiesta più volte solleci
tata da esponenti socialisti? 

A M W A I 

Padre Pintacuda: 
il Psi diserta 
la lotta alle cosche 

PAOLO MANCA 
s ia ROMA. Il' caso-Palermo 
ha vissuto ieri un'altra giorna
ta di aspre polemiche tra il Psi 
e il gesuita Ennio Pintacuda, 
uno dei protagonisti; più impe
gnati nel capoluogo siciliano 
nella battaglia contro la màfia. 
Definito dalMwinft.' come «il 
Papa nero che distribuisce pa-
tenti di anUmaliosltà a chi gli 
presta obbedienza», padre 
Pintacuda ha nuovamente cri
ticato, nel corso di un'intervi
sta a Italia Radio, l'atteggia
mento del Psi nella lotta alle 
cosche «Viene da chiedersi -
ha affermato tra l'altro il ge
suita riferendosi alla spregiu
dicata campagna da parte del 
Ptt pei pescare voti controllati 

dalla mafia - se certe opera
zioni maliose siano possibili 
senza che esistano delle zone 
franche per loro nelle istitu
zióni». Pintacuda ha anche 
svolto una appassionata dife
sa della giunta Orlando-Nzzò: 
certi giornali la attaccano per
ché preferirebbero che e Pa
lermo l'amministrazione fa
cesse «appalti compiacenti». 
À Pintacuda risponde oggi 
l'organò del Psi, dedicandogli 
il secondo corsivo nel giro di 
24 ore Prima di attaccare I 
socialisti - è l'invito rivolto 
daiVAvanti! a Pintacuda -
metta a confrónto il numero 
dei gesuiti caduti, nella lotta 
contro la mafia con quello 
delle vittime socialiste. 

A MOINA 6 

Autori di destra e di sinistra: in gioco la libertà per i prossimi vent'anni 

1 registi Ustisfidano i reverendi 
«Noi difendiamo il Cristo di Scorsese» 
Il Cristo di Scorsese divide l'America: manifesta
zioni, cartelli e finti Gesù insanguinati In segno di 
protesta davanti ai cinema dove si è proiettata la 
prima del film ma anche reazioni positive. L'asso
ciazione dei registi Usa ha difeso strenuamente il 
film contestato dai fondamentalisti cristiani affer
mando che è in gioco non una semplice; pellicola 
ma il futuro democratico degli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO COBRISfONOtNTt 

sta NEW YORK. Da una par
te (olle di manifestanti che 
gridario alla bestemmia. 

'all'altra una nutrita schiera 
di autori americani -dall'ul
trareazionario John Milius al 
democratico Warren Beatty 
passando per il reàganiàno 
Clini Eastwood - che difen
de 11 film In nome del futuro 
democratico degli Stati Uni
ti. In mézzo questo L'ultima 
tentazione di Cristo, final
mente uscito nelle sale di ot
to metròpoli americane e 
accolto dagli spettatori con 
molta tensione e persino 
con qualche risata. 

Questa figura di Cristo - a 
giudicare dalle reazioni del
la smaliziata platea di New 
York - appare in qualche 
modo persino troppo con
venzionale, troppo jcinema-
tografica, almeno;Uno agli 
ultimi quaranta minuti. Nel 
finale il film diventa emozio
nante, drammatico e lascia 
col flato sospeso. 

Ma ormai begli Usa in 
questione non sono i meriti 

o I demeriti artistici del Di
sfo di Scorsese La discus
sione è stata avvelenata dal
le prete di posizione di reve
rendi e predicatori fonda
mentalisti che hanno pro
mosto manifestazioni, com
prato intere pagine dei gior
nali per gridare alla bestem
mia e che - soprattutto -
hanno chiesto H boicottag
gio del film. E stata proprio 
questa minaccia a convince
re I registi americani, di soli
to cosi lontani dalle polemi
che politico-culturali, all'a
zione. In una conferenza 
stampa Sydney Pollale ha 
spiegato - parlando a nome 
dell^issociazione dei cinea
s t i - che la risposta dei citta
dini alla richiesta di boicot
tare il film (e tutti quelli pro
dotti dalla Universa!) segne
rà le sorti della vita demo
cratica americana per i pros
simi vent'anni. 

Ieri la prima 
ma New York 
non si scandalizza 

ANSELMI, SIBALDI A PAGINA 23 Un'Immagine òzi contestato film di Scorsese 
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Anche in Urss 
è arrivato 
il calcio 
dei prof 

Il calcio professionistico sbarca in Urss. Le profonde rifor
me che hanno interessato la società sovietica toccano ora 
anche lo sport. Importanti novità riguardano proprio la 
disciplina più popolare: il calcio, In queste settimane sui 
giornali italiani per l'eccellente campionato europeo della 
rappresentativa di Lobanowski (nella loto) e per l'arrivo t" 
Zavarov alla Juventus. Le società si autofinarutferanne 
giocatori vedranno i loro stipendi ritoccati verso l'alto e , 
prevede una maggiore circolazione nel mercato vertoTi stao- A PAGINA » , 

S'awidna 
la nave 
Litigano 
I ministri 

Oggi la nave del veleni dop
piali capo di Gibilterra con 
destinazione sconosciuta 
Infatti Ravenna non là vuole 
e ieri si è svolta una animala 
riunione alla Protezione ci
vile per trovare una diverta 

•»—•"•"•"••»"-—•"•"•"•^•a' destinazione alla Karln B. 
carica di rifiuti. La patata bollente 4 rimasta nelle mani di 
Lattanzio, ma il provvedimento che indica Ravenna è fir
mato da Prandlni e Ruflolo. Intinto la giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna si riunirà martedì in seduta straordi
naria. All'ordine del giorno: nave del veleni ed emergenza 
Adriatico. i PAGINA 4 

Lo hanno ubriacato e poi, 
con un coltellaccio, hanno 
taglialo di netto almeno 
quattro centimetri del padi
glione auricolare destro.; 
Sono altri particolari circo
lati. ieri, sull'orribile «tratta
mento» al quale è stato sot

toposto il costruttore Giulio De Angelis sequestrato In Sar
degna dai banditi. Intanto sarebbero ripresi, tra mille diffi
coltà, i contatti Ira i rapitori e I congiunti del De Angelis. Si 
tratterebbe, comunque, della stessa banda che aveva ten
tato di rapire anche Marta Marzotto. A MOINA B 

IN ULTIMAI 

Bush riprova 
Il primo ostacolo 
l'ombra di Reagan 
Domani inizia il megashow. In una calda, affascinan
te e decadente New Orleans si apre la Convention 
del partito repubblicano. Quarantacìnquemila dele
gati da tutti gli «States» eleggeranno il loro scontato 
candidato alla Gasa Bianca: George Bush. Ma per il 
vicepresidente ci sono diverse difficoltà: rimontate la 
distanza nei sondaggi con Dukakìs e cancellare l'op
primente ombra di Ronald Reagan. 

«f iOMINO QUUKIIQ MARIA LAURA RODOTÀ 
• • N E W ORLEANS. Inizia do
mani la Convention repubbli
cana in una calda, affascinan
te e decadente New Orleans, 
una città che qualcuno ha già 
definito la caricatura del rea* 
gallismo. Quarantacìnquemila 
delegali da tutti gli Stati Uniti 
dovranno eleggere il candida
to alle prossime elezioni presi
denziali. La Convention ti 
svolgerà nel Superdome, cele
brato palasport cittadino dovè 
ti tono esibiti i Rolling Stones 

e dove ha tenuto la sua omelia 
Papa Wojtyla quando evenu
to negli Stati Uniti. La nomina 
di George Bush, il vice di Rea
gan, appare assolutamente 
scontata. Ma sul candidato «eM 
pubblicano alla corsa alla Ca
sa Bianca pesano gravi pro
blemi: rimontare IT distacco 
che lo separa nei sondaggi da 
DukaHs, il candidato demo
cratico: è superare l'ombra in
gombrante di Ronald Reagan, 
che costituisce il tuo principa
le «avversario». 

GIANFRANCO CORSIMI A M O I N A • • • 

MARCELLA EMILIANI A PAGINA 3 
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Le prime parole 
dopo lo shock 
del naufragio 
sul Nilo 

«La barca*: sono state le prime 
parole pronunciate ieri da Su
sanna Sparti (nella foto, con la 
madre), la ragazza milanese ri
masta coinvolta nel naufragio sul 
Nilo di mercoledì scorso e che 
da allora era stata colta da afa* 
sia, In Egitto prosegue l'opera di 
recupero dei corpi delle vittime; 

ieri il fango e le acque del fiume hanno restituito altri tre cada* 
veri. Si tratta sicuramente di italiani: ai parenti dei dispersi (che 
stanno arrivando a Assuan in queste ore) spetta adesso il triste 
compito del riconoscimento. A PA6,NA 3 

Bohumil Simon, che partecipò agli incontri di Mosca, racconta l'agosto '68 

«Prendi i sedativi e sta' zitto» 
Ma Dubcek parlò e attaccò Breznev 
Vent'anni fa, nel la notte tra il 2 0 e il 21 agos to del 
1968, le truppe del patto di Varsavia occuparono la 
Cecos lovacchia . I massimi dirigenti cecos lovacch i 
furono arrestati, trasferiti a Mosca e costretti a trat
tare. U n o di loro, Bohumil Simon, registrò gli avve
nimenti di quel le drammatiche giornate in un mi
nuzioso diario, c h e «l'Unità» pubblica oggi per la 
prima volta. 

• s i ROMA. «Lasciati dare 
qualche sedativo, tanto non si 
dovrà tenere nessun discorso, 
te ne stai seduto a sopportare 
e ce ne andremo a casa... Si 
intromise il medico personale 
del presidente Ludvik Svobo-
da. Fece un'iniezione a Du
bcek, sostenendo che lo 
avrebbe'messo in uno stato di 
passività per almeno 24 ore». 
Così Bohumil Simon, autore
vole dirigente del partito co
munista cecoslovacco all'e
poca dell'intervento militare 
delle truppe del patto di Var

savia nel 1968, rievoca uno 
dei momenti più drammatici 
delle trattative che si svolsero 
a Mosca nell'agosto di ven
t'anni fa. Questo sconvolgen
te particolare è contenuto in 
un eccezionale documento 
inedito che pubblichiamo nel 
Dossier: il diario che lo stesso 
Simon tenne dopo il 21 ago
sto del '68, quando fu arresta
to da ufficiali sovietici e spedi
to in Urss insieme ai massimi 
esponenti del Pc cecoslovac
co. In cinquanta pagine, den
se di notizie e notazioni diret

te su quelle giornate cruciali 
per la «primavera cecoslovac
ca», si racconta il viaggio in 
aereo da Praga in una locanti 
isolata dell'Ucraina e poi il 
successivo trasbordo nella ca
pitale sovietica. Le trattative 
con la delegazione del Pois 
guidata da Breznev si svolsero 
in una sala del Cremlino. Si
mon racconta che per supera
re ('«ostruzionismo» di Ale-
ksander Dubcek, alcuni mem
bri della stessa delegazione 
cecoslovacca consigliarono 
l'uso dei sedativi. Ma, contra
riamente alle previsioni del 
medico di Svoboda, il tratta
mento non ebbe l'effetto vo
luto. Il segretario del partito 
comunista cecoslovacco pro
nunciò un vibrante Intervento 
in lingua russa provocando la 
brusca reazione dei sovietici. 

Breznev, pallido in volto, ab
bandonò la sala dell'Incontro. 
Solo l'insistenza del presiden
te Svoboda riuscì a riportare 
attorno al tavolo le due dele
gazioni che sottoscrissero un 
protocòllo il cui testo è rima
sto finora segreto. Nel dos- -
sier, dedicato all'anniversario 
di quegli avvenimenti, «l'Uni
tà» pubblica anche il contenu
to del quindici punti di questo 
documento cosi come furono 
ricostruiti allora dallo stesso 
Bohumil Simon. Solo dopo la 
firma del protocollo la delega
zione cecoslovacca potè ri
tornare in patria con l'impe
gno che le sedi del Comitato 
centrale e del governo fossero 
subito sgombrate dai militari 
sovietici e rimesse a disposi
zione dei legittimi dirigenti del 

NELLE PAGINE CENTRALI Alekander Dubcek 
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D potere e la speranza 
LIVIA TURCO 

I n questi giorni milioni di donne e 
di uomini d'Italia e venuti d'ol-
tralpe si immergono nelle straor
dinarie, spesso recondite, anco-

mm fa svalorizzate e tuttavia inesauri
bili, bellezze naturali paesaggistiche, artisti
che del nostro paese. 

Non resta che augurare a tutte e a tutti che 
l'abbandono ad esse, la ricerca del ristoro e 
deila frescura possano costituire occasioni 
di pienezza umana, di arricchimento e di 
serenila, Resto convinta, anche per espe
rienza, che a volte proprio le occasioni di 
•vago, di distacco e di avventura possano 
sollecitaci In un'attenzione più meditata e 
pacala del fatti, anche piccoli, che accado
no attorno a noi; possano allargare il nostro 
sguardo ed II nostro cuore; possano aguzza
re la vista e l'ingegno e sollecitarci in rifles
sioni profonde che e utile fissare 

Può essere proprio In queste occasioni 
che alcune contraddizioni diventano pia stri
denti, si disvelano in tutta la loro inaccettabi
le disumaniti, come le ingiustizie che bruli
cano dentro le citta semldeserte, le solitudi
ni non scelte che affliggono tante donne e 
tanti uomini, soprattutto in età non più gio
vane; oppure le forme grandi e piccole di 
incuria ed anche di distruzione nsevate ed 
attuate nei confronti dell'ambiente naturale 
ed artistico. 

Ma si possono anche ammirare la straor
dinaria generosità, creatività e inventiva di 
cui sono capaci le donne e gli uomini. Ci 
sono poi fatti e contraddizioni che nella vita 
di tutti i giorni ci sembrano Importanti ma 
lontani e che ora Invece irrompono nella 
nostra quotidianità: come quando sulle 
spiagge si Incontrano uomini di pelle nera 
con le loro mercanzie. Guardare I loro volti, 
ascoltare le loro parale, tentare un gesto di 
amicizia ci fa sentire ovvia ed urgente (alme
no spero) la costruzione di quella democra
zia multirazziale, della •interdipendenza. 
basita non sul dominio ma sulla cooperasi» 
ne, sulla mescolanza di culture, linguaggi, 
valori, 

Mi è successo di essere In vacanza quan
do il presidente del Consiglio De Mita scan
diva la sua perentoria arringa nei confronti 
del ministro Oava e quando Infuriava il «caso 
Palermo». Nel frattempo avevo conosciuto 
una giovane donna del Sud e la sua straordi
naria (pera normale e cioè di tante) storia di 
emigrazione pagata per trovare quello che 
per Tel è «una cosa Irrinunciabile»; un lavoro 
possibilmente consono alla sua laurea. Inol
tre sopraggiungeva notizia della morte pre
matura di una donna forte come Marisa Bel
lisario. MI sono pertanto trovata presa nella, 
riflessione attorno ad una parola; «potere», Il 
poterei diventato ormai la faccia esclusiva,. 
con«ui I nostri governanti esercitano la loro 
«stage di governo, „ , 
t> Attenzione però alla demonizzazione e a 
non essere accecati dalla sindrome demo
cristiana; Il potere line a se slesso, Il potere 
come uso spregiudicato di risorse per fini 
privati; come alterazione dei patti e delle 
regole stabilite; come corruzione e riduzio
ne della politica a mercato; tutto questo non 
* stato, storicamente, nel fatti, non e oggi 
nel mondo e non è nella storia del pensiero 
politico, l'unica forma in cui il potere è pen
sabile ed attuabile. 

Esiste una storia ed una esperienza del 
potere come «responsabilità», come «servi
zio», come costruzione di un progetto di tra
sformazione dello stato di cose esistente ed 
organizzazione delle forze per tentarlo. 

Esiste una storia del conflitto tra politica, 
potere, morale ed etica; dalla identifi

cazione della politica con la Morale di Era
smo da Rotterdam alla identificazione della 
Morale con la politica di Machiavelli ed 
Hobbes alla definizione della superiorità 
dell'una rispetto all'altra. Ed oggi c'è la strin
gente necessita di un rinnovato rapporto tra 
scelte politiche e valori per conferire all'a
zione di governo efficacia ed autorevolezza. 

Esattamente ciò che è mancato al gover
no De Mita in questi suoi 100 giorni, nono
stante l'appassionato elogio di Eugenio Scal
fari e pur avendo avuto quali parole di batte
simo «il rinnovamento della politica e delle 
sue istituzioni». Ma il rinnovamento della po
litica e la riforma delle istituzioni è ciò che 
sta accadendo a Napoli, a Roma, a Palermo? 

I nostri governanti non avvertono neppure 
più la distinzione tra la responsabilità penale 
e la responsabilità politica. Quest'ultima fon
da la sua legittimazione su precisi requisiti e 
valori: la fiducia da parte del cittadini, il do
vere di testimoniare sempre la consapevo
lezza del luogo di responsabilità da cui si 
parla ed in cui si agisce, la ricerca del bene 
comune rispetto ali interesse privato ed indi
viduale. 

I n questo uso privato dello Stato 
risiede la radice prioritaria della 
questione morale che conduce 
di fatto al declino dello Stato di 

""" diritto ed al soffocamento delle 
domande di libertà che pongono le donne e 
gli uomini di oggi. Esse sono domande di 
esistenza Individuale e sociale: dunque non 
un lusso e neppure «un di più del necessa
rio» ma i contenuti e le regole che costrui
scono una compiuta democrazia ed un mo
derno Stato di diritto. 

Mentre ascoltavo le notizie da Roma e da 
Palermo, la conoscenza di quella donna del 
Sud mi ricordava una esperienza collettiva 
recente: le lotte delle donne comuniste In 
Puglia, in Calabria, In Sicilia, In Campania 
contro il caporalato, contro la violenza ses
suale, per l'acqua, per i servizi, per II lavora. 
Ed allora la parola «potere» conosceva una 
nuova declinazione, quella che mi hanno ap
punto insegnato le donne: «estranee», nel 
senso di non «facenti parte», non consen
zienti, non complici delle regole date dal 
potere. Un'estraneità che non riduce all'im
potenza bensì da la forza di tentare ciò che 
appare Impossibile. Eppure li dubbio che 

3uesto appartenga ormai solo più al plano 
egli Intenti e del nobili propositi, ma non al 

principio di realtà e deu'eflicacla è un tario 
che agisce e corrode, 

Quando ciò succede vuol dire che quel 
potere cosi cancerogeno e intrigante ha se
gnata del punti in profondila e lo ha latto 
utilizzando I veleni dell'assuefazione e della 
passività; della riduzione» degli orizzonti e 
degljjpaj{i del proprio pensiero e delle pro
prie azioni 

Proprio la condizione delle donne e degli 
uomini del Mezzogiorno ci dice che non c'è 
altra strada per costruire uno Stato dei diritti 
e delle libertà se non attraverso la scesa in 
campo, collettiva ed attorno ad obiettivi rea
listici, dei titolari di quei diritti, di quelle do
mande di libertà. 

Ancora una volta mi ritrovo con ciò che 
ho imparato dalle donne: il potere come 
responsabilità verso se stesse e verso le al
tre; affermazione piena di sé e del proprio 
desiderio di vita, comunicazione, scambio', 
ma anche la necessità del progetto, della 
sfida; della castrazione quotidiana dei fatti, 
la ricerca rigorosa e puntuale del risultati. 

Ingenue? No, realiste. Ma II realismo che 
ha il coraggio della realtà; non la teme né la 
rimuove. 

Quante smentite per De Mita 

C elebrando I suoi primi «120 gior
ni» di presidenza del Consiglio, 
De Mita è apparso soddisfatto: 
ha detto che il governo è sostan-

^mmm zialmente unito e sta seguendo, 
più o meno nel tempi previsti, la 

tabella di marcia che era stata prefissata, 
Mossa quanto mal azzardata, signor presi
dente del Consiglio! Che noi non credessi
mo all'ottimismo del capo del governo - e 
10 abbiamo scritto subito - potrebbe sem
brare scontato. La polemica, soprattutto se 
al basa sui fatti, è compito dell'opposizione. 
11 latto è che non ci credono nemmeno i 
suol ministri e il leader dei partiti della mag
gioranza. I ministri socialisti all'unisono, da 

Amato a Ruggiero, hanno gettato allarmi 
sulla situazione del debito pubblico e dei 
conti con l'estero, seguiti a mota dalle grida 
preoccupate sulla crisi del nostro export 
della Confindustria e del presidente dell'Ice 
(Istituto per il commercio estero), E che 
dire poi della famosa manovra fiscale, fiore 
all'occhiello di De Mita? Non solo il segna
lano del Pn, La Malfa ha annunciato un 
netto dissenso a ogni Ipotesi, più o meno 
mascherata, di condono per I redditi auto
nomi, ma un rappresentante del suo stesso 
partito, l'on Cnstofori, ha affermato che la 
nlorma dell'lipef è tutta da ridiscutere. Non 
si è esageratamente sopravvalutato, presi
dente De Mita? DM.V. 

Calabresi e il ferroviere anarchico 
L'inchiesta sul immissario assassinato 
ripropone il celebre caso della morte in Questura 

Giuseppe Pinelli con la maglia Licia ai tempo dei toro naanzaromo nei 1853 

IH. 

Così Pinelli 
ri innocente 

s a MILANO. Il 2*1 giugno del 
1971, Licia Pinelli accusò di 
•omicidio volontario, violenza 
privata, sequestro di persona, 
abuso di ufficio e di autorità» li 
commissario Luigi Calabresi, 
Il tenente dei carabinieri Savi
no Lograno, il maresciallo di 
Pa Vito Panessa e I brigadieri 
Giuseppe Càmcuta, Cario 
Mainerai e Pietro Mudili. 

Assistita dal prof. Cario 
Smuraglie, attuale membro 
laico del Cam, la vedova del 
ferroviere anarchico Pino Pi
nelli presentò questa denun
cia all'allora procuratore ge
nerale di Milano, Luigi Bianchi 
D'Espinosa. Il M settembre 
l'alto magistrato decise di ria
prire l'Inchiesta, che si era 
chiusa, come ,è,notó, con la 
perentoria convinzione del 

dopo, l'inchiesta vonne affida-1 
ta al giudice istruttore Gerar
do D'Ambrosio, che, succes
sivamente, diventerà anche II 
titolare delle Indagini sulla 
strage di piazza Fontana, 

Una delle prime decisioni 
di D'Ambrosio fu quella di far 
riesumare la salma di Pinelli, Il 
21 ottobre deT71. D'Ambro
sio lece anche sequestrare la 
cartella clinica di Pinelli, un 
accertamento trascurato dal 
precedenti Inquirenti. Effettuò 
sopralluoghi in questura e le
ce provo con un manichino, 
confezionato dall'attore Dario 
Po, che fece volare ripetute 
volte dalla finestra del quarto 
piano (quella dell'ufficio in 
cui ti svolse II drammatico in
terrogatorio di Pinelli, che si 
concluse con la sua mone). 

Il giudice, inoltre, ordinò 
esami necroscopici, interrogò 
testimoni e tutti 1 protagonisti 
della vicenda giudiziaria, tran
ne uno: Luigi Calabresi, per la 
Insuperabile regione che I kil-
hrs arrivarono prima della da
ta fissata dell'Interrogatorio, 
una diecina di giorni prima. 
Insomma, tutte le indagini fu
rono svolte con estremo rigo
re da un magistrato, sul cui al
to livello al professionalità 
nessuno poteva avanzare duo-

Certo, a distanza di due an
ni e mezzo dalla morte di Pi
nelli, non tutti gli esami pote
rono essere svolti. Gli abiti del 
ferroviere, per esempio, era
no andati perduti: Inceneriti 

Tredici anni fa l'ordinanza del giudice Gerardo 
D'Ambrosio sulla morte di Pinelli: niente suicidio e 
niente omicidio. L'ipotesi più verosimile è quella 
del malore. Un anno dopo riprende il processo 
Baldelli-Calabresi, nato da una denuncia del com
missario, assassinato il 17 maggio 7 2 , contro Lotta 
continua per diffamazione. Il Tribunale dà ragione 
a Calabresi e condanna Baldelli a 15 mesi. 

MMMOLUCCI 
da un addetto al lavori nell'o
spedale Fatebenefrefelll. Per
duto anche II blocco cuore-
polmoni di Pinelli: conservato 
in un frigorifera dell'Istituto di 
Medicina legale anche nei 
giorni in cui a Milano era man
cata la corrente elettrica. Inuv 
Me dire che l'Inchiesta si èra 
riaperta in un clima ancora In
candescente, reso, tale dalle. 
roventi polemiche che divide
vano chi et* certo del suicidio 
da chi giurava che Pinelli era 
stato ammazzato. 

La lunga Istruttoria si con
cluse il 28 ottobre '75 con la 
tesi del malore, Scrivemmo al
lora che «la parola fine all'i
struttoria sulla morte di Pinelli 
lascia la bocca amara», ma re
plicammo anche con molta 
durezza a chi, addirittura, ave
va scritto che «D'Ambrosio è 
un fascista». Fascista perché 
la sentenza non faceva pro
prie le apodittiche affermazio
ni urlate nel cortei o riportate 
nei periodici o nei documenti 
di Potere operaio e di Lotta 
continua. Eppure in quella or
dinanza di D'Ambrosio erano 
attenuti sferzanti giudizi nei 
confranti dell'operato della 
polizia e anche verso la tesi 
del suicidio, avallata perchè 
«gradita ai superiori». 

L'ipotesi del suicidio veniva 
scartata («impossibile ma non 
verosimile»). Ma non veniva 
presa in considerazione nep
pure quella dell'omicidio («as
soluta Inconsistenza»). «Vero
simile», Invece, veniva ritenu
ta l'ipotesi del malore. Ed ec
co come il giudice, nella sen
tenza, la prospettava: «L'inter
rogatorio è terminato e nulla è 
emerso contro Pinelli, ma lo 
stato di tensione per lui non si 
allenta. Il commissario Cala
bresi si è allontanato senza di
re una parola. Cosa deciderà 
di lui II doti. Allegra? Finirà a 

San Vittore con l'Infamante 
marchio di complice di uno 
dei più efferati delitti della sto
ria d'Italia o tornerà finalmen
te a casa? Pinelli accende una 
sigaretta che gU offre Mainar-
dL L'aria della stanza è greve, 

rS1P»'tón|ÌÌ 
tiglnc, un atto di dilesa in dire
zione sbagliata, il corpo ruota 
sulla ringhiera e precipita nel 
vuoto. Tutti gli elementi rac
colti depongono per questa 
tesi». 

Questa è la verità giudizia
ria, non necessariamente 
coincidente con la verità asso
luta. Ma non st può chiedere 
al giudice più di quello che 
deve essere, in uno Stato di 
diritto. La Milano del I97S 
non ere né la Mosca degli an
ni Trenta né la Roma degli an
ni Venti. 

li doti. Antonino Allegra, 
che era il capo dell'Ufficio po
litico della questura, venne 
prosciolto dall'accusa di arre
sto illegale, ina soltanto «per
ché il reato è estinto per Inter
venuta amnistiai. Severe criti
che vennero «volte dal giudi
ce D'Ambrosio anche contro 
l'altora questore Marcello Gui
da, che, irresponsabilmente, 
in una conferenza stampa in
detta immediatamente dopo 
la morte, disse, falsamente, 
che Pinelli «era fortemente in
diziato» e che «quando ha vi
sto che la legge lo aveva pre
so, si è tolto la vita». 

Dopo la sentenza del giudi
ce D'Ambrosio, nulla più vie
tava il proseguimento del co
siddetto precesso Baldelli-Ca
labresi, che si era iniziato a 
seguito della denuncia per dif
famazione da parte del com-

misarlo Calabresi contro Lot
ta continua, nella persona del 
suo direttore responsabile Pio 
Baldelli, assistilo dall'aw. 
Marcello Gentili, attuale difen
sore di Adriano Sofri, Il pro
cesso, come si ricorderà, si 
era Interrotto perché il Patro
no di Calabresi aveva ricusato 
il presidente della Sezione del 
Tribunale che lo celebrava. 
Successivamente era stato de
ciso che quel processo sareb
be ripreso dopo la conclusio
ne pell'inchiesta sulla morte 
di Giuseppe Pinelli. E però il 
processo (tre sole udienze) si 
svolse esattamente un anno 
dopo e la sentenza ci fu il 23 
ottobre del'76. 

Fu una sentenza di condan
na contro Pio Baldelli: 1S me
si di reclusione. UHal Calabre-
sr era stato' assassinato oltre 
9W?,'Ì5SÌ •2im*' tMliwfe 
giodel 1972. Il processo vero, 
arroventatissimo per le deli
ranti quotidiane minacce di 
morte contro II commissario, 
si era tenuto quando lui era 
ancora vivo. A quattro anni di 
distanza il processo si svolse, 
ovviamente, i n un clima di 
maggiore serenità. Pio Baldel
li venne ritenuto dal Tribuna
le, presieduto dal giudice An
tonino Cusumano, colpevole 
di aver diffamalo Luigi Cala
bresi con gli articoli da lui non 
scritti, ma approvati, appaisi 
sul periodico Lotta continua, 
nel 1970. 

Né l'ordinanza di D'Ambro
sio né la sentenza del giudice 
Cusumano chiusero le porte 
della polemica. Per un certo 
periodo di tempo, anzi, essa 
parve rawtvaisi. La fine otto
bre del 76, peraltro, è assai 
vicina a quel 1977, che è uno 
degli anni di maggiore intensi
tà del terrorismo. 

Piazza Fontana, Pinelli, Ca
labresi sono storie Indimenti
cabili di quegli anni. Storie 
che hanno segnato, nel bene 
e nel male, una generazione. 
Ricordarle oggi, mentre un'in
chiesta giudiziaria in corso ri
propone quelle vicende, ci è 
parso fosse utile, non losse 
che per fornire elementi infor
mativi essenziali, dai quali, ci 
pare, non si possa comunque 
prescindere se si vuole perve
nire ad una concita ed equili
brata valutazione degli avveni
menti che formano la cronaca 
di questi giorni. 

Intervento 

Così gli esterni .al Pei 
possono -aiutare a creare 
una nuova cultura politica 

GIANFRANCO PAIO.IHNC 

C oinvolgere gli 
esterni, gli indi
pendenti, l'area 
comunista nella 

mmmm preparazione e 
nello svolgimento del 
prossimo congresso del 
Pei è sicuramente una buo
na idea e pud risultare 
molto proficuo. Tuttavia, al 
fine di ottenere il massimo 
risultato e di evitare incon
venienti in parte noti, per 
le esperienze di altri partiti, 
è opportuno fissare alcuni 
criteri e indicare alcune di
rettive. 

Non esiste (e sicuramen
te non deve esistere) nes
sun partito degli esterni (e 
nessun capo partito). Per
tanto, è assolutamente da 
sconsigliarsi la creazione 
di un'assemblea degli 
estemi, I cui scopi sono va
ghi, ma la cui dinamica fi
nirebbe per essere di tipo 
folcloristico. Gli esterni 
non sono, o almeno non 
dovrebbero essere, fiori 
all'occhiello (come talvol
ta capita in campagna elet
torale), ma, almeno nelle 
speranze, portatori di rap
presentanza e di compe
tenze, Questo, pero, non 
significa che debbano di
ventare degli esperti di 
pronto intervento. Signifi
ca, Invece, che debbono 
essere coinvolti in due 
operazioni di grande respi
ro. La prima, richiamata 
giustamente da Giuseppe 
Chiarente, è la formulazio
ne di una cultura politica: 
la seconda, acutamente di
segnata da Luigi Berlin
guer, e la ristrutturazione 
del Partito comunista. 
Messi 0 chiamati in campo 

Ber questa operazione am-
Iziosa e affascinante, gli 

estemi sono e debbono ri
manere distinti dagli Iscrit
ti. Vale a dire, ovviamente. 
che non debbono assume
re cariche di partito (nep
pure quando il problema 
* * JSÌS 

stra per l'Italia degli anni* 
Novanta. Per quanto si 
possa essere insoddisfatti 
dello stato del partito (co
me afferma Luigi Berlin
guer), Il problema degli 
apparali non dipende af
fatto dalla scarsa dedizio
ne del funzionari ma dalla 
loro inevitabile difficoltà 
nel fare i conti sia con 1 
compili Inusitati più di mo
bilitazione che di governo 
di una società complessa 
sia con le divisioni inteme 
del partito e quindi con I 
segnali contrastanti sulla 
«linea» che veniva dal cen
tro. Sarà sicuramente utile, 
e comunque potrà essere 
molto presto inevitabile, 
prevedere forme di part-ti
me, di congedo, rotazioni, 
incarichi direttivi per tem
po drasticamente limitato, 
ma tutto questo non baste
rà se I funzionari, il corpo 
del partito e gli stessi ester
ni non avranno dato luogo 
ad un grande dibattito di 
cultura politica. 

A questo Une è di gran
de importanza il modo In 
cui il documentò congres
suale vienepreparato e or-

,Deve' '" 

to dell'apparato di Unaje--

avere' dlri'tto d?vbtò^3nV 
menti e giustamente gli 
iscritti comunisti avrebbe
ro ragione di lamentarsi). 

La fissazione dei criteri, 
però, non finisce qui. Ap
pare, infatti, molto oppor
tuno, forse di decisiva itti-
portanza, che il rapporto 
ira esterni e Partito comu
nista sia meno episodico 
che nel passato e menò le
gato alia congiuntura, ai 
problemi da risolvere. A 
questo Une, e non solo nel
la preparazione del con
gresso, le federazioni pro
vinciali e i comitati regio
nali dovrebbero stabilire 
che gli esterni, anzitutto gli 
Indipendenti eletti nelle 
assemblee rappresentati
ve, partecipino alle varie 
riunioni fino ai congressi 
con diritto di parola (e, na
turalmente, potrebbe esse
re interessante estendere 
attesto esperimento in se-

e di Congresso nazionale 
e nel suo dibattito, termo 
restando che saranno le 
singole federazioni a sce
gliere gli esterni da inviare 
al congresso e a cui affida
re la parola). 

Come tutti sappiamo, le 
regole spesso influenzano 
la sostanza del gioco. In 

3uesto caso, la sostanza è 
uplice: quale cultura poli

tica e quale partito di siili-

_rilzzato. Deve essere tale 
da poter Incoraggiare non 
l'elaborazione dluno o più 
documenti totalmente al
ternativi (operazione pro
babilmente al di là delle 
capacità di singole perso
ne e sperabilmente non 
necessaria, altrimenti vor
rebbe dire che settori del 
partito e gruppi di estemi 
sono in totale contrasto 
con altri settori e altri grup
pi), ma la stesura di grandi 
blocchi alternativi (sull'Eu
ropa, sulla socialdemocra
zia, sulle alleanze sociali, 
sull'alternativa e cosi via), 
Di altrettanta importanza è 
il modo con cui 11 docu
mento verrà discusso e 
quindi approvato. L'incon-,1 
veniente del documento •" ' 
Firenze fu che, ad 

formatore parte frYtegrante . 
delta sinistra eutr toSM 
l'impte consenso fu 
di maniera, ma le conse1'' 
guenze operative non veri'* 
nero più tirate con conviti"' 
itone" ' « 

I l partito nuovo1 

fu, al tempo 
stesso, un'ope
razione di co-

U H I slruzione di una 
nuova struttura 

di partito e di un nuovo 
grappo di dirigenti in un'e
poca di apporti diversifi
cati, provenienti da espe
rienze diverse (in qualche 
modo di area comunista), 
e l'Innesto, lento ma gra
duale, del pensiero gram
sciano su un tronco sola' 
molto parzialmente bol
scevico e leninista. Muta
ti* mutandis. il problema 
attuale di un grande partito 
di sinistra nell'Europa oc
cidentale consiste nell'eia-
borale una nuova cultura 
politica su un'organizza
zione che si rinnova anche 
perché la ricorso proprio a 
quella cultura come carti
na di tornasole per recluta
re, selezionare e promuo
vere 1 propri funzionari e 
persino I propri dirigenti, 
nonché per trovare forme 
originali di collegamento 
con una società ine pro
duce cultura e ad essa è 
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Asimov la cura di) Nove vite La biologia nella 

fantascienza 
Asimov (a cura di) La notte di Hatloween 
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Medvedev Gli ultimi anni di Bucharln 
Togliatti La formazione del gruppo dirigente 

del Pei 

Prezzo speciale campagna 

•ta 
L 
1 
1 
l 
L 
L 
L 
L 

L 

L 

L 

L 
L 

l_ 

L 

L 

L 

•avoli) 
20000 
20000 
20000 
20 000 
20000 
20 000 
20000 
20000 

160000 

18000 

20 000 

16000 

50 000 

10000 
12000 
12 000 

52 000 

9. Padri • Ite" 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina La famiglia 
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Vygolsklj Lo sviluppo psichico del bambino 
Wallon Le origini del carattere nel bamb. io 
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IN ITALIA 

Il racconto di Bellini 
Centinaia di chilometri 
a piedi, con poco cibo 
tra insetti e serpenti 

La rabbia e le polemiche 
«Ci dicono di star zitti 
ma la sorte di Micelli 
non dipende da noi» 

Ci dissero: «Andate pure 
quella è un'oasi di pace» 
Paolo Bellini racconta Dopo il primo impatto con 
autoriti, parenti e giornalisti all'arrivo a Campino, il 
tecnico rimasto per nove mesi in ostaggio ai guerri
glieri etiopici, accetta di esporci la sua tremenda 
esperienza ed anche le sue intenzioni future Lo fa 
durante il viaggio di ritomo, da Roma a Voltre, in 
provincia di Forlì «Siamo stati fregati e abbandonati 
- accusa - ora il governo deve risarcirci» 

nomo AMADOM 
• • ROMA Sulle prime I» 
chiame «estorsione di esclusi-
VÌI, poi sorride e ci Invila » 
Hllre Paolo Bellini si» parten
do Insieme al fratelli minori, 
Lorella e Francesco alla voli» 
di caia E appena sbarcalo 
dall'aereo a Clamplno ha In
contrato stampa, parenti e au
torità, lanciato insieme al col
lega Barone le sue brucianti 
accuse, ed or* si dispone al 
rientro al paese Quattro-cin
que ore di auto, su due Thema 
blu messe a disposinone dalla 
Provincia di Forlì, sulla prima 
sindaco e viceslndaco di «vi
tella, aull altra i Bellini 

Poche domande per rom
pere il ghiaccio, poi « lo stes
sei Bellini ad andare a ruota 
Ubera, con flash back recenti 
• lontani, valutazoni Imme
diate, sguardi ih prospettiva 
MI» fine vuole che gli rileggia
mo I nostri appunti per essere 
certo di quello che scrivere
mo Comincia, praticamente, 
con l'esame degli anlelsttl II 
rapimento quella mattina del 
,16 novembre '87, sulla strada 
di Bardar, altro non è che la 
conclusione annunciala di 
tini permanente condiiilne di 
rischio, E Bellini Inalate s u m 
latto 'Nessuno ce lo aveva 
À t o , i n l , dallo studio Jfa 
irangell mandarono anche) un 
telex per assicurarci che nella 
ione il poteva ilare tranquil
li» Un altro particolare che 
M i n «Ila mente di paolo lo 
Meno Pletrangetl aveva an
nunciato di avere invialo uno 
e più container di viveri ai 
guerriglieri, per tenerli buoni 
•Quel container, o non tono 
mal arrivali, o non sono nep
pure partllii 

L'aiione del guerriglieri 
dell'Eprp (Elhlopla people'i 
revolulionary party) è stata ra
pida e silenziosa, solo dopo 
avere fermalo la l « p della Sa
rtie (I* dilla di Bellini e Baro
ne), laranno fuoco per di
struggere il meno, Incendian
dole Sono una dottine, ar
mali di Kalashnikov Ad esse
re fatti prigionieri, Insieme a 
Bellini e Barone, sono anche 
tre operai etiopici Molte ore 
di marcia, anche di notte, so
no necessarie per allontanarsi 
dalia Iona nelle impervie 
montagne fitte di boscaglie 
del Gogglam 

L odissea che durerà nove 
mesi, e cominciata cosi La 
temperatura è sempre slata 

caldissima, fino alla stagione 
delle piogge, cominciata In 
maggio Gli ostaggi dell'Epr 
sono sempre stali assieme, in 
tucul e rifugi di fortuna, in 
condizioni comunque pesan
tissime La temperatura, gli In
setti 1 serpenti velenosi, la 
scarsità di cibo, I rischi di ma
lattie rappresentavano altret
tanti Incubi quotidiani -Ab
biamo anche fatto centinaia di 
chilometri a piedi, ci spostava
mo ogni 2-3 settimane - ag 
giunge Bellini - per evitare di 
venire localizzati dall'esercito 
etiopico- I guerriglieri non li 
hanno mai trattati male, ni 
minacciati Molti erano giova
ni, parecchi laureali, ogni len
to arrivava anche qualche me
dico «Negli ultimi quattro me
si mi tono beccato la malaria 
involte Un etiopico che era 
prigioniero con noi l'ha avuta 
cinque volte da quando è 
cominciato a piovere, In mag
gio, le febbri malariche sono 
dllegate, anche tra I guerriglie
ri» 

Giornate Interminabili, set
timane e mesi lunghissimi, 
scanditi dal tentativi (spesso 
riusciti) di captare Ral-stereo-
nqtte con un», radiolina è tran-
aistor .E stai» 1» nostra unica 

wssssssisst 
varci una troupe del Tg2, in 
gennaio, mi pare» Il lento tra
scorrere del tempo ha dilatato 
a dismisura la sensazione di 
essere rimasti vittime di un 
gioco troppo grande II non 
vedere nessun diplomatico 
italiano, nessun emissario del
le autorità sudanesi (che sin 
dall'Inizio hanno condotto le 
trattative coi capi dell'Eprp) 
ha spesso Indotto alla dispera 
rione I nostri due connaziona
li Disperazione e rabbia, fre
gati e abbandonati >E1 guerri
glieri che continuavano a ripe
terci che non ci avrebbero ri
lasciato senza contropartite» 

Dell'imminente liberazione 
di maggio (clamorosamente 
annunciata poi smentita dalla 
Farnesina) non ebbero alcun 
sentore Bellini lo ritiene un 
grave Infortunio, o diplomati
co, o giornalistico E del pro
getto Tana Beles, che pensa? 
•Se fosse in Malia sarebbe un 
gran progetto, ma laggiù i una 
cattedrale nel deserto Certo 
colture specializzate andran
no In malora non appena gli 
italiani se ne andranno» 

L'unico punto che vede Bel
lini d accordo con la Farnesi
na, pare essere II contributo 
svolto d»i sudanesi nella loro 
liberazione «È vero - confer
m a - Hanno latto di tulio an
che nel momenti dell'alluvio
ne, quando avrebbero avuto 
altro cui pensare Per portarci 
a Khartum ci hanno messo a 
disposizione un elicottero Pu
ma per 3 giorni» Il rilascio * 
avvenuto martedì scorso, al 
contine etiopico Par raggiun
gerlo gli osteggi hanno dovuto 
camminare per una ventina di 
ore Altre 4 5 ore u n o state di 
trattore In lutto un'ottantina 
di chilometri Una volta in ma
no al sudanesi sono stati por
tati In elicottero a El Gheda-
ref, e di qui, sempre in elicot
tero nella capitale Khartum 
DI messaggi espliciti, atlidatl 
loro dal guerriglieri, Bellini 
personalmente non si ricorda. 
Certo minacce, di uccidere 
tutti gli italiani presenti nel Ta
na Beles, se non se ne (ossero 
andati, costituivano una spe
cie di ritornello Ed è convinto 
che I rischi per I nostri conna
zionali siano reali e incom
benti Anche per Mlcelll, il di
pendente della Salini rapito a 
line giugno "Non credo che 
Micelli corra altri rischi che 

quelli derivanti dalle condizio
ni ambientali e igieniche E 
stato ti suo rapimento che ha 
sbloccato la nostra jlberazio-

me non lo hanno fatto » noi, e 
lo libereranno soltanto quan
do saranno state accolte le lo
ro condizioni» 

Brevissima la permanenza a 
Khartum, prima dell'imbarco 
per l'Italia, il tempo di una vi
sita ospedaliera molto rapida, 
un incontro all'ambasciata Ita
liana e la notte, I* prima in un 
letto vero dopo nove mesi, 
passata all'Hilton «I nostri di
plomatici hanno subito co
minciato a inarcarci stretto 
Sono stali anche molto espli
citi, nei tentativi di rabboni-
mento» Argomento principe 
(usato anche dal sottosegreta
rio Bonaluml a Clamplno, per 
frenare le accuse di Barone) il 
rìschio per la vita di Micelli 

Erima li sua liberazione, poi 
< polemiche «Ci vogliono 

mettere il bavaglio, ma non lo 
accettiamo La vita di Miceli! 
non si salva coprendo i loro 
Interessi» Come esempio di 
mistificazione ci granfie» di 
una citazione La estrae da un 
pacco di fotocopie che tiene 
piegate in valigia Riporta una 

Paolo Bellini (In alto a destre) 
può finalmente riabbracciare, 
dopo nove mesi, I» madre, 
Luisa Ridputi Qui sopri i due 
tecnici quando erano 
prigionieri del guerriglieri 
ddi'Eprp in lotta contro II 
reglmedi Addis Abeba. 

dichiarazione del responsabi
le del progetto Tana Beles, 
Paolo Moeder, secondo la 
quale la zona era diventata un 
giardino, con qualche milita
re, certo, ma in quale città ita
liana non si vedono vigili ur
bani? «Ecco, sono queste le 
persone che vanno additate 
ad esemplo In tutta questa fac
cenda- Il viaggio è Anito Bel
lini e accolto dai suol paesani 
con applausi Di Ironie a casa 
albi giornalisti, altre Interviste, 
nel buio della notte estiva. 

Orasi appresta ad una dura 
battagliai che proseguirà an
che dopo il primo impatto 
con l'opinione pubblica "fer
ragostana» «A me non sem
bra un caso che ci abbiano 
liberato proprio adesso che 
u n o tutti in ferie Per la visita 
medica volevano addirittura 
tenerci a Roma, in attesa, lino 
a martedì Una follia, dopo 9 
mesi di prigionia» Ora pensa 
a come tutelare i propri inte
ressi, al risarcimento del dan
ni fisici e morali subiti con la 
prigionia (cercherà un legale, 
oltre a quello già contattato 
dalla famiglia, un •politico», 
sicuramente di opposizione), 
ma comincia gii anche ad 
uscire dal tunnel di questa in
terminabile odissea Ieri ci ha 
detto prima di tenere I ennesi
ma conferenza stampa, a casa 
sua, di avere visto le «grandi 
cose» fatte dal fratello nel po
dere famigliare Insieme alla 
caria bollata, alle querele con
tro chi I ha •fregato», nella 
mente di Paolo Bellini sta pro
babilmente gli facendosi stra
da una prospettiva diversa, 
rasserenante, legata alta sua 
terra. 

Ecco chi sono 
i guerriglieri 
etiopi 

MARCELLA EMILIANI 

Mi Erano I «puri e duri» di 
quella nvoluzione che quat 
lordici anni fa spazzo via dal 
trono del Leone il piccolo Ne
gus e il suo >anciént regime» 
tanto feudale e coreografico I 
giovani del Partito rivoluzio
nario del popolo etiope (con 
la sigla inglese Eprp, Pipe in 
Italiano) espressero I anima 
più idealista o se vogliamo più 
teoricamente ingenua di quel
la coalizione esercito-borghe
sia urbana intellettuali «di sini
stra» che si assunse il compito 
storico di portare l'Etiopia nel 
ventesimo secolo, all'Insegna 
di un marxismo-leninismo che 
in Africa, allora, non si era an
cora logorato come oscura 
prassi del potere. Dell'ideali
smo gli attivisti del Prpe, in 
maggioranza studènti univa' 
sltari, avevano tutta la fede e 
tutta la rigWit» concettuale. 
FUroiWr IpMiS adersi «Kr 

sponbili per la campagna di 
alfabetizzazione dei contadi
ni, ad animare le comunità di 
base tanto In citi* che nelle 
ambe sperdute, a tentare di 
tradurre in pratica la neonata 
riforma agraria in un paese Im
menso e tanto diverso da re
gióne a regione, Furono an 
che tra i pnmi ad essere traditi 
della rivoluzione che massa
crò in soli quattro anni, dal 
1974 al 1978, tutte le sue ani
me civili per ndursì ad espn-
mere un nocciolo di potere 
squisitamente militare, spieta
to nella repressione e nella 
imposizione dall'alto di un so
cialismo totalitario In quei 
quattro anni bui si giocò la 
partita ali ultimo Hangue che 
vide poi Vittorio» Menghistu 
all'interno del Derg, la primi
genia coalizione di guida della 
rivoluzione 

Decimato dalla repressione 
del regime e dalle faide con 
stimate al suo stesso intemo il 
Prpe scomparve dalla scena 
politica etiope per anni Oscu 
re le vie del suo esilio, oscuri 1 
suoi sosteniton ali estero 

quanto ali intemo del paese 
Del resto è difficile dire quanti 
siano oggi I suol adepti e è 
chi dice poche centinaia, chi 
- più ottimista - si spinge fino 
a 4 000 5 000 aderenti In die
ci anni però gli Infiammati gio
vani marxisti-leninisti della 
pnma ora hanno abbandona
to quasi completamente ogni 
connotazione ideologica di si
nistra per venire a patti con 
teorie di governo, e di merca
to, ricalcate sul modello occi-
dental-capitalista. In un discu
tibile matrimonio, pochi anni 
fa il Prpe si è addirittura affra
tellato con l'Edu, il partitucolo 
in esilio che ancora esprime 
gli interessi non propriamente 
modernissimi della esautorata 
aristocrazia del Negus. 

Del mosaico complesso e 
sempre più minaccioso dei 
movimenti di opposizione a 
Menghistu, il Prpe oggi espri
me l'unica formazione che 
parla e agisce in nome di un 
progetto di rilondazione del-
I intera Etiopia. Gli altri fronti. 
com'è noto, mirano ormai alla 
secessione aperta da Addis 
Abeba, parlano apertamente 
di indlpedenza del Tigre, del-
I Entrea, delle regioni abitate 
dagli Oromo Nessuno ci ha 
ancora detto se il partito rivo
luzionario del popolo etiope 
abbia legami, politici o milita-
n con le altre realtà della resi
stenza, né si può ancora valu
tare se lo smacco inflitto a 
Menghistu con "l'operazione 
rapimenti» aumenterà o meno 
il suo peso all'interno dell'E
tiopia DI certo, per ora, il 
Prpe è riuscito a bloccare uno 
dei progetti «ali occhiello del 
regime», quella bonifica del 
Tana Beles, che da anni tonti 
di aiuu intemazionali (ad 
esempio la francese «Medici
na senza frontiere») denun
ciavano come il cavallo di 
Trota del regime per massicce 
operazioni di deportazioni e 
controllo militare della regio-

Mentre ritrova la parola la viaggiatrice colpita da afasia 

Il Nilo restituisce altri tire corpi 
Nuove accuse: fu colpa del pilota 
Polemiche crescenti in Italia, dichiarazioni rassicu
ranti o fatalistiche in Egitto, attorno al naufragio 
del «Nubia» Era previsto il maltempo sul Nilo? C'è 
stata davvero una tromba d'aria? 0 si è trattato di 
un'errata manovra di capitano e timoniere? A Edfu 
continua intanto la ricerca delle salme, ed il tnste 
pellegrinaggio di parenti italiani che volano in Egit
to per identificarle 

Il Nilo continua « restituire corpi. Nella foto, il recupero del 
cadavere di un turista, probabllminte Italiano 

• i ROMA Ancora 3 corpi di 
vilume italiane recuperati dai 
sommozzaton vicino alla riva 
del Nilo dove sorge il villaggio 
di Sheikh Mahud Ne restano 
da trovare altn quattro Poi 
e è da identificarli I cadaveri 
sono quasi tutti difficilmente 
riconoscibili Un brutto $pet 
tacolo le salme allineate nel 
obitono di Assuan per i pa 

rentl italiani che cominciano 
ad arrivare alla spicciolata te 
ri quelli di Paolo Nincherì dei 
coniugi Bruno e Marisa Mode 
na, di Silvana Lorenzonl di 
Manuela Piccoli Finora, le 
Identificazioni certe restano 

sempre e solo due Ad Assuan 
si ripetono scene strazianti ì 
funzionan italiani dell amba 
sciata hanno il loro daffare In 
seguito si dovranno superare 
gli ostacoli per il nentro delle 
salme la burocrazia è ndotta 
al minimo assicurano tutti 
ma pnma del visto occorre 11 
dentificazione Cosi non si sa 
ancora se i corpi torneranno 
assieme, o alla spicciolata né 
quando 

Le ricerche continuano re 
se difficili da una corrente 
piuttosto forte che sposta pro
gressivamente anche la «Nu 
bìa» Il battello è sempre inca 

gliato nella melma e capovol 
to, ma ieri si è sensibilmente 
avvicinato alla nva, di almeno 
50 metn Forse le operazioni 
di sollevamento con la speda* 
le nave attrezzata in armo sa 
ranno più difficili Le polemi 
che i dubbi sulla sciagura, 
stanno intanto aumentando, 
soprattutto in Italia Le auton 
tà egiziane tendono per ora a 
tranquillizzare rassicurare 
parlano di destini impersoni 
labili di imprevedibili fatalità 
Perfino la stampa egiziana n 
badisce 1 «assoluta imprevedi 
bilita* del naufragio e preieri 
sce dilungarsi sui nngrazia 
menti dell ambasciatore Italia 
no Migliuolo agli egiziani per i 
soccorsi e I assistenza presta 
ti La ncca stagione tunstica, 
in pieno svolgimento non 
sembra consentire di più Ma 
non tutto è chiaro Eienmatti 
na perfino 1 addetto stampa 
della «Best Tours», in una con
ferenza a Milano ha risposto 
alle domande dei giornalisti 
«Gli interrogativi sono più che 

legittimi, così come le per 
plessità La nave era comun 
que sicura nei termini di legge 
egiziani, I inchiesta in corso 
trarrà te sue conclusioni- Che 
è qualcosa di molto più cauto 
rispetto alle certezze assolute 
- calamità naturale pura e 
semplice - dei pnmi giorni 

Quali sono le principali per 
plessità? Non si sa ancora se 
quel giorno dalla diga di As 
suan fosse aumentato il getti 
to d acqua (che avrebbe raf 
forzato la corrente del Nilo) Il 
maltempo batteva la zona i 
battelli in navigazione erano 
ufficialmente in preallarme 
anche la Nubia? E in caso af 
fermativo perché non aveva 
attraccato pnma? Tutti attn 
buiscono la sciagura ad 
un improvvisa tromba d ana 
Ma chi materialmente I ha vi 
sta? Finora non ne parlano né 
i sopravvìssuti né i testimoni 
che hanno visto la scena dalla 
nva Attorno alla Nubia del 
resto, e erano altre imbarca 

zioni che non hanno sofferto 
alcun danno 

L ipotesi per il momento 
più attendibile dunque, sta di
ventando un altra chela«Nu-
bia» ignara, o ignorando volu 
temente il maltempo in amvo, 
e navigando al centro del fiu 
me in una corrente più Impe
tuosa del solito, abbia effet
tuato una tardiva deviazione 
di rotta per avvicinarsi ali at
tracco di Edfu come ha riferi 
to il timoniere Tanto sarebbe 
bastato per restar preda di un 
effetto combinato di corrente 
e vento ruotare su se stessa e 
capovolgersi risultato non 
improbabile per un battello 
senza pescaggio e costruito 
tutto in verticale Da Milano 
nel frattempo amva la notizia 
che Susanna Sparti la dician
novenne nmasta muta dopo 
essere stata coinvolta nel nau 
fragto ha ntrovato la parola 
mentre guardava la televisio
ne ha visto un battello e ha 
detto «la barca» poi ha prose
guito a parlare normalmente 

Il Papa 
«firmato» 
Laura 
Blaglottì 

Una casula, una mitri» e una stola sono state donate al 
Papa (nella foto) da Laura Biagntti in occasione della 
chiusura dell anno mariano, come contributo della donna 
alla esaltazione di Maria Esse dovrebbero essere indossa
te dal Papa In occasione della cerimonia di ferragosto 
Sulle spalle della casula è rappresentata la porta di Craco
via ripresa da un portale principale d ingesso Illa catte
drale del secolo XIV in legno, rivestito In lamine di (erro, 
ripetitivo, nei motivi di cetra, dello stemma di Casimiro il 
Grande 

Scoperta 
archeologica 
ad Acqui 

Un'Importante scoperta ar
cheologica è avvenuta ad 
Acqui Terme la città (onda
ta dal romani a meta strada 
della via Emilia tra Dertho-
na e Sabati» Durante gli 
scavi e venuto alla luce uno 

*•,,^,,*,**,,**,*,*"*,,*,,,,*,• dei primi Impianti di riscal
damento messo in opera dai romani slruttuando la «bol
lente», una sorgente da cui l'acqua sgorga a 73 gradi Nel 
pavimento di un» casa è Mito scoperto un impianto d) tubi 
tra cui uno di piombo usato per assicurale il riscaldamento 
durante il periodo Invernale 

ACosskp 
Istanza contro 
il segreto 
distato 

L'associazione dei famiglia-
ri delle vittime della strage 
del 2 agosto 1980 alla sta
llone di Bologna (85 morti 
e 200 lenti) ha reso noto 
che II Presidente della Repubblica (nella foto) ha esamina
to l'istanza dell Associazione per «sollecitare l'approvazio
ne del disegno di legge di iniziativa popolare per I «coluto
ne del segreto di Stato in relazione ai delitti di Stato • 
terrorismo» Cosslga h» disposto che l'Istanza venga se
gnalata alla presidenza del Senato «per le competenti de
terminazioni che in quella sede saranno adottate» 

Diagnosticato 
caso di lebbra 
In Sardegna 

Un uomo di Oristano è sta
to ricoverato nel reparto 
hansenitni dell'ospedale 
•Santissima Trinità, di Ca
gliali perchè alleilo da 
•morbo di Hanaen», colmi-
nemente chiamato lebbra. 

• « ^ • • • • • • • • • " • " M Si tratta del primo caso ac
certato In Sardegna dopo 11 anni L'ultimo o s o di lebbra 
era stato diagnosticato nell'isola, dove il male in alcun» 
zone dell'orlstanese era considerato endemico, nel 1977. 
Nel 198S uno studente senegalese era stato ricoverato pei 
la lebbra, ma I medici avevano stabilito che II giovane 
aveva contratto la malattia nel suo paese I medici hanno 
chiarito che I moderni presidi farmacologici consentono 
di tenere la malattia sotto controllo e di bloccarne la 
contagiosità. 

Arrestati 
(violentatoli 
delia donna 
di 82 anni 

Sono stati due giovani di 20 
e 16 anni » violentare e de
rubare nella propria abita
zione Clotilde Grasso, una 
donna di 82 anni I carabi
nieri li hanno Identificati ed 
arresati Uè Indagini «Uno 
•cattate subito dopo l i de

nuncia dell'anziana signora, e grazie alla collaborazione di 
due ragazze è stato possibile risalire a Giovanni Onesti ed 
al minore D P A che sono entrambi pregiudicati I due, 
dopo II riconoscimento di Clotilde Grasso, hanno confes
sato Nelle loro abitazioni sono stati recuperati due anelli 
d'oro e cinque milioni sottratti all'anziana donna, « la 
pistola lanciarazzi usata per minacciarla e per (aria «otto-

ln opera 
a Cagliari 
Arrestati in 4 

Ennesima e brutale aggres
sione contro un ambulante 
senegalese II nuovo scon
certante episodio è avvenu
to venerdì notte * Cagliari 
ti centro della cittì 1 quat. 
Ho aggressori hanno unto 

^^^^^^^'^mmm' anche una spranga di reno rer colpire la vittima che era gii stata presa a calci e pugni 
protagonisti del pestaggio sono stati individuati ed arre

stati Si tratta di Giuseppe Casagrande, 22 anni, residente 
in via Preti di papa 60 a Roma, dei 22 venezuelano Ales
sandro Lopez, residente in via Lungotevere Testacelo 11 * 
Roma, Roberto Caddeo nato a Carloforte In provincia di 
Cagliari 21 anni la, Ignazio Meloni, 19 anni, di Cagliari II 
rapporto di polizia, gii trasmesso alla Procura della Re
pubblica, Ipotizza i reati di lesioni aggravate, violerò» pri
vata e danneggiamento 

AIDO VARANO 

Odioso ricatto à Palermo 
«Voghiamo 4 milioni 
sennò ti faremo perdere 
la tua verginità» 
eaV PALERMO «Ti rendi con
to di quanti pencoli può cor
rere una ragazza?» Maria 
Concetta Tuzzollno, di Lerca-
ra Pnddi - un paese vicino a 
Parlermo - se ne rendeva per
fettamente conto, anche sen
za il sinistro nchiamo conte
nuto in una lettera anonima 
che le era stata recapitala una 
settimana la II tono del mes
saggio era equivoco, aveva II 
vago sapore di un ricatto an
cora slocato ma pesante, e 
comunque inedito Concetta 
non ci aveva pensato troppo, 
ma quattro giorni dopo ecco 
un altra lettera, diversamente 
dalla precedente tristemente 
esplicita «O ci fai avere quat
tro milioni o puoi dire addio 
alla tua verginità» Non la 
vrebbero rapita non l'avreb
bero graffiata con la siringa di 
un ammalato di Aids 1 avreb
bero violentata E il dolore e 
lo schifo che le avrebbero 
procurato non appare, In rea! 
tà la molla del ricatto gioca
vano, invece, sul valore socia

le che soprattutto al Sud I» 
verginità continua a trattene
re Un gioco davvero sporco, 
condotto con lo stile di un 
perfetto notaio dei vizi e dei 
pregiudizi della cultura di un 
Sud che ancora nega alla don
na coscienza di sé ed emanci
pazione Una ragazza che per
de la verginità, soprattutto a 
causa di un atto violento, non 
vale nulla, per questa cultura. 
Alla donna violentata, anzi, si 
affida addirittura il sospetto di 
una silenziosa complicità in 
quella violenza subita Voleva
no 4 milioni Man» Concetta è 
andata dal carabimen con le 
lettere in mano, loro I hanno 
consigliata di stare al gioco, 
Insaccando un pò di carta 
straccia al posto del denaro e 
di depositarla come richie
sto accanto ad un altarino Vo
tivo poco fuori paese Mezz'o
ra dopo, i carabinieri hanno 
catturato davanti a quell'alta
rino un ragazzo di 22 anni che 
stringeva sotto il braccio U fa
gotto de) riscatta Francesco 
Gatto, incensurato. 

l'Unità 
Domenica 
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Anniversario 

E Branca 
svelò 
la Corte 

•TIFANO RODOTÀ 

• • Moriva un anno fa Giu
seppe Branca, MI sembra giu
sto ricordarlo (non comme
morarlo) perche la sua Usura 
e la su> opera rivelano un im
pasto di attualità e apparente 
anacronismo che può aiutarci 
• riflettere sulle cose di oggi. 
Oggi, appunto, la Corte costi
tuzionale è sotto gli occhi di 
tutti con la sua vitalità e l'in
dubbia sua influenza sul siste
ma politico- Bene, Quando, 
all'epoca della sua presidenza 
della Corte, Branca parlò per 
la prima volta e senza mezzi 
termini proprio di questo mo
lo effettivo del nostro organo 
di giustizia costituzionale. 
sembrò che (osse stato violalo 
china quale tabù della etema 
non politici!» di chi la II lavoro 
di giudice: e invece era solo 
una riflessione sincera e reali
stica. Quando, in un conve
gno fiorentino di qualche an
no dopo, Branca raccontò, 
con una straordinaria Ire-
scKezza che avrebbe fatto la 
feliciti di uno studioso dei 
processi di decisione, come 
davvero lavorava la Corte, che 
caia avveniva nella sua came
ra di consiglio, come si forma
vano le maggioranze tra 1 
quindici giudici, ancora una 
volta seminò con la sua since
rila lo sgomento tra i cultori 
del «si la, mi non si dice-, 
" 'Ricordiamolo, in tempi di 
jnllqlle cautele e lalse spregiu
dicatezze, quest'uomo che 
parlava il linguaggio del fatti e 
che diceva che l'imperatore 
era nudo non per gusto di 
scandalo, ms amore per li ve
nia. 

Un •impol"'co,? N ° . un 
credente vero nella politica 
degli Ideali, che aveva sempre 
accompagnato la stessa sua 
attività accademica. Un uomo 
d'Impegno, che non coltivava 
comodi ortlcelli, ma si lancia
va in Imprese destinate a la
sciare segni nella cultura e 
nella politica. E davvero un 
caso che costituzionalisti Ita
liani abbiano mancato l'ap
puntamento con la Costituzio
ne repubblicana e che l'unico, 
grande commentarlo al no
stro documento fondamenta
le porti il nome di Giuseppe 
Branca (che pure era studioso 
del diritto romano, semmai 
con Interessi nel settore priva
tistico)? 

Qui è l'anacronismo di un 
Branca che coltiva lo •spirito 
pubblico! sempre e dovun
que, rettore ad Urbino o sena
tore della Sinistra indipenden
te; che è sempre presente lad
dove una battaglia di liberta 
deve essere combattuta: nelle 
aule universitarie o in Parla
mento, sul giornali o a palazzo 
della Consulta, quand'era 
messa In dubbio la costituzio
nalità di quella legge sul divor
zio che ebbe in lui il suo salva
tore. Questa possibilità di vi
vere con pienezza l'università 
e una vita pubblica disinteres
sata, o meglio Interessatisslma 
a quello che a un tempo si 
chiamava II «bene comune» o 
I'.Interesse general», non di
ce nulla a tanti accademici di 
Oggi, perfetti e Insti ammini
stratori delle loro camere? 

Giuseppe Branca fu uno di 
quelli che seppero «sporcarsi 
le mani- con la politica. Ma 
Insudiciarsele mal, secondo 
un costume di oggi che trova 
accusatori sempre più solitari 
e compiacenze sempre più 
dilluse. 

Oggi doppia Gibilterra 
Ravenna nonostante 
il Ferragosto rimane 
sul piede di guerra 

Emilia Romagna 
Scorie e Adriatico 
Martedì ne discute 
la giunta regionale 

Karin B. nel Mediterraneo 
destinazione sconosciuta Giorgio Ruffolo Vito Lattanzio 

La nave, l'altra notte, c'era. Ma di carta. Ed è salita in 
cielo trascinata dai palloncini. Poi, come nel sogno 
che tutti i ravennati stanno facendo in questi giorni, 
è sparita, net cielo. La nave vera, invece, quella 
canea di scorie tossiche, ha ancora la stessa destina
zione: Ravenna. Oltrepasserà Gibilterra oggi, sem
pre a velocità ridottissima, in attesa di un ordine 
preciso. E del vertice dei ministri di martedì. 

ANDREA QUERMANDI 
m RAVENNA. Il sindaco 
Mauro Dragoni ha fatto Ieri 
una nuova ordinanza per vie
tare, questa volta alla Karin B. 
(nella prima, la nave era Indi
cata come Karin D.) di tenersi 
lontana dalle coste ravennati. 
Il suo collega di La Spezia, il 
socialista Bruno Monteflorì, 
tanto per non farsi trovare im
preparato, se la nave gli do
vesse capitare tra capo e col
lo, gli ha chiesto Informazioni. 
E ha immediatamente scritto 

alle autorità militari sostenen
do le stesse ragioni contenute 
nell'ordinanza di Dragoni. Se 
la Karin B, dovesse arrivare, 
ha aggiunto, bloccheremo il 
porto. Lattanzio, Ieri mattina, 
lo ha tranquillizzato: la nave 
con le scorie non andrà né a 
La Spezia, né a Genova. 

Dunque, il fronte del no si 
allarga. Le altre due navi non 
sono ancora partite da Porr 
Koko perché l'armatore vuole 
conoscere esattamente la de

stinazione. Si è scoperto, pe
rò, Il contenuto delle altre 
2-3.000 tonnellate di scorie 
che attendono il via. Secondo 
fonti Eni, si tratta di vernici 
esauste solide, pesticidi fosfo
rati in polvere, resine viniliche 
ed acriliche, preparati liofiliz
zati per alimenti gii scaduti, 
melme acide da rigenerazio
ne di olii minerali, fanghi di 
depuratori dell'acqua, resine 
lenoliche semifluide e rottami 
di trasformatori con parti del 
micidiale Pcb. E in più c'è del 
terreno organico dorante. 

Ravenna vive questo lungo 
week end ferragostano chiusa 
nella morsa dell'emergenza: 
oltre al problema della Karin 
B. il mare è letteralmente 
esploso di mlcroalghe putre
scenti che sottraggono l'ossi
geno vitale ai pesci e ai crosta
cei. Sulla spiaggia di Marina 
ieri si sono vendesti i primi 
•splaggiamentù di sogliole al
la ricerca d'aria. 1 turisti stra
nieri, gli unici che si godono 

davvero la citta, non si accor
gono di nulla se non della me
raviglia dei monumenti, dei 
mosaici, delle mostre. Ma non 
hanno capito il dramma di 
una cittì bellissima che spro
fonda senza che nessuno da 
Roma faccia qualcosa. Loro 
non ci vanno al porto, e una 
cosa estranea. Non la cono
scono. Guardano, ammirano 
e poi se ne tornano a casa con 
l'immagine di una cultura an
cora viva restando all'oscuro 
di ciò che sta morendo (e per 
colpa di chi). Ravenna è scesa 
in piazza per fare capire di chi 
è la colpa, per gridare forte a 
tutt'ltalia che nessuna pro
messa è stata mantenuta. Il 
porto e il secondo In Italia per 
attività commerciale, ma non 
ha un suo ente. Per vocazione 
e latitudine dovrebbe apparte
nere al sistema medio Adriati
co e invece é stato inserito in 
quello dell'alto Adriatico. Esi
ste qui un fortissimo fenome

no di subsidenza, ma non arri
vano i mezzi, i finanziamenti. 
Il canale ha i (ondali troppo 
bassi, ma il governo non si 
muove. Abbandonata. Si sen
te cosi la gente scesa in piazza 
venerdì scorto. Abbandonata 
e scavalcata. Nessuno ci ha In
formati, hanno ripetuto II sin
daco Dragoni e il presidente 
della Regione Luciano Guer-
zoni che convocherà per mar
tedì pomeriggio una seduta 
straordinaria della giunta sulle 
due tematiche vitali per l'Emi
lia Romagna: la nave e 1 suoi 
rifiuti e l'emergenza Adriatico. 

Da troppo tempo, aggiunge 
ora Guerzoni, abbiamo chie
sto che il ministero dell'am
biente mettesse a punto un 
plano nazionale sullo smalti
mento dei rifiuti tossici. Ab
biamo detto che non é possi
bile dovere sempre frettolosa
mente affrontare l'emergenza 
senza un quadro di riferimen
to nazionale, senza strumenU 

adatti. 
Il punto è questo. E allora le 

responsabilità sono sia di un 
ministro della Protezione civi
le che ha gestito in modo im
provvisato l'emergenza, an
che questa emergenza, sia di 
un ministro dell'Ambiente 
che ha il dovere per lo meno, 
come ha ricordato l'onorevo
le Seralini, di censire gli ince
neritori che possono lavorare 
le scorie su tutto il territorio 
italiano. 

È contro di loro, e contro 11 
governo che se n'é andato in 
vacanza senza troppi pensieri, 
che tutta la costa e tutta la 
provincia di Ravenna hanno 
spento le luci per due minuti, 
venerdì alle 10 di sera. E a De 
Mita in peisona che arriveran
no le oltre 3.000 firme raccol
te fino a ieri in città per dire 
no. Nonostante t giorni di fe
sta, il centralino dell'ufficio In
formazioni resterà aperto dal
la mattina alle 8 sino alle 20. 

Ieri tempestosa riunione alla Protezione civile: nessuna decisione 

In cerca di un porto per i rifiuti 
litigano tre ministri 
Protezione civile nei guai per la nave dei veleni che 
Ravenna non vuole. La riunione congiunta con i 
tecnici e con I rappresentanti dei ministeri coinvolti 
per cercare un'altra soluzione è stata assai animata, 
«Stiamo esplorando tutte le possibilità», dicono ai 
ministero. Lattanzio.lasciato solo non paria, ma è 
chiaro che la patata bollente lasciatagli in mano da 
Ruffolo e da Prandini gli sta bruciando le mani. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
essi ROMA. Nessun comuni
cato ufficiale dalla Protezione 
civile. Alla riunione cori gli 
esperti e i rappresentanti dei 
ministeri dell'Ambiente, degli 
Esteri, della Marina militare 
presieduta dallo stesso Lattan
zio, hanno partecipato in 
quindici, Sono state prese In 
esame tutte le soluzioni possi
bili, avanzate tutte le Ipotesi. E 
si continuerà anche oggi che 

è Ferragosto e cosi domani, 
La Proiezione civile vive un 
momento delicato. Non appe
na si fa II nome di un possibile 
porto alternativo a Ravenna, 
immediatamente viene subis
sata di telefonate e di prote
ste. SI parla di un probabile 
attracco nel porto militare di 
La Spezia? Subito il comune 
prepara un'ordinanza di divie
to. Risposte negative la Prote

zione civile deve averle rice
vute anche dall'estero. E d'al
tra parte non spetta al dicaste
ro guidato dal de Lattanzio, 
indicare un porto alternativo a 
Ravenna. Lo al sa da giorni 
che il porto romagnolo e slato 

giudicato Idoneo dai ministri 
ella Marina mercantile Pran

dini e dell'Ambiente Ruffolo. 
Loro è la Arma in calce all'or
dinanza, non di Lattanzio che 
si ritrova, però, a gestire l'e
mergenza. DI fluì evidente
mente I contrasti. Al ministe
ro, comunque, sono parchi <U 
notizie e ripetono solo che 
l'Eni ha confermato che la Ka
rin B, è una nave In ottime 
condizioni, attrezzata per 
questo tipo di trasporti e che il 
centro Eni di Ravenna può 
smaltire I rifiuti di Koko con 
estrema laclllta. Tutto ciò è in 
contrasto con quanto si ap
prende, Invece da Ravenna, 
dove sindacalisti della Cisi 

hanno dichiarato che II centro 
Eni ha difficoltà di smaltimen
to, La verità è che si stanno 
scontando non uno, ma dodi
ci anni di ritardo nel recepì-
mento delle direttive europee 
In materia di riliuti. E quello 
che si sta recitando ora, con 
la Karin B. é un copione che 
avrà, presto, più di una replica 
con le altre due navi che por
teranno gli altri rifiuti nigeriani 
e con II cargo che prima o poi 
arriverà dal Ubano. Come la 
ciliegina sulla torta, ieri sera si 
è appreso chei'ayvocato RI». 
zuto, legale degli armatori aia 
della Zanoobia, sia della Karin 
B. ha denunciato i sindaci di 
Ravenna e di La Spezia perchè 
avrebbero infranto, con le lo
ro ordinanze di divieto d'at
tracco per motivi di salute 
pubblica, il codice intemazio
nale di navigazione. Da quan
do In qua tutelare la salute del 
cittadini è reato? 

Ruffolo corregge 
«Sì al parco 
della Capraia» 
Bea FIRENZE. Giorgio Rulfolo 
fa marcia indietro: il parco 
dell'Isola di Capraia si farà. 
Subissato di proteste, bersa
gliato da dichiarazioni infuo
cate di comunisti, verdi, radi
cali e amministratori locali, il 
ministro all'ambiente, Giorgio 
Ruffolo, ha annunciato ieri 
che «in nessun momento ha 
voluto rinunciare all'istituzio
ne del parco nazionale dell'I
sola di Capraia». Una spiega
zione che suonerà assai gradi
ta, in primo luogo al sindaco 
ed ai cittadini dell'isola. Ma
gari, si fa notare, Il chiarimen
to avrebbe potuto essere dif
fuso con maggiore tempestivi
tà. E passata, infatti, più di una 
settimana dalla riunione del 
Clpe sui parchi nazionali nella 
quale sono stali autorizzati i 
parchi di Pollino, delle Dolo
miti Bellunesi, dei Monti Sibil

lini e la riserva marina di Oro-
sei. Una decisione che brillava 
per l'esclusione di Capraia, 
un'isola ancora vergine ma 
sulla quale si addensano le at
tenzioni di grandi operatori 
economici. Proprio sui pro
getti turistici e ambientali da 
realizzare entrò in crisi la 
maggioranza di sinistra che ha 
governato Capraia fino allo 
scorso anno. Le successive 
elezioni hanno portato alla 
costituzione di una giunta mo
nocolore comunista. «Il parco 
resta l'obiettivo primàrio» 
commenta l'assessore all'am
biente Marta Ida Bessi. Subito 
dopo la decisione del Cipe, 
Francesco Mezzatesta, consi
gliere di Ruffolo per i parchi e 
segretario della Limi, aveva 
presentato le dimissioni. Il mi
nistro fa ora sapere che si pre
vede la creazione di quattro 
nuovi parchi. La delibera del 
Cipe - aggiunge - contiene 
già i finanziamenti. 

" - — — — — inizia a 25 il festival nazionale: dalla Rivoluzione francese ai diritti della persona 
Sarà verde col giardino all'italiana, bosco, 300 alberi e migliaia di cespugli 

Firenze prepara la Festa dell'Unità 
Oggi sudore e polvere, domani, tra pochissimi 
giorni, una vera città, con giardini, impiantì sporti' 
vi, ristoranti. È il miracolo annuale della Festa na
zionale dell'Unità. Quest'anno si aprirà il 25 agosto 
a Campì Bisenzio, alle porte di Firenze. Una festa 
poco effimera e molto impegnata, che riflette sulla 
Rivoluzione francese e sul nuovo corso del Pei. 
Una città nella città del futuro. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R E S S A H 

H I FIRENZE. «Zona denu
clearizzata». recita il cartello. 
Sarà. Ma per il cronista che 
arranca con la Vespa surri
scaldata sullo stradone del-
TOsmannoro quest'aria torri
da sembra ugualmente mici
diale. E come passare in un 
tunnel di vento sahariano che 
si snoda nel bel mezzo di un 
paesaggio allucinato: grandi 
capannoni dì Industrie, spedi
zionieri. magazzini sbarrati. 
Qualche camion accucciato 
sotto il sole col telone che 
sbatte al vento, lunghe «stec
che» di case popolari con le 
serrande abDassate. Vigilia di 
Ferragosto nell'estrema peri
feria industriale fiorentina. 

Poi, dopo una curva, pinna
coli bianchi con punte aguzze 
verso II cielo, come vele mari
ne i tendoni bianchi e azzurri. 

Vigilia di Ferragosto. Non c'è 
un attimo di pausa per la pre
parazione della Festa naziona
le dell'Unità. Trattori e cater
pillar rombano tra mucchi di 
terra e materiali da costruzio
ne. Di giorno lavorano gli ope
rai delle ditte, verso sera, alta 
fine della giornata di lavoro 
«normale», i volontari. 

Sudore e polvere, da queste 
partì, senza nessuna retorica. 

A villa Sani, sede della dire
zione, Francesco Riccio, re
sponsabile nazionale delle fe
ste dell'Unità, trova la forza di 
teorizzare: -Oggi siamo in una 
delicata fase di passaggio - di
ce - Sappiamo, sentiamo che 
è necessario cambiare. E bi
sogna farlo adesso, quando le 
feste vanno a meraviglia. Biso
gna cambiare mentre la mac
china continua la sua corsa*. 

Ma come, c'è ancora da finire 
l'allestimento della festa di 
quest'anno e già pensate a co
sa c'è da cambiare? Ma per 
Riccio e per Gianni Pagani, re* 
sponsabile di questa edizione 
fiorentina, questa è una vigilia 
per modo di dire. E un anno 
che lavorano al progetto, se 
mai questo è tempo di bilanci: 
•Mai nessuna altra festa - ri
flette Pagarti - era stata realiz
zata cosi tanto oltre l'effime
ro». 

Questa festa bisogna spie
garla. I fiorentini liar. io tem
pre il vizio di fare le cose diffi
cili. L'edizione del «naziona
le» nel 1975 si tenne alle Ca
scine, il parco fiorentino per 
antonomasia, cosi come tutte 
le feste provìnci ali fino all'an
no scorso. Una collocazione 
diventata progressivamente 
insostenibile per motivi am
bientali. Da qui una scelta ra
dicale: cecare un terreno ver
gine in un punto strategico 
delle previsioni urbanistiche 
della citte e proporlo come te
stimonianza di una scelta di 
sviluppo. E così appena finita 
la festa del settembre scorso e 
dato un «commosso» addio al
le Cascine si è cominciato a 
lavorare in quel di Campi Bi
senzio. Si partiva da zero: non 
c'era niente, niente telefoni, 

niente fognature, niente elet
tricità, niente dì niente. Ora 
quel terreno agricolo è irrico
noscibile, completamente ur
banizzato ex novo, dotato di 
impianti, dì strutture, alcune 
delle quali rimarranno in per
manenza a disposizione dei 
comuni che vorranno utiliz
zarle. Insieme al parco a cui 
hanno contribuito migliaia dì 
sottoscrittori in tutta Italia. 

A villa Sani fa caldo anche 
per far domande. I figli dei 
compagni che lavorano alla 
direzione, cercano un po' di 
ombra per giocare insieme al
la baby sìtter. E un vero e pro
prio asilo, del resto chi ti tiene 
i bambini d'agosto? Si intrec
ciano telefonate intemaziona
li, si prendono accordi per 
mostre e dibattiti. 

La carta dì identità tecnica 
della festa è presto compilata; 
40 ettari di terreno, 70 se si 
contano anche i parcheggi, 
Sette ettari saranno coperti, a 
capanno, con tensostrutture 
(le tende a vela) o con altri 
sistemi, li 50% della festa sarà 
a verde, con un giardino all'i
taliana lungo 750 metri per 
20. E stato risanato un bosco 
che delimita un lato dell'area, 
sono stati piantati oltre 300 al
beri e migliaia di cespugli, ap
pena livellato il terreno ver

ranno seminati ettari e ettari 
d'erba. Il giardino all'italiana, 
la grande piazza circondata 
da un leggero colonnato e pa
vimentata in pietra serena, la 
grande scacchiera, due im
pianti sportivi e un palco co
perto per concerti e spettacoli 
resteranno anche dopo il 18 
settembre, dopo che le squa
dre di operai avranno portato 
via l'effimero. 

Rigiro tra le mani il pro
gramma: è un malloppo datti
loscritto di decine e decine dì 
pagine. «L'esperienza delle ul
time 4000 feste che abbiamo 
organizzato in tutta Italia ci in
segnano - dice Francesco 
Riccio - che una eccessiva ge
nericità del tema non ci aiuta 
a mettere a fuoco il nostro 
messaggio. Quindi la festa di 
Firenze si concentrerà su cin
que temi precisi: i principi del 
1789, dato che la festa è in 
parte dedicata dal bicentena-
no della Rivoluzione France
se, i diritti della persona, la ri
flessione su fatti e personaggi 
degli ultimi vent'anni, le idee 
per la sinistra e il nuovo corso 
del Pei». Chi sfoglia il pro
gramma e uno dei tanti cata
loghi (ne abbiamo per le mani 
uno che racco glie i contributi 
dati da 400 ragazzi delle scuo
le d'arte e dell'Accademia alla 

elaborazione grafica e proget
tuale di alcune parti del villag
gio e degli arredi) riesce a tro
vare innumerevoli itinerari in
temi a ciascuno di questi ago-
menti. La presenza nei dibatti
ti, ad esempio, del fiore della 
storiografia francese (Marti-
net, Le Goff) si affianca alla 
mostra sulla grande rivoluzio
ne. La partecipazione dei 
maggiori esponenti politici e 
sindacali italiani sarà occasio
ne per un confronto ravvicina
to con le idee del Pel. CI sarà, 
se sarà in Italia per ritirare la 
laurea ad honorem a Bologna, 
Alexander Dubcek. 

Sarà una festa con dibattito-
mania? No, questo tipo tradi
zionale dì incontro con il pub
blico sarà utilizzato molto me
no che nelle passate edizioni, 
80 dibattiti in tutto, contro i 
130, 140 di media degli anni 
scorsi. 

Pirotecnico l'avvio degli 
spettacoli affidato al balletto 
del Bolscioi nella cornice del 
teatro romano di Fiesole. Ma 
letteralmente esplosiva la 
conclusione: uno spettacolo 
di fuochi artificiali studiato da 
Luigi Veronesi e la partecipa
zione del coro del teatro Co
munale di Genova. La festa 
avrà una sua sigla musicale. 
D'autore, naturalmente. La fir
ma è dì Luciano Berto. 

Trieste 
Bambina 
in coma 
per hascisc 
881 TRIESTE. È stata dimes
sa nel pomeriggio di ieri An
tonella Meloni, Ja bambina 
di due anni che' aveva inge
rito una tavoletta di hascisc 
lasciata incustodita dal pa
dre, scambiandola per un 
cioccolatino. La piccola era 
stata ricoverata in stato di 
coma giovedì sere all'ospe
dale infantile «Burlo Garofa
lo. di Trieste. Poco dopo 
aver ingerito la sostanza 
stupefacente, Antonella 
aveva avvertito forti dolori 
di pancia ed era stara subito 
accompagnata in ospedale 
dalla madre, Nadia Slrotlch. 
Fortunatamente, dopo le 
prime cure, le condizioni 
della bambina sono andate 
progressivamente miglio
rando, fino al completo ri
stabilimento, .11 caso si e ri
solto spontaneamente» ha 
dichiarato il dottor Gianni 
Messi, che l'ha avuta in cu
ra, ed Antonella ha potuto 
tornare a casa. Intanto il pa
dre della bimba, Alfonso 
Meloni di 28 anni, è stato 
rinchiuso nelle carceri trie
stine del Coroneo in stato di 
fermo giudiziario perchè in
diziato di detenzione e 
spaccio di sostante stupefa
centi. 

Nuoto 
Vallanzasca 
ingoia 
lamette 
t u ROMA. Ha ingoiato una 
lametta da barba, secondo 
uno siile •classico*. SubtM 
dopo, Renato Valtamun, 

di Bad'e Carros, * stato rico
veralo nella clinica chirurgica 
della citi», su disposizione dal 
direttore del carcere Cario Al
berto Fragomenl. Le ndlogra-
de hanno accertato la •Ift-rUva 
presenza di un corpo estraneo 
nel suo stomaco, per la preci
sione la parte metallica di un 
rasoio di plastica. Dopo i pri
mi accertamenti, Vallansasca 
è stato dimessa, • si trovereb
be di nuovo a Bad'e Canoa. Al 
carcere di Nuoro, Il riserbo è 
totale, e si rifiuta quHaHal tv 
formazione, ed anche I sanita
ri della cllnica chfeirgka al 

prenslbile silenzio, | gsn»oti 
dal detenuto sono sta*) Wot. 
mail solo ieri sera dall'avvoca
to Ricco, rientrato prectpno-
samete dalle farle. Vallansa
sca stava attuando da 2S gior
ni uno sciopero detta lame 
per protestare contro II regi
me di Isolamento e fona sor-
vegliarne alqualee sottopo
sto, e per ottenere uh Ineon-
tro con la Adunala Lia. Re-

un memoriale per denunciare 
la sua condizione In cattata. 

Sottoscrizione 
Dodici miliardi 
per la stampa 
comunista 
Dopo te 1S* l i m a m i la 
UMgJttMCt, iNat al S U I pe 

QeJ «I segai» iMeWtcaeasM la | 

Federazioni 
Salerno 
Campobasso 
Termoli 
Viareggio 
Imola 
Oriateno 
Trento 
AJMUndria 
Bologne 
Firenze 
Cuneo 
Aosta 
C. d'Orlando 
Ivrea 
Treviso 
Savona 
Lucca 
Castani 
Rieti 
Perugia 
Trieste 
Teramo 
Cesane 
laemla 
Avallino 
CattenlaaeRe 
Piacenze 
Ferrare 
Pescare 
Temi 
Brindisi 
Prato 
Bari 
Forti 
Novara 
Ravenne 
Carboni! 
Lodi 
Enna 
Bollano 
Maura 
Modena 
Milano 
Torino 
Cagliari 
Bergamo 
Mantova 
Rimlni 
Rovigo 
Vercelli 
Varese 
Potenza 
Agrigento 
Genove 
Biella 
Brescia 
Lecco 
Massa Carrare 

PVfMAtfMM 
100.00 
75,00 
71.43 
67,67 
64.10 
94, tO 
64,00 
62,66 
62,6* 
61,00 
66,26 
BS.S6 
BS.CO 
64.6S 
83.81 
51.48 
41,62 
46,00 
46,16 
46,46 
44.80 
44,74 
42.06 
41,67 
41.67 
41,67 
4 1 » 
40,69 
40,36 
40.00 
38,83 
39.00 
38.71 
38.60 
38.23 
37,82 
36,38 
35,71 
36.38 
36,12 
36.00 
34.92 
33,96 
33,73 
33,33 
32,86 
32.77 
32.34 
31.93 
31,86 
31,58 
31.26 
30,64 
30,56 
30.00 
29.70 
28.46 
27.78 

Chiavari 
Palermo 
Sondrio 
Livorno 
Como 
Pise 
CosMana-a 

-•gjfjjsw 
L'Aquila 
Ragusa 
Nuoro 
Padova 
Macerata 
Vicenza 
Pistola 
Lanose! 
Asti 
Verone 
Olbia 
Sassari 
Arezzo 
Latina 
Pesaro 
Regate C 
Grosseto 
Venezia 
Poggia 
Oliati 
Pavia 
Udine 
Viterbo 
Ancone 
Imporle 
Massaie 
Cremone 
Catania 
Roma 
Calamaro 
Reggio E. 
Belluno 
Tivoli 
Fermo 
Pernia 
Crotone 
Avoaano 
Creme 
Benevento 
Verbenla 
Le "Ipetle 
Civitavecchie 
Lecce 
Napoli 
Trapani 
Teramo 
Gorizia 
Siracusa 
Frosinone 

87 ,78 
M,7» 
26.67 
26,6» 

*MS »•'» 
.?»•« 

.•MI 
« 
».§§ 
a i . » 
21,91 
24.66 
24.66 
14,00 
M.t* 23,08 
22,66 
22.6* 
22.76 
« . I l 
22,11 
21,01 
21,02 
20.88 
20,10 
20,07 
20.00 
18.17 
18.78 
18,17 
11.10 
18,07 
18.00 
17.71 
17,81 
HttT 
15.80 
18.38 
14.81 
14,26 
14,28 
13,31 
11,16 
12.18 
11.27 
11,11 
10,86 
10,38 
10.23 
10,00 
10,00 
8,41 
8,18 
6.16 
8.00 
4.00 
2.88 
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IN ITALIA 

CasoSofiri 

Polemica 
trailPm 
eradicali 
• i M1UNQ. Mentre parec
chi curiosi si aggiravano ieri 
Intorno alla cascina Rolanda 
di Vicolungo, nel Novarese, 
dove, secondo il pentito Leo
nardo Marino, si esercitarono 
gli uccisori di Calabresi, dal 
palino di giustizia di Milano 
tono partite alcune bordate 
contro gli esponenti politici 
che l'altro Ieri hanno incontra
lo Solri, Pietrostefanie Bom
pressi tn altrettante carceri. Il 
motivo? Il, pubblico ministero 
Ferdinando Pomarìcì non ha 
condiviso 11 modo in cui depu
tati e consiglieri regionali radi
cali, demoproletari e verdi 
hanno esercitato il loro diritto 
ad Incontrare I detenuti. Così 
ieri mattina Pomancl ha scrit
to una lettera al giudice istrut
tore Antonio Lombardi per
che inviti i direttori degli istitu
ti qTpeiWdl Milano, Bergamo 
e Como a tar rispettare I rego
lamenti, Secondo II pm i 
membri del Parlamento e del 
consiglio regionale possono 
Mirare In carcere solo per 
controllare le condizioni di vi
ta del detenuti. Non possono 
Invece lare domande di altro 
gènere. 

La reazione del magistrato 
appare la risposta indiretta air 
le accuse rivolle al pm e al 
giudice istruttore da alcuni 
parlamentari, in testa II sena
tore Marco Boato, ex dirigen
te di Lotta continua, il quale 
ha rinfacciato loro di violare il 
segreto istruttorio. EI politici 
recatisi nelle tre carceri - dai 
radicali Aglletta, Negri e Cor-
leone al demoproletario Ci
prigni - hanno cileno più di 
un appiglio alle rimostranze di 
Pomericl. L'onorevole Luigi 
Clprianl, per esemplo, ha rile-
rllo due Irasi assai polemiche 
di Ovidio Bompressi, detenu
to «San Vittore e presunto Mi
to di Calabresi: «La vicenda in 
cui sono stato coinvolto e un 
tentativo per chiudere i conti 
con II Sessantotto! e, ancora, 
«Marina potrebbe essere ri
cattilo dal carabinieri'. 
.; intanto il settimanale Pano-
(amo ha anticipato alcuni 
stralci del documento scritto 
^Adriano Solri, che pubbli-
|U integralmente. .Le pagine 
i r a n n o affatto ,IaMaaW°-
Mm- scrive renairig%5f di 
Le-JC neanche un memoriale, 
Bmirsempllcl appunti.. Solri 
riferisce della grave situazione 
«feriomica e personale In cui 
Viveva Marino, del loro incon
tri, del prestiti, di presunti ve
lali ricatti, delle -alluvioni di 
ratiere» che la moglie di Mari
no, Antonia Blstolfl, gli scrisse 
per anni. 

Nel IraUempo la capolino 
Un'altra indiscrezione: i magi
strali avrebbero a disposizio
ne un documento datalo 1972 
che confermerebbe l'esisten
t i del braccio illegale di Le. 

f L'attenzione e ora rivolta a 
dopodomani, quando II giudi
c i Lombardi depositerà le ri
sposte alle Istanze di scarcera-
sione per Solri, Pietrostelanl e 
Bompressi, Forse si conosce
ranno prove accusatorie tino 
ad Oggi custodite gelosamen
te dagli Inquirenti. • MB. 

Il dramma di Giulio De Angelis 

La orrenda mutilazione 
con un coltellaccio 
La conferma dei medici legali 

Disperato messaggio ai parenti 

«Pagate subito o mi uccidono» 
Nuovi contatti con i banditi? 
Stessa banda del sequestro Marzotto 

Ubriacato, poi via l'orecchio 
L'angosciosa attèsa dei famigliari di Giulio De An
gelis continua. Dopo l'invio da parte dei sequestra
tori di un pezzo d'orecchio del rapito, la notte 
scorsa si sarebbe svolto un incontro tra emissari 
della famiglia e rapitori. Scenario, le aspre monta
gne del Nuorese. Emergono, intanto, nuovi parti
colari sul ritrovamento del messaggio dei rapitori. 
La lettera è stata recapitata diversi giorni fa. 

GIUSEPPI CENTO!» 

H I PORTO CERVO. Prima gli 
hanno fatto bere diversi bic
chieri di lil'e'lerm, la grappa 
suda, poi, dopo averlo immo
bilizzato, gli hanno reciso, al
l'improvviso, la parte superio
re del padiglione dell orec
chio destro. Per bisturi, pro
babilmente, hanno usato un 
coltellaccio, La ferite, poi, e 
stata disinfettata con lo stesso 
liquore servito ad addormen
tare l'ostaggio. In questa ma
niera, barbara e violenta, e 
stato recitato l'ultimo, In ordi
ne di tempo, atto del seque
stro di Giulio De Angelis. Lo 
ha confermato il direttore 
dell'Istituto di medicina legale 
di Cagliari prof. Sergio Mon-

taldo. 
La lettera, che conteneva 

un disperato messagio del ra
pito (.Pagate subito, altrimen
ti mi uccideranno»), è stata re
capitata, senza affrancatura, 
attutitelo postale di Slniscola, 
località turistica tra Olbia e 
Nuoro, L'intestazione era la 
seguente: «Ai famigliari del se
questrato De Angelis Giulk». 
Secondo Indiscrezioni, il gior
no della consegna è il I* ago
sto. Per tutto questo tempo, 
dunque, l'esistenza del dram
matico messaggio è rimasta 
segreta. Ma la lettera contene
va anche un altra paRicolare 
importante: un accenno dei 
banditi ad altre e successive 

Il costruttore romano uuno ut NIOCIH 

azioni nella zona, contro 
•obiettivi» conosciuti. E la 
conferma che, forse, la banda 
che ha sequestrato Giuliano 
De Angelis e la stessa che ha 
tentato di rapire la contessa 
Marzotto. ' 

Sugli ultimi contatti tra fa
miglia e banditi non si sa mol
to, rare che nei giorni scorsi 
vi sia stato un incontro dram

matico, in cui gli emissari sa
rebbero stati minacciati per 
non avere eseguito con la do
vuta precisione le indicazioni 
dei sequestratori. Per tutta la 
giornata di ieri, i Agli del co
struttore romano sono rimasti 
nella loro villa di Piccolo Ra
mazzino, aspettando ulteriori 
notizie da Nuoro. Non rila-

——--——— Negli ospedali semivuoti niente ecocardiografia 

A Roma non curano la neonata 
Trasferita a Milano col jet 
Per Silvard A„ una bambina armena nata con una 
grave malformazione al cuore al Policlinico Umberto 
I di Roma nove giorni fa, non è stato possibile trovare 
in tutta la capitale un ospedale dove sottoporla ad 
un'ecocardiografia. La piccola, figlia di una coppia di 
armeni in procinto di emigrare negli Stati uniti, è 
stata trasportata con un aereo al Niguarda di Milano. 
Nei prossimi giorni si deciderà se operarla o meno. 

V' . MAMMA MAtTftOLUCA 

ROMA. A soli nove giorni analisi. 
Silvard A., una bambina arme
na nata a Roma il 5 agosto, ha 
già alle spalle una storia trava
gliata. Ha avuto, infatti, la sfor
nita di nascere con una grave 
malformazione cardiaca In 
piena estate, quando tutti par
tono per le vacanze, medici 
compresi. In tutta la capitale 
non e stalo possibile trovare 
un ospedale dove sottoporla 
agli esami necessari per stabi
lire la terapia da seguire, co
me ha denunciato II Movi
mento federativo democrati
co due giorni fa. Nella città 
etema non c'è posto per i 
neonati malati, mancano posti 
letto e molti reparti sono chiu
si. Cosi Silvard e stata trasferi
ta al Niguarda di Milano, dove 
le hanno già fatto le prime 

La bambina e nata al Poli
clinico Umberto I, presentan
do da subito I sintomi di un'in
sufficienza cardiaca. In ospe
dale, perà, non hanno potuto 
farle un'ecocardiografia per 
accertare la gravità della situa
zione. Manca, Infatti, un re
parto di cardiochirurgia neo
natale. 1 medici si sono rivolti 
allora ad altri centri, dotati di 
reparti cardiologici specializ
zati per i neonati ed in partico
lare al San Camillo e al Bam-
bin Gesù. Qui, pero, non c'e
rano posti disponibili. Unica 
alternativa ricorrere all'ospe
dale Niguarda di Milano, dove 
la piccola è stata trasportata In 
aereo, accompagnata da un 
medico, che aveva l'autorizza
zione del padre per poterla 

eventualmente operare al 
cuore. 

Silvard, per ti momento, 
non corre seri pericoli, I medi
ci milanesi sono riusciti a farle 
finalmente l'ecocardiografia, 
con la quale hanno accertato 
una malformazione cardiaca 
complessa. Questo vuol dire 
che la bimba dovrà certamen
te essere sottoposta ad un in
tervento, ma non e detto che 
sarà necessario farlo subito. 
Bisognerà aspettare martedì 
per stabilire, attraverso un ca
teterismo cardiaco, se II san
gue che arriva al polmoni del
la bambina è sufficiente o me
no. Se l'esito sarà positivo, Sil
vard potrà aspettare tranquil
lamente 4 o S anni prima di 
affrontare l'intervento definiti
vo, Altrimenti si dovrà fare 
una prima operazione per te
nerla In vita fino a quando sa
rà grande abbastanza per po
ter essere operata in modo ri
solutivo. 

Il primario del reparto di 
chirurgia pediatrica del Ni-

rirda, prof. Gabriele Vignati, 
cautamente ottimista. La 

piccola potrebbe anche non 
aver bisogno di un intervento, 
ma la prospettiva di un viaggio 
In aereo negli Stati uniti, dove 

i genitori sono in procinto di 
emigrare, rende necessarie 
maggiori precauzioni. 

Anche se è certamente am
mirevole il tempestivo ricorso 
al Niguarda, non si può pro
prio dire che gli ospedali ro
mani In questa circostanza ab
biano dato prova di grande ef
ficienza. Nei giorni scorsi, U 
Tribunale del malato del Mo
vimento federativo democra
tico ha già denunciato la pre
carietà del servizio ospedalie
ro a Roma nel periodo estivo. 
E tra le situazioni più gravi ha 
indicato quella del Policlinico 
Umberto I, che come altri 
grandi complessi soli re in mo
do particolare «l'emergenza 
estate». Chiuse dal primo ago
sto le cliniche e i reparti di 
neurochirurgia, neuroinfanti
le, odontoiatrica, reumatolo-
gica e terapia medica sistema
tica. Chiusi diversi laboratori e 
interrotta l'attività di molte sa
le operatorie, tra cui quella di 
cardiochirurgia. Ridotti i posti 
letto utilizzabili nelle cliniche 
ostetriche e mediche. 

Anche negli altri ospedali 
d'estate si procede a ritmi ral
lentati. Per evitare rischi sarà 
meglio programmare per tem
po le proprie malattìe e 1 pro
pri ligii. 

Sorpresa: ritornano i «saccoapelo» 
Tre milioni di giovani hanno 
invaso città e spiagge. Sono 
tedeschi, americani e giapponesi 
e guidano la riscoperta delle 
«vacanze in Italia». 

•a l A Madonna di Campi
glio, ridente località turistica 
pelle Dolomiti di Brenta, deci
dono di replicare anche que
ll'anno Il premio .Lady Uni
verso», gara intemazionale di 
bellezza riservata alle signore 
già in là con gli anni. A Matti-

; nata, provincia di Foggia, la 
* giunta di sinistra appena Inse

diatasi lancia appelli al turisti 
allineile abbandonino il pae
se, ricco di bellezze naturali 
ma privo (grazie alle passate 
amministrazioni, si Immagina) 
di attrezzature. In Val d'Aosta 
la pro-loco litiga addirittura 
con Relnhold Messner che 

toer martedì mattina ha annun
ciato una manifestazione di 
protesta contro la funivia che 

•ha trasformato I ghiacciai del 
! Bianco In un bivacco di massa 
'per le orde domenicali, All'El
ba, dopo quattro giorni, si tor
na finalmente a bere l'acqua 

, del rubinetto disinquinata dal 
.colibatteri. A Venezia, affac
ciandosi alla finestra, i vene
ziani si trovano Immersi in un 

nebbione novembrino. 
Con il piccolo e consueto 

campionario di aneddoti delle 
vacanze, l'Estate Italiana 1988 
si appresta a girare la boa del 
Ferragosto. Quello che una 
volta era il più grande esodo 
dell'anno si conferma ridotto 
ad un week-end poco più in
tenso degli altri: anche perchè 
ormai in tutti i luoghi di villeg
giatura della penisola, dall'A
bruzzo all'Alto Adige, sembra 
non esserci più neanche l'om
bra di un posto letto libero. 
Sulle autostrade In uscita dai 
grandi centri urbani il traffico 
si è mantenuto moderatamen
te intenso, con l'eccezione 
dei tradizionali incolonna-
menti emiliano-romagnoli. 
Pochi gli incidenti: il più grave 
in Calabria, dove lo schianto 
di una moto su due pedoni ha 
latto quattro vittime. Al Bren
nero, come ad ogni Ferrago
sto, la coda dei tedeschi color 
rosso-aragosta che se ne van
no incrocia quella dei tede-

Un tratto superaffollato della spiaggia di Cesenatico 

schi bianco-latte che arrivano. 
Le città si presentano deserte 
davanti agli occhi delle teleca
mere: anche se ormai è noto
rio che gli unici a partire in 
massa sono i negozianti, la 
gente comune resta in città 
per più del 50% (a Milano lino 
a venerdì c'erano quasi i due 
terzi) e se in giro non si vede 
nessuno è semplicemente 
perchè non c'è dove andare. 

Inevitabile, In un panorama 
tanto scontalo, che se ne ap
profitti per cominciare a tirare 
i bilanci della stagione tunsti-
ca: ed è dal confronto incro
ciato di questi bilanci che 

escono le uniche sorprese del 
Ferragosto 1988. Dalla rela
zione dilfusa ieri dalla Federa
zione degli albergatori si sco
pre che l'Italia, smentendo 
tutti i pronostici, ha riconqui
stato di prepotenza il primo 
posto nella classifica europea 
dei paesi turistici scavalcando 
la Spagna: ancora più sor
prendente è che a guidare la 
riscossa non siano le città 
d'arte ma Milano, Torino e 
Bologna, metropoli che (per 
motivi imperscrutabili) hanno 
attirato il dieci per cento di 
turisti in più che nel 1987. E -
sorpresa nella sorpresa - a 

scegliere di fare le vacanze in 
Italia sono stati i giovani: più 
di tre milioni, tutti sotto i tren-
t'anni, in prevalenza tedeschi 
e statunitensi, poi francesi, 
giapponesi, australiani. E' il 
16% più del 1987: sfidando gli 
assessori anti-saccoapelo e i 
negozianti pro-numero chiuso 
sono tornati a invadere le città 
e le spiagge, stravaccandosi 
negli atrii delle stazioni, man
giando il minimo indispensa
bile, passando Indifferenti da
vanti alle vetrine dei souvenir 
e della moda firmata. E go
dendosi gratis et amore l'in
terminabile sole di questa 
eslate Italiana. D LFA. 

sciano alcuna dichiarazione, 
delegando a questo compito il 
loro legale. Da indiscrezioni 
pare che molte delle notizie 
apparse in questi giorni sui 
giornali non corrispondano a 
verità. 

Sul fronte delle indagini, si 
registra la preoccupazione 
degli inquirenti per l'audacia e 
la freddezza dei sequestratori 
sia al momento del rapimento 
che durante la trattativa. Se 
dovessero venir confermate le 
connessioni con il mancato 
sequestro Marzotto, ci trove
remmo di fronte a una nuova 
•Anonima sarda». Per proget
tare, organizzare e gestire due 
atti criminali di tale portata, 
dicono gli inquirenti, sono ne
cessarie almeno 30 persone. 
Se a ciò aggiungiamo il fatto 
che tali avvenimenti sono ac
caduti in una zona lontana e, 
finora, inaccessibile ai banditi 
•locali», si capisce che la sfida 
nei confronti dello Stato è 
aperta. Ma c'è anche un altro 
fattore. Per la prima volta so
no stati presi in ostaggio per
sonaggi non sardi e ad un 
tempo «simboli». Il costrutto
re, De Angelis; la donna dì 

mondo, la Marzotto. Non ha 
destato, pertanto sorpresa il 
fatto che in un messaggio, su
bito dopo il sequestro, i ban
diti abbiano ammantato di 
una causa «politica» i loro atti. 

Ma se da parte degli investi
gatori si registrano tali preoc
cupazioni, non pare che que
sta situazione di emergenza 
abbia portato ad un visibile 
aumento dei servizi di vigilan
za. 

Sulla identità del rapitori si 
tanno solo ipotesi. Tempo fa, 
subito dopo il sequestro, il 
giudice istruttore Luigi Lom
bardia, incaricato di coordi
nare le indagini, cosi si 
espresse: «Ho l'impressione 
che per questo sequestro si sia 
riunito il fior fiore della latitan
za sarda, che, stanca dei pic
coli colpi messi a segno nel 
Nuorese, ha deciso di unire le 
forze per compiere la grande 
impresa». E oggi, a conferma
re questa ipotesi, negli uffici 
degli investigatori si tanno i 
nomi dei probabili ricercati. A 
cominciare dall'uomo alto e 
con gli occhi azzurri notato 
anche nel mancato sequestro 
della contessa Marta Marzot
to. 

Suicidi in Italia 
Aumentano 
fra i più giovani 
• I ROMA. Ancora in cresci
ta l'Italia dei suicidi, secondo 
le rilevazioni Istat rese note in 
questi giorni: nel 1987 si sono 
uccise 4.081 persone, altre 
2.499 ci hanno provato senza 
riuscirci. L'aumento rispetto 
l'anno precedente è del 15*. 
I dati, naturalmente, sono per 
difetto, e riguardano solo le 
morti ufficialmente, denun
ciate come suicidio; la casi
stica reale, dicono medici e 
psichiatri, è anche 10 volte 
più alta. ** ' 

L'identikit del suicida «me
dio» che emerge dalla ricerca 
Istat è questo: uomo, dai 45 
ai 64 anni, spesso pensiona
to, licenza elementare, co
niugato, con particolare pre
dilezione, quanto a metodi, 
per l'impiccagione o il buttar
si giù dalla finestra. Ed ecco. 
lo più in dettaglio. Se l'età è 
generalmente media o avan
zata, dei suicidi 1987 ben 235 
erano ragazzi tra 1 18 e i 24 
anni, arai 45 avevano meno 
di 17 anni; ed il sud registra il 
maggior numero di casi fra i 
bambini fino ai 13 anni (4 sui
cidi in Campania, 7 tentativi 
in Campania, Puglia, Basilica
ta e Sicilia). 

Perché ci si toglie la vita? 
Laddove si riesce ad accerta

re il movente ultimo, preval
gono dì gran lunga le malattie 
psichiche (42%) e quelle fisi
che (18«); distanzialissimi 
seguono i motivi affettivi 
(6«), quelli economici (2%) 
e ragioni «d'onore» (appena 
11 casi). Quanto a tecnica, al 
primo posto i l'impiccagione 
(32%) e la «precipitazione», 
come il linguaggio statistico 
definisce il buttarsi nel vuoto 
(21%). Seguono, in ordine 
decrescente, armi da fuoco, 
annegamenti, avvelenamenti, 
gas, investimenti procurati, 
armi da taglio. 

Guardando allo stato civi
le, quasi la metà dei suicidi 
erano coniugati, 1.167 celibi 
o nubili, 759 vedovi, e gli altri 
separati o divorziati. Per ses
so, stragrande maggioranza 
di maschi, solo il 29% di don
ne. 

Situazione completamente 
capovolta invece per ì tentati
vi falliti: qui le donne rappre
sentano più della metà 
(53%), e le tecniche preferite 
vedono al primo posto avve
lenamento e arm) da taglio. 
l e regioni, infine, in cui ci si 
uccìde di più: Lombardia 
(662 casi), Emilia-Romagna 
(529), Piemonte (443) e To
scana (346). 
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Martedì toniti il Palio 
A Siena cresce la febbre 
Intanto già cominciano 
le manovre sui favoriti 
Grande incertezza a Siena per il palio che si cone
rà martedì. È molto difficile, dopo la tratta dei 
cavalli, indicare un favorito, tanto più che non è 
stato presentato Benito, il soggetto più importante 

§ià vincitore della corsa di luglio. Molto dipender* 
alle «monte» che si concretizzeranno in questi 

S'orni. Le contrade cercheranno di accaparrarsi i 
mini migliori. 

AUQUtTONIAmOU 
• • SIENA. Si è riaperto per la 
seconda volta quest'anno il 
grande teatro di Piazza del 
Campo dove martedì si dispu
terà la corsa dedicata all'As
sunta. Alla contrada vincitrice 
andrà un drappellone 01 cosi-
detto «cencio») dipinto da 
Bruno Cessinar!, un'opera che 
ha provocato non poche pole
miche per come e stata realiz
zata. Gli attori sono già tutti al 
loro posto, contradaioli, ca
valli, fantini, pronti a vivere, 
non certamente a recitare, un 
evento realmente partecipato. 
L'assegnazione dei cavalli, la 
•tratta», non ha dato molte in
dicazioni per pronostici che 
abbiano qualche fondamento 
reale. Il fatto è che non à stato 

tore della corsa di luglio nel 
Nicchio. Forse è davvero cosi, 
ma non si può escludere che 
l'assenza aia dovuta a quei 
giochi segreti di cui abbonda 
la corsa senese. 

I capitani delle contrade a 
cui spetta la scelta hanno pun
tato su un lotto dì cavalli in 
maggioranza; sei su dieci, pu
rosangue, una decisione ab-
basunza, rujchjoja .RerchA j 
«puri» non sempre si adattano 
alle difficoltà della piazza del 
Campo. Comunque, in un lot
to di animali non entusia
smante (almeno dal punto di 
vista del contradaioli) ci sono 
sempre quelli che emergono. 
Cosi si indicano I nomi di Gal
leggiante, un bel morello assai 
compatto di sei anni, andato 
in sorte alla Civetta, di Figaro, 
un baio di sette anni, soggetto 
molto difficile, andato nell'A
quila, di Fogarizzu, un sauro di 
sette anni che correrà nel
l'Onda. Gli altri riservano an
cora maggiori incognite, ma 
la sorpresa potrebbe essere 
possibile. 

C'è chi dà credito alla Torre 
(che non vince dal 1961 e che 
deve guardarsi anche da due 
rivali molto agguerrite come 
l'Oca e l'OndaTcui è stata as

segnata Uunica, una baia 
esordiente o alla Lupi con l e 
spine, o allo stesso Nicchio, 
vincitore del palio scorso, con 
Odeon. E non restano-fuori 
nemmeno altre contrade: l'O
ca con Miura, la Girella con 
Sole Rosso, la Tartuca con Lo-
belia, il Leocomo con Euro. 

Con II passare del giorni, 
anche tenendo presentile In
dicazioni delle prove che ser
vono a saggiare l'adattabilità 
dei cavalli ai percorso, al po
trà avere qualche altro ele
mento di giudizio, E non se
condarle nel risultato finale 
saranno le «monte., In un tot. 
to di animali abbastanza omo
geneo Il fantino conte mollo e 
chi ne ha uno buono cerca di 
tenerselo stretto. E 11 caso 
dell'Onda con li suo Salvatore 
Ladu detto elenchino, il fanti
no che ha le maggiori proba
bilità di subentrare ad Andrea 
De Cortes detto Acelo, la cui 
ventennale egemonia sembra 
ormai in pericolo. Nelle altre 
contrade c'è ancora incertez
za. Anche lo stesso Andrea 
De Cortes, che resta sotto 11 
profilo tecnico il migliore fan-

' Un,Q "SU""0' R0]")*»* 
• sciare 1 Oca per andare o nel

l'Aquila o nella Civetta, sem-

fantini che vanno per la mag
giore, Giuseppe Pel detto II 
Pes, Silvano Vigni detto Ba
stiano, Massimo Alessandro 
detto Bazzino devano ancora 
accasarsi, cosi come restano 
ancora incerte le destinazioni 
di altri fantini di secondo pla
no come Roberto Falchi ditto 
Falchino, Camillo Pinelli detto 
Spillo, Tutto si deciderà nel fit
to intrecciarsi delle trattative 
che le contrade avranno in 
questi giorni e che sì protrar
ranno fino alla mattina del pa
lio quando i nomi del fantini 
partecipanti saranno ulficw-
mente comunicati al sindaco. 
£ anche possibile che qualcu
no resti a piedi, vedendosi la 
corsa da unalinestraoaddirit-
tura alla televisione. E questo 
perchè al palio di SJena anche 
un'assenza la gioco, 

mmmm———— La prima notte di quiete al «Bandiera Gialla» 

«Ridateci i nostri decibel 
o è .sciopero del divertimento» 
Alla fine qualcuno ha chiesto la restituzione del bi
glietto. È successo al «Bandiera Gialla» di Rimini, la 
prima notte dopo l'imposizione del silenzio-altopar
lanti alle 24. «Così davvero non si può ballare»: rinca
ra la dose il sindacato dei locali da ballo, che in una 
nota diffusa ieri chiede ai Comuni ordinanze più ela
stiche sull'inquinamento acustico. E leggi adeguate ai 
bisogni del divertimento estivo. Altrimenti... 

MAURIZIO VINCI 
ava RIMINI. Guerra dei rumo
ri, atto secondo. Mentre in Ri
viera ci si appresta a celebrare 
I fasti del ferragosto non ac
cennano a scemare le polemi
che sorte per l'ordinanza del 
tribunale di Rimini che dall'al
tra sera impone alla famosa 
discoteca «Bandiera Gialla» dì 
limitare drasticamente i deci
bel emessi dagli altoparlanti 
dopo ia mezzanotte. 

Il sindacato dei locali da 
ballo (Silb), in una nota diffu
sa ien, fa nlevare che «si tratta 
di trovare le mediazioni giuste 
e fare gli investimenti neces
sari perché l'impatto ambien
tale sia tutelato al massimo, 
ma non si può però pretende
re di mantenere un'economia 
turistica con queste caratteri
stiche e contemporaneamen
te non voler pagare alcun ac
cettabile sacrificio». 

Il documento, che insiste 
pure sulla presunta contraddi
zione Ira le disposizioni del 
tribunale'e un'ordinanza del 
sindaco di Rimìni del 1985 
(che consentirebbe maggiore 
libertà) chiede ai comuni del
la Riviera di aprire un confron
to per «rendere omogenee, 
giuste e mediate le varie ordi
nanze sui rumori», 

Altrimenti? «Siamo pronti 
anche a proclamare, dopo 
ferragosto, lo sciopero del 
•divertimento», annuncia Ser
gio Pioggia, segretario del sin
dacato nminese. 

E aggiunge: «La legge che 
regola questa materia risale al 
1940, quando sì suonava la fi
sarmonica al lume dì candela. 
Cosi non potremo soddisfare i 
bisogni dei giovani d'oggi. Ieri 
notte al Bandiera Gialla, dopo 
le due, il brusio della gente 

copriva la musica. Non è cosi 
che si balla». 

In realtà l'altra sera nella 
più grande discoteca d'Euro
pa sembrava che tutto andas
se per il suo verso. E già verso 
le 23 una discreta rappresen
tanza del popolo della notte, 
forse ignara dell'ordinanza re
strittiva, gremiva la pista da 
ballo al grido di «butta in aria 
le mani», il più che ventennale 
•Ballo di Simone» proposto 
per l'occasione da un com
plessino. 

Bibi Ballandi, il famoso pro
prietario del locale, non rie
sce a spiegarsi «come sia pos
sibile promuovere il turismo 
promettendo divertimento 24 
ore su 24 e poi trovarsi dì fron
te a queste situazioni». 

Ma aggiunge anche che «i 
nostri impianti sono a norma 
di legge, ruttai più anticipere
mo il programma dell'orche
stra e faremo funzionare, do
po la mezzanotte, soltanto I 
diffusori fissi già dotati di ap
parecchiature che bloccano 
l'emissione sonora a 40 deci
bel». 

Ora il protagonista dell'e
state rischia di diventare pro
prio lui, il compressore del 
suono sigillato con tanto di 
lucchetto, che sta nella gabbia 
di vetro dove lavorano I d.|. 
proprio vicino alla console. 

Enzo Persuader, l'animato
re e d.j. che con fa sua voce 

aveva irritato I promotori della 
denuncia, guarda la macchina 
che limita ii suono con aria 
salomonica, e poi allarga le 
braccia e confessa di avere 
ormai «le mani legate», e forse 
anche la bocca cucita. 

Infatti, nella prima nottata 
dello stop di mezzanotte, per 
comunicare con il pubblico 
ha usato una lavagnetta, che 
(unita alla plateale gestualità) 

Kroduce sempre gllstesaì el-
itti, con o senza ordinanza: 

la gente si diverte, grida e si 
dimena. 

E il tanto discusso volume? 
Per la verità, anche prima erte 
l'orchestra smetta di suonare 
(cosa che succede alle 29.45) 
non sembra poi tanto alto. Ed 
infatti i tre vigili appositamen
te invitati per il controllo della 
Kma notte a pochi decibel, a 

rdo della jeep Suzuki della 
•protezione civile municipa
le», girano per più di due ore e 
non trovano niente da ridire 
sul rumore emesso a) Bandie
ra Gialla. 

Ora sono passate le due di 
notte, e il piazzale della disco
teca e davvero stracolmo. Si 
passa, come prescrive l'ordi
nanza, da SO a 40 decibel. E la 
gente, adesso davvero comin
cia a sentire più la propria vo
ce che non la musica. E c'è 
chi vuole il rimborso e chi non 
chiede nulla, ma decide dì an
dar via... 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Incontro stampa a Palermo 
Elusive risposte del nuovo 
Alto commissario sul 
suo programma di lavoro 

La lotta alle cosche 

«Il problema è complesso 
e non solo siciliano 
Attendo il Parlamento» 

Sica all'esordio: «La mafia? 
Son qui per capire cos'è» 
I nuovi poteri dell'Alto commissario? «Sono in atte
sa che il Parlamento prenda le necessarie decisio
ni». L'incontro con Falcone? «Si farà presto, appe
na possibile». Dove (Isserà il quartiere generale? 
«Difficilmente avrò una dimora fissa». Al primo in
contro con i giornalisti a Palermo, Domenico Sica 
insiste soprattutto su un punto ;«sono qui per cer
care di capire, per studiare da vicino la malia». 

DALIA NOSTRA RtDASIONE 

« A V E R » LODATO 

• • PALERMO. «Che. cos'è 
la malia? Sono qui per ca-

girlo». Non sa fare miracoli. 
venuto per studiare e ca

pire Il fenomeno mafioso. E 
contrarlo al risultali «pochi, 
maledetti e subito». Quanto 
Impiegherà prima di farsi 
un'idea? .11 lavoro di giudici 
e poliziotti è un lavoro di 
lunga prospettiva. Il Duemi
la e vicino». Domenico Sica 
non soddisfa granché le cu
riosità del cronisti giunti in 
Prefettura, a Villa Whltaker, 
per la Si» prima conferenza 
atampa, 

Accecato dagli apots, su-
datlsslmo, vestito di beige, 
l'alto commissario fuma 

una Lucky Strike dietro l'al
tra. per chi è stato appena 
inviato in Sicilia per inter
pretare Il ruolo di nemico 
uno di Cosa nostra, rispon
dere alle domande non è 
facile, Inutile chiedergli 
quali saranno le sue strale-

•Novecentonovantano-
vemllanovantanove lettori 
leggono un quotidiano per 
documentarsi. Ma ce n'è 
uno che lo legge perchè ha 
un Interesse specifico: io 
non vorrei agevolarlo». E ri
sentito con quanti hanno 
scritto che a suo giudìzio 
mafia e terrorismo sono fe

nomeni analoghi, che van
no combattuti alla stessa 
maniera. «Sono invece fe
nomeni completamente dif
ferenti - ha precisato ieri -
non so chi mi abbia potuto 
mettere in bocca una simile 
frase». Se ne può dedurre 
che essendosi occupato per 
un lungo periodo di grande 
terrorismo oggi deve co
minciare da zero. «Sto ap
prendendo un metodo di 
pensiero e di lavoro diffe
rente». Avrà o no questi 
nuovi poteri di cui parla la 
stampa? «Sono in attesa che 
il Parlamento prenda le sue 
decisioni. Ho chiesto di es
sere dotato di strumenti più 
efficienti». Ma quali sono i 
poteri di cui tanto di parla? 
«Bè, se per questo cerco di 
capirlo anch'io... certamen
te la struttura dell'alto com
missariato dovrebbe essere 
dotata di mezzi più incisivi». 
La funzione di Alto com
missario è quella di coordi
nare vari strumenti operati
vi; nel caso in cui non ne 
avessi di nuovi mi limiterà 

ad operare con quelli già a 
disposizione». Stabilirà il 
suo quartier generale a Pa
lermo o a Roma? «Non lo 
so. Ho problemi anche con 
altre città... difficilmente 
comunque avrò una dimora 
fissa». 

Domenico Sica, prima o 
poi, Incontrerà Giovanni 
Falcone? «Appena possibile 
lo incontrerò senz'altro». 
L'Alto commissariato avrà 
più soldi che nel passato? 
«Spero ci sia un aggiusta
mento del piano finanziario 
che vada in questa direzio
ne». 

Ottimista o pessimista, 
«Nembosic»? «Inguaribile 
ottimista, quindi mi cautelo 
assumendo atteggiamenti 
da pessimista». 

Domenico Sica, nuovo 
Alto commissario per la lot
ta contro la mafia, sa che 
tutti i suoi predecessori da 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
a Boccia, a Verga, per un 
motivo o per un altro, con 
storie totalmente differenti, 
non hanno avuto la possibi

lità di chiudere con succes
so la loro grande avventura 
siciliana. Porse anche per 
questo Sica chiede tempo. 
Fino a qualche giorno fa era 
un magistrato. Avendo ac
cettato Il nuovo Incarico, 
essendo diventato prefètto, 
ha tagliato definitivamente I 
ponti con la carriera in ma
gistratura. In questi giorni si 
è confidato: «Dopo tren-
t'anni dovrò abituarmi a 
non trovare più sul mio co
modino il codice penale, 
che consideravo II mio bre
viario». Ieri, in Prefettura, ha 
aggiunto: «Un uomo che 
per trent'anni ha fatto il 

prete" non può all'improv
viso cambiare mestiere. Ac
cade infatti che leggendo 
un libro sia istintivamente 
portato a puntare un dito su 
una pagina precisa, proprio 
come si fa con un libro sa
cro...». La metafora forse si
gnifica che da questo mo
mento in poi Sica, per fron
teggiare I offensiva di Cosa 
nostra, dovrà adoperare ca
nali fino a questo momento 
a lui sconosciuti. 

Domenico Sica 

Sulle accuse 
del sindaco Orlando 
la Procura 
apre un'inchiesta 
ara PALERMO. Anche il sin
daco Leoluca Orlando sotto 
inchiesta? Il sostituto procu
ratore della Repubblica Giu
seppe Pianatone, secondo 
alcune indiscrezioni, avreb
be ordinato il sequestro del
la bobina con la registrazio
ne della conferenza stampa 
fatta dal sindaco di Palermo 
all'indomani delle decisioni 
del Csm sulla vicenda Fal
cone-Meli. In quell'occasio
ne Orlando affermò che i 
mafiosi rischiano di avere il 
volto degli uomini delle isti
tuzioni. 

Con ogni probabilità, il 
magistrato chiederà spiega
zioni al primo cittadino di 
Palermo su questa afferma
zione. 

Intanto, lo stesso giudice 
Pignatone mercoledì pros
simo Interrogherà l'ex capo 
della squadra Omicidi, 
Francesco Accordino, il 
quale in una recente Intervi
sta rilasciata al Tgl ha di
chiarato che alla squadra 
mobile di Palermo aveva su
bito pressioni per non ap
profondire alcune indagini 
particolarmente delicate. 
Tra queste, quelle riguar
danti il delitto Cassarà~Non 
tutta l'Intervista rilasciata da 
Accordino è stata mandata 
in onda. Nella parte «censu
rata» il vlcequestore, di re
cente trasfento alla polizia 
postale di Reggio Calabria, 
aveva fornito altri sconcer
tanti particolari. 

Il caso Palermo 
fa sorridere 
il ministro Vassalli 
• • ROMA, «lo penso e dico 
che quanto è avvenuto tra Pa
lermo e Roma fa il gioco delle 
cosche». Lo afferma, con l'a
ria di un osservatole distacca
to, il ministro dalla Giustizia, 
Giuliano Vsssa)h" in un'intervi
sta ad «Epoca». 

Riferendosi al contrasto tra 
I magistrati Falcone e Meli, 
Vassalli osserva: «Le circo
stante non mi sembrano tali 
che il ministro guardasigilli in 
questo caso debba ordinare 
Inchieste, ni avviare azioni di
sciplinari di alcun tipo. Si trat
ta piuttosto di promuovere ri
forme legislative». 

Il ministro sembra quasi di
vertito dinanzi ad un conflitto 
che pure ha indotto il presi
dente della Repubblica a 
scendere in campo. 

•Durante la tempesta dei 
giorni scorsi - dice vassalli -
mi veniva quasi da sorridere, 
da ironizzare, pensando al fat
to che essa s era scatenata at- > 
tomo a un ufficio, l'ulllclo 
istruzione del tribunale di Pa
lermo, che fra un anno non 
esisterà più, sarà soppresso at
traverso le norme del nuovo 
codice di procedura penale. 
Certo, non mi faccio illusioni, 
sono troppo vecchio per cre
dere che le riforme, in si, pro
ducano miracoli: temo dun
que che le divergenze tra ma-
Slattati sull'organizzazione 

elì'lndagine si riprodurranno 
fatalmente, anche con U nuo
vo regime». 

Passando ali» nomina di 
Domenico Sica ad alto com
missario nella lotta alla mafia, 
il ministro sostiene poi che è 
un errore pensare che la scel

ta sia stata determinata dal fat
to che Sica è un magistrato. 
•Non è cosi e posso ben dirlo 
io che ho contribuito a forma
re questa decisione del gover
no - afferai» -. L'incarico e , 
stato affidato a una persona 
che, nell'esercitare la funzio
ne di pubblico ministero per 
molti anni e in situazioni mol
to Impegnative, ha dimostrato 
delle doti tali da far fondata
mente sperare che egli possa 
ben assolvere I suoi nuovi 
compiti. E se qualcuno teme 
che una tale scelta possa in 
qualche modo squilibrare la 
bilancia dei poteri costituzio
nali In favore della magistratu
ra, si sbaglia. Del resto vedrà, 
vedrete; fé reazioni del giudici 
alla nomina di Sica non saran
no tutte positive... tutt'altro». 

Vassalli parla poi della vi
cenda Som. In riferimento al 
•pentitismo» Il ministro ricor
da di essere stato «uno dei 
promotori della legge sulla 
dissociazione dal terrorismo, 
uno dei suol primi firmatari». 

«Non penso però - aggiun
ge - che sia matura l'ora per 
provvedimenti di carattere ge
nerale diversi da quelli fin qui 
adottati, Comunque voglio di
re francamente che tutto il di
ritto penale e processuale Ita
liano negli ultimi anni è stato 
stravolto rispetto ai principi 
precedenti perché II pentito, 
essendo un coimputato che 
parla contro altri Imputati, In
carna quel che In dottrina si 
definisce la «chiamata In cor
reità».' della quale si à sempre 
Insegnato in passato che do
veva avere determinati requi
siti, uno dei quali era il distate-

Antimafia 
Deciderà 
sulle schede 
Dalla Chiesa 
• I ROMA. Il presidente della 
commissione Antimafia, Il se
natore comunista Gerardo 
Chlaromonte, in Una dichiara
zione a Epoca ha precisato 
che appena tornerà a Roma, a 
line agosto, esaminerà la pos
sibilità di acquisire le schede 
segréte sugli uomini politici 
Implica» coti le organizzano-. 
ni mafiose che furono redatte 
nei 197J sulla base del rap
porti consegnati all'Antimafia 
dal generare Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. «Per II momento 
- ha aggiunto Chlaromonte -

Son ho ancora avuto II tempo 
I approfondire (a questione». 

Favorevole, all'acquisitone 
delle schede è il viceslndacp 
di Palermo, l'Indipendente di 
sinistra Aldo Rizzo, Secondo II 
capogruppo democristiano 
nella commissione antimafia, 
già membro della commlssio; 
rtech» concluse I lavori nel 
197», Giuseppe Azzero, le 
schede «noti contengono 
niente di esplosivo, tenevano 
conto di molte segnalazioni 
anonime». 

Epoca ha anche anticipato 
un* dlcmarazlone deirex sn-
daco di Palermo Elda Pucci,a 
proposito di un suo articolo 
nel quale chiamava Fattuale 
primo cittadino del capoluo
go siciliano Leoluca Orlando 
Cascio. «Il suo nome esatto -
ha precisato - è proprio, que
sto, Se non lo usa forse e per
ché vuole apparire come un 
discenderne delio statista Vit
torio Emanuele Orlando. O 
Ione ci sarà qualche altro mo
tivo.,.». E un'allusione, sulla 
falsariga delie recenti sortile 
socialiste, alle ligure del padn 
degli Orlando, del Mallarella 
nella stona dei rapporti tra De 
e mafia, 

Viminale 

Smentite 
dimissioni 
di Parisi 
•za ROMA. Sullo slondo del 
caso Palermo, la voce era cir
colata con insistenza nei gior
ni scorsi, ed era stala ripresa 
da alcuni giornali: il capo del
la polizia, Vincenzo Parisi, 
avrebbe chiesto di essere sol
levato dall'Incarico entro la fi
ne dell'anno. E comunque il 
governo sarebbe orientatala 
sostituirlo a breve scadenza. 
Già cominciavano a circolare 
I nomi dei possibili successori 
di Parisi, in primo luogo l'at
tuale capo del Sisde, Riccardo 
Malpica, e il capo della Crimi-
nalpol, Alberto Sabatino, Nes
sun avvicendamento, afferma 
invece una secca nota del mi
nistero dell'Interno, mentre i 
•destituita di ogni fondamen
to - si legge nella stessa nota 
la voce secondo la quale II ca
po della polizia, preletto Vin
cenzo Parisi, avrebbe chiesto 
di lasciare l'incarico entro la 
line dell'anno». Le illazioni su 
un presunto «caso Parisi» era
no nate sulla sci» delle rivela
zioni sulla gravità della crisi 
che ha investito la Squadra 
mobile di Palermo. A mano a 
mano che si conoscono nuovi 
particolari, nuovi retroscena 
del torbido intreccio di insab
biamenti, omissioni, minacce 
e trasferimenti di agenti e fun
zionari che indagavano sui de
litti maliosi più scottanti, si 
chiamano in causa responsa
bilità sempre più alte. Fino ai 
vertici della polizia? Il comu
nicato del Viminale smentisce 
categoricamente ipotesi di di
missioni e avvicendamenti, 

Il gesuita Ennio Pintacuda replica all'«Avanti!» 

«Il Psi è fuori dal fronte antimafia 
e pesca voti controllati dai padrini» 
Polemica Psi-padre Ennio Pintacuda, atti terzo e 
quarto. Ieri mattina, in un'intervista a Italia Radio, 
il gesuita ha replicato ai precedenti attacchi 
deil'/tuonri/accusando fra l'altro I socialisti di cer
care voti ovunque «anche dove ci sono presenze 
Criminali e mafiose». La risposta dell'organo de} 
Psl è un invito a fare la conta delle vMrrte,<tra 1 
socialisti e i gesuiti, uccise dalla malia. . 

PAOLO (MANCA 

•JJJ ROMA. «Bisogna chieder
si se certe operazioni mafiose 
siano possibili senza che esi
stano delle zone franche per 
loro nelle Istituzioni...». L'In
tervista dal microfoni di Italia 
Radio sta volgendo ormai alla 
fine, quando padre Ennio Pin
tacuda sferra l'attacco pia du
ro contro II Psi. Ieri i'Awmttl 
lo aveva accusato di «voler 
fornire una blindatura evange
lica ad un'operazione squisita
mente politica» 0» nuova 
giunta di Palermo), e di distri
buire «palerai di antimafiosi-
là» a chi fa «atto di obbedien
za al papa nero di Palermo». 

Il gesuita, impegnato da an
ni nel Centro di studi sociali di 
Palermo, usa toni meno pe
sami, ma la sua replica * 
ugualmente sferzante. «L'uni
ca blindatura che cerco è 
quella della verità, per far ca
pire che la politica deve esse
re trasparente, non deve la
sciare spazio alle collusioni». 
Di più: «Il vero scontro è tra 
chi vuole lare politica ricer
cando l'Interesse comune e 

quelli che scelgono i comitali 
d'affari, i poteri occulti». 

Il ragionamento sviluppato 
da padre Pintacuda nell'inter
vista radiofonica parte dalla 
nuova situazione determinata
si a Palermo con la giunta Or-
lando-RIzzo. «L'operazione 
politica che à in corso nel ca
poluogo siciliano - allerma 
tra l'altro Pintacuda - mira a 
liberarsi di una mafia che è 
divenuta parte integrante di 
un sistema economico-politi
co. E' allora importante che 
non ci si lasci sfuggire le posi
zioni conquistate, non per
mettendo che attraverso azio
ni apparentemente politiche 
si lasci spazio a comitati d'af
fari che sono molto più peri
colosi di un tempo perché la 
mafia è ormai un potere inter
nazionale». Da qui, una dura 
accusa ai giornali siciliani («le 
cui proprietà ai conoscono 
bene») che criticano la giunta 
Orlando per il troppo parlare 
di mafia: «Se II sindaco anzi
ché i convegni sulla mafia fa

ll gesuita Ennio Pintacuda 

cesse degli appalti compia
centi, protesterebbero ugual
mente?». E una nuova freccia
ta ai socialisti «Dicono di non 
essere in giunta perdi* conno 
di loro esistono preclusioni e 
veti. Ma è vero il contrario. 
Sono loro che dicono a uomi
ni e partiti che non hanno mai 
avuto collusioni con la mafia: 
"Accanto a questi noi non ci 
stiamo». Ma allora, accanto a 
chi vogliono stare?». Più o me
no sono gli stessi concetti 
espressi nell'intervista dell'al
tro ieri al nostro giornale, 
quando Pintacuda paragonò 
la campagna socialista su Pa
lermo alla condotta delle 

«bande dei lanzichenecchi 
prima dell'assalto alle città 
per appropriarsi dei bottini», 

U scelta socialista ha, se
condo il gesuita, una spiega
zione In larga parte elettorale. 
•Quando il ministro Amato 
era sottosegretario alla presi
denza del Consiglio - afferma 
ancora nell'intervista Italia 
Radto - disse che in demo
crazia contano i voti e che per 
il Fai è dunque necessario 
prendere voti. Ma pigliare voti 
da ovunque essi vengano, an
che dove possono essere 
estorti e condizionati, cosi co
me avviene dove ci sono pre
senze di forze occulte e di or

ganiszazioni criminali e ma
fiose, e assai rischioso. Biso
gna partire da qui, soprattutto 
a Palermo, dove si é sempre 
detto che il voto dei padrini è 
determinante. E allora sia per 
il Psi, sia per gli altri partiti che 

'il'Mettono con le braccia 
aperte per raccogliere chiun
que, sorgono delle domande 
e delle preoccupazioni. Ri
spetto a questo bisogna chie
dersi - ecco il passaggio cul
minante dell'intervista - se 
certe operazioni mafiose sia
no possibili senza delle zone 
franche nelle istituzioni». 

Tempo un paio d'ore e 
VAoantì! diffonde attraverso 
le agenzie una •conlro-con-
trorepiica» a firma del vicedi
rettore Roberta Villettl. Nulla 
di nuovo nella sostanza: Pinta
cuda viene accusato dì «per
seguire un disegno squisita
mente politico» (('«abbraccio 
tra De e Pei») che non può 
essere mascherato sotto le ve
sti di una crociata morale e di 
lanciare «parole di Anco e 
ignobili sospetti contro i so
cialisti».. fcr finire con un invi-
to singolare e alquanto «ma
cabro» per il gesuita: «Conti 
quanti sono stati i gesuiti ca
duti nella lotta contro la ma
fia, conti quanti sono stati I so
cialisti, si regoli, comprenda 
con chi sta trattando e mani
festi più rispetto, come deve 
fare un uomo che porta la to
naca della compagnia di Gesù 
alla fine del XX secolo». 

Il vicesindaco: con Orlando accordo pieno 
Aldo Rizzo lo difende 
dagli attacchi dei socialisti 
«Era suo dovere chiedere 
chiarezza sui delitti politici» 
L'incontro con Sica 

DAOA NOSTRA REDAZIONE 

s a PALERMO. Il viceslndaco 
Aldo Rizzo pronto a pugnala
re alle Spalle la giunta «penta-
colore», guidata dal sindaco 
democristiano Leoluca Orlan
do? E la rappresentazione da
ta daU'«Avantll» delle cose pa
lermitane. Dice Rizzo: «Soste
gno, solidarietà, appoggio 
pieno, alla giunta guidata da 
Orlando, Per quel che dice e 
per quel Che fa. Non bisogna 
avere la memoria corta: nel 
passato i sindaci di Palermo o 
appartenevano a Cosa nostra, 
o avevano l'ardire di teonzza-
re che non è compito di 
un'amministrazione comuna
le occuparsi di fatti di mafia. 

Sono in totale sintonia con le 
scelte del sindaco di Paler
mo». Il palazzo delle Aquile a 
Palermo è affidala a lui, da 

Suando Orlando « volato in 
Mone Sovietica, a Tbllsi, cit

tà «gemella» di Palermo. Rizzo 
difende Orlando dagli attac
chi socialisti: «Questo è il pri
mo sindaco apertamente 
schierato contro la mafia. Non 
è un caso: è l'espressione di 
una giunta che valorizza e pri
vilegia I movimenti, la società 
civife», _ M 

H u o o accusato Orlando 
di avere Insistito eccessi-
vaatente chiedendo verità 
e chiairrra sul rapporto 

mafia-politica. 
Ritengo che il bisturi vada af
fondato molto di più in questo 
rapporto perverso, chiaman
do alle loro responsabilità tut
ti i poteri dello Stato. 

Il gesuita padre Pintacuda 
ha affermato che saremmo 
In presenza di mi «attacco 
del lanzichenecchi» ad 
una città che vive la sua 
primavera. Giudizio ec
cessivo? 

Questi assalti ci sono, sono 
destinati a fallire. Dalla nostra 
parte abbiamo l'Intera città, 
sentiamo l'Intera opinione 
pubblica. Gira una voce: sa
rebbe avvenuto uno scambio 
agli alti vertici democnstianl e 
socialisti per compromettere 
definitivamente I esperienza 
Palermo. Lo escludo, mi sem
bra fantapolitica. Ma se per 
ipotesi ciò dovesse realizzarsi, 
bisognerebbe dar conto all'In
tera opinione pubblica italia
na di una scelta di questo ge
nere. 

Rizzo, slamo In un clima di 
•normallwarlo-

nei.Macouvtioldtrenor-
" • «e» 

1 collegamenti tra potere ma
lioso, potere politico, potere 
istituzionale, ci sono sempre 
stati; non sono mai venuti me
no, Il partito della normalizza
zione non è un'invenzione dei 
giornali, esiste ed ha un suo 
seguito. È un partito che pre
tende in questo momento che 
non si metta più il naso nell'in
treccio mafia-polltica-alfari. 
Non vorrei pero che questo 
«sport» della normalizzazione 
finisca anche con il colpire 
esponenti politici come Leo
luca Orlando. 

fe davvero una giunta che 
affonda nella «retorica an-
tunafla» e non risolve I 
problemi concreti? 

Chiudono gli occhi come se 
non avessimo concluso nulla. 
U città £ molto più pulita che 
nel passato, l'amministrazio
ne ha investito per il potenzia
mento dell'azienda municipa
lizzata per l'igiene ambientale 
(Amia), mentre fino a qualche 
anno fa le giunte investivano 

per foraggiare reti clientelati. 
Palermo polltlsslraa? 

Non solo Palermo più pulita. 
Ma anche con più verde, più 
illuminazione, quartieri par
zialmente risanati, ad esem
pio lo Sperone, i Danissini, lo 
Zen, Mondello... Merita di es
sere sottolineato: i palermita
ni stanno toccando con mano 
che nella nostra giunta ci so
no amministratori onesti, puli
ti, con un solo obiettivo: non 
fare quattrini, non concludere 
affari, cercare, per quanto è 
possibile, di affrontare i pro
blemi della collettività. Il mio 
auspicio è che le forze della 
sinistra, quindi soprattutto il 
Pei, possano dare il loro de
terminante contributo all'in
terno di questa maggioranza, 
poiché è evidente che Paler
mo non può più tornare indie
tro. Ma questa giunta, fin da 
ora, è forte, regge, perché può 
contare sull'appoggio, anche 
se estemo, del Pei. 

Molti socialisti ripetono In 
pubblico che Orlando po-

glstrato, un buon questo

re. Ma - aggiungo» - I 
•delitti politici» non pos
sono rappresentare 11 lelt 
raotiv di un pruno cittadi
no. 

Singolare pretesa. Come se 
l'argomento non interessasse 
l'intera società civile. Come se 
la mafia non avesse condizio
nato il nostro modo di essere, 
la nostra cultura, il nostro mo
do di vivere. £ sufficiente ri
cordare lo scempio edilizio, 
lo scempio delle coste, il sac
cheggio del verde. Era un do
vere di Orlando chiedere 
chiarezza sul delitti politici 

Due ultime domande: Mon-
talbano e Accordino, era
no due funzionari di poli
zia che volevano Indagare. 
U hanno trasferiti. 

Sarà compito della nuova 
commissione Antimafia, che 
ha poteri d'inchiesta dell'au
torità giudiziaria, fare chiarez
za su ciò che sta accadendo 
nelle forze dell'ordine; sui 
motivi che hanno determinato 
alcuni trasferimenti. 

Domenico Sica è stato no-

i Alio 
per la lotta contro la ma-
Ila. Q u i è la Ma opinione? 

La nostra giunta ha avuto mo
do di registrare nel primo in
contro con Sica una grande 
volontà di impegno. Ma mi 
chiedo: quali poteri? Quale or
ganizzazione per questa strut
tura? Non si tratta di dar vita 
ad altri servizi segreti. Semmai 
ad una strettura operativa in 
grado di raccogliere e orga
nizzare tutti i dati informativi 
sulla mafia, e che sia capace 
di tradurli in chiare strategie 
operative. 

Le polemiche di queaU 
giorni sa < 

In tutta la vicenda che parte 
dalle dichiararmi di Paolo 
Borsellino ci sono-tante stra
nezze, tante anomalie che 
meriterebbero di essere deci
frate. Mi riferisco anche al 
comportamento del Csm che 
è giunto a qualificare il forte 
impegno antimafia espresso 
dai pool come una «prassi che 
ha potuto creare problemi». 

OSI 

Voghera 

Nuova giunta 
Sindaco 
comunista 
Sta ROMA. Il comunista Al
berto Gatti è il nuovo sindaco 
di Voghera, uno dei principali 
centri della provincia di Pavia, 
a capo di una maggioranza 
(27 voti su 40) (ormata da Pei, 
De, Psdi, Verdi e Lista arUgia.. 
na. Il consiglio* comunale ha 
anche eletto l'altra notte, do
po uqiungo e acceso dibattito 
Ira maggioranza e opposizio
ne, la nuova giunta, formata 
da quattro assessori democri
stiani, tre comunisti e un so
cialdemocratico.' Il Fri si « 
spaccato: un consigliere ha 
votato a favore della giunta, 
l'altro contro, mentre durissi
mi nei confronti della nuova 
maggioranza, che segue di 
pochi giorni quella, pressoché 
analoga, costituita al Comune 
di Pavia, sono slati i consiglie
ri socialisti, secondo la cui in
terpretazione comunisti e de
mocristiani avrebbero sotto
scrìtto un puro e semplice 
•accordo di potere per emar
ginare il Psi dal governo della 
città». Il moltiplicarsi di giunte 
«anomale» in provincia di Pa
via allarma fortemente il Psi, 
che negli ultimi giorni ha dato 
segni di notevole nervosismo, 
minacciando di aprire la crisi 
alla Regione Lombardia, go
vernata da un pentapartito 
guidato dal democristiano 
Bruno Tabaccl. Pei, De e Psdi, 
da parte loro, ribattono sotto
lineando che, al contrario, per 
la prima volta sia a Pavia sia a 
Voghera il confronto è avve
nuto non a partire dagli schie
ramenti, ma dal programma. 

Abruzzo 

Dc-Pci anche 
a Città 
Sant'Angelo 
a PESCARA. Un'altra giunta 
Dc-Pci è nata in Abruzzo a Cit
tà S. Angelo, un centro impor
tante della provincia di Pesca
ra. La giunta sarà presieduta 
dal sindaco comunista Anto
nio Cornell, ex consigliere re
gionale. Tra i due partili è sta
to siglato anche un accordo 
per l'alternanza; una volta toc
cherà al Pei avere il sindaco, 
un'altra alla De. Lo Scudo cro
ciato di Città S. Angelo non ha 
accolto gli inviti della De pro
vinciale a rinunciare all'accor
do con i comunisti. Sono tre I 
comuni importanti nel Pesca
rese ad avere giunte Dc-Pci 
elette recentemente: Popoli, 
Montesilvano (il centro più 
grande), e ora città S. Angelo. 
Ne sono state elette nell'Aqui
lano: a Capistrello, Tomlm-
parte (dove c'era un accordo 
elettorale Dc-Pci a maggio), 
Luco dei Marsi 

Agrigento 
De spaccata 
sull'accordo 
con il Pei 
•fai ROMA. De spaccala alla 
Provincia di Agrigento, dove 
un esponente dello scudo 
crociato, Enzo Lauretta, e sta
to eletto presidente con 1? 
voti (cinque dei tredici demo
cristiani, il Pei, il Psdi e, a sor, 
presa e non richiesti, I due 
missini). Contro si sono 
•espressi 1 cinque soclalis»-e) 
dtle liberali, mentre gli altri dj 
to democristiani non hanni 
partecipato al voto. Non si ì 
votato invece per la giunta, 
che dovrebbe essere eletta 
mercoledì prossimo. Cono
sciuto l'esito della votazione, 
Lauretta ha dichiarato di non 
avere richiesto i voti del due 
consiglieri missini e di riser
varsi di accettare l'incarico. 

Il voto a sorpresa di venerdì 
e il risultata di un braccio di 
ferro tra la segreteria provin
ciale della De, favorevole alla 
costituzione di giunte con il 
Pel sia alla Provincia sia in al
cuni Comuni, e il ministro Ca
logero Mannlno, segretario 
regionale dello scudo crocia
to, che nei giorni scorsi aveva 
invece ribadito la validità de
gli accordi con il Psi. il fatto 
che, al momento del voto, il 
gruppo democristiano si sia 
clamorosamente spaccato 
non Impedisce all'on. Caloge
ro Puntina (de) di addossare 
ai comunisti la responsabilità 
dell'accaduto: «Un Pei senza 
ruolo e senza linea politica -
ha detto Pumilia - ha rispolve
rato ad Agrigento il più squal
lido armamentario del mllaz-
zismo». 
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NEL MONDO 

Il governo in grave imbarazzo 

Quasi come un «rito» quotidiano 
gli scontri con la polizia 
davanti alle tv di tutto il mondo 

d i obiettivi dei manifestanti 

Domani tenteranno di raggiungere 
in corteo il 38° parallelo 
per incontrarvi i giovani del Nord 

Seul, ogni giorno studenti in piazza 
Una manifestazione al giorno bombe molotov e 
sassi contro gas lacrimogeni. In Corea del Sud 
da una settimana a questa parte lo scontro tra 
polizia e studenti è diventato il rito del pomerig-

Slo. Nella capitale come in tante altre cuti, Non 
che Seul ne risenta Ma ì giornali ne parlano e 

le televisioni di tutto il mondo ne rilanciano l'im
magine. 

DM. NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

tm SEUL, Qui a Seul il «rito» 
si svolge cosi I giovani, da Sa 
tornila fecondo I glomi, as
serragliali nelle diverse uni
versi» della citta e in partico
lare a Yonsei, cercano di 
uscire dal campus, I poliziotti 
al schierano con scudi e man
ganelli, partono I sassi, la po
llili «vanta con grande cla
mo», partono le molotov e 
partono I terribili gas lacrimo
geni (UM collega belga si è 
ritrovata le labbra orribilmen
te piagale e bruciature sulle 
braccia e sulle mani) A quel 
punto gli studenti ripiegano e 
si lanciano alla caccia del 
metti blindati con le molo
tov un'altra scarica di lacri
mogeni, violenti corpo a cor
po e ritirata nel campus Tut
to si svolge nell'arco di circa 
due ore e sempre con le stes
se modalità Per il governo è 
un bel problema soprattutto 
perche gli studenti hanno 
obiettivi ben precisi organiz
sare una grande •marcia del
la pace» Il 15 agosto diretti al 
38' parallelo per incontrarsi 
con I colleglli nordcoreanl 
Le parole d'ordine sono riu-
nlHcaiione del paese, l'anti
co sogno di tutto il popolo 
coreano, e Olimpiadi con Co
rea del Nord E senza dimen
ticare che Pyongyang nel 
giorni scorsi ha proposto un 

patto di non aggressione tra • 
due Stati, ha chiesto di parte
cipare come coorganizzatore 
alle Olimpiadi, e ha proposto 
una seduta plenaria congiun
ta del due parlamenti da te
nersi entro la fine del mese a 
Pyongyang o a Seul 

Il Nord aveva proposto an
che un Incontra organizzati
vo preliminare II 1S agosto a 
panmunjan eli Sud ha accet
tato la riunione preliminare 
spostando però la data al 19 
agosto La riunione, lo ricor
diamo, avrebbe come scopo 
la definizione 41 contenuti e 
modalità dell'eventuale as
semblea plenaria interparla
mentare Insomma Seul non 
sa cosa lare: sa d] essere re
sponsabile del buon funzio
namento delle Olimpiadi 
(l'altro ieri Samaranch, Il pre
sidente del Ciò, ha dichiarato 
che vorrebbe le delegazioni 
delle due Coree marciare In
sieme sotto la bandiera olim
pica il giorno dell'inaugura-
zione, e qui han dovuto dire 
che era «una proposta giustis
sima»). e sente U peso dell'o
pinione pubblica Internatio
nale Capisce di dover dialo
gare con la Corea del Nord 
anche se non ne ha voglia, 
non può sparare sugli studen
ti anche se ne avrebbe voglia 
Infine II governo di Roh Tae 

Un poliziotto del reparti iittliontmosu («rito a Seul durante gtl cono* smaniti 

Voo non può certo scordarsi 
che lo scorso anno gridando 
«Vogliamo la democrazia» 
scesero in piatta non solo gli 
studenti ma anche tanti citta
dini del Sud 

Insomma, oggi questo pae
se, che vorrebbe diventare il 
secondo Giappone e che in
dubbiamente sul plano eco

nomico ha latto enormi pas
si, mostra tutta la sua debo
lezza democratica, Ha voluto 
le Olimpiadi (sponsor esaltati 
gli Stati UnitO per legittimarsi 
come paese a democrazia 
occidentale ma non ha il co
raggio di dialogare con gli 
studenti e non ha la serenità e 
la forza di parlare con la Co

rea del Noni. Cosi le manife
stazioni di qualche migliaio di 
giovani diventano un'Impas
se incredibile I giornali sono 
costretti a parlarne e la gente 
ne discute. A questo punto il 
governo di Seul ha dovuto 
uscite allo scoperto. Dopo 
aver tentato di minimizzare le 

dimostrazioni, l'altro len ha 
scelto la voce grossa dando 
la parola al presidente della 
Repubblica che ha giocato la 
carta delle olimpiadi in chia
ve nazionalistica «Non tolle
reremo pio le manifestazioni 
degli studenti redicali il loro 
obiettivo è impedire i giochi 
olimpici. Dobbiamo esser 
Uniti, il mondo Intero ci guar
dai Ha parlato anche II pro
curatore generale di Seul 
•Saremo Inflessibili e punire
mo gli organizzatori di questi 
disordini che lavorano per la 
Corea del Nord» Ha parlato 
la polizia che dichiara di aver 
fermalo limila studenti e di 
averne arrestati 236, In due 
cittì della provincia sono sta
te organizzate manifestazioni 
contro gli studenti e per la 
•salvezza delle Olimpiadi», la 
televisione ne ha dato grande 
risalto Sono state sequestra
te migliaia di magliette prove
nienti da Tokio, da un'lmpre-
cisata organizzazione 

noidcoreana, con stampiglia
te le parole d'ordine della 
marcia della pace del 15 ago
sto Inoltre sempre domani 
nella piazza del parlamento 
verrà organizzata dalle Chie
se cristiane una preghiera di 
massa per le Olimpiadi 

Siamo andati ad intervista
re Klm Chung Ki, il presiden
te del Chondehyop, l'associa
zione nazionale delle orga
nizzazioni studentesche II 
capo dei ribelli Quarto anno 
di filosofia, piccolo, inagrissi
mo, la solita camicia bianca 
di cotone La polizia lo cerca 
e vorrebbe arrestarlo 

tee** b statila dell» pa-
celISssKtw atti governo 
ha diali» ae, aache se c'è 

tutta questa polizia Intor
no a voi? 

Si, loro ci assalteranno, ma 
noi la faremo ugualmente 
Vogliamo percorrere quei 50 
chilometri a piedi che ci divi
dono dal 38* parallelo 

È vera che 1 paittl di op-
poalzioM vogliono che voi 
possiate arrivare Uno a 
Paitaiojoa? 

Si, sono d'accordo con noi, 
abbastanza Soprattutto li 
partito di Klm Dae Jong 

Cosa penai dalla proposta 
di conferenza laterparla-
•Mutare ratta dalla Corea 
del Nord? 

È importante La considero 
un passo avanti verso la riunì-
ficazione della Corea. La no
stra marcia non è in contrad
dizione con la conferenza, e 
se ci saranno incidenti questo 
non danneggerà sicuramente 
i colloqui 

Selcostunltta? 

No, non sono comunista So
no un democratico che vuole 
una Corea democratica libe
rata dagli americani e riunifi
cata. 

CoupeoslMglocbloUai-
ptd? 

Molti pensano, anche tra gli 
studenti, che i giochi posso
no aiutare lo sviluppo della 
Corea tono 

rante I glochL, aeratalo la? 
Noi non li vogliamo Ma pen
so che ci potranno essere In
cidenti 

Il colloquio è finito è Kim 
se ne va. Fuori nel cortile 
dell'università e in corso un 

I dimostranti', «la lotta non è finita, vogliamo la democrazia» 

Birmani in festa nella capitale 
per la caduta di Sein Lwin 
Migliaia dì persone a Rangoon hanno festeggiato 
lerile dimissioni di Sein Lwin. il capo dello Stato in 
carica dal 26 luglio, l'uomo più odiato della Birma
nia. Dopo 5 giorni di lotte e mille morti, sembra 
«•sere tornata la calma. Ma c'è molta incertezza 
sul futuro, Il partito unico si riunirà solo il 19 per 
trovare un nuovo presidente, la guerriglia invita a 
proseguire la rivolta e i giovani ufficiali scalpitano. 

M SINGAPORE Indossando 
I tarong più belli, le gonne 
che portano uomini e donne, 
gli abitanti di Rangoon sono 
teest ieri in piazza Non più 
per manifestare contro l'odia
to generale Sein Lwin, ma per 
festeggiare, Il giorno dopo, la 
sua cacciata Percuotendo 
casseruole, mestoli, coperchi 
di pentole, i birmani hanno 
traversato le strade della capi
tale, un corteo llnalmenle fe
stoso, che si è concluso da-

Palestinesi 

Un altro 
ucciso 
ieri a Gaza 
s a GERUSALEMME Un pale
stinese di 52 anni è stato ucci 
so e altri tre, fra cui una ragaz
za di 15 anni feriti dal fuoco 
dei soldati nel mercato orto
frutticolo di Ftalati nella stri
scia di Gaza, I militari sosten-
Sono di essenti dovuti difen-

ere sparando perche «presi a 
sassate» GII scontri si sono 
poi estesi alia vicina Khan Yu-
nls, dove cinque palestinesi 
sono stati feriti alle gambe Le 
autorità militari hanno impo
sto Il coprifuoco in alcuni 
quartieri dì Rafah Fenti anche 
a Berlin, dove un collabora
zionista ha aparato prima con
tro una bandiera palestinese e 
poi contro tre arabi che Inter
venivano, ferendoli Scontri a 
Betlemme, Hebron Jenln e 
Ramallah Nel quartiere di Gì. 
vai Shmuel a Tel Aviv Ire lavo
ratori palestinesi sono stati 
picchiati a sangue da un grup
po di ultras israeliani, che han
no anche aggredito II loro da
tore di lavoro ebreo 

vanti alla pagoda di Schweda-

Bon, per ringraziare I mon—' 
uddlsti, solidali con la poi §on, per ringraziare I monaci 
uddlsti, solidali con la popo

lazione In questi glomi di lot
ta È stata proprio la saldatura 
- e la minaccia di un suo com
pattare! - tra religiosi studen
ti, gente comune, disertori o 
soldati che non hanno spara
lo, a far dimettere il capo del
lo Stato e segretario del parti
to unico, in carica da appena 
diciassette giorni Meno di 
due settimane e mezzo, suffi
cienti per fare più di mille 

morti, secondo fonti non uffi
ciali, e un numero impreclsato 
di feriti, per reprimere la pro
testa popolare Adesso, In 
questo paese offeso, che an
cora deve finire di contare i 
suol morti isolato da ventisei 
anni dal resto del mondo dal-
I élite militare, oltre alla mi
naccia della fame grava l'in
certezza dei prossimi giorni, 
della forma che assumerà il 
«dopo-Lwin», della forza o 
meno della gente a far passare 
il regime del partito unico e 
arrivare a una qualche torma 
di democrazia 

«Nessuno deve essere mor
to per niente» dicono i volan
tini dei comitati promotori 
delle cinque giornate di Iona 
Studenti e dimostranti - non 
conosciamo ancora chi, fra 
loro, stia emergendo come 
leader - hanno latto sapere, 
con manifestini portati alle se
di diplomatiche e della stam
pa estera, di essere soddisfatti 

«soltanto a metà» dei risultati 
ottenuti La mobilitazione de
ve continuare, fino al compi
mento del programma enun
ciato nei giorni scorsi fine 
della legge marziale, del siste
ma monoparuuco, liberazio
ne di tutti i detenuti politici 
(oltre duemila), rispetto dei 
diritta umani, riforme econo
miche Ma non si capisce chi 
e come potrà gestire tutto 
questo II «Partito per il pro
gramma socialista della Bir
mania» minila II comitato cen
trale e l'assemblea nazionale 
Il 19 agosto, per eleggere il 
successore di Sein Lwin Da 
ieri, quindi, * iniziata la setti
mana di interregno, di vuoto 
del poteri, nella quale si deci
derà del futuro politico prossi
mo del paese sette giorni m 
cui ferveranno le mediazioni 
ali intemo della casta militare, 
ma anche con le opposizioni, 
per Impedire che il fronte del

la rivolta stringa legami più 
saldi con la guerriglia, secon
do gli appelli che quest'ultima 
ha lanciato più voile a monaci 
e studenti, in questi giorni 

C i anche molta aspettativa 
sul come si comporterà la par
te più giovane delle forze ar
mate, gli ufficiati che quotidia
namente combattono le di
vene guerriglie birmane, che 
sono scontenti dell'inefficien
za dei vecchi generali settan
tenni, al potere da un quarto 
di secolo, e della mancanza di 
riso Potrebbe esserci un pen
sionamento forzato della vec
chia guardia, modernizzando 
la dittatura militare senza so
stituirla Qualsiasi soluzione si 
offra nei prossimi giorni alla 
situazione politica birmana, i 
certo che non potrà ricalcare 
il modo degli ultimi ventisei 
anni, non potrà non tenere 
conto della volontà popolare 
di pace e di democrazia 

RivencUcato l'attentato 

L'Ira colpisce in Belgio 
Soldato inglese 
ucciso in un'imboscata 
sei Si chiamava Richard Mi
chael Heakine aveva il grado 
di maresciallo il sottufficiale 
dell'esercito inglese in licen
za assassinato l'altro ten sera 
nel porto belga di Ostenda. Il 
militare che aveva 38 anni à 
stato freddato dall'Ira mentre 
al volante della sua auto era 
fermo a un semaforo Dalla 
poco avrebbe dovuto imbar
carsi su uno dei traghetti che 
collegano Ostenda a Dover. 
La vittima, che era in forza al 
•primo battaglione» del reg
gimento leale del Galles era 
di stanza nella base tedesca 
di Moenchengladabach 
Avrebbe dovuto trascorrere il 
ferragosto insieme alla mo
glie ed ai due figlioletti di no
ve e sette anni 

L'Ira ha rivendicato l'ucci
sione del sottufficiale bntan-
nico Nel suo comunicato 

l'organizzazione indipenden
tista nordiriandese ha ribadi
to l'invito ai civili e ai familiari 
del militari bntannici a non 
recarsi all'estero con I loro 
congiunti 

Non è la prima volta che 
l'Ira colpisce al di fuori dei 
confini dell'Ulster II primo 
agosto scorso fece esplodere 
una grossa bomba contro 
una caserma al North Lon
don provocando la morte di 
un soldato inglese e ferendo
ne altn nove L'attentato ne 
innescò altri in sene nell'Ir
landa del Nord e ci furono 
altri cinque morti Nel marzo 
dell'87 l'Ira lanciò una bom
ba nella sala mensa ufficiali 
della base inglese di Rheinaa-
hlen, nella Germania federa
le, causando tra i militari che 
affollavano il locale trentuno 
fenb 

————^— Convocato il parlamento per eleggere il successore di Amin Gemayel 
Nessun accordo fra le opposte milizie, clima di tensione 

Giovedì a Beirut il voto presidenziale 
Giovedì prossimo, 18 agosto, si svolgeranno a Bei
rut le elezioni per il nuovo capo dello Stato, in 
sostituzione di Amin Gemayel il cui mandato di set 
anni, non rinnovabile, scade il 23 settembre La 
convocazione del parlamento è stata fatta ìen, a 
sorpresa, dal suo presidente, lo sciita Hussein Hus-
seint Costituzionalmente, le elezioni devono te
nersi in un arco di sessanta giorni dal 23 luglio 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La riunione del parla
mento era attesa dal 23 luglio, 
ma sembrava fino a ieri scon
tato che dovesse slittare più in 
là, avvicinandosi alla data li
mite del 23 settembre Finora, 
a quel che si sa nessun accor
do è stato raggiunto sulla per
sona del successore di Amin 
Gemayel, anzi, lo stesso cam
po cristiano maronita è diviso 
come non e mal stato in quasi 
quattordici anni di guerra civi
le Ancora I altroien la poten

te milizia della destra cnstia-
no maronita - le «Forze liba
nesi» comandate da Samlr 
Geagea - aveva tenuto una 
lunga numone di emergenza e 
alla fine aveva decretato lo 
stato di mobilitazione dei suoi 
armati Coltre 1 Smila uomini) 
per bloccare ogni possibile 
tentativo di far eleggere un 
presidente filo siriano come 
il notabile del nord Ubano Su 
leiman Frangieh già presiden
te appunto durante la guerra 

civile del 1975-76 (ed il cui 
figlio Tom, suo erede politico 
e capo della sua milizia perso
nale. fu ucciso nel 1978, per 
un regolamento di conti, in
sieme alla moglie, alla figlio
letta di 4 anni e a trenta guar
die del corpo da un comman
do di miliziani falangisti guida
to propno da Samlr Geagea) 

Nel Ubano del «signon del
la guerra», controllato a pelle 
di leopardo da opposte mili
zie di vana confessione e.di 
vana colorazione politica ed 
occupato da quattro eserciti 
stranieri (25imla soldaU sinam 
sul 70% del territorio, duemila 
•pasdaran» Idiomeinlsti nella 
valle della Bekaa un migliaio 
di israeliani in una fascia di 
dieci chilometri lungo il confi
ne e seimila «caschi blu» del-
I Onu a sud del fiume Ulani) la 
prima domanda che viene 
spontaneo porsi è che senso, 
o che importanza, possa ave

re la formale elezione di un 
presidente della Repubblica 
Il potere di Amin Gemayel, 
nei sei anni del suo mandato, 
non si è mai esteso al di là dei 
palazzo presidenziale e del 
suo feudo familiare sulle altu
re del Metn, giacché anche a 
Beirut-est e nella adiacente 
«enclave» cristiano-maronita 
- fino a Byblos, una trentina di 
chilometn più a nord - a det
tar legge sono appunto le 
•Forze libanesi», che hanno 
contestato lo stesso Gemayel 
ogni volta che ha tentato di 
ricercare un'intesa con la Si
ria alla quale Samir Geagea è 
recisamente ostile Quanto al 
governo, è spaccato in due -
cristiani e musulmani - sul 
due lab della «linea verde» 
che divide Beimi ed ha tenuto 
la sua ultima riunione ali inizio 
del 1986 

Anche la meccanica eletto
rale e i precedenti immediati 

non sono certo incoraggianti 
Il parlamento è stato eletto 
nel lontano 1972 ed esprime 
una realtà politica sociale e 
confessionale che quattordici 
anni di guerra hanno irrime
diabilmente modificato dai 
99 membri onginan è sceso 
persuccessivi decessi a 76 de
putati, che ormai rappresenta
no poco più che sé stessi II 
predecessore di Gemayel, il 
fratello Bashir, fu eletto nell a 
gosto 1982 sotto la pressione 
dei cam armati israeliani che 
occupavano il Ubano e venne 
ucciso un mese dopo, il pre
decessore di Bashir, Elias Sar
te, fu imposto nel maggio 
1976 dalle truppe sinane e 
venne eletto sotto il fuoco dei 
cannoni delle milizie musul
mane e di sinistra 

Ciò malgrado, tutte le parti 
contrapposte sembrano pren
dere sul serio le imminenbele-
zione, anche se poi ne conte

steranno magari i risultati II 
fatto è - osseiva un acuto co
noscitore delle cose libanesi -
che accettare un vuoto costi
tuzionale, per quanto formale 
e teonca sia oggi la presiden
za sarebbe come ammettere 
che lo Stato libanese é defini
tivamente morto e rinunciare 
quindi ad ogni residua speran
za di poter imboccare un gior
no la via di un accordo di «ri
conciliazione nazionale» Un 
pò come il naufrago, insom
ma che si attacca frenetica
mente ali ultimo salvagente, 
anche se questo é mezzo 
sgonfio e galleggia a malape
na 

L'elezione dunque si terrà, 
salvo intoppi dell ultima ora, 
essa avrà luogo In un edificio 
(Villa Mansour) sulla linea di 
demarcazione fra Beirut-est e 
Beirut-ovest non si sa ancora 
se sotto la protezione dell'e
sercito, delle milizie di partito 
o di tutt e due 

Mandela 
ricoverato 
per 
accertamenti 

Nelson Mandela (nella foto) é stato ricoverato in un ospe
dale di Città del Capo II leader antiapartheid, che ha 
appena compiuto settantanni, é stato sottoposto ad alcuni 
accertamenti clinici Intorno al suo polmone sinistro, i 
medici hanno rivelato la presenza dluquido II direttore 
del centro sanitario ha comunque spiegato che «In questo 
momento le condizioni di salute di Mandela sono soddi
sfacenti» Mandela é detenuto dal 1962 nei carcere «Poi-
Ismoor» di Città del Capo dove sconta una condanna al
l'ergastolo inflittagli dal regime di Pretoria 

I contras 
rifiutano 
la ripresa 
dei negoziatJ.. 

I mercenari contras hanno 
respinto la proposta del 
presidente Daniel Ortega di 
riprendere i colloqui, inter
rotti il 10 giugno scono 
•Non torneremo a Mena
gi» per negoziare con i 

^ ^ ^ K B H B B Ì sandimsti, dato che non esi
stono le condizioni né l'at

mosfera per una ripresa dei colloqui» ha detto Adolfo 
Calerò 11 rifiuto é in piena sintonia con le dichiarazioni del 
segretario di Stato Usa. «A Managua - ha detto, nel giorni 
conti, Situiti -1 contras tono trattati come prigionieri ed é 
escluso che possano tornarci per partecipare a una nuova 
sessione di negoziati con i aandlnisti» 

..E sui Nicaragua 
la Spagna 
attacca 
Washington 

Il vice di Feline Gonzalo, 
Alfonso Guerra (nella foto) 
ha accusato gli Sufi Uniti di 
essere I responsabili del fal
limento del negoziati tra II 
governo di Managua e i Contras In una intervista nlasclata 
a «El Pals», a Quito dove ha partecipato alla cenmonla 
ufficiale dell'Insediamento del nuovo presidente dell'E
cuador, Rodrigo Bor|a, Guerra ha detto che «il governo 
sandinista é quello che é andato più avanti» dopo la firma 
degli accordi di Esquipulai mentre «Washington non ha 
permesso che si giungesse ad una soluzione pacifica con I 
Contras durante gli incontri di Managua» «Gli Stati Uniti -
ha aggiunto il numero due spagnolo - esigono che II Nica
ragua democratizzi le sue strutture politiche ma quando 
ciò sta per accadere impediscono che il processo vada 
avanti» 

Bombe 
anti-francesi 
dell'Età 
iti Spagna 

a i indlpendlsti baschi han. 
no lanciato una nuova of
fensiva contro g|i Interessi 
francesi in Spagna facendo 
esplodere numerosi ordì-

Sii Nella regione della 
intabria, le esplosioni to

no state cinque, Quattro 
contro concessionari Feu-

geot-Talbot e un'altra contro un'azienda di latticini Ad 
Alava, nei paesi baschi, una potente bomba ha completa
mente distrutto le Installazioni del concessionario Renault 
mentre la linea ferroviaria Bllbao-Castejon é stata Interrot
ta dall'esplosione di tre bombe che hanno divelto, in ola 
punti. I binari GII attentati sono una rappresaglia dell'Eia 
con il governo di Parigi che sta collaborando con quello 
spagnolo nella repressione dell'organizzazione terrorista 
basca. 

Dopo 
llmiWfraoJo 
trombe d'aria 
suKhartum 

Due trombe d'aria al* sono"' 

piogge torrenziali dei glomi 
scorsi che avevano distrut
to centinaia di migliaia di 
case lasciando senta tetto 

^ a i _ _ i _ i _ a a _ B a a a a un milione e mezzo di per. 
sorte. Adesso Khartum e di 

nuovo completamente allagata e in alcuni punti l'acqua 
supera I SO centimetri I danni maggiori si sono registrati 
nelle misere periferie a nord e a sud della capitale li 
milione e mezzo di senza tetto che da una settimana dor
mivano all'aperto sono stati sorpresi senta nessuna prote
zione e le poche cose che avevano salvato dalle alluvioni 
delle scorsa settimana sonon state spazzate via da un tor
rente di fango 

Conflitti etnici 

5.000 serbi 
in piana 

Alcune migliala di serbi 
hanno organizzato una ma
nifestazione di protesta vi
cino al confine della pro
vincia autonoma della Vo-
ivodinB e del Kosovo in fa
vore della politica del tea-

^ i _ _ _ _ i i _ _ _ _ _ der del partito comunista 
serbo, Muosevic, che pro

pugna il rafforzamento dei poteri della Repubblica nel 
confronti delle due Provincie autonome La dingenza della 
provincia autonoma é stata recentemente accusata da Mi-
losevic di ostacolare le riforme costituzionali che consen
tirebbero un maggior controllo delle autorità serbe sulla 
Vo|vodina e sul Kosovo, dove la maggioranza etnica alba
nese starebbe costringendo I serbi alremigraziorte 

OMERO CUI 

La politica estera sovietica 

Yakovlev replica a Ligaciov 
E sbagliato tornare 
alla «lotta dì classe» 
t v MOSCA Aleksandr Yako
vlev, uno degli uomini di pun
ta della «perestroika», e sceso 
Ieri in campo nuovamente per 
polemizzare con il «numero 
due» del Pois. Ugaclov non è 
stato nominato direttamente 
Ma la polemica è aperta. Ya
kovlev, infatti, parlando a Vil
nus (Lituania) ha sostenuto 
che non la categoria della 
«classe», ma la necessità di 
salvare il comune destino 
dell'umanità dall apocalisse 
nucleare deve essere II capo
saldo della politica estera so
vietica 

Ugaclov, il cinque agosto, 
In un discorso a Gorki aveva 
ribadito la necessità di fonda
re le relazioni intemazionali 
dell Urss sul loro «carattere di 
classe» Il «numero due» dei 
Pois infatti sosteneva «Nelle 
relazioni intemazionali noi ci 
regoliamo in base al loro ca
rattere di classe Un altra Im
postazione non fa che con

fondere ie idee ai sovietici ed 
ai nostn amici all'estero» 

No, ha detto ien Yakovlev, 
in questo ideale contraddirlo-
no con Ugaciov, «nel nostro 
tempo, quando gli interessi 
dell umanità non sono cate
gorie astratte, quando l'intera 
storia dell umanità può essere 
'conclusa' schiacciando un 
bottone, quando ogni evento 
mondiale nguarda cinque mi
liardi di persone, gli Interessi 
dell umanità debbono diven
tare la nostra carne» 

Il contrasto appare netto, 
anche se espresso in torma in
diretta Cosi come d altra par
te aveva fatto lo stesso liga
ciov Il suo discorso era stato 
letto dagli osservatori come 
una polemica nei confronti di 
Gorbaciov e del ministro so
vietico Shevardnadte che 
giorni prima aveva sostenuto-
«Nell'era nucleare non ci si 
può Identificare con la lotta di 
classe» 
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Le presidenziali 
americane 

Decaduta, ma affascinante, In crisi, ma eccentrica, 
depressa ma buongustai», New Orleans accoglie 
oggi 145mila venuti per la convention repubblica
na, Molti delegati sembrano contenti: qui, dicono, 
si divertiranno più dei democratici dell'ultra mo
derna e affarista Atlanta. Ma c'è già chi dice che 
New Orleans, col suo fascino cinematografico, 
sembra una caricatura del reaganismo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• • NEW ORLEANS. La Bella 
del Delta, quota volta, l'ha 
•puntati, Sari lei, da oggi lino 
a venerdì proulmo, a recitare 
da protagonista nel megaspet-
tacolo (successo non enor
me, ma recensioni assicurate) 
dalle «lezioni pesldenzlall 
1988, Due anni la, un gruppo 
di cittadini intraprendenti ave
va convinto II comitato erga-
nlzzatore repubblicano a turi» 
di pranzi Ih grandi ristoranti, 
di baguette! di pane francese 
recapitato (ielle camere d'al
bergo, e omaggi alle gentili si-
8non. Come risultato, questa 

onvenlion che nominerà II 
candidato gli ovvio, Il vice-
presidente Oeorge Bush, si 
tiene qui a New Orleans, inizio 
ufficia]* domani «era. 

L'Invitato d'onore, stasera, 
atri Bile Mae, el i 3 anni e 
paso «00 chili, ospite dello 
zoo cittadino, L'Idea di Invita
re w elefante, simbolo del 
partito repubblicano, alla Ie
lla di benvenuto per I delegati 
«Ila Convention, dimostra 
quanto, te al tratta di organiz
zare un party, gli abitanti di 
New Orleans preferiscano la
re I* cose In grande. «Vi fare
mo vedere di cosa slamo ca
paci", hanno annunciato ieri. 
* un plcsplojeavtaento per,-
7mlfa giornalisti, Orchestre,,, 
|azaband, alberghi e ristorami:, 
sono mobilitati. I grandi chef 
lavorano a ritmo serrato. Sco
po dichiarato; tirare su II mo
rale della Convention, e lar di
vertire I repubblicani molto di 
più di quanto «la successo con 
I democratici ad Atlanta, citta 
affarista e poco testatola. 

Quarantaclnquemlla dele-

S'ali, giornalisti e ospiti vari si 
troveranno nel Superdome, 

II celebrato palasport su cui 1 
locali contano per dare della 
e l i t i un'Immagine più con
temporanea e dinamica. Non 
basteranno record di presen
t e , però; I Rollini! Stones ave
vano attiralo 87mila persone, 
Giovanni Paolo II in questa re
gione colonizzata dal francesi 
cattolici, BStnlla, massimo as
soluto. 

Ma ci vorrebbe ben altro 
che II Superdome per cambia
re l'Idea stereotipata che gli 
americani ( e non solo loro) 

hanno, e vogliono «vere, di 
New Orleans. E per una volta, 
si tratta di luoghi comuni lui-
l'altro che Improbabili o pas
sali, La città, antica per l'Ame
rica ( e stata fondala dal tran-
cesi nel 1718), ha davvero 
un'aria decaduta, seppure, 
qua e l i , con una certa grazia, 
nella lolita architettonica di 
certe vecchie case fatiscenti, 
nel verde p o c o curato di certi 
viali. È veramente umidissima, 
caldissima, di lentezze da cli
ma subtropicale ( e I prontuari 
pre-Convention avvertono ca
tegorici; mettetevi addosso 
solo lino e cotone, vestitevi al 
limite della decent i , bevete 
acqua In dosi da cammelli, e 
muovetevi II meno possibile). 
Ed è sul serio, Insieme ali* pia 
cosmopolite New York e San 
Francisco, una delle eliti 
americane In cui ai mangi» 
meglio; il retaggio è francese, 
rielaborato con le spaile del 
Delia del Mississippi, si può 
mangiare creolo, cucina bor
ghese raffinata, o kajun, tro
vando I ««pori Ioni del piatti 
contadini dei primi coloni, 
tanto di moda negli ultimi an
ni in tutti gli Usa da stare or
mai invadendo 1 (est-food (e 
una del le - rare ^ compagnie 

,di New Orleans che vada mol
i lo bene è PopOeye's, catena 
che serve pollò fritto grasso e 
saporito), 

Meno attraenti, almeno per 

gli europei, certe i one cele
rai* della città, Come il 

French Quarter, Il vecchio 
quartiere francete, E piccolo, 
molto ricostruito, Imbaccante 
di negozi di souvenir, ristoran
ti per turisti, locali pomo; an
che Bourbon Street, via di 
lazilsticam, ha oggi un'aria 
squallidissima, oltre che poco 
raccomandabile. 

E questa atmosfera da cltti 
affascinante, eccentrica, ma 
decisamente messa male, a 
chi vive qui, a volte, pesa. Nei 
primi anni 80, era sembrata ri
sollevarsi grazie al boom del 
petrolio (abbondante In Loui
siana). Aveva cercato di rilan
cerai con la World's Fair del 
1984; ma l'esposizione mon
diale si era conclusa con un 
passivo di 120 milioni di dote-

Da domani 45mila delegati da tutti gli Stati eleggeranno 
il loro rappresentante: la nomina di Bush è scontata 
«Ci divertiremo di più noi che i democratici ad Atlanta» 
Ma qualcuno paragona la città a una caricatura del reaganismo 

Convention repubblicana al via 
La accoglie una New Orleans calda e decadente 

Mita * s 

Amici e avversari sono d'accordo 
«E' il candidato più «antipatico» 
Gary Trudeau, Il disegnatore delie strisce di Doo-
nesbuiy, il Botro americano, lo ritrae trasparente, 
disegnando solo il fumetto. Nell'ultimo numero 
del «Village Voice», il telespettatore in pantofole, 
annoiato dalla Campagna presidenziale, sbotta che 
comunque tra un noioso e una macchietta è me
glio il noioso, cioè Dukakis. George Bush è forse il 
candidato più «antipatico» delle presidenziali. 

0*1. NOSTHO CORRISPONDENTE 

George Bush, con la mogli* Barbari, attorniato dal suoi sostenitori durante un giro elettorale. Nella 
foto a destra, ultimi preparativi a New Orleans atte vigilia dtHa Convenzione repubblicana 

ri. U crisi, poi, ha riportato la 
città e I suoi 5S0mila abitanti 
(quasi due terzi neri) al punto 
di prima. Anche se Ci chi di
ce che, a loro, non importa. 
•A New Orleans», si legge in 
un romanzo del più apprezza
to scrittore della Louisiana, 
Walker Percy, da gente è (eli
ce quando va ai funerali, si 
prende cura dei morti, o si 
maschera per il martedì gras
so, e nessuno la riconosce». Si 
tratta, In cileni, di Immagini 
classiche. I funerali con l'or-
chetrina |azz, festa tradiziona
le del Mardy Grass, visti tante 
volte al cinema, fanno subito 
pensare sempre e solo a New 
Orleans. Come anche I tempi 

d'oro del |azz, e quelli In cui, 
tra Me '800 e Inizio del '900 
(finche una altrettanto cele
bre legge non li chiuse), qui 
c'erano i casini più famosi e 
favoleggiati d'America, E la 
coesistenza di accaUivanti 
Icone cinematografiche e crisi 
economica dietro la tacciala 
precaria, in questi giorni, ha 
ispirato qualche paragone po
co lunsinghiero per gli ospiti 
repubblicani. «New Orleans 
sembra una caricatura demo
cratica del reaganismo», scri
veva Ieri il New York Times. 
•Un posto in cui un appari
scente charme di superficie e 
qualche realizzazione edilizia 

smagliante coprono una de
cadenza che corrode dall'in
terno». 

Intanto, però, la dna, sulla 
Convention, conta. Ci si 
aspettano profitti per 137 mi
lioni di dollari. Il sindaco ne
ro, Sidney Barthelemy (demo
cratico com'è l'83% dei suol 
concittadini) è ottimista e 
contento per la pubblicità che 
queste giornate porteranno, 
utile per il turismo. Ma, mai 
dinamica come altre metro
poli del sud da Atlanta a Dal
las, tutto sommato fiera della 
sua peculiarità, New Orleans, 
alla fin line, non si preoccupe
rà troppo neanche questa vol

avi NEW YORK. .Perderebbe 
anche' se corresse per la presi
denza senza avversari», ha 
deltodluilliuocompagnodr 

'partito'Henry : Keainger: 
^George Bush perder*;, per
ché nbn si pu4 battere qualco
sa col nulla», dio* caustico 
Paul Wyrich, uno del guru del
la destra conservatrice. Lo 
chiamano Wimp (suonato, 
perdente), Wasp (smidolla
to), Weenie (uomo da poco, 
antipatico). Oli si i appiccica
ta irrimediabilmente ia battuta 
che alle donne non place per
ché «gli ricorda 11 primo mari
to». lUWashington Post» Illu
stra l'analisi della differenza 
tra sorrisi veri e sorrisi falsi, 
con cui si celano le emozioni, 
fatta dallo psicologo Paul 
Efcman nel fioro sulle bugie, 
con due maschere di Bush. 

Non sappiamo se se lo me
riti, ma Geroge Bush è forse II 
candidato pia «antipatico» 
della storia delle presidenziali 
americane a memoria di cro
nista. Una équipe di psicologi 
e politologi di Dartmoulh, che 
ha trascorso gli ultimi sei anni 
a perlezlonare un modello per 

lo studio del rapporti tra pre
ferenze degli elettori e perso-
natiti dei candidati, e, lo ha 
applicato a tutu i candidar) di 
questi iSmpagna presidenza. ' 
le, è arrivata a conclusioni tre- ' 
rhende su di lui. Sia Bush che 
Dukakis vengono considerati 
prevalentemente «tristi». Ma II 
povero Bush suscita un'im
pressione negativa anche 
3uando è allegro. Un altro ta

lee studiato era stato quello 
del «calore» che i diversi can
didati ispirano, ottenuto sot
traendo I tratti negativi (Umo
re e collera) da quelli positivi 
(agio e feliciti). Ebbene, Bush 
é l'unico,)» lutti i candidati 
repubblicani e democratici, 
ad avere una somma algebri
ca negativa di questi indici di 
immagine. 

La colpa, a giudizio degli 
esperti, è della faccia di Bush. 
E in particolare del suo carat
teristico sorrìso, «sorriso tor
turato preceduto da un'istan
tanea smorfia», come lo defi
nisce il «Washington Post». In
somma, la sua sfortuna è nel-
l'apparìre costantemente co
me se gli facessero male le 

scarpe tirelle. Il massimo 
espeno di «micro-espressioni 
facciali», lo psicologo Paul 
Ekman, definisce questo parti
colare tipo di sorriso come 
•sorriso da paura», che distin
gue dal sorriso vero. Entrambi 
sarebbero sorrisi tpontenel e 
pressoché impossibili da con
trollare coscientemente. Il 
sorriso «sincero» viene causa
to dai muscoli degli zigomi e 
tira i la i della bocca In allo 
verso le guance, gonfiando 
leggermente la pelle sotto gli 
occhi. Il «sorriso di paura, vie

ne inveeecausato dal «musco-

oocc^véWìS'tf orec&.En.'-'' 
tramblsònosorrtai.naturali.. " 
differenzino^ «lai» sorrtiò» 
del presentatori televisivi * dei 
commessi viaggiatori, che tut
ti, Bush compreso, usano.di 
tanto in tanto, e che.invece è 
caratterizzato dalKineflda del.. 
muscoli sotto gli occhi Ma tra 
i due pasta lo spartiacque tra 
simpatia e antipatia. 

un altro elemento che con
danna Bush all'antipatia pare 
sia la voce.' Reagan, ad esem
pio, ha una voce molto caldai ' 
leggermente roca ma rassicu
rante. Anche Dukakis quanto 
a voce non è niente male, 
mentre per quanto gli sia su-

Errore come qualità oratorie. 
voce di Bush invece è con

siderata la meno attraente nel 
panorama politico americano 
dopo quella di George McGo-
vem. E troppo querula e nasa
le per l'orecchio di un pubbli
co come quello americano 
abituato sin nella culla a quel
la melliflua e avvolgente della 
pubblichi televisiva. 

Anche II portamento lascia 
a desiderare, Nella clattilt-
catlone del corpo Bush viene 
considerato un ectomorfoi al
lo, sottile, ossufo. Il pubblico 
americano pare tenda ad as
sociare questo tipo • persone 
distaccate, tese, ansiose, reti
centi, piene di té, pedanti, 
meticolose, riflessive, Umide, 
fredde • sospettose. E Bush 
contribuisce * rafforaare que
sta eipressiorie con una pro
pensione alla rigidità doli*. . 
spalle e del torso, «E eom* l f f,q» 
fosse prigioniero del n o cor- un 
pò», dicono gli aperti. Né lata» 
cc«yarri«glk> quairdo tipa* » 
sa allearne del gesti. Bar»-.-;'.-
rrKntediSt*^lrojiBoc,l».rnar, „., 
T W'JFQIPIJ' oueato, Mmiusn 
casistica di Ekroan, d i Brnrrim 
pressione di «assenza di k M v » 
alimento emotivo In quant».... 
viene detto», Un soggetto di,-..,, 

Suesto tipo può estere «di-,:, 
laccato, annoiato, djtintm*-

tatp o profondamente rattri
stato. È tipico di chi nngeaen« , 
timenti di partecipazione e di 
entusiamo essere tradito dal 
fatto di non riuscire ad ac
compagnare l'è 
verbale «idi questi i.„. 
d* getti Illustratoli». A i _ _ . , 
rare ancora di più la situazio
ne viene il fatto che spesso 
Bush abbassa la letta quando 
si trova di Ironie ai microfoni. 
Il che, se dopotutto può esse
re normale per uno che * di 
statura più alta dell'ordinario, 
contribuisce a fornire un'im
pressione sgradevole a chi lo 
guarda, quasi di «sottomissio
ne., tenibile per uno eh* vie
ne accusato di non aver tatto 
in otto anni null'altro che din 
sempre di si a Reagan. 

Le Tv si mobilitano, ma sarà un cattivo affare 
! • NEW YORK. Le telecamere s o n o di nuo
v o mobilitate, questa settimana, per il gran
d e show del partito repubblicano a New 
Orleans d o p o quello democratico di Atlan
ta, ma le grandi reti televisive s o n o convinte 
c h e per loro sarà un cattivo altare. «Le tra
smissioni dirette delle Convenzioni - si leg
ge in un titolo recente del "New York Ti
m e s " - s o n o una specie in via di estinzio
ne?», Le cifre parlano chiaro! contro un 
pubblico medio serale di circa sessanta mi
lioni di lamlglie, nei giorni delia Convenzio
ne di Atlanta s o l o un terzo ha seguito il 
dibattito e le decisioni dei democratici, e 
s o l o un milione e m e z z o di abbonati ha 
sintonizzato sulla rete-cavo Cnn c h e aveva 
d e c i s o di continuare la «diretta» dal princi
p io alla fine, Insieme alla rete pubblica C-
Span. 

Ancora trent'annl fa la Cbs, la Nbc e Abc 
dedicavano cinquanta ore al classico even
to politico quadriennale; oggi le hanno ri
dotte a dieci; e s e non fosse stato per dove
re di obiettività avrebbero dedicato a Geor
ge Bush ancora m e n o tempo di quello dedi
cato a Jackson e Dukakis, Nonostante tutto 
quello che si dice sul rapporti tra la televi
s ione e la politica negli Stati Uniti, e sull'in
flusso c h e la prima ha sulla seconda, le c o s e 
appaiono molto più complesse . 

Un sondaggio di «Tv Guide» degli inizi 
del l 'anno aveva già rivelato che oggi so lo il 
22 per cento del telespettatori è favorevole 
alla «diretta» completa, mentre II 75 per 
c e n t o preferisce delle sintesi dei momenti 
più Interessanti. In realtà l'ascolto registrato 
a luglio ha confermato questa tendenza. Ma 
dallo s tesso sondaggio emergeva anche un 
altro e lemento importante: la maggioranza 

del pubblico ha seri dubbi sul ruolo dei 
media nelle campagne elettorali poiché ri
tiene c h e queste vengano troppo influenza
te dal m e d i a stessi, che le informazioni tra
smesse non siano obiettive e che si dovreb
be porre un limite alla pubblicità televisiva 
del partiti e del candidati. 

Il paradosso di questi ultimi anni è c h e 
mentre aumenta la forza di penetrazione 
de) giornalismo elettronico, diminuisce la 
fiducia del pubblico nella sua utilità. Dal 
grande sondaggio pubblicato dal gruppo Ti-
mes-Mirror (7m? People, the Press and Po-
litìcs, 1988), che è lo studio più recente 
sull'elettorato americano, emerge con chia
rezza l'Importanza che conserva la carta 
stampata, il giornale, nel formare le opinio
ni di coloro che votano, soprattutto fra i 
repubblicani. Anche fra I democratici, tutta
via, I più attivi politicamente sono coloro 
che preferiscono essere informali dalla 
stampa. Sono meno inclini a votare (per 
varie ragioni) coloro che dichiarano di In
formarsi essenzialmente attraverso i notizia
ri televisivi. 

Le convenzioni politiche, comunque, 
conservano ancora un notevole valore co
me strumento di informazione di massa gra
zie alle trasmissioni televisive, e se hanno 
perduto da un lato l'importanza che aveva
no nel determinare veramente la scelta del 
candidato di ciascun partito, sono diventate 
invece la piattaforma di lancio della campa
gna elettorale che nel passato aveva formal
mente Inizio molto più tardi. Ciò è dovuto 
anche al fatto che la moltiplicazione delle 
primarie è diventata di per sé già una prova 
elettorale nazionale che ha acquistato una 
risonanza mollo slmile alla contesa presi
denziale'. 

Telecamere di nuovo mobilitate per 
la convention del partito repubblica
no. Ma c h e ruolo avranno questa vol
ta? I sondaggi d icono c h e ii pubblico 
americano non gradisce più le «diret
te» e preferisce invece le sintesi dei 
momenti più importanti. Il paradosso 
di questi ultimi anni di «dittatura» del 

media elettronico è c h e mentre au
menta la sua forza di penetrazione, 
nel pubblico diminuisce la fiducia 
sulla sua reale utilità. Un sondaggio 
dimostra il ruolo primario della carta 
stampata nel «formare le opinioni» 
dei votanti. E c'è anche chi spende 
200mila dollari in spot pubblicitari. 

GIANFRANCO CORSINI 
L'intervento massiccio dei media nelle 

primarie ha tuttavia dato vita, secondo By-
ron E. Shafer, a una «politica biforcuta» nel
la quale gli eventi elettorali acquistano due 
significati: quello che viene attribuito loro 
dai medio (Interessati soprattutto agli ele
menti conflittuali che «fanno notizia») e 
quello invece che accade realmente tra i 
veri protagonisti che sono i candidati e i 
loro elettori. Un caso tipico di questa bifor
cazione potrebbero essere le primarie di 
New York dove la televisione ha montato 
drammaticamente la questione ebraica alu
tando Il senatore Gore a cavalcare la tigre 
del conflitto «razziale» tra neri ed ebrei, 
mentre alla fine II comportamento degli 
elettori nei confronti di Jackson e di Duka
kis ha mostrato un orientamento completa
mente diverso. E lo stesso è accaduto al 
«protezionismo» di Gephardt nel Middle 
West, alimentato dai media locali e proiet
tato su scala nazionale dalle Networks, so
stanzialmente respinto da tutte le altre pri
marie che hanno fatto seguito. 200m!la dol
lari di pubblicità televisiva hanno dato al 
senatore Gore nell'lllinois solo il 5 per cen

to dei voti mentre Jackson si è limitato a 
parlare direttamente agli elettori con ben 
altro successo. 

Ciò non significa che i media siano irrele-
vanti. Al contrano il discorso di Dukakis ad 
Atlanta, con I primi plani delle telecamere e 
I volti dei suoi ascoltatori, ha raggiunto at
traverso lo schermo milioni di dubbiosi che, 
dopo averlo ascoltato, hanno incominciato 
a riflettere su questo sconosciuto ed hanno 
incominciato ad apprezzarlo. 

E su questo che conta adesso George 
Bush il quale ha preparato una convenzione 
(atta su misura perle telecamere nelle due 
massime ore di punta della serata. Anche 
per lui, forse, l'impatto diretto con un vasto 
pubblico In un clima di unità e di euforia 
darà una scossa alle cifre dei sondaggi, co
me accade ormai da molti anni dopo ogni 
convenzione, ma la vera prova televisiva 
per I due candidati sarà quella dei dibattiti. 
Su questo i sondaggi sono concordi. La 
maggioranza degli elettori potenziali consi
dera il confronto diretto tra 1 due candidati 
sui problemi concreti come una prova im
portante per chi deve scegliere l'uno o l'al

tro; quello che si vorrebbe evitare, invece, è 
l'introduzione dei giornalisti che li interro
gano e non è ancora stabilito quale sarà la 
forma prescelta da Bush e Dukakis quando 
si incontreranno. 

I repubblicani sono preoccupati poiché 
conoscono le debolezze del loro candida
to, i suoi limiti e anche le qualità del suo 
oppositore. Tra l'altro Dukakis è un ex mo
deratore di dibattiti televisivi e ha alle spalle 
una serie televisiva da lui condotta a Boston 
nel 1971 con grande successo. Il produtto
re di «The Advocates» ha rievocato recente
mente le qualità televisive di Dukakis e la 
sua capacità di parlare direttamente al tele
spettatore, cosi come ha fatto in maniera 
drammatica e imprevista ad Atlanta. 

Anche Studs Terkel, l'autore delle famose 
storie orali della «Grande crisi» e della se
conda guerra mondiale, ritiene che i dibatti
ti tra i candidati alla presidenza debbano 
essere incoraggiati e resi il più liberi possibi
le in modo che le loro idee «entrino nelle 
case di tutti e possano poi essere discusse al 
bar o in chiesa, a scuola o nelle riunioni 
domenicali» creando un clima di vera parte
cipazione collettiva al processo politico. 
Ciò che Terkel metterebbe al bando sono 
gli spots pubblicitari che invece costituiran
no una parte importante della campagna 
nei prossimi due mesi. 

I repubblicani sperano di ripetere con 
successo la campagna televisiva fatta da 
Reagan nel 1984 e pensano di investire al
meno 30 milioni di dollari in annunci pub
blicitari ancorati a slogan accattivanti come 
il corrente «sette anni di lavoro, di pace e di 
crescita economica». E i democratici hanno 
annunciato che risponderanno, al contrario 

di quello che hanno fatto nel 1984 rinun
ciando alla controffensiva. 

La guerra del messaggi a pagamento po
trebbe avere, comunque, dei risvolti scon
certanti se i repubblicani continueranno a 
dubitare - come fanno adesso - delle capa
cità intrinseche di Bush di far pervenire al 
pubblico una Immagine positiva di sé e del 
suo programma. I due commentatori del 
«Washington Post», Evans e Novack, hanno 
ricostruito pochi giorni fa il retroscena del 
pettegolezzo fatto circolare dalla destra re
pubblicana sulla salute mentale di Dukakis 
sfruttato infelicemente anche da Reagan in 
una conferenza stampa. Secondo i due 
giornalisti «i repubblicani incominciano a 
dubitare che Bush sia in condizione di supe
rare lo scarto che attualmente lo separa dal 
suo rivale e ritengono che la distruzione 
politica di Dukakis sia necessaria se Bush 
vuole vincere». Se questa dovesse diventare 
la loro strategia la competizione elettorale 
potrebbe diventare come la «sporca guerra» 
di New York, e i media potrebbero trovarsi 
coinvolti anche contro la loro volontà. 

Sul problema della «salute mentale» han
no risposto subito molto seccamente rifiu
tandosi di assecondare 1 pettegolezzi ma 
non è tacile prevedere come si comporte
rebbero se i repubblicani tentassero la via 
della calunnia invece del confronto delle 
personalità e delle idee. In un certo senso il 
ruolo del media in queste elezioni del 1988 
è tuttora imprevedibile ed appare incerto 
come il risultato stesso del voto di novem
bre. Ma dalle indicazioni raccolte fino a 
questo momento si direbbe che sia più diffi
cile questa volta per i medYq trasformare gli 
amencani - come dice Terkel - in < 
non pensanti». 
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Le presidenziali 
americane 

I consiglieri del vicepresidente temono 
che nel confronto con l'inquilino della Casa Bianca 
possa apparire privo di personalità 
La soluzione? «Attaccare con forza Dukakis» 

Il problema di Bush si chiama 
Reagan 
Il grande problema di Bush a New Orleans è come 
evitare di far risaltare il proprio grigiore di fronte al 
carisma e alla brillantezza di Reagan. Tanto che gli 
esperti della campagna elettorale hanno deciso di 
non farli mai apparire uno accanto all'altro. Rea
gan parla lunedi e se ne va. Con Bush al massimo 
Si incontrerà di sfuggita all'aeroporto, mentre lui 
parte e l'altro arriva 

DAI NOSTRO COMIISraNDENTf 

•IIOMUND aiNZMHO 

sue gatte e dice le sue schioc
chete, | ossessione maniaca
le per le barzellette e per II 
diritto del pubblico a «divertir
si», la cura per la perfezione di 
sceneggiatura e scenografia, 
l'estremismo ideologico, di 
destra finché si vuole, ma che 
ne ha fatto l'ultimo grande 
leader mondiale mosso da 
passioni travolgenti e cieche, 
Insomma un fanatico e un tra 
Minatore di fanatici parago
nabile a Khomelni 

E 11 confronto con Reagan 
che richia di essere fatale a 
Bush E che pone ai suoi ma
nager elettorali II compito Im
mane di trascinarlo non solo 
«fuori dalla penombra del ruo
lo di vicepresidente» ma an
che «fuori dall'ombra di Rea
gan» La sola via d'uscita * -
come dice uno del suoi soste
nitori nel Sud, Il senatore del 
Mississippi Thed Cochran -
•costringere la gente a (are un 
confronto tra Bush e Dukakis, 
antiche tra Bush e Reagan» 

In una sorta di prova gene
rale di quel che va assoluta
mente evitato a New Orleans, 
Reagan e Bush erano apparsi 
Insieme venerdì ad una riunio
ne dei ministri e sottosegreta
ri Per Busi) e stato un disa
stro discorso Incolore e gri
gio, papere, la solita aria da 
funerale, seguiti da un Reagan 
che lo ha surclassato di molte 
lunghezze, ha snocciolato una 
battuta dietro l'altra, confer
mando che in qualsiasi esibi
zione di coppia nessuno può 
avere dubbi su chi ala II pri-
mattore e chi la spalla del 

•a l NEW YORK Si dice che ci 
siano due persone da cui Bush 
deve guardate) Prima ancora 
Che dal rivale Dukakis Sono 
George Bush e Ronald Rea
gan Per il primo problema c'è 
poco da lare Per II secondo 
gli organizzatori della Con
vention repubblicana di New 
Orleans hanno pensato bene 
di non metterli mal I uno ac
canto ali altro Reagan parler* 
lunedi sera Bush giovedì Se 
si inoreranno sari solo all'ae
roporto, martedì, quando 
Bush arriva e Reagan parte 

Non è tanto che Bush tema 
l'abbraccio drReagan percht 
rischia di essere eccessiva
mente Identificato con lui, di 
figurare come una sua «crea-
tura», priva di personalità e 
Impronta autonoma La cosa 
più temuta dai suoi collabora
tori * che un confronto diretto 
con Reagan enf a te i II «gap di 
statura», io cristallizzi di fronte 
all'elettorato repubblicano 
come «nano» che non riuscir» 
mai ad eguagliare il gigante, 

Kr quanto questi gir metta 
nanamente la mano sulla 

spalla Se si vuole è II proble
ma di tutti coloro che sono 
•tati numeri due per troppo 
tempo In questo caso molti-

Elle»» dal fatto che Bush non 
a nessuna delle quali» che 
anno leso Reagan, piaccia o 

meno,' uno del presidenti pia 
popolari e carismatici della 
Moria degli Stati Uniti e che 
paradossalmente sono quelle 
che fanno storcere il naso la 
•Impella da attore, la studiata 
Immagine da «Uomo qualun
que» che ha le lue manie, fa le 

edizione di lavoro alla Casa Blatta tri Bush, Reagan e le rispettive consorti 

•vieni avanti cretino» 
La grande fiera di New Or

leans ha tre obiettivi dichiara
ti dare addosso a Dukakis e 
cercare di sbrecciare I imma
gine che il candidato demo
cratico si è magistralmente 
costruita con la Convenzione 
di Atlanta, far puntare tutti I 
riflettori su Bush, presentan
dolo come un leader credibi
le, beatificare Reagan La po
sta in gioco è tenere insieme 
con lo sputo le diverse anime 
del reaganlsmo, il convergere 
delle quali aveva consentito la 
vittoria dell'80 e la rielezione 
a valanga dell 84 Ma se senza 
Reagan Bush è perduto, con 
troppo Reagan rischia di spa
rire E questa gli crea come 
dice un altro esponente re 
pubblicano, Il senatore del 
New Mexico Pete Dominici, 
•un problema della Madon
na» 

Nel frattempo l'America è 
gii cambiata, Il cemento che 
teneva insieme queste diverse 
anime, quella «Ideologica» di 
destra della «maggioranza 
morale», quella pratica del 
mondo degli affari quella «in 
prestito» del ceto medio di

sgustato e deluso dall espe
rienza cartellane, si è sfarina 
to Da una parte Bush deve 
promettere «cambiamento», 
arrampicandosi sul vetri per 
spiegare che il modo migliore 
per consentire il cambiamen
to è mantenere la continuila 
alla Casa Bianca, vendere be
ne la sua fama di •pragmati
co» capace di riaggiustamenti 
e compromessi anche a scapi
to della purezza di alcuni del 
dogmi reaganiani Dall'altra 
deve convincere l'estrema de
stra dello schieramento politi
co reaganiano, quelli che ven
gono definiti i «conservatori 
culturali», i «cristiani rinati» 
mobilitati dalle grandi catene 
di predicatori televisivi Hans 
del colonnello North, l'Ameri-
ka profonda resista, bigotta, 
col cuore a stelle e strisce, gli 
un po' dc|usa dalki slesso 
Reagan, di non essere più I! 
mouacchlone moderato di 
prima che divenisse vicepresi
dente Nelle dimostrazioni dei 
fondamentalisti religiosi con
tro I uscita dell'aUhima tenta
zione di Cristo» di Scorsese I 
cartelli chiedevano a Bush, 
non a Dukakis o a Reagan, di 

prendere posizione nel con 
dannare 1 offesa alla religione 

Per quanto Bush abbia gii 
deciso di corteggiare questa 
destra, talvolta non esistando 
a mostrarsi «più reaganiano di 
Reagan», di scavalcare ad 
esemplo lo stesso presidente 
dell'ilmpero del Male» nel fa
re il duro in politica estera, di 
contrapporre ('«ideologia» al 
•buon governo» non ideologi
co di Dukakis, loro di lui non 
si fidano E a ragione, perché 
chiunque succeda a Reagan 
alla Casa Bianca, Bush o Du
kakis che sia, vento e tempe
ramenti soffiano in direzione 
diversa da quella dell'inizio 
degli anni '80, il dopo-Reagan 
i gii cominciato Cosi come 
le ragioni e le premesse del 
dopo-Mao e del dopo-Bre-
znev lavoravano gli in profon
diti nella società cinese e so 

^««tTaSsìo 
venga fuori a New Orleans, 
cosi come non si poteva im
maginare che Gorbaciov lan
ciasse la «perestrojka» con 
Breznev ancora al Cremlino e 
Deng Xiaoping la «gaige» con 
Mao ancora a Chongnanhal 

Lo stesso Reagan del resto 
non è più quello di una volta 
SI é alienato una buona fetta 
della sua base ultra mettendo
si a fare I summit con II «gran 
de satana» Gorbaciov Nelle 
ultime settimane si é visto un 
Reagan che si distacca dal do 
gnu anUassistenziale e del 
«minimo governo» firmando 
un programma di aiuti agli 
agricoltori in difficolti per la 
siccità in nome della «tradizio
ne americana del dare una 
mano a chi a bisogno», che si 
butta a pesce sul temi fino ad 
allora disprezzati ed Irrisi del 
l'ambiente, che rinuncia, sia 
pure obtorto colto, a porre il 
veto ad un'«eresta» per la rea-
ganomtes e la piena liberti 
dell'impresa quale la legge 
che .impone un preavviso di 

d e ^ d ^ l t o B d i f f i 

messe elettorali di Bush alle 
«minoranze di colore» - un 
ministro dell'Istruzione di on 
glne ispanica, che acconsente 
a licenziare il suo Gava, il fe
delissimo ministro della Giu
stizia Meese 

Donne «bene» 
per la campagna 
del candidato 
repubbBcano 

Ci sono autentiche signore bene e toste professioni
ste della politica abilmente occultate dietra vezzosi 
foulards, alcune gioiscono a sentirsi dire «sei come 
un uomo», altre riciclano le tradizionali virtù femmini
li, nadattandole al nng politico Le donne della cam
pagna di George Bush, ora, vengono messe in pnmo 
piano per cambiare, ma solo un po', l'immagine di un 
candidato che alle donne non piace 

MAfclA LAURA RODOTÀ 
•a - WASHINGTON Che sia 
una dama di alto rango lo si 
vede dal suo «Washington pò 
wer helmet» pettinatura cor 
la gonfia, ali indietro, 1 elmet
to del potere sfoggiato nella 
capitale dalle ricche e monda
ne, dalle mogli del senatori di 
serie A, e da Nancy Reagan E 
lei Sheila Tate, pacata, leale, 
superefficiente, della signora 
Reagan è stata capo ufficio 
stampa, lo stesso lavoro che 
ora fa per il vicepresidente-
candidato repubblicano 
George Bush Incarico impor
tante, ma sempre «femmini
le», è una donna volitiva, ma 
inevitabilmente «bene» pro
prio il tipo che ci si immagina 
a impegnarsi nella campagna 
di un patrizio repubblicano 
da alcuni suoi fans lodato per 
una mancanza di sciovinismo 
maschile che, secondo altri, i 
semplice b ^ y d u c a i i o n e 
E cori le donne,' Btish ha un 

loro primo marito», è fa battu
ta che circola da mesi Ma 
non solo i freddo Qo è anche 
Michael Dukakis, che però a 
differenza di lui è aftettuosis-
simo con la moglie) e con 
temporaneamente, iwimp», 
mollaccione Gli esperti azzar 

dano I ipotesi che proprio l'e
lettorato femminile, disertan
dolo potrebbe dare a Dukakis 
il margine necessario per vin
cere Per questo, guardando 
al voto di novembre, e appro
fittando della visibilità del 
giorni prima e durante la con
vention di New Orleans, il suo 
stato maggiore si e imbarcato 
in una dimclle avventure, riu
scire a mostrare che Bush non 
taglia fuori le donne, e che, 
anzi, nel suo staff ne ha molte, 
e che le hi messe in posti di 
nlievo 

E donne, nella sua campa
gna, ce ne sono Tra queste, 
tante che, come eti e prove
nienza, sono lontanissime dal
la signora Tate E sono loro le 
più adatte a farsi fotografare 
sui giornali sono giovani, sor-
ndenti, hanno l'aria simpati
ca, un atteggiamento • un ab
bigliamento rassicuranti, da 
colleghe di ufficio o da ami
che idei cuore « «atte, in-ef-
fettt, di americane «comuni», 
o perlomeno, comuni nella 
capitale Quasi tutte vengono 
dalla dura trafila riservata ai 
giovani professionisti della 
politica lavoro massacrante e 
non pagato In una campagna 
elettorale dopo la laurea, la

voro massacrante e sottopa
gato per un parlamentare, per 
un po' un lavoro massacrante 
ma almeno superpagato co
me lobbista, per poi approda
re c u i incarico massacrante, 
ma prestigioso e che pagheri 
in futuro, con II candidato no
minato per la presidenza. Le 
loro biografie il somigliano 
tutte Come somigliano a 

Snelle delle loro controparti 
emocratlche Alle quali perù 

è concetto essere, almeno un 
pochino, femministe, Mentre 
loro, le ragazze di Bush, scel
gono in genere tra altre due 
strade 0 diventare un ometto 
(Deborah Steelman, 33 anni, 
autrice della proposta Bush 
sull'assistenza all'infanzia, si è 
sentita complimentare dal 
•campalgn manager», Lee 
Atwater, con un Del «Non 
sembri una donna. Tu sei di
versa»); o rivendicare le tradi
zionali doti femminili (come 
Mary Matalin, 34 anni, diretto
re della campagna di persua
sione degli elettori, che Intar
ma aLa politica e tutta nel 
rapporto con la gente E «e 
donne sono più comunicati-
ve») Anche se qualcuno gli 

donneTgiovanl e dallo itile di 
vita non bacchettone, potreb
be cercare di riportare Bush 
alla tua moderazione 
pre-1980 (quando adottò le 
tesi della desini reaganlana) 
su questioni come l'aborto • 
I Era, l'emendamento che 
sbarra la via alle discrimina
zioni In base al tetto Altri, 
invece, obiettano Che si, mol
te di loro sono pro-Era e pro-
aborto, ma che nessuna è ab
bastanza importante da poter 
Influenzare Bush II vertice 
della campagna erutto ai ma
schile, e tono In tante a dire 
che non ti sentono, In quanta 
donne, automaticamente im
pegnate nei probi» 
niir «Prima di qualunque altra 
cosa, devi definirti come un* 

tunenne «Il sessismo edite 
Ma impuntarsi non serve». Un 
po' di (dentiti di gruppo, co
munque, goffamente, c'è In 
ullldo, anticipane le battute 
chiamandosi subito tra loro 
«cWcks», pollastrelle, espres
sione giudicata sgradevolissi
ma dalle donne E quasi tutte 
ammettono che la politica, 
ancora e per un bel pò, rima-

campagna ne un mondo di antifemmini-
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anteprima festa 
TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTO del BOL'SHOJ 
18-19 agosto ore 21 

PERCORSO DONNE 
DONNE SOTTO LE STELLE DEL JAZZ 

a cura di L Galeazzi e f Simona 

9-14 settembre 
LA LUCE IN OMBRA ARTE 8t ELETTRONICA 

rassegna di videoart a cura di S Fedeli & C Fonzi 

26-29 agosto / 1-3 settembre 
RASSEGNA DI PERFORMANCES TEATRALI 

a cura del laboratorio del 9 

15-18 settembre 
STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK MADE in ITALY 
Anfiteatro 

CCCP FEDELI ALLA LINEA 26 agosto 
THE GANG 27 agosto 
DIAFRAMMA 27 agosto 
DENNIS AND THE JETS 11 settembre 
LITFIBA 15 settembre 

IMMAGIN' ARIA FLORENCE 
Multivision di Hans W Muller 

LA MONTAGNONA gioca con l'aria 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA I 

tata Natante 
ferita»* 

Firenze '88 
GLI SPETTACOLI 

25 agosto 
26 agosto 
27 agosto 
29 agosto 
30 agosto 
31 agosto 

1 settembre 
2 settembre 
4 settembre 
5 settembre 
5 settembre 
6 settembre 
7 settembre 
8 settembre 
9 settembre 

10 settembre 
11 settembre 
12 settembre 
13 settembre 
14 settembre 
17 settembre 

Arena I NOMADI (mgr grat ) 
Arena JAMES BROWN 
Arena MATIA BAZAR (mgr grat ) 
Arena SERGIO CAPUTO (mgr grat ) 
Arena FIORELLA MANNOIA 
Arena TERESA DE SIO (mgr grat ) 
Arena EROS RAMAZZOTTI 
Arena POLITISTROJKA (mgr grat ) 
Arena NUOVO CANZONIERE ITALIANO (mgr grat ) 
Anfiteatro ORNETTE COLEMAN 
Arena MIMMO LOCASCIULLI (mgr grat ) 
Arena EDOARDO BENNATO 
Arena TULLIO DE PISCOPO & BILLY COBHAM 
Arena BEPPE GRILLO 
Arena DEEP PURPLE 
Arena RON 
Arena FRANCESCO GUCCINI 
Anfiteatro MAURIZIO COSTANZO SHOW (mgr grat ) 
Arena PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 
Arena FRANCESCO DE GREGORI 
Arena LUCIO DALLA & GIANNI MORANDI 

I LUOGHI dello SPETTACOLO 
LA BALERA, LA DISCOTECA, IL CINEMA 

TRE ARENE per AVVENIMENTI SPORTIVI, lo SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 
e ancora-

IL CAFFÉ' DEL LIBERO PENSIERO (F G.C I.), LA «TENDA PERCORSO DONNA» 
IL TEATRO, L'ARENA, L'ANFITEATRO 

Campi Bisanzio 
25 «gostol8 settembre 

Florence 

1 TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE dell'OPERA di PARIGI 
con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ore 21 

S.O.S. RAZZISMO 
IL RUMORE DELL ALTRO 

Ciane fargier Lagrange Mushti Maye Salvador Garcia 
Youval Micenmacher Sylvain Kassag 
DIRIGE L AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 

COMICO 
5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel & Davide Riondino 

ANFITEATRO dal 6 al 10 settembre 
OFF, OFF CAMPI 

15 SERATE DI TRAVOLGENTE VARIETÀ 
a cura di Cristina Ghelli 

TEATRO 25/8 - 8/92 

D ANGELO - TRETTRE - VASTANO 
ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dal 68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITA 

PREVENDITE BIGLIETTI a cura di 
ARCI NOVA FIRENZE 
& ARCI FERRARA 

FIRENZE ARCI CEITUR BOX OFFICE 
TST VIAGGI MUSIC CENTER (Scardiceli 
AREZZO ARCI NOVA CORI MUSIC 
EMPOLI DISCO FOLLIA 

LUCCA DISCO MANIA 
LIVORNO ARCI NOVA ATLANTIC STARS 
PISA ARCI NOVA GALLERIA DISCO 
SIENA ARCI NOVA 

PONTEDERA ARCI NOVA 
PRATO LIBRERIA LA LUNA 
PISTOIA DISCHI TRONCI 
PIOMBINO CENTRO OZ 

CARRARA ARCI NOVA 
GROSSETO ARCI NOVA 
PERUGIA MUSICA MUSICA 
FERRARA ARCI PROVINCIALE 

BOLOGNA ARCI PROV LE VALMUSIC 
FONTE DELLORO AB TABACCHERIA 
MODENA ARCI PROVINCIALE 
RAVENNA TATUM DISCHI 

REGGIO EMILIA ARCI PROVINCIALE 
FOHll TATUM DISCHI 
ROVIGO RADIO BLU 
PARMA ARCI PROVINCIALE 
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Quel cattolico 
che richiama 
il Pei 
al suo ruolo... 

• C a r o direttore, ho letto 
con grande attenzione e ri
spetto l'Intervento di padre 
Emesto Balduccl, pubblicato 
sull' Unità del 27 luglio scorso. 
Il contributo fornito da Bai-
ciucci, nell'ambito del dibatti
to - lodevolmente promosso 
dal giornale sul tema della 
non violenza -, mi pure degno 
della massima considerazione 
e, per quanto mi riguarda, mi 
sentirei di sottoscriverlo per 
Intero, Ma non e In merito al 
contenuto dell'intervento che 
Intendo svolgere alcune con
siderazioni, quanto piuttosto 
su alcuni aspetti, per cosi dire, 
collaterali, rispetto allo speci
fico dell'articolo. 

Dalla lettura emerge un Bai-
ducei più comunista del co
munisti, che richiama il partito 
nel solco della sua tradizione: 
.La lezione perenne di Mani 
da cui I comunisti non dovreb
bero mal allontanarsi, è che 
c'è una violenza fondamenta-
le, quella che si verifica nel 
sistema produttivo basato sul
la contrapposizione Ira capita
le e lavoro (...) Dire che Man 
è un maestro della violenza si
gnifica non averlo capito (...) 
Ho ricercato II discorso di To
gliatti del 20 marzo 1963 che 
riprende un tema già da lui 
svolto II 12 aprile 1954. Ver
rebbe vaglia di citarlo per in
tero, anche per riscattare l'Im
magine di Togliatti da recenti 
giudizi sommari (...) Vorrei 
chiedere al comunisti: prima 
di mettere In archivio Togliat
ti, avete preso sul serio, lino in 
(ondo, come aveva comincia
to a lare Berlinguer, la sua le
zione? La svolta di Gorbackw 
non « Ione in linea con quella 
lezione?». E via di seguito con 
altre citazioni da Gramsci e da 
Marx, sino alla chiosa tinaie: 
•La noti violenza si la carico 
di tutte le rivoluzioni del pas
sato, non le nega n* le sotto
valuta, le assume dentro una 
nuova strategia misurata sui 
nuovi orizzonti, sulla "nuova 
dimensione" togliattiana. Una 
strategia che accetta con pa
zienza Il passaggio obbligato 
attraverso gli obiettivi Inter
medi, ma senza mai perdere 
di vista la società nuova di cui 
parlava Marx nella conclusio
ne del "Manifesto"». 

Insomma, significativamen
te, emblematicamente, (orse 
anche un po' provocatoria
mente, è un grande cattolico 
che richiama il partito comu
nista al proprio ruolo, che 
pronuncia un Intervento che, 
di questi tempi, non si può 
certo sperare di udire dalle 
labbra di taluni dirigenti del 
Pel. E ciò non sorprende, non 
desta meraviglia: chi conserva 
una torte coscienza etica (di 
tipo comunitario, se non pro
prio comunistico) certo si tro
va a proprio agio tra i valori 
classici del marxismo e del 
socialismo (pur doverosa-

-JAilanciare l'impegno delle sezioni 
del Pd sui problemi dell'amtóente 
I compagni segnalino gli mquinamenti e i dissesti, 
coinvolgendo la gente su questi temi 

Vigili e custodi del territorio 
•al Cara Unità, sull'ambiente in 
questi ultimi anni il Pei ha perso terre
no, mentre II tema è diventato sem
pre più importante Ira la gente e Ira I 
giovani. Il partito ne deve prendere 
atto e deve rilanciare la sua iniziativa 
politica, studiando e proponendo 
idee da sottoporre al giudizio del cit
tadini e con questi ultimi deve co
struire momenti di dibattito e di ve
rifica. Ma non basta. Occorre dare 
un'occhiata all'oganlzzazione intema 
per capirlo. C'è bisogno del rilancio 
di idee guida che siano di massa e 
che possano aggregare gente e crea
re un movimento: cambiente è di si
curo una di queste. 

Nonostante gii insuccessi elettora
li, la presenza organizzativa del Pei 
nel Paese è ancora capillare: il partito 
è diviso in sezioni locali, in organismi 
comunali, in federazioni provinciali e 
in una sede centrale nazionale. E una 
struttura organizzativa che va rivalo
rizzata, partendo dalla sezione di ba

se. Spesso nelle sezioni si sente dire 
che le scelte sono calate dall'alto e 
non coinvolgono I militanti. Sull'am
biente] allora, potrebbe essere rilan
ciato il lavoro delle sezioni locali, fa
cendole diventare «vigili e custodi 
del territorio», dove tutti gli iscritti so
no impegnati a vigilare la propria 
realta, a segnalare agli enti locali e 
agli organismi preposti gli inquina
menti, (dissesti, a coinvolgere la gen
te al problema e - in una parala - a 
diventare .protagonisti» localmente 
di questi problemi. 

Sara utile eleggere un responsabile 
comunale del Pei per l'ambiente che 
taccia riferimento a uno provinciale e 
poi, a determinate scadenze, potreb
bero essere organizzate delle giorna
te dedicate alrecologia (per ripulire 
parchi, giardini, argini dì fiumi) e 
conferenze-dibattito per aumentare 
la conoscenza della gente sulle que
stioni ambientali. 

Massimo PaUazeachL 
Perglne Valdamo (Arezzo) 

avi Cara Unità, è nata Ecofutura, o 
meglio, la nuova sezione ambiente 
del Pel di Acqui Terme, fondata il 9 
giugno, ha un nome. Lo hanno scelto 
gli iscritti e gli indipendenti che sono 
impegnati in questa nuova sezione. 
Nuova perché la sezione vuole essere 
un tentativo di riforma del partito, 
dell'organizzazione, del fare politica 
e un gruppo di lavoro su alcune tema
tiche oggi al centro della politica, de
gli interessi della gente e del giovani: 
l'ecologia, la tutela dell'ambiente 
nella sua accezione più ampia, l'e
mancipazione e la liberazione della 
donna, la rivendicazione di una pre
senza paritaria tra uomini e donne 
nelle istituzioni e nel partito, la pace. 

La sezione ha due coordinatori, un 
uomo e una donna e pratica la rota
zione semestrale degli incarichi', chi 

~si impegna, e vi lavora, pane dai pro
pri interessi e non solo da esigenze 

politiche. La sezione non vuole sosti
tuirsi ai movimenti, ma vede il suo 
ruolo come centro di confronto nel e 
de) Partito comunista, come elemen
to di raccordo tra movimenti, partito 
e Istituzioni, il gruppo di lavoro si Im
pegna e discute su questioni «locali» 
come l'immediata chiusura dell'Acna 
e la riconversione produttiva della 
valle Bormlda, la tutela dell'acqua 
dell'Erro, le potenzialità di sviluppo 
date dal bacino geotermico di Acqui, 
lo smaltimento e l'uso dei rifiuti, la 
salvaguardia e l'usufruiblliia dell'am
biente urbano, la protezione degli 
animali, ma anche su problemi gene
rali, mondiali: come costruire una 
cultura di pace, lavorare per la elimi
nazione delle armi atomiche, chimi
che, cancellare II flagello della fame 
nei paesi più poveri del mondo. 

Lettera Bruta a nome 
dei compagni e 

degli indipendenti di .Ecofutura». 
Acqui Terme (Alessandria) 

mente riletti e adeguati alle 
circostanze storiche) più di 
quanto ci si possa trovare chi, 
ingenuamente, confonde la 
laicità con questa - Incontes
tatamente, ma fortemente 
ideologica - modernità, e po
liticamente tende a disfarsi 
delle proprie radici e ad abiu
rare la propria identità. 

Sergio Cessi, Ferrara 

Il voto 
In due giorni 
è un premio 
per gli Indolenti 

• •Caro direttore, da un rita
glio dell' Unità del 17/7/1985 
rilevo che circa tre anni la la 
Camera dei deputati si appre
stava e decidere che anche 
nel nostro paese le elezioni si 
svolgessero sempre In una so
la giornata. Nella notizia si 
precisava che soltanto li' De 
era contraria a tale modifica. 
L'argomento è ritornato sulle 
pagine dei giornali poco più di 
un anno fa, allorché un grop
po di senatori socialisti ha 
presentato un disegno di leg
ge mirante a concentrare in 
una sola giornata le operazio
ni di voto. 

Si è verificato però che an
che questa proposta, rispon
dente come le precedenti al
l'esigenza di allineare l'Italia 
agli altri Paesi europei elimi
nando la vergogna costituita 
dalla mezza giornata riservata 

agli elettori più indolenti e 
svogliati, non si é mai tradotta 
in legge. E, come se non ba
stasse, sembra che si avanzi la 
proposta di far svolgere in due 
giorni anche le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento euro
peo. 

A questo punto mi parreb
be giusto sapere: 

1) perchè sulle proposte in 
questione non si è giunti mai 
ad un voto: 

2) se è ancora la De soltan
to ad opporsi alla modifica in 
questione; 

3) se l'atteggiamento degli 
altri gruppi di minoranza è ri
masto il medesimo. Ove la ri
sposta al punti 2 e 3 losse af
fermativa, quale saia in con
creto Il comportamento dei 
nostri groppi parlamentari per 
ottenere che si voti in un sol 
giorno a partire dalle prossi
me amministrative? 
Luigi VemonL Teano (Caserta) 

«Perché non dirlo 
chiaro: quella 
fabbrica deve 
essere chiusa» 

a * Cara Unità, che la Borml
da di Millesimo sia inquinata 
dall'Acna è cosa ormai, da 
lungo tempo, certa e compro
vata non solo dal colore rosso 
cupo del liquido che scorre 
nell'alveo dell'ex fiume da tut
ti riscontrabile, dall'assenza di 

mica territoriale che sia esem
pio di come si può costruire 
un futuro di sviluppo a partire 
dal recupero ambientale. Oc
corre impegnare le Regioni e 
le Partecipazioni statali a pro
muovere investimenti per ga
rantire occupazioni alternati
ve. Questo dovrebbe essere 
per noi ciò che deve dire una 
(orza politica di sinistra, di go
verno, di governo della tra
sformazione, che sa misurarsi 
con i problemi di oggi. 

Pietro Moretti 
e altri cinque componenti 

del Comitato federale 
del Pei di Alessandria 

«Non mi convince 
la proposta di 
riforma fiscale 
fatta dal Pei» 

t v Caro direttore, la propo
sta presentata dal Pei di rifor
ma fiscale che riduce a quat
tro le aliquote Irpef è stata de
finita «reaganiana». In effetti 
essa sembra favorire i più ric
chi in quanto i redditi dai 65 
milioni in su verrebbero tassa
ti con un'aliquota del 39 per 
cento, mentre si prevede un'a
liquota del 10 per cento per i 
redditi da 0 a 6 milioni, cioè 
per coloro che sono ai limiti 
della sopravvivenza. 

Mi pare che tale proposta 
sia anche in contrasto con il 
dettato costituzionale che sta
bilisce la tassazione progressi
va sui redditi. Attualmente i 
redditi che superano i 500 mi
lioni sono tassati con un'ali
quota del 62 per cento. La 
proposta di Cgil-Cisl e UH pro
pone l'aliquota più alta al 50 
per cento, la proposta dell'ex 
ministro delle Finanze Gava 
era del 56 per cento. 

Penso che sia opportuno 
fornire una chiara spiegazione 
sui motivi dell'abbattimento 
dell'aliquota per i redditi più 
alti, contro ogni criterio di 
progressività dell'Imposta e 
con un chiaro vantaggio per i 
ceti più abbienti. 

Nicolò Boucaaa. Genova 

organismi viventi per più di 10 
chilometri dopo gli scarichi 
dell'Acna, dalie tante indagi
ni, di vari professori, ma an
che da atti quali il decreto del 
Consiglio dei ministri che di-
chiara'la zona area ad elevato 
rischio di crisi ambientale e la 
costituzione del ministro del
l'Ambiente parte civile contro 

'Acna per l'inquinamento 
della Bormlda. 

E allora, di fronte a tutto 
ciò, a una storia d'inquina
mento quasi secolare, a una 
spesa di oltre 10 miliardi per 
un depuratore che ha lasciato 
il tasso d'inquinamento prati
camente immutato, a un'eco
nomia di una intera valle com
promessa per colpa di una 

fabbrica che porta la morte tra 
gli abitanti della valle e tra gli 
operai che vi lavorano, perchè 
non dire in modo chiaro, con 
coraggio che l'Acna deve es
sere chiusa e definitivamente, 
garantendo il salario ai dipen-

enti, nel periodo congiuntu
rale, e poi che deve essere 
elaborato e realizzato un pro
getto di riconversione econo-

Krisztìna Karman, 
però 
chiamatemi 
Cristina Carman 

••Cara redazione, sono una 
ragazza ungherese di 17 anni. 
Mi chiamo Krisztìna Karman 
(ma chiamatemi Cristina Car
man). Studio l'italiano e vorrei 
corrispondere con giovani ita
liani. 

Mutil i» Karman. 
2760 Nagykàta 

Rezeda utea 23 (viale), Ungheria 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 
IL TUMPO HI ITALIA: la lunga astate calda continua ad 

essa» la protagonista delle vicende atmosferiche tu 
tutta la penisola. La situazione meteorologica è sempre 
controllata da una distribuzione di alta pressione atmo
sferica. All'interno delle ara* di alta pressioni la tempe
ratura aumenta vuol par l'effetto defl'lntolaziona, dovuti 
al cielo sereno, vuoi par il cosiddetto fenomeno della 
subsidenza anticiclonica. 

TEMPO MEVMTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
tu tutta la regioni italiane, con data sereno o scersamtn-
ta nuvolata Le temperatura al mantiene supcriore ai 
valori normali delle stagione. Le condizioni di alta pres
sione favoriscono, durante le or* notturne e quali* daga 
mattina, la formazione di foschi* o di banchi di nebbia 
«in* pianura • tuli* vada». Lungo la fatela alpina • la 
locatila pnatpin* ti avranno, apeclt durante la ora più 
cald*, addenaamenti nuvolosi «ha malmeni* possono 
sfooisre in qualche fenomeno temporalesco. 

TIMPCNATURE IN ITALIA: 

L'Aquila -"T8~30 
Soma Urb* I f i T S 
Roma Fiumicino 16 3& 
Campobasso ZI 32 
Bari ~T0"Ti 
Rapar ta a» 
Potenza 20 3»,", 
«rm-tw «'. .sa?' 
fogi» Calabria ; M'„''4H„ 

atti, su, 
""Wfon 
—so* 
—fTTsi; 

Bolzano "IT-Sì 
Verona 21 32 
Trieste 24 30 
Venezia 21 30 
MUtno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Hranzt 
Pili 
Ancóna 
Perugia 
Pescara 

20 32 
18 29 
18 26 
2* 30 
ir:» '17 3S 
17 30 
20 30 
18 31 

~2TT3 
T E M K R A T I M E ALL'EVIE 

Amsterdam 1? 21 
Atene 23 37 
Berlina 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
rlshlrM 
Lisbona 

20 37 
12 27 
Iti '21 
1A 28 
12 19 
17 27 

Catania 
«JjrSre-
CagCI ST3\< 

Londra 
Mìdrio-
Motca 
New York 

19 38 
T9"36 

Baar 
StoccotnuT" 
Varsavia 
Vienna 

~ 2 T " S » 
Te~tt 
"TTI» 

TTTb 

• Fantasia 
La lanlasla è una dote che 

può essere coltivala e svilup
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodati, esiste inlatti 
una vera e propria «Grammati
ca della lantasia». Questo gio
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
te di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità - Fantasia», via del Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi cileno in 
omaggio al lettori de .l'Unità». 

-uouaisod e oipauinj 
• ("-aiBueos ep) auo)zcnu|su) 
esssq euri |dma» n? opri ufi 

D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è formala da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune Indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Risi' «Sanremo? Mai!» 
Riso nei marasmi,.. 
Morsi 'na miseria!... 
Sì, insomma... errai. 
(Rare ammissioni...) 
Riammesso in Rai, 
(Rara Immissione...) 
Rimossi maniera, 
A Sanremo rimisi... 
Smania e rimorsi. 
Immane a sorrisi, 
Sì, mirai Sanremo! 
Rai, Insomma... resi! 
Rimanessi, ormai! 
Sa, amo inserirmi... 
Ma sia: m'inserirò! 

uaiuoy ouiiKem :auorzn|0$ 

. rnrnTrrrjmtTTTTrn 
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R...ESTATE A GIOCARE 

D Paroliere 
Con le note regole del Pa

roliere, dallo schema sotto
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta
le, verticale o diagonale), sen
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 

• Rompitest 
Data la seguente addizione, 

palesemente errata: 

A 
M 
S 
D 

E 
T 
O 
1 

N 
A 
D 
R 

T 
E 
N 
1 

111+ 
333+ 
555+ 
777+ 
999-

1111 

•aiuauiBiButpiosip 'aiuauiBieu 
-Ipjo 'eiBUipJosip 'auipiosip 
'stueisip 'eieuipiQ :auo{zn|os 

ponete cinque zeri al posto di 
cinque delle quindici cifre che 
compongono gli addendi, in 
modo che il risultato dell'ad
dizione risulti esatto. 

l l l l -
060 + U 0 + 00S + £S£ + UI 

:aiuan8as EJ a 
aip 'auo;znios Bios sun auaiu 
•ure euiaiqojd || :auo|znios 

Rubrica a cura dì Ennio Pare» 
e Susanna Serafini 

• Un test a test: 
Sei sentimentale? 

Molti sostengono che l'attuale società abbia 
ucciso tutti i sentimenti. E la cosa torse è vera. 
Una volta negli stadi di calcio, per esempio, si 
giocava con tutti i sentimenti, che poi erano 
cinque, come i cinque sensi: Sentimenti I, Sen
timenti II,... Sentimenti V. Ora, invece, negli 
stadi si gioca con tutte le sentinelle possibili: 
polizia, carabinieri, gorilla e vigilantes, schiera
ti in assetto di guerra ai bordi del campo. Ed 
anche i rapportipersonati, del resto, sono fon
dati esclusivamente sul tornaconto personale 
ed affatto sull'affetto. Ma è proprio cosi? Tu, 
per esempio, ti consideri sentimentale? Se te la 
senti dì rispondere a questo test, ne sentirai 
delle belle, intanto, sentitamente ti ringrazia' 
mo. 

1. Cosa significa sentimento? 
a) È la facoltà di sentire qualcosa, con qualcu

no dei cinque sensi, o con l'animo. 
b) Quella sensazione che mite al cor t'infonde 

la visione di un pio bove... 
e) Una parola che ti permette di dire, in un sol 

fiato; «Senti, mento...*. 
2. Quale località sceglieresti per far breccia 

nel suo cuore? 
Porto Recanati. 
Portofino. 
Porta Pia... 

3. Quale titolo di film annuncia un pianto 
sicuro? 

a) «Non ci resta che piangere». 
b) «Love story». 
e) Qualsiasi film con Massimo Boldi. 
4. Quale, tra 1 seguenti personaggi, ti è più 

simpatico? 
a) II Barone Rosso. 
b) Il Principe Azzurro. 
e) L'Eminenza Grigia. 
5. Tra I successi di Sanremo, quale cantone 

canti più spesso? 
a) «Volare» 
b) «Aprite te finestre (è primavera)». 
e) «Maledetta primavera». 
6. TI place cenare a lume di candela? 
a) Si, anche se in genere badi più a quello che 

mangi ed alla persona con cui mangi, piut
tosto che all'ambiente in cui mangi.,, 

b) Certo! Mangi così tutte le sere, anche quan

do ti capita dì essere senza compagnia. 
e) No, affatto. Perché significa che ti hanno 

staccato la luce per morosità... 
7. Conservi la posta che ti arriva? 
a) Solo le lettere più importanti e le cartoline 

più graziose. 
b) Certo! Non butti via neanche ì buoni sconto 

della Standa. 
e) No. Getti nella spazzatura tutto ciò che ti 

arriva, senza neanche aprire le buste, com
prese le bollette da pagare. 

8. Caepeul,Mtìtde(oDa proprio U perso
na alla quale stai pensando In quel mo
mento? 

a) Che si tratta dì una bella coincidenza. 
b) Che è la conferma che le vostre due mentì 

sono unite da un filo invisibile, ma solido. 
e) Che a quello scocciatore del tuo padrone 

di casa gli stavano certamente fischiando le 
orecchie. 

9. TI placdonl 1 gatti? 
" Sì, ma non li terresti mai in casa. 

Moltissimo, a casa ne hai una dozzina! 
_, No, preferisci mangiare il coniglio... 
10. TI piacciono I fiori? 
a) Sì, ma prefensci i cioccolatini. 
b) Sì, a casa metti fiori persino nel bidè! 
e) Dipende, a Bridge, per esempio preferisci 

le picche, valgono di più. 
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• 13° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Sedicente socialista; 8. Pos
sono essere usati al posto dei 
denari; 14. Perdita totale del 
senso del gusto; 15. Crede di 
esserlo l'I orizz.; 16. Lo è l'a
zione fraudolenta. 17. Se l'ap
puntavano al bavero della 
giacca i fascisti; 18. Nuota 
egregiamente a rana; 19. Roc
cia abrasiva; 20. La fine dei 
guai; 21. Fa parte del contor
no; 22. Qualche volta si trave
ste da amico; 23. Fiume fran
cese; 24. Insegnante, al tempo 
che Berta filava; 25. Presente 
col pensiero; 26. E cresciuto 
alla scuola di Macario; 27. 
Due lettere di Topolino; 28. 
Ventilare; 29. La generazione 
ribelle; 30. Ricoperte di verde; 
31. Perse la cappa per un pun
to; 33. In periodo dì guerra, 
possiede molta terra; 35. È co
mune in Calabria; 36. Accordi 
per armonia; 37. Celebre mo
tivo americano. 

Verticali 
1. Fa ridere gli americani; 2. 

Fa raccolta di aghi; 3. Riferito 
in modo arcaico; 4. Si genera 
in un lampo; 5. Spesso s'ac
compagna ad esso; 8. Rosalia, 
per gli amici; 7. Artìcolo per 
signora; 8. Era amico di 
DA2DAeZt5NI;9.L'8verMo 
era di DA2DA e ZI5NI; 10. 
Simpatico inglese; 11. Dio 
dell'oltretomba; 12. L'inìzio 
del riepilogo; 1S. Colonna 
d'altri tempi; 15. Quasi uguale; 

Soluzione dello 

17. La compagna del compa
re; 19. Nacque dal sangue del
la Medusa; 20. Lo è Faniani 
dalla nascita; 21. Amanti, or* 
mai in via d'ìstìnzione; 22. No
to piromane; 23, Incìdente sul 
terreno; 25. Enigma illustrato; 
28. Isola indonesiana; 28. As
sai seccate; 29, La consulta il 
vertice; 30. Cardinale d'orien
te; 31. Morbida caramella; 32. 
Modo per negare; 34. Princi
pio d'entropia; 35. Negli orli. 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Dopo l'acquisto della Standa 
Il gruppo cerca nuove strategie 
e nuovi appoggi politici 
per far fruttare 1000 miliardi 

Il «business» della distribuzione 

Perché Sua Emittenza vuole là Sme 
Unica regia dal videospettacolo 
alla pubblicità, agli ipermercati 

Gli appetiti di Berlusconi 
L'appetito vien mangiando. Silvio Berlusconi non ha 
ancora Unito di regolare il contratto con la Montedi-
son per il possesso della Standa che già si è messo in 
pitta per cercare di comprare anche la Gs. Il lam lam 
si è messo In azione e una nutrita schiera di amici 
il agita per amplificarne il messaggio: la Sme (pro
prietaria della catena Gs) deve essere privatizzata; 
cosa te ne la Tiri dei gelati e dei pelati? 

P A R » VENEOONI 

••MILANO, Per il presiden
te della Fininvest * un Ferra
gosto di fuoco. Non tanto per
chè il Milan va * cercar guai 
nello stadio di Wembley, a 
Londra, cosa che gli baste
rebbe abbondantemente, do
po le non esaltanti prestazioni 
delle settimane scorse. Il pro
blema principale di Berlusco
ni * oggi piuttosto quello di 
mettere e punto una strategia 
nuova, di Inventare dal nulla 
un modo di lar Imitare l'Inve
stimento latto nella Slanda: 
mille miliardi tondi. Uno che 
ebbi* speso un milione di mi
lioni per una società che que
st'inno h* reso In tutto 24 Mi
liardi non e che possa tanto 
dormire sugli allori. Di questo 
passo, e stato calcolato, per 
ved*r rientrare l suol 1,000 mi
liardi dovrebbe attendere ol
ire uh secolo. Silvio Berlusco
ni,.infatti, non avrà luna la 
Standa, ma -solo, il 70% delle 
azioni ordinarle. Le stesse che 

Rell'88, In mano a Iniziativa 
leta, hanno fruttato 6,6 mi

liardi di dividendi. 
Come si vede, non è un 

problema da poco. Lui perà 
ostenta sicurezza. Al giornali
sta del Financial Times, scel
to tra I 127 che gli avevano 
Chiesto una Intervista, ha di
chiarato, stravaccato In una 
poltrona di vimini nella sua vil
la-castello di Arcore (70 stan
te, un esercito di 25 persone 
di servizio), che I grandi ma
gazzini rappresentano «un'a
rea di tremenda crescita in Ita-
llat, visto che ci sono solo 20 
Ipermercati dove dovrebbero 
essercene 250. «Raddopplere-
mo II fatturato della Standa in 
tre anni», ha concluso con Io
na di elida. 

Il volume d'allan, in un set
tore come quello della grande 
distribuzione, è un valore in 
sé. Non si può reggere la con
correnza senza un Incremen

to Incessante del fatturato. DI 
qui la immediata riscoperta 
della cordata lar, quella con 
Badila e Merloni che ha cer
cato di comprare la Sme dal
l'Ili, dopo lo stop Imposto a 
De Benedetti. La Sme possie
de la catena Gs, che e precisa
mente ciò che Interessa a Ber
lusconi. «Noi vendiamo servi
zi, non ci metteremmo mai a 
fare concorrenza ai nostri 
clienti», ha spiegato una volta, 
per giustificare il suo disinte
resse per II settore industriale. 
E infatti se lui comprasse la 
Cirio, come potrebbe poi fare 
pubblicità sulle sue televisioni 
alle altre marche? Il presiden
te della Fininvest vuole dun
que la Gs per battere in par
tenza' la Rinascente degli 
Agnelli. E già in azienda circo
li la parola d ordine: non an
date alla Rinascente che è del
la Juve 

Come spesso avviene negli 
affari di questo personaggio 
per molti versi forse unico nel 
panorama italiano, anche 
questa ambizione di crescita 
poggia su un solido sistema di 
garanzie politiche: cosi come 
non sarebbe stato possibile 
far crescere un impero televi
sivo di quelle dimensioni sen
za la copertura di forze politi
che che garantissero l'assenza 
di uno straccio di norma per 
regolare il settore; cosi non si 
può ragionevolmente pensare 
di moltipllcare le presenze de
gli ipermercati senza l'assen
so dei rappresentanti del po
teri locali, i quali son quelli 
che in Italia si sono sempre 
opposti a una crescita della 
grande dìstnbuzione. 

E poi, è ovvio, ci sono le 
famose «sinergie» tra produ
zione pubblicitaria, televisio
ne, grandi magazzini. Ecco 
come le ha spiegate lo slesso 
Berlusconi, qualche tempo, la 
in una alluvionale conferenza 

stampa: «La nostra idea è la 
continuità del servizio. Pensa
te alla possibilità di fare uno 
spot per una bibita la sera e di 
presentare la stessa bibita sui 
banconi del supermercato la 
mattina dopo». Una possibilità 
- ha aggiunto - che sta susci
tando «forti aspettative tra i 
nostri clienti». Cosa che a sua 
volta fa baluginare la possibili
tà di un sostanzioso ritocco 
anche di certe tariffe pubblici
tarie. 

Ma non è ancora tutto. Tra 
le ipotesi in esame alla Finin
vest c'è anche quella di inven
tarsi un periodico patinato, 
pieno di pubblicità e di firme 
famose, da regalare ai clienti 
della Stenda: un nuovo formi
dabile veicolo pubblicitario, 
capace di fare a sua volta da 
traino ai giochi e ai premi del
le trasmissioni televisive. In
somma, un progetto dove tut
to si tiene; dai pelati al più so
fisticati prodotti dell'elettroni
ca video, dal Telemike alla 
commessa dell'Euromereato. 

Il disegno è ambizioso, ma 
contempla per Berlusconi una 
Spiacevole novità. Per la pri
ma volta nella sua carriera si 
troverà nella Standa dei soci: 
quasi 4.000, per la precisione, 
tutti con il dente avvelenato 
per essere, stati esclusi dai 
portentosi benefici di cui ha 
goduto Cardini in questo affa
re. Con circa 10 000 miliardi 
di fatturato previsto nell'88 
(senza contare la Standa), il 
gruppo Fininvest è ufficial
mente una azienda a condu
zione familiare. Berlusconi di
ce di possedere II 100% delle 
azioni della capogruppo ed 
esclude la quotazione in Bor
sa del suo impero. Ancora nei 
prossimi 15 giorni, del resto, 
affronterà un aumento di capi
tale - in parte gratuito, in par
te a pagamento - per un totale 
di 342 miliardi, divisi per 6 so
cietà. «Se c'è un problema 
che non mi pongo - dice spa
valdamente - è quello dei sol
di». 

Pur di evitare la seccatura 
di avere a che fare con dei 
soci, con la Consob, con degli 
obblighi di trasparenza si è 
addirittura studiata la possibi
lità di ritirare il titolo dal listi
no. Un progetto troppo'one
roso, per il momento accanto
nato. 
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Un impero a gestione familiare 
che fattura 13.000 iriiliardi 
ara MILANO. Cbn l'acquisi
zione della Standa il gruppo 
Berlusconi fa un balza nel fat
turato di quasi 3.000 miliardi: 
tale è il giro d'affari della cate
na rilevata dalla Montedlson. 
Il bilancio consolidata '88 del
la Fininvest dovrebbe chiu
dersi cosi cqn un fatturato di 
circa 13.000 miliardi, una ci
fra impressionante per un 
gruppo che ha in pratica 25 
anni di vita e che finora non si 
era mai fatto vedere sull'uscio 
di piazza degli Alfari. 

Vediamo un po' più da vici
no questo gruppo. 
Standa. Il nuovo gioiello del 
gruppo è la maggiore catena 
di grandi magazzini d'Italia, 
con 255 punti vendita propri e 
altri 200 circa collegati. I pezzi 
più pregiati sono pero solo 4; 
si tratta degli ipermercati della 
società Euromereato che fat
turano da soli 668 miliardi 
con un utile di 24, contro i 
16,8 di tutto il resto del grup
po. Obiettivo dichiarato della 

Eminvest è quello dì affianca
re ai 4 ipermercati esistenti (3 
a Milano, I a Napoli) un nu
mero crescente di nuovi. Me
glio se poi al gruppo Standa si 
riuscirà ad affiancare anche la 
catena Gs, ora della Sme, La 
Standa è anche un banco di 
prova inedito delle capacità 
gestionali di Berlusconi: glielo 
hanno ricordato con pacata 
decisione i sindacati, chie
dendogli un incontro. 
Edilizia. È il primo amore del 
nostro, nato nel '61 come co
struttore. Milano 2, quartiere 
che ha oggi 10.000 abitanti, 
interamente progettato e rea
lizzato dal gruppo, è del '69 e 
segna la grande svolta. Ora 
l'attività edilizia pesa meno 
nel fatturato del gruppo, e so
prattutto mostra qualche se
gno di difficoltà nei bilanci. Il 
che non esclude grandiosi 
progetti, come la realizzazio
ne di un campo da golf alle 
porte di Milano su un'area di 

pltre 1 milione di metn qua
drati, l'ampliamento di Milano 
3 e la costruzione del nuovo 
centro direzionale di Pioltello. 
Tekvlelone. È il cuore del
l'impero. Attività recentissima 
(pochi ricordano che la nasci
ta di Canale 5 è solo del 1980) 
è il centro del potere impren
ditoriale di Berlusconi e il col
lante delle sue amicìzie politi
che. A Canale 5 si sono ag
giunte nell'83 Italia 1, nell'84 
Retequattro e In tempi più re
centi a vario tìtolo Italia 7 e 
Tetecapodistria. In Francia 
Berlusconi è socio della Cinq, 
e altre iniziative sono in atto in 
Spagna e Germania. 
Cinema e Spettacelo. Attra
verso Reteitalia il gruppo è at
tivo nella produzione e nella 
distribuzione cinematografi
ca, * contando sul maggiore 
circuito italiano di sale dì 
proiezione. 

Editoria. Padrone del (noma
te, ha portato To Sorrisi e can

zonisi 3 milioni di'eopie setti
manali. Completano il quadro 
Ciak, Tullomustca, Telepia e 
altri periodici, tra i quali quel 
miracolo della diffusione che 
è Forza Mitan, passato da po
che centinaia di copie a oltre 
80.000 dopo l'arrivo di Berlu
sconi alla presidenza del club. 
Pubblldlt. È la cassaforte del 
gruppo: nell'87 ha fatturato 
1.200 miliardi netti, il 33% del 
mercato nazionale. Ora Publi-
talia punta decisamente all'e
stero, cercando di accreditar
si come unico gruppo pubbli
citario capace di essere pre
sente in diversi paesi europei. 
Finanza. Fininvest Italia ha at
tività nelle assicurazioni Me-
diolanum (sponsor del Milan, 
non a caso), nei fondi di inve
stimento, nelle gestioni patri
moniali. 

I dipendenti della Fininvest, 
poche decine fino ali'80, sono 
oggi circa 7.500, ai quali si de
vono aggiungere quelli della 
Standa. O D V 

————'-—— intervista al segretario confederale Giuliano Cazzola 
Riusciranno a spendere bene i 14mila miliardi per il Mezzogiorno? 

Sud: la Cgil sfida il governo 
Le risorse destinate al Mezzogiorno dal secondo 
plano per il Mezzogiorno sono ingenti, dice in que
sta intervista il segretario confederale della Cgil, 
Giuliano Cazzola, ma il problema è verificare come 
e se saranno spese. Alla luce dell'esperienza pas
sata è lecito chiedersi se non bisogna modificare 
In qualche punto la legge «64» per evitare sprechi e 
per finalizzare al meglio la spesa. 

FRANCO MARZOCCHI 

a a II secondo plano an
nuale previsto dalla legge 
n. M/ISM pw u Mezzo
giorno * alalo approvalo 
Sei Cloe, con una rilevan
te prensione di apeaa di 
olir» 14.500 miliardi, che 
indizio dal di questa fase 
delta poUUca meridionali
stica del governo? 

L'Inteivenlo straordinario è a 
una svolta o meglio all'ultima 
prova di credibilità. Il proble
ma non è quello della disponi
bilità e della quantità delle ri
sone (anche se a conti fatti il 
Sud continua a redistribuire ri
torse al Nord), ma quello del
la effettiva capacità di spesa. 

Meglio di noi può parlare la 
Svìmez. Dei 30mila miliardi di
sponibili per il 1987 (15.700 
per il primo plano annuale, 
circa 8.000 per il piano dei 
completamenti e 6mlla per i 
programmi regionali di svilup
po) assai pochi sono risultati 
Impegnati a fine esercizio e 
cioè 3.900 miliardi sul piano 
di attuazione, 2.750 per I com
pletamenti. Del tutto inattivati 
risultano Infine 16mlla miliardi 
assegnati ai programmi regio
nali di sviluppo, salvo che per 
i 510 miliardi la cui utilizzazio
ne è stata autorizzata per lar 
Ironte all'emergenza idrica in 
Sicilia da parte del ministro 

della Protezione civile (bell'e
sempio di straordinarietà!). 

Qualcuno dice che ornai 
l'Intervento straordinario 
lo gestisce U pretetto Pa
storelli. 

L'entità delle assegnazioni fi
nanziane per le aree terremo
tate (vera e propna «straordi
narietà nella straordinarietà-
vista l'eccezionalità dei poten 
e delle procedure) è pan a cir
ca due terzi di quella su cui, 
per l'Intero temtono mendto-
naie, può disporre l'intervento 
straordinario in senso pro
prio. Esiste anche un dramma
tico problema di capacità di 
spesa anche in senso quantita
tivo. Il ministro Gaspari (a cui 
va dato atto dì un maggiore 
impegno di quello espresso 
dal suo predecessore Gona) 
annuncia che con il terzo pia
no annuale si arnverà ad una 
capacità di spesa di 10-12mila 
miliardi l'anno e che già dal
l'anno prossimo si potrà par
lare di 7-8mlla miliardi. Come 
questo risultato sarà possibile 

non è stato spiegato, visto che 
l'impianto operativo e proce
durale dell'intervento straor
dinario non e certamente a re
gime e che non si capisce co
sa sia cambiato nelle capacità 
di intervento delle Regioni e 
degli Enti locali. 

Ma non vi è anche un pro
blema di qualità della ape
aa? 

Vi è soprattutto un problema 
di qualità. Anche il secondo 
piano annuale risponde ad 
una logica prevalentemente 
localistica, con una mirìade di 
piccoli interventi oppure con 
elenchi disorganici di opere 
pubbliche spesso slarzose ma 
inidonee a produrre sviluppo. 
Mancano i progetti strategici a 
dimensione interregionale o 
nazionale. È giunto il momen
to di interrogarsi se non sono 
necessarie alcune modifiche 
al meccanismo dell'interven
to straordinario, quanto meno 
alle sue norme di situazione. 
Nessuno ha rimpianti per la 
vecchia Casmez o intende in

filarsi in iter legislativi compli
cati e soprattutto destabiliz
zanti di un ordinamento che 
già ora ha difficoltà a funzio
nare. Però non possiamo nep
pure accontentarci della logi
ca secondo cui «le leggi sono 
buone, ma non sono applica
te». 

Che cosa bisognerebbe ra
re, secondo le, per rendere 
più efficace l'Intervento? 

Occorre andare più avanti af
frontando i seguenti proble
mi: il potenziamento degli ac
cordi dì programma e della 
contrattazione programmata 
attraverso una direzione poli
tica coordinata da parte del 
governo sulla base di criteri dì 
trasparenza e di concertazio
ne delle forze Istituzionali e 
sociali; la riforma degli Enti e 
la loro riduzione a tre: uno per 
l'assistenza, uno per la forma
zione, il terzo per il credito; il 
rafforzamento tecnico-opera
tivo dell'amministrazione del
le istituzioni meridionali; la ri-
definizione del piano dei 

completamenti per evitare il 
rischio che assorba risorse ec
cessive del nuovo intervento 
straordinario visto che vi sono 
impegnati oltre 18mila miliar
di. Una delle ipotesi possibili è 
quella di azzerare la situazio
ne riclassifìcando come nuo
ve opere i completamenti più 
importanti e onerosi e decen
trando, con adeguate risorse, 
le questioni dì minore entità; 
la revisione e lo snellimento 
delle procedure. Queste pn-
me misure si iscrìvono in un 
disegno che si propone di 
spostare e cambiare anche 
t'assetto del compromesso 

politico realizzato a suo tem
po intorno alla legge n 64 e 
che oggi si nvela come il suo 
principale lìmite, ci nfenamo 
al compromesso tra una logi
ca di governo centrale dell'in
tervento (affidato al Diparti
mento e all'Agenzia) e una 
funzione di soggetti proget
tuali attnbuita al sistema re
gionale e delle autonomie lo
cali. Probabilmente è neces
sario ampliare l'ambito di de
centramento anche trasferen
do alle Regioni ulteriori nsor
se a fronte di una particolare 
fascia dell'intervento sui pro
grammi e non sui progetti. 

Statali 
Del Turco: 
ben venga 
la mobilità 

Sul discusso decreto sulla mobilità dei pubblici dipendenti 
interviene con un'intervista al «Mondo» il segretario gene
rale aggiunto della Cgil Ottaviano Del Turco ( nella foto):« 
La mobilità dei dlpententi pubblici - afferma - è un passo 
In avanti in quella tendenza alla equiparazione tra pubblico 
impiego e mercato privato che la Cgil sostiene da anni. E 
ora di finirla con l'Italia a due velocità, con un settore 
industriale che in dieci anni ha compiuto una gigantesca 
riconversione produttiva che lo mette alla pan coi più 
grandi paesi industriali del mondo ed una pubblica ammi
nistrazione che nello stesso periodo ha conosciuto un'ul
teriore fase del suo degrado». Di conseguenza il sindacato, 
ad avviso di Del Turco,*! dovrà impegnare attivamente per 
controllare il processo e per gestirlo con organismi misti. 

irradi posizione 
sulla Sme e do-Polemlca Sme 

Per la De 
deve essere 
pubblica 

IraDce 
pò che il Psì siedila/amen-
ie espresso per la privatiz
zazione, Interviene ora il vi
ce responsabile del diparti
mento economico della Oc 
Angelo Picano ( con un ar-

- — — — — — — - Mcolo su «Il Popolo»),». diri
gente De sostiene che * necessario adempiere ad un ruolo 
di coordinamento di tutto il settore agro-alimentare per 

ire meglio la concorrenza del'92 e, dunque, rivedere regKCIC IIICHIIU la V W I U V I I C I I M w«;i ai », wnnijr», «UTOSII* 
la delibera Cipe lasciando la Sme in mano pubblica, «Dal 
1985 - osserva Picano - stiamo assistendo ad una signifi
cativa accelerazione del processo di concentrazione e 
razionalizzazione nel settore dell'Industria alimentare». A 
fronte di una sostenuta attività di acquisizione da parte 
delle multinazionali estere ad avvisa di Picano l'industria 
italiana segna 11 passo: 11 gruppo Sme in relazione alla sua 
diversificazione .alla sua presenza nella ricerca di base, nei 
processi dì produzione agricola ed in quelli di trasforma
zione potrà svolgere un ruolo di maggior rilievo nel campo 
alimentare. 

E Mano (Psi) 
boccerebbe 
Il prof. 
Prodi 

Sempre sulla vicenda, Sme 
interviene Biagio Manto, 
socialista, della commissio
ne Partecipazioni Statali 
che ricorda come gli attuali 
•altieri» della strateglgltà 
della Sme slana gli stessi 

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ che volevano regalarla a 
•^"•s»»"»™»^»"»™»'»»"»» Berlusconi Quanto ai pro
fessori che presiedono Iti. Efim ed Eni Manto aggiunge 
•Prodi lo boccerei, visto che i conti all'Ili ancora non 
tornano». 

General Motors 
interessata 
all'auto 
solare 

La Generate Motors ha 
comprato una quota del 
15% nella Aerovironment 
Inc., un'azienda california
na appartenente a privati 
che realizza veicoli a Basso 
consumo energetico e ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , energia alternativa. 1 termi-
*^""^*™,*^,™~11""^"™* ni della transazione non so
no sono stati resi noti. L'Aerovironment ha cosrtuito l'auto 
ad energia solare «sunraycer» che lo scorso novembre ha 
vinto una corsa mondiale per questo tipo di auto svoltasi in 
Australia. 

Codice fiscale 
anche per ' 
contratti Enel 
e assicurazioni 

Non conoscere il numera 
del proprio codice fiscale 
darà presto molte seccatu
re : non appena 11 disegno 
di legge contro 1'elusione li-
scale verrà approvato dal 
Parlamento sarà infatti ob
bligatorio comunicare il 
proprio codice per ottenere 

il contratto di fornitura elettrica ed anche per lare un'ope
razione di investimento all'estero. Lo prevede l'articolo 29 
del disegno di legge che aggiunge nuovi obblighi di comu
nicazione del codice: non si potrà ad esemplo senza codi
ce fiscale stipulare contratti di assicurazione, né ricevere 
mandati, ordini ed altri titoli di pagamento emessi dalie 
amministrazioni dello Stato. 

Corte dei Conti: 
l'Arias ha 

Sono troppi i residui passivi 
dell'Anas. A denunciarlo è 
la Corte dei Conti nella sua 

»____i relazione annuale al Parla-
ITOppi mento. Se fossero erogati e 
roclrlui m e d i l i sf*si t u t , i 81.1 stanziamenti 
reSKIUI p a s s i v i previsti per riammodemare 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e completare la rete strada-
• • " • • ^ " le ed autostradale italiana 
occorrerebbero 13 mila 900 miliardi di lire da Impegnare 
entro il 1990. Ma l'Anas ha scarsa capacità di spesa, come 
rileva la Corte dei Conti, facendo notare il permanere di un 
eccessivo divario tra capacità dì spesa dell'ente e le sue 
potenzialità finanziarie. I residui passivi al 31 dicembre 
sono aumentati di quasi 2.400 miliardi passando da 7.093 
a 9.491. ^ ^ 

MARIA ALICE PRESTI 

Agnelli anche nel turismo 

Sulla Costa Azzurra 
un suo castello diventerà 
megalbergo per i «vip» 

GIANCARLO LORA 

s a MONTECARLO. Investire 
nell'industria turistico-alber-
ghiera, ma di un «certo tipo», 
che non è quello dell'albergo 
tradizionale, rappresenta an
cora un affare e lo stesso 
Gianni Agnelli dimostra inte
resse al settore. Un importan
te studio di urbanistica del 
Pnncipato di Monaco ha ap
prontato un progetto che ri
guarda il castello di Taulane, 
una costruzione risalente ai 
1780 fatta realizzare dal mar
chese Lyeve de Taulane tra il 
verde dell'entroterra nizzar
do, parte in territorio del Co
mune di La Martre e parte in 
quello di Chateauvieux, Al 
mondo delia costruzione le
gato al turismo è interessato 
anche Stefano Casiraghi, ma
rito della principessa Caroline 
di Monaco, che dopo aver 
partecipato alla ncostruzione 
dell'antico Café de Paris di 
Montecarlo ora è associato ad 
Agnelli nell'affare del castello 
del XVIII secolo. 

Tutta la zona, sorgente lun
go la famosa strada di Napo
leone, è vincolata, ma i consi
gli municipali dei due comuni 
hanno già espresso parere fa

vorevole al progetta. Cento 
camere realizzate nel catello, 
18 campi da tennis, da goll 
maneggio utilizzando le vec 
chle scuderie, discoteca, cen
tro commerciale e 300 bunga 
low-eottage disseminati tra \> 
verde del3 milioni e 400 mil-
metri quadrati della propnet£ 

Per i religiosi la cappelh 
dell'antico maniero, per g'i 
sportivi 118 campì da tennis t 
i campì da golf, per la cultur 
la biblioteca dei marchesi e 
Taulane. Nel 1987 Giani-, 
Agnelli acquistò la propriet. 
nonostante tutti i vincoli di tu 
tela che dovrebbero esseri 
superati con il sì di approva 
zione dei due consigli muniti 
pali al progetto. Costo dell'o 
pernione 40 miliardi di Ita 
italiane. Il nome di Stefam 
Casiraghi in Costa Azzurre 
per l'acquisita parentela con i 
principe regnante di Monaco 
rappresenta un buon biglietti 
di presentazione, il nome e 
Gianni Agnelli una garanzia f. 
nanzlana, una vacanza tra i 
verde lontano dagli affolla' 
centn della costa, ma con lui 
to a disposizione, un allettati 
te invito per vacanze «diverse 
(naturalmente per chi potw 
permettersele). 

l 'Uni tà 

Domenica 
14 agosto 1988 11 



ECONOMIA E LAVORO^ 

SITIIQIORNI IN PIAZEAPPAM 

La Borsa di Milano ha retto meglio 
nei giorni della tempesta monetaria 

Le sette sedute consecutive con segno meno (un 
nuovo proccupante record annuale) hanno avuto 
sulla Borsa effetti meno disastrosi di quanto fosse 
lecito ritenere. La settimana si è infatti chiusa con 
una flessione contenuta dello 0,45% e l'indice Mib si 
è fermato a quota 1092. Il mercato di piazza Affari 
ha resistito meglio del previsto ad una settimana di 
tempesta per le princiapli Borse del mondo. 

BRUNO ENMOTTI 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI QUIOA 

AZIONI 

MÒNDAÒCmi ÒRO. 

SMC 

INIZIATIVA META ORO, 

UNÌPÒL 
COMITOib. 
SIP rT(« 
SfÌT' ORO, 
MEDIODANCA 

SIP ORO. 

SNIABP0 0R0, 

ASSITAUA 

SAI ORO. 

OLIVETTI ORO, 

GEMINA 
GENERALI 
ALLIANZA'ÒRD. 

(T i l t RiSP. 
PIRELLI S>À ORO, 
itALCEMÈNTi'ÒfiÒ. 

RAS ORÒ. ' ' 
CÌRORD. 
CRÉDITO IT. ÒRO. 
FIAT PRIV. 

MONTEDISON ORÒ. 

TORO ORÒ. 
FIDIS 
FIATÒRD. 

ifì PRIV. 
FONDIARIA 

•t'MfròM 
Indica Fldwém ìurlco 
(30 /« / " •» • • 1001 

A «tea di «oWarn Sw 

Varluln» K 
settimanale 

3,8 < 

3,45 

2,97 

+ 1,79 

1,69 

1.27 

0,84 

0,63 

0,54 

0,34 

0,09 

0,03 

- 0 , 0 4 

-0 ,64 
-0 ,56 
- 0 ,63 
-0 ,64 
-0 ,66 

-0 ,77 
-1 .18 ' 
- 1 , 6 0 
-1 .66 
-1 ,67 

- 1 .73 
- 1 , 8 8 
-1,B7 
-1 .96 

- 2 , 3 1 

- 2 . 8 2 
- 3 , 4 2 

- 0 , 69 

Varlaila» « 
annuii* 

16,82 

18,98 

- 6,99 

-29 ,98 

-13,46 

4,44 

19,37 

-19 ,80 

18,28 

-28,34 

-27 ,01 

-21,73 

-12 ,73 

-28 ,80 
-14,46 
-26 ,69 
- 6,17 
-32,21 

". 3,99 ' 
, -12 ,80 

2,80 
-36 .83 
-14.79 
-13,73 

-36 ,09 
-36,96 
-14 ,59 
-26 ,43 

-14 ,28 
-45,15 

-17,49 

Quotutone 19SB 
Ultimi Min. 

21.600 

4.660 

11.270 

16.740 

2.670 

2.329 

3.680 

19.510 

2.814 

2.363 

15.825 

18.000 

10.340 

1.442 
89.600 
45.010 

2.730 
2.702 

'' 111.475 
" 40.600 

5.612 
1.186 
6.751 

1.918 
18,360 
6.211 
9.476 

16.660 

60.000 
10.420 

16.000 

3.140* 

8.100 

14.300 

1.900 

1.899 

2.084 

1S.630* 

1.771 

1.600 

14.600 

12.000 

7.220 

1.000» 
76.200 
39.000 

2.260 
1.870» 

92.900 
32,600, 

3.290 
1.000 
4.800 

990 

14.670 
6.070 
7.680 

14.200 

80.020 
8.310 

Min. 

22.600 

4.820* 

11.400 

20.000 

2.800 

2.340 

3.750 

20.800* 

2.800 

2.608 

20.600 

19.300 

11.600 

1.480* 
«5.200 
53.160 

3.060 
3.410* 

113.000 
47.000 

6.800 
1.480 
8.310 

2.180 
20.800 

6.830 

10.070 
18,800 

87.000 
12.000 

330,20 
Quotazioni rettificate por aumento di Gioitala 

ITALIANI & STRANIERI 

Inps: non ci sarà prescrizione 
per le pensioni all'estero 

881 MILANO. Gli elementi 
c h e potevano portare un ve
ro e proprio sconvolgimento 
nella settimana borsistica 
c h e si è chiusa c'erano tutti: 
a cominciare dal rialzo de i 
tassi americani d e c i s o dalla 
Federai Reserve c h e ha pro
vocato sensibili cali in quasi 
tutte le principali borse; alle 
scadenze tecniche ancora in 
c o r s o (alla ripresa d o p o Fer
ragosto co i saranno i riporti) 
in piazza Affari. A questi m o 
tivi di preoccupazione si e 
aggiunto il record annuale 
del le sedute negative c o n s e 
cutive c h e ha ingigantito le 
preoccupazioni e i timori 
degl i operatori. La giornata 
di venerdì h a invece portato 
un'atmosfera più distesa. 
L'aumento della quota 
dell' 1 , 1 * ha in parte annul
lato le perdite del le giornate 
precedenti e ha consenti to 
agli operatori di trascorrere 
c o n tranquilliti il lungo 
week-end di Ferragosto. 

Abbastanza contrastato 4 
apparso comunque l'anda
m e n t o de i principali titoli 
guida, fortemente coinvolti 
nella s cadenza della rispo
sta-premi, tra cui hanno c o 
munque prevalso I ribassi. 
Le Montedison, salite vorti
cosamente la settimana pre
c e d e n t e in seguito all'accor
d o c o n l'Eni e alla definizio
n e della fusione tra Ferruzzi 
e Meta, s o n o s c e s e 
dell' 1 ,74* . a fronte di un vo
lume di affari c h e h a forte
mente risentito de l periodo 
feriale e d è calato del 3 0 » 
rispetto alla settimana pre
cedente . S o n o l ievemente 
calati a n c h e gli scambi sulle 
Generali Interessate però, 
d o p o quattro sedute di rela
tiva stasi, da un cosp icuo ra
strellamento proveniente 
dalle piazze estere e In parti
colare d a quella londinese. 
Tra i possibili maggiori ac
quirenti si (a in Borsa il no 
m e della società assicuratri
c e ' inglese Royal Insurance 
c h e pare sempre olà Interes
sata a ricercare sul continen
te un partner robusto, d o p o 
c h e s o n o fallite l e trattative 
c o n la francese Victoire. 

In aumento, invece, gli 
scambi sulle Fiat s c e s e però 
di quasi il 2%, mentre le Me
diobanca, a fronte di scambi 
quasi dimezzati, hanno mes-

Borse 

I tassi Usa 
le spingono 
al ribasso 

GIANNI O l A D R E S C O 

•68) La legge finanziaria del
lo Stato ha aperto un possibile 
varco, con il suo art- 11, a in
terpretazioni che avrebbero 
potuto negare i ratei di pen
sione non riscossi dopo il ter
mine di cinque anni. 

U notizia ha fatto ben pre
sto Il giro del mondo, presso 
le collettività degli italiani 
emigrati, i quali hanno latto 
sentire le loro rimostranze at
traverso I consolati, i patrona
ti, e nel corso delle assemblee 
che si stanno svolgendo in vi
sta della 2- Conferenza nazio
nale dell'emigrazione. 

Ma prima di vedere di cosa 
si tratti, rassicuriamo gli italia
ni all'estero che l'interpreta
zione ufficiale data dall'lnps 
alla legge finanziaria è positi
va e non intacca i loro diritti. 

In base all'art. 129 di una 
legge riguardante l'Inps, data
ta 1936, le rate di pensione 
non riscosse entro cinque an
ni dal giorno della loro sca
denza sono prescritte a lavore 
dell'istituto. 

In altre parole, In condizio
ni ben diverse dalle attuali, è 
stato presunto che le somme 
non riscosse dagli interessati 
entro l'arco di cinque anni 
non lo sarebbero state mal 
più, Ragione per cui scatta la 
prescrizione del credito del 
cittadino e l'Inps non è più te
nuto al pagamento. 

Di questa nonna, di mezzo 
seco lo la, forse non si sareb
bero ricordati neppure gli spe
cialisti della materia, se a rin
verdire la memoria non (osse 

venuto, quest'anno, l'art. U 
della Finanziaria dello Stato. 
In quell'articolo c'è scritto 
che l'art. 129 della legge del 
1936 >va Interpretato nel sen
s o che la prescrizione ivi pre
vista si applica anche alle rate 
di pensione comunque non 
poste in pagamento*. 

•Comunque non poste in 
pagamento», quale significato 
può avere oggi? Basti pensare 
alle pratiche di ricostituzione 
delle situazioni pensionistiche 
per rendersi conto che i cin
que anni vengono normal
mente superati. La stessa cosa 
nel settore delle pensioni a re
gime Intemazionale. È arcino
to, infatti, che vi sono, attual
mente, dalle 130 alle MOmlla 
domande presentate - la 
maggior parte da più di cin
que anni - le quali sono in li
sta d'attesa. Né si ha un'Idea 
di quando potranno decolla
re. Senza che vi sia responsa
bilità alcuna da parie degli in
teressati, I quali, molto spes
so, non sanno neppure dove 
sia finita la loro domanda. 

Il superamento dei cinque 
anni per la definizione delle 
pensioni degli emigrati, è qua
si la norma, per molteplici 
motivi, di cui l'Unità si è am
piamente occupata: le diffi
coltà dell'istituto ad operare 
all'estero: l'inadeguatezza 
della struttura consolare del 
nostro paese e l'Insufficienza 
degli accordi Intemazionali 
dell'Italia: la mancata omoge
neizzazione del sistemi di si

curezza sociale; la complessi
tà delle pratiche, e cosi via. 

In queste condizioni l'an
nunciata prescrizione per le 
pensioni «comunque* non po
ste in pagamento, sarebbe sta
ta, più che una bomba, un ve
ro e proprio scippo, ai danni 
di chi aspetta da tanti anni, al
l'estero, i quattro soldi della 
sua pensione c o n gli arretrati. 

Per fortuna, l'Inps ha rispo
sto positivamente, e anche 
con prontezza, togliendo spa
zi a possibili interpretazioni 
aberranti. 

Siamo in grado, infatti, di 
anticipare la notizia, non an
cora comunicata ufficialmen
te dagli organi dell'istituto, 
che non ci sarà prescrizione 
per le pensioni all'estero. Il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ines ha esaminato la que

s t ione . nella seduta del 22 lu
glio, stabilendo che la prescri
zione sarà applicata *lermo 
restando II principio che non 
decorre nel periodo compre
s o tra la data di presentazione 
della domanda di pensione -
o di ricostituzione - e quella 
di pagamento degli arretrali*. 

Se è bene ciò che finisce 
bene, c'è tuttavia da doman
darsi perché II governo, nel 
proporre la Finanziaria, non 
abbia, esso stesso, garantito II 
diritto del connazionali all'e
stero senza affidarsi al pro
nunciamento del consiglio di 
amministrazione dell'lnps 
che, per ragioni aziendali, e 
stando alla lettera dell'art. I l , 
avrebbe anche potuto essere 
diverso. 

Amsterdam 
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Hong Kong. 

Londra 
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Sidney 

Tokio 
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-1,86 

L'aumento del tasso si 
s conto al 6 ,50 per c e n t o de
c i so dalla Federai Reserve 
Usa martedì s corso ha c o n 
tribuito in m o d o determi
nante al ca lo c h e si è verifi
ca to la settimana passata in 
tutte le principali Borse del 
mondo . 

Le ultime notizie sull'au
m e n t o del tasso di inflazione 
negli Usa non contribuiran
n o certamente a migliorare 
la situazione. Ora si guarda 
ai prossimi dati di luglio sul 
deficit commerciale ameri
c a n o per capire quale s a r i 
l 'andamento del dollaro. Es
s o infatti potrà orientare le 
autorità monetane a propo
sito dei tassi di interesse. 

« 

s o a s e g n o un apprezzamen
to de l lo 0 , 8 3 * portantosi a 
quota 1 9 . 5 1 0 lire. Presso
c h é immobili s o n o risultale 
le Olivetti a 10.340 lire, men
tre nel gruppo D e Benedetti 
si s o n o evidenziale le Col ide 
'>iù 1 ,36*) e le Latina (più 
,71*). 
Sul mercato si è confer

mato il crescente peso degli 
acquisti dall'estero conside
rando che il calo degli scan-
bi ha coinciso con i rialzi del 
dollaro e con quello dei tassi 
deciso negli Stati Uniti, feno
meni che, sfiorado appena il 
contesto intemo, hanno in
vece pesato sugli investi
menti oltre confine e tuli an
damento delle piazza estere. 
Sul finire della settimana si 
sono comunque riaffacciati 
in Borsa anche i fondi comu
ni, che stanno vivendo in 
questo periodo una fase me
no disastrosa di quella pas
sata nei mesi scorsi e sono 
quindi molto interessati ad 
evitare un ulteriore calo dei 
titoli, soprattutto ora che 
stanno per essere lanciati sul 
mercato numerosi altri nuo
vi fondi che dovrebbero sti
molare il risparmiatore ad 
investire nei fondi con mag
giore fiducia. 

Tra i titoli che hanno chiu
so la settimana in rialzo si 
sono evidenziati quelli del 
gruppo Iri: le Sme hanno 
guadagnato il 3,45%, le Sip 
Io 0,54*, le Stet lo 0,85* e 
le Cementirlo 0,12*. 

In ripresa sono risultati i 
bancari, fanalino di cotta tra 
i comparti: le Nuovo Banco 
Ambrosiano hanno guada-

Enato il 4,4% in relazione al-
! voci su acquisizioni dall'e

stero, e in rialzo hanno chiu
so anche le .tre bin.eln par
ticolare le Banco di Roma 
avanzate del 3,45*. Dal 
grappo Ferruzzi si sono stac-
cateie Meta (più 2,97*) e 
da quello di Berlusconi le 
Standa (più 2,17*). 

La settimana ha visto il ri
tomo alle quotazioni della 
Falck, dopo la sospensione 
decisa dalla Corte d'appello 
di Milano e il successivo ri
corso del consiglio di ammi
nistrazione, ma il titolo del
l'azienda siderurgica mila
nese non ha avuto molta for
tuna in quanto è stato tratta
to al ribasso e ha perduto il 
5%. 

Dollaro 

Chiude 
la settimana 
sotto 1400 
• • ROMA. Con il ribasso di 
ieri, fatto segnare sui merca
ti italiani m a anche sulle al
tre principali piazze valutarie 
europee, Il dollaro chiude la 
settimana valutaria sotto le 
1400 lire, quotazione record 
dell 'anno toccata lunedi 
scorso . 

L'andamento del dollaro 
nel corso della settimana 
c h e si è appena conclusa è 
stato caratterizzato d a conti
nue oscillazioni: la divisa 
statunitense aveva infatU 
aperto lunedi c o n la quota
z ione record di 1401,805 li
re (la più elevata dal d icem
bre '86); d o p o aver fatto re
gistrare un assestamento il 
giorno success ivo Gire 
1399,625) , la valuta Usa si è 
quindi portata mercoledì a 
1418,70 lire m a è poi calata 
nei due giorni seguenti fino 
ad arrivare a quotare ieri 
1396,25 lire. Rispetto al ve
nerdì precedente 5 agosto, il 
dollaro guadagna, comun
que, nei confronti della lira 
cinque punti. 

Il marco, dal canto suo, 
ha mostrato lungo l'arco di 
tutta la settimana un costan
te recupero c h e gli ha per
m e s s o di chiudere ieri a 
741 ,72 lire contro le 737,75 
lire della quotazione del ve
nerdì precedente . 

In rafforzamento è appar
sa anche la sterlina mentre il 
franco svizzero si è mante
nuto sostanzialmente stabi
le. 

il I* anniversario della mone del 

ROBERTO TORRE 
I figli e le natie lo ricordino i tutti i I 
compagni che io conobbero e sot
toscrivono per l'Unita. 
Roma, 14 agosto 1988 

Il 14 agosto ricorre il 15* snnlvena-1 

rio della scomparsa del compagno 

EDOARDO D'ONOFRIO 
Urnoflle Medisela figlia Giordana1 

lo'ricordsnocan dolore e Immenso 
affetto e in sua memoria sottoscri
vono per l'Unii» L 500.000. 
Roma. 14 agosto 1988 

Nel 5- anniversario della mone del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 
I compagni Taglione e Recchia lo 
ricordano a quanti lo conobbero e 
Mimarono e sottoscrivono per 
l'Uniti 
Roma, 15 agosto 1988 

I compagni della biblioteca Nazio
nale Centrale sono vicini a Moreno 
Stagioni per la scomparsa del pa
dre 

ALDERtCO 
• irjttoecrivono per l'Unità. 
Firenas. 14 agosto 1988 

Nel decennale della molte di 

BEA BENNATI 
la famiglia nel ricordarla con immu
tato alletto sottoscrive 100 mila lire 
per l'Unità. 
Firenze. 14 agosto 1988 

Ricorreva ieri 11 quinto anniveisario 
della morte del compagno 

DINO MEDOLI 
La moglie Iolanda, la figlia Marna, il 
genero Eugenio e 1 nipoti Andrea e 
Sabrina, net ricordarlo con Immu
tato alletto a compagni e amici, 
sottoscrivono 200 mila lire per la 
stampa comunista. 
Grosseto, 14 agosto 1988 

A 8 ami dalla scomparse del com
pagno 

OINO RISCONTI 
della «alone comunista di Cepo-
itrada, la famiglia nel ricordarlo a 
rutti coloro c i » lo conobbero e stt-
rasrono per le sue doti, sottoscrive 
SO mila lire per l'Unita. 
Piatola, 14 agosto 1988 

Ricorre oggi l'8* anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBERTO VALCATARRI 
La moglie Alfredina nel ricordarlo 
con Immutato afletto ai compagni 
e agg amici che toiamarono e «li
marono, sottoscrive 50 mila lire per 
l'Unità., 
•tata (Or),'14 agosto 1986 

È mono Uri II compagno 

MARCELLO G R I S O 
I compagni della lesione comuni-
s u Filerò Pucci, nel dame il triste 
annuncio, » ricordano con stana e 
affetto e esprimono ai familiari le 
più (rateme condoglianze. 
Firenze. 14 agosto 1988 

di 

CfflRO (JUAN 
la leofnata Liliana e l nipoti sotlo-
Kttvdno per ( U l i l i 
TurrtacoCGo). ? agosto 1988 

A tre anni dalla «compiila di 
GIANFRANCO BRAClC 

la Flllea Celi di Busto Arsiate ne 
rinnova II ricordo e sottoscrive per 
r'Uifnillm 100.000. 
Busto Arsalo, 14 agosto 1988 

rM 3* «ninnarlo della acompana 
del compagno 

GIANFRANCO BRAGIE 
I compagni della Flora Cgil lerrllc-
rlale di Busto Arslzlo ricordano con 
Immutato «netto la sua vivace figu
ra di dirigente del lavoratori metal
meccanici e sottoscrivono lire 
100.000 per /'«lini 
Butto Arsolo, 14 agosto 1988 

A ne anni dalla scomparsa del caro 

GIANFRANCO BRAGIE 
lo ricordano con Immenso afletto 
Primo e Maria Grazia. 
Legnano. 14 agosto 1988 

Nel J2" annlveiiario della «compar
sa del ligll 

DIMER FENDENTI 
avvenuta a Ponte Marina di Raven
na. all'età di 17 anni, travolto dalle 
onde del mare e restituito solo do
po tre giorni. I tenitori Oberdan e 
Elsa lo ricordano con immutalo el-
fetto e rimpianto assieme alla figlia 
Laura con il marito Wilson e li ni
potini Monica. Neil» ricorrerà» 
aottosenvono lire 100.000 per l'U
nità. 
Cavezzo, (Modena). 14 agosto 
1988 

Nel 3' anniversario della «comparai 
del compagno 

GIANFRANCO BRAGIE 
I compagni della Camera del lavoro 
territoriale di Busto Arslzlo con im
mutalo afletlo ne ricordano l'Impe
gno nelle lotte del lavoratori per 
una società più giusta e democrati
ca. Sottoscrivono per l'Unità lire 
200.000. 
Busto Aratilo (Va). 14 agosto 1988 

È morto «ll'età di 86 inni II compa
gno 

ERMANNO RUSSI 
(Susi!) 

Operalo agli ex CRDA di Monfalco-
ne. militò fin dal 1921 nel movi
mento democratico. Generoso, 
umile e modesto operò con dignità 
per la sua lamiglia, dimostrandoli 
sempre solidale con quanti lo co
nobbero e lo stimarono. Per ono
rarne ta memoria I laminari sotto
scrivono per 11 suo giornale. 
Pieris(Go), 14 agosto 1988 

Net 6* anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE CAFFARATTt 

la nuora e la nipote lo ricordano ai 
compagni ed agli amici. Sottoscri
vono per t'Ualm. 
Torino, 14 agosto 1988 

Nel l'anniversariooelll«compara 
della compagna 

IDA POLO 
wd. Morsoli 

la llglla la ricorda con rimpianto e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e In ma memona sot
toscrive per l'Unità. 
Genova, 14 agosto 1988 

Nel ? anniversario della scomparsa 
del i 

PIERO TRIBAUDINO 
Il figlio Gino e 11 nipote Pier lo ricor
dano con rimpianto e Immutato af
fetta e In sua memoria sottoscrivo-
no lire 50.000 per l'Umlà. 
Genova, 14 agosto 1988 

Nel 3" annlversuto della «comparsa 
della compagna 

MARIA BIANCONI 
Iscritta al partilo da) 1945 nella se-
stone .Bianchini., il marito, le 6-
glio.l generi e i nipoti la ricordano 
con grande affetto a compagni, 
amici e conoscenti e m sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 14 agosto 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
di 

WALTER SAGGIORATO 
Dino e lamiglia lo ricordano a 
quanti lo amarono e stimarono. 
S. Grillo. 15 agosto 1988 

13 agosto 19315 agosto 1988 
Nel 47* anniversario della morte di 

PARIDE PAGLIAI 
il figlio Furio lo ricorda conlrMui-
tato affetto come suo maestro, co
me socialista, corne combattenle 
di tante torte e ballaste vinte i perì 
«e a livore di poveri e diseredati di 

Torino. 14 agosto 1988 

Per onorare le memoria della mam
ma 

MARIA 
nel 3* anniversario della morte 11 
compagno Silvano Mosconi sotto-
acrive lue 50.000 per la stampa cc-

Trie-M, 14 agosto 19B8 

1981 1988 
Nel r*annlve-siitofellascomrJar«a 
del compagno 

PAOLO DESTRI 
(Paolino) 

la moglie e I familiari, net ricordarlo 
con immutato afletto sottoscrivono 
in sua memoria 15 000 lire per l'U
nità. 
Rapallo. 21 agosto 1988 

Ad un anno dalla «comparsa di 

SERGIO BRIANO 
la mamma e 11 fratello lo ricordano 
con tanto alletto e In memoria sot-
lotcrivono por/'(Jmià 
Savona, 14 agosto 1988 

Nel 24- anniversario della scompar
sa del compagno 

PIETRO BRIANO 
la moglie e II Dallo lo ricordano a 
quanti lo conobbero e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 14 agosto 1988 

r •s. = \ 

Raul Alfonsin 
Il caso Argentina 

Pablo Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 

argentina 
Le ragioni storiche e politiche di 

un paese che aspira a una 
democrazia stabile. 

Lire 20.000 

i Editori Riuniti 

rifiuta 
CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 
1988 

Chi trova 
un amico 
trova un... 

Regali 
Zanichelli 
a* chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Stori
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, il dizionario Sinonimi e Con* 
trassi. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab
bonamento a 5,6 o 7 giorni (semestrale o annuale) 
potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne procurerA 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale 
Illustrato), vale la pena di stonarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola 
l'abbonamento permette forti risparmi 

ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359 000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 

ABBONARTI 
TI CONVIENE! 

C o m e ci si a b b o n a : c o n t o c o r r e n t e p o s t a l e n. 
4 3 0 2 0 7 intestato a l'Unità, v iale F. Testi 7 5 • 2 0 1 6 2 
Milano, oppure c o n a s s e g n o b a n c a r i o o vagl ia p o 
stale o p r e s s o le Sezioni e le Federaz ion i d e l Pe i . 

ABBONATI A L'UNITÀ. 
IL PIÙ GRANDE 

GIORNALE A SINISTRA. 

•I! 12 l'Unita 
Domenica 
14 agosto 1988 
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lUnità 
IL DOSSIER 

Il diario inedito 
di Bohumil Simon, 
dirigente comunista 

cecoslovacco, sul! 
drammatico agosto '68 

Una sconvolgente 
testimonianza sulle 
trattative di Mosca 
dopo l'intervento 
militare sovietico 

Prigionieri al 
BOHUMIL SIMON 

Bohumil Simon 

SI pari» tul io, In questi tempi, di veniv i 
eh* sono etiti appena •poti o del quali è 
alata annunciata l'apertura. Natalino, pa
ro, ha ancora rivendicato la poasIbUlta. di 
accedere agli armadi sprangati che, a Pra
ga * a Mosca, custodiscono 1 documenti 
relativi all'afono 68 •'% eoprattutto, Il fa-
moto •protocoUoi che, Imposto al dirigen
ti cecoslovacchi, eervl a Butterà Une a un 
tentativo di rinascita dal eoclallamo da 
couldcrare aeni'altro Ira I più Intercalan
ti a promettenti, a nervi a arrangolare la 
•primavera di Praga», OggL Intanto, dopo 
va t i anni, •l'Italia. è la grado di offrire al 
ami lettori un'accnrau rlcoatrudone di 
quell'ultima decade deU'agoato 1HS, gra
tto a un Mudante Inedito! le note atese, 
poco dopo quegli avvenimenti, da uno del 
principali protagonlatl dal dramma, Botau-
BUI Simon. Vediamo subito chi * l'autore: 
nato nel 1(20 entro nel partito comunista 
di Cecoslovacchia dopo la liberazione del 
paese e lavorò per anni nell'apparato del 
Comitato centrata, Uno a diventare re
sponsabile del dipartirne*» economico 
negli anni In cui si preparava la riforma 
dell'economia. Nell'aprile I M I venne elei-

Capitolo!0 

Una città allegra è pfei arrivarono 
i carri armati degli invasori 

U
na cupa serata d'agosto. Un raggio 
rossastro del sole gli tramontato si 
rifletteva nel viluppi di nuvole bas
se e gonfie. Nell'erba alta c'era una 

aaaaapas Illa di aeroplani scuri, panciuti. At
torno «d essi una lolla di persone. CU Imper
meabili squadrati, con le spalle rinforzale, arri
vavano lino a terra. Echeggiavano frammenti 
di una conversazione In russo. Il buio si faceva 
più fitto. 

Che Immagine era quella che avevo di Iron
ie? Ero davvero a casa, a Praga, In Cecoslovac
chia? Era l'agosto del 1968, olio mesi dopo II 
leggendario gennaio? Non stavo forse sulla ri
va di qualche fiume russo, quegli oggetti mo
struosi non erano le navi da guerra dei cosac
chi del Don che partivano all'assalto del Khan 
di Crimea? Le pance degli aeroplani, affondate 
nell'erba, ricordavano davvero delle navi al
l'ancora con le prue sollevate, gli alberi distesi 
e con le vele arrotolate sul pennoni. Si illumi
narono gli oblò (delle cabine di una nave?). 
Una voce monotona gridava in russo: -Cena 
calda'. Dal capannelli si staccavano singole 
persone che si avviavano lentamente in dire-
«lone della voce. Trascorrevano I minuti, le 
óre. Tutt'lntorno la notte nera. Il buio era inter
secato dalle linee rette del lari delie Volga che 
qua e l ì attraversavano la superficie dell'aero
porto, Dalla vista che si apriva sul fianco sini
stro di un'autoblindo, si potevano distinguere 
le prime llle del nuovi edifici dell'aeroporto di 
Ruzyne. Non vi era traccia di vita, neppure una 
luce, 

Non erano trascorse neanche 24 ore. nean
che un solo giorno, dal momento in cui ero 
sceso dall'aereo dell'lnterflug di Berlino; lenta
mente, non privo di un senso di orgoglio, ave
vo attraversato spazi pieni di luce, lasciandomi 
trasportare dalla corrente di gente che s'affret
tava ed ero andato verso il centro della città 
per coreo Lenin, con la piacevole sensazione 
di essere di nuovo a casa, in questa meraviglio
sa eliti, con la sensazione che era la nostra, la 
mia città e che - lo sapete, quando si ritorna: 
dovunque si sta bene, ma a casa... 

In quei momenti non immaginavo che qual
che ora dopo 1 cingoli dei carri armati delle 
truppe dei paesi socialisti amici avrebbero 
frantumalo II selciato di corso Lenin (Lenin dal 
7 novembre 1967, precedentemente corso 
Kladno), avrebbero distrutto le aiuole e sradi
calo I platani sul Lungovltava intitolato alla I 
Brigata Kiev e I tigli davanti alla radio, In via 
Vinohrady... 

Che si sarebbe sentito II crepitio delle raffi
che degli spari e sarebbe corso il sangue di 
gente Innocente, che decine di abitanti di Pra
ga avrebbero perso la vita, solo perché nel 
momento fatale si trovavano sulla traiettoria 
del colpi esplosi. Che la vita della città, che 
pulsava allegra, si sarebbe fermata, paralizzata, 
e I praghesi, e con loro tutto il paese e tutto II 
mondo, sarebbero rimasti di sasso di fronte 
all'azione di cinque alleati entrati con la forza 
delle armi nel paese del sesto, fino all'ultimo 
Istante uno dei più fedeli, completamente vo
tato al comuni Ideali socialisti. Di un alleato 
che con innumerevoli atti concreti aveva di
mostrato la profondità dei suoi sentimenti in
ternazionalisti, che aveva sempre unito i propri 

interessi, desideri, obiettivi, ai compiti, agli in
teressi e agli obiettivi della comunità socialista 
e del movimento comunista mondiale, e che 
non aveva mal esitato a sacrificare per questo 
vittime di ogni tipo. 

Chi e quando avrebbe risposto alle tormen
tose domande poste In quegli istanti dal nostro 
popolo, e con esso da tutto 11 mondo. Perché, 
perché è successo? Perché, perché, perché... 
Un perché pronunciato mille volte e rimasto 
sempre senza risposta. 

Perché sono stati umiliali e calpestati pro
prio questo paese e questo popolo? Un popolo 
che per tutta la sua storia culturale aveva guar
dato alla grande nazione russa, vicina per stir
pe, per lingua e per cultura, come all'alleato 
più promettente e più naturale? «Nei Paesi ce
chi non si starà bene, fin quando il cavallo di 
un cosacco del Don non si sarà abbeverato al 
fiume Vltava», scrisse nel secolo scorso sotto il 
suo famoso quadro Mikolàs AleS. innumerevo
li classi di scolari hanno guardato la riprodu
zione di questo quadro, appesa nelle aule di 
ogni scuola elementare e media. Il motivo di 
AleS restava impresso nella loro memoria più 
profondamente e più durevolmente dei ritratti 
dei monarchi e dei presidenti che si sono suc
ceduti. 

Nel 1968 viveva in questo paese la genera
zione che nel maggio del 1945 aveva accolto i 
soldati sovietici con bracciate di lillà, nelle 
strade delle città e del vii laggi esultanti, e sulle 
macerie delle proprie case, sulla soglia dei rifu
gi e dei bunker dei partigiani, sul cancelli dei 
campi di concentramento divelti dai carri ar
mati del liberatori. Una generazione della qua
le molti figli e figlie sono periti nella camere di 
tortura naziste, e altri hanno combattuto e so
no morti sui fronti della seconda guerra mon
diale, e hanno marciato al fianco dei compa
gni sovietici, attraversando strade piene di san
gue e di dolore, dalie lontane steppe russe fino 
a casa, in Slovacchia, nei Paesi cechi, a Praga. 

Una generazione che aveva realizzato enor
mi trasformazioni socio-economiche nel pae
se e che, rimboccatasi le maniche, si accinge
va alla grande e complessa opera dello svilup
po del socialismo. Che non era più capace di 
immaginarsi la vita in una situazione diversa 
dal sistema sociale che essa stessa aveva crea
lo. 

Rinuncio a mettere in fila altri interrogativi, 
poiché non sono in grado - e chi lo è? - di 
rispondere a tutti. Alcuni ci si sono provati, ma 
con scarso successo. Forse hanno dato una 
risposta a se stessi, non alla nazione. 

L'interno dell'autoblindo era ricolmo di ro
ba vecchia, di camici sporchi di grasso e di 
attrezzi. L'aria era diventata irrespirabile. Il 
sangue nel corpo scorreva più lentamente e le 
tempie battevano sempre più forte. E ad ogni 
colpo, dalla nebbiosa lontananza dell'oblìo 
emergeva ora questo ora quell'avvenimento 
remoto e recente, un volto caro, si ammassa
vano e si ordinavano in una sorta di fila coe
rente, di asse. L'asse della vita trascorsa. 

La giovinezza, la guerra, la politica, il buono 
e il cattivo, ascese e cadute, perdite e scoper
te... Succede sempre così, che quando un uo
mo è sul punto di morire, la cosa principale 

lo segretario responsabile del «miralo 
cittadino di Fraga del Pcc e i n • 

partito. Eletto ammaro effettivo della pre
sidenza al XIV congresso (Vysocany) re
ato In quella funrJooe Uno all'aprile IMa, 
quando fu destituito da talli gU Incarichi. 
Fu espulso poi dal partito nel 1B70. Fino 
alla pensione ha lavorato «rase Impiegato 
a Praga. E stato Ira I primi firmatari di 
Carta 77. Cosa pensano, cosa provano diri
genti comunisti, con» Simon appunta, o 
come Dubcek o Sasrfcovekjr, crosciati ed 
educali secondo lo spirilo dell'epoca ad 
avere una fiducia minutata nell'Unione So
vietica e nel suol rappresentanti, nel an
niento In cui arriva la nothun dell'Invasio
ne e vengono arrestati e viene loro annun-
dato che saranno sottoposti al gtoduna ut 
un «tribunale rtvolailonario", le sentenze 
del quale sono gu scritte? Sautovskvegla 
stato In un carcere comunista e, per ogni 
buon conto, si Biette In sacca qualche aol-
letta di succherò. Dubcek una al fa capate 
che I sovietici non capiscano. E poi tenterà 

ella coavtazlaaa che la 
violenta del nopala cecoslovacco all'inva-
alone, riatta M I paase e l i panilo- chi 
— . . _ . . . . — i ..—i^ m _ . — 

gii onerai a dalla adusta popolai*, U eoo 
fòl«treeeo^owaWK7-baaao (sa

rtie era alla haaa .. ... 
Ma anche questi spari ristretti che al ritor
no da mosca eamaravaao ancora disponi
bili, Belalro di pochi mesi al rivalessimo 

pure quel pochi Impegni che ara Mata co. 
stretto ad aaaumars: ritaro sia para par 
tappa B^ltattaaa»,dltuttatatrap>a.aBaa 

aagB atavi latanriCecoatovac-

ma aamtaTaBuanm--IN» 

ria riva. tt. Ctcatfw accM.. e f jgffaW 
IcotÒìiL LUCIANO ANTONETH 

che fa è ricordare? Penso di si. La mancanza di 
1 prospettive non offre alcun argomento al
ai traente sul quale riflettere. Che avevano detto 

quei signori del comitato rivoluzionario del mi
nistero dell'interno, mentre arrestavano Dù-, 
beek e gli altri? Che c'era un nuovo governo 
rivoluzionario, che c'era un tribunale rivoluzio
nano Una rivoluzione nella rivoluzione? 

Entro sera saprete cosa sarà di voi. Ci sareb
be stata 1 esecuzione adesso, tra un minuto, tra 

cinque, tra un'ora? Che rimedio potevi porre. 
Ciò che doveva essere sarebbe stato. Il fatali
smo a volte allevia il peso del destino. Eppure 
non era ancora la fine completa. L'asse della 
vita si sarebbe ancora prolungato, si sarebbe 
avviluppato con nuovi avvenimenti, i ricordi 
sarebbero stati àncora più ricchi di qualcosa, 
più ramificati... 

Ma ricominciamo daccapo e andiamo con 
ordine. 

Capitolo 2° 

Riunioni frenetiche di dirigenti 
Primi spari, muore un ragazzo 

Piazia Venceslao; sullo zoccolo della statua i nomi del leader della Primavera di Praga 

M artedì 20 agosto, mancava un'ora 
alla mezzanotte, passavo davanti 
all'edificio «fel Ce del Pcc. Vidi le 

^H^^^^ luci accese nella sala delle riunioni 
della presidenza e nei locali adia

centi. Il solito torneo dì oratoria del martedì 
con pensione completa, mi dissi. Fino ad allo
ra avevo partecipato a circa quattro o cinque 
sedute della presidenza del Comitato centrale. 
E purtroppo avevo conosciuto la «grande poli
tica», proprio per quanto riguardava l'attività 
della presidenza di allora del partito, più che 
altro come un grande abborracciamento. È. 
una brutta sensazione vedere che le cose van
no male e non avere la forza e la possibilità di 
porvi un argine. 

Per le riunioni della presidenza veniva sem
pre preparato tutto come si doveva: il prò* 
gramma, i materiali preparatori, i relatori, i fun
zionari che dovevano prendere parte alla di
scussione di singoli punti sedevano in stato di 
all'erta vicino ai telefoni, per sicurezza gli 
esperti erano riuniti sempre alcune ore prima 
dell'inizio della discussione. Solo che al primo 
punto all'ordine del giorno, qualunque cosa 
riguardasse, cominciavano le arringhe. Avreb
bero dovuto essere pubblicati questi monolo
ghi, in modo che la gente sapesse che tipo di 
preoccupazioni avevano allora alcuni compa
gni responsabili. 

Con la revoca del governo di Novotny, le 
cose si erano messe in movimento, i successo
ri di Novotny non sapevano più che fare. Per 
alcune persone divenne una moda venire alla 
presidenza del Ce del Pcc, dove si doveva cer
care di risolvere problemi complessi, decidere 
sulle alternative proposte, per sfogarsi. Il tema 
più frequente era l'accumulazione di minuscoli 
cocci su quanto avveniva «fuori», ma poco si 
diceva su ciò che sarebbe dovuto avvenire e 
come fare per farlo avvenire. I discorsi di ore 
non erano una rarità, quindi un altro giro di 
interventi e iniziava ad albeggiare. 

DubCek seguiva mestamente questa giostra 
di oratoria. Ogni tanto si aggiungeva anche lui. 
Poi prendeva il pacco coi materiali di base che 
non erano stati trattati e lo riponeva nell'arma
dio, assieme agli altri che rjon si era riusciti a 
discutere nelle riunioni precedenti. Coloro che 
erano stati invitati per essere consultati, che 
spesso avevano aspettato per tutta la notte, 
venivano rimandati a casa, e i membri della 
presidenza andavano chi a riposare, chi al la
voro, come volevano. 

In cosa erano consistiti gli errori? Nella de
bolezza del primo segretario? Nell'eterogenei
tà dì un organo sorto in circostanze comples
se? Quale ruolo vi avevano svolto gli eccessivi 
timori di alcuni uomini di perdere il posto e le 

prebende, la paura di fronte alla minaceli di 
precipitare dal firmamento della politica? 

Quante orazioni sulle grandi conquiste dalla 
classe operaia, dei contadini e dei lavoratori 
dell'intelletto, avevano declamato in vita loro 
alcuni di questi? E da quale terrore furono pre
si quando sembrò loro di stare 11 lì per cadere 
dal «nido» e che avrebbero dovuto condivide
re le condizioni di vita di tutta l'altra gente? 

E intanto, nonostante i periodici attacchi da 
parte di alcuni pubblicisti, continuavano tutti a 
occupare i loro posti. Quelli che erano stati 
messi a riposo riscuotevano lo stipendio e al-
follavano i centri ricreativi del partito in patria 
e all'estero. Non era ancora la situazione che 
sopravvenne in seguito, quando decine, centi
naia e migliaia di persone vennero cacciate vìa 
con la forza dal loro ambiente di lavoro e co* 
strette a girovagare per le vie delle citta, di 
fabbrica in fabbrica, di istituzione in Istituzio
ne, implorando un qualunque impiego. Ma 
questo ha riguardato altri, non quelli di cui sì 
sta parlando adesso. 

La paura ha occhi grandi. Legale mani e 
offusca la ragione. Le persone spaventate ve
dono le cose in modo diverso da come le vede 
la maggioranza degli altri e da come sono in 
realtà. E la cosa peggiore di tutte, negli uomini 
politici è la paura in quanto programma. 

E alla fine non si tratterà, mi dicevo spesso, 
anche di un sabotaggio premeditato e dì para' 
lizzare programmaticamente l'attività della 
presidenza del partito? Il risultato, voluto o 
non voluto, non mancò. Si espresse nell'im
mobilità dell'organo che doveva dirigere lì par
tito nel periodo intercorrente tra le riunioni del 
Comitato centrale. Questa impotenza sfociò 
alla fine nella completa disgregazione delta 
presidenza del Ce del Pcc nella fatale notte tra 
il 20 e il 21 agosto 1968. 

Vinsi la tentazione di entrare nel palazzo e 
prendere parte al resto delta riunione. Un'ora 
dopo mi ci sarei comunque trovato, Sentii 
squillare il telefono nel mio appartamento già 
dal pianerottolo. Ci stanno occupando, vieni 
immediatamente, ti mandiamo una macchi
na... Dobbiamo convocare la presidenza del 
comitato cittadino? Sei pazzo? Che avete an
cora... ancora del panico... Sì, convocate la 
presidenza, vengo subito... 

Nelle strade un traffico Insolito per quell'o
ra. I tassisti suonavano i clacson, echeggiava
no grida che invitavano ad andare in piazza 
della Città Vecchia. Dalle finestre aperte e dal' 
le auto in corsa si sentiva la radio trasmettere 
la notizia della riunione della presidenza del 
Comitato centrale. 

Andai diritto nella sala delle riunioni. Ma la 
presidenza si stava giusto sciogliendo. MI in-
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(ormai In fretta. Tornai al comitato cittadino. 
Riunione della presidenza del comitato cittadi
no. Mancava una serie di persone, era il perìo
do delle ferie. La confusione delle opinioni e 
del lenti si cristallizzò In ultimo in Ire proposte 
che dovevano essere sottoposte alla direzione 
del partito: convocare i delegati al Congresso 
On modo che il Comitato centrale in quel mo
menti critici non decidesse da solo), procla
mare lo sciopero generale (Un quando non si 
sarebbe chiarito perché le truppe erano entra
te nel nostro paese), lanciare un appello al 
partiti comunisti del mondo (affinchè ci alutas
sero a superare l'incomprensione che era sor
ta: pensavamo cioè che l'invio delle truppe In 
Cecoslovacchia losse (rutto di un equivoco). 

Nel corso della riunione riflettei: invece che 
al lavoro, la gente sarebbe andata a plana 
della Citte Vecchia e si sarebbe radunata an
che in altri luoghi. Tra un'ora, due, sarebbero 
arrivate le unità motorizzate degli eserciti del 
Patto di Varsavia. Che sarebbe successo, quan
do sul finire della notte si sarebbero Incontrate 
nelle strade e nelle piazze con decine di mi
gliaia di persone Indignale? Se si fosse arrivati 
a una collisione, dove si sarebbe fermata? 

Proposi di cambiare la proposta di procla
mare lo sciopero generale in un appello per
chè la gente andasse nei propri posti di lavoro, 
e se non fosse stato possibile, di restare in casa 
lino all'arrivo delle truppe. Evitare la collisio
ne, attendere ulteriori Irruzioni e Inlofmazlo-
nl: U proposta venne accettata. 

Specificai gli altri due punti come affari, di 
esclusiva competenza della presidenza del Co
mitato centrale. Approvato. 

Andai da Dubcek, Nel suo ufficio c'era parie 
della direzione del urtilo. Precisamente: Du
bcek, Smrkovsky, Spacek, Krlèget, Sadovsky, 
Me i , Mlynàf, Slavlk, Il dirigente del I diparti
mento del Ce del Pcc Flit», e inoltre alcuni 
impiegati della segreteria di Dubcek; e altri che 
pur non avendovi niente da (are, stavano co
munque là. 

Chiesi: che farà la presidenza del Comitato 
centrale? Vi liete messi d'accordo su qualche 
modo di procedere? 

Dubcek: che possiamo lare? Era del parere 
che bisognasse aspettare l'arrivo delle truppe. 
Con esse sarebbe Ione arrivato qualche rap
presentante della direzione del Pcus e del go
verno sovietico. 

MI era chiaro: DuMek presumeva che ci 
sarebbe stata un'altra conferenza, analoga a 
quelle di Clerna e di Bratislava. Solo che l'altra 
perté avrebbe avuto I propri argomenti soste
nuti dalle decine di divisioni entrate nel paese. 

Presentai le proposte del comitato cittadi
no. DuMek pentiva che bisognasse aspettare, 
« non era In vena di Intraprendere alcunché. 

Tornai il comitato cittadino. Comunicai che 
Dubcek consigliava di aspettare, Noi pero non 
potevamo (arto. U dui al (lava mettendo in 
movimento. I lumlonarl e l'attivo de) comitato 
Cittadino e del comitati rionali garantivano che 
I» gente non >1 radunane nelle piazze, che 
andasse nel propri posti di lavoro nelle labbri-
che, "-' "•'•— ' - - - '" - -i, negli uffici, nel negozi,,, Evitare la collista-
... durante l'arrivo delle truppe. Polche la pre
sidenza era Incompleta e ci trovavamo chiara
mente di Ironte a problemi complessi, proposi 

ne 

di convocare il plenum del comitato cittadino 
per le 6 del mattino, nell'edificio del comitato 
cittadino. Che fosse il plenum a discutere ia 
situazione, compresa la proposta di convocare 
una conferenza dei delegati praghesi al 14* 
Congresso. Nel restante tempo bisognava pro
curarsi quante più informazioni possibile ed 
elaborare le proposte che avrebbero dovuto 
eventualmente essere discusse dal comitato 
cittadino. 

La presidenza del comitato cittadino tornò 
ancora sull'inerzia della presidenza del Ce e di 
Dubcek. Mi incaricarono di riandare da Du
bcek a chiedere istruzioni per l'attività del co
mitato cittadino. 

Andai e domandai di nuovo a Dubcek: allo
ra, che farete? Almeno si riuniscano la presi
denza e la segreteria, che funzionino come 
direzione... 

Dubcek: in città prendete i provvedimenti 
che riterrete necessari. Noi dobbiamo aspetta
re che si riunisca il plenum e che arrivi qualcu
no da Mosca. 

Arrivarono. Stavano giusto entrando netta 
stanza: due sottotenenti della fanterìa di mari
na. Avevano l'aria di arrivare direttamente da 
un campo di battaglia e cosi si comportavano, 

Davanti all'edificio crepitavano le mitraglia
trici e i lucili mitragliatori. L'aria vibrava, por
tando suoni di ferro. Rombavano i motori degli 
aerei coi paracadutisti, degli elicotteri, in lon
tananza il rumore dei carri armati. 

Tre autoblindo si scontrarono con un grup
po di giovani che portavano la bandiera dello 
stato cecoslovacco e cantavano l'Intemazio
nale. 

Una Volga nera dell'ambasciata sovietica 
che aveva guidato le autoblindo al palazzo del 
Ce slittava sul marciapiede. 1 paracadutisti sal
tarono giù dal carri armati. Spararono in aria. E 
nella testa di un ragazzo sui vent'anni, che 
cadde a terra morto. Proprio sotto le [inestre 
dell'ufficio di Dubcek. I suoi compagni bagna
rono la bandiera rossa azzurra e bianca nel 
sangue e indietreggiarono di fronte al fuoco. 
Continuavano a cantare l'Intemazionale. 

I carri armati attraversarono ponte Hlàvka e 
in tre Me assediarono l'edificio del Comitato 
centrale del partito. Coi cannoni puntati sulle 
finestre. L'aiuto internazionalista al partito co
munista della Cecoslovacchia. 

Arrivò altra gente. I membri del Comitato 
centrale del Pcc esigevano di entrare nel pa
lazzo. La gente continuava ad aumentare, Par
lava coi saldati in russo, cercando di strappare 
loro delle risposte alle proprie domande, 

Un carro armato usci dalla Illa e col cingolo 
sinistro coprì la grande pozza di sangue sul 
bordo del marciapiede, da dove i giovani ami
ci avevano portato via 11 loro compagno ucci
so. In un momento la gente vi aveva accumula
to una montagna di fiorì, 

Qualcuno aveva dato l'ordine di «cancella
re» la macchia di sangue. I carristi misero In 
funzione il cingolo sinistro, Raspò sul marcia
piede e il mosaico di pietra insanguinata e I 
(lori stritolati turbinarono nell'aria, La genie 
stava a guardare sbigottita. 

Uno dei carristi andò a dare un'Occhiata 
all'uopera», Andava bene. Al posto della poz
zanghera di sangue, sul marciapiede sì apriva 
una Duca non molto profonda. 

Capitolo 3° 

Un colonnello sovietico annuncia: 
«Dubcek Aleksandr sei in arresto» 

I ntanto i sottotenenti della fanteria 
di marina avevano occupato l'uffi
cio del primo segretario del Ce del 

^ ^ Pcc. Tutti in piedi, non vicino alle 
mm (inestre. Non parlare, oppure parla
re solo In russo. E vietato lasciare la stanza! 

A Dubcek non sembrava possibile. Avrebbe 
latto le sue rimostranze ali ambasciatore del
l'Urea Cervonenko, Allungò la mano verso il 
ielelono. Un sottotenente della fanterìa di ma
rina lu più svello. Con un colpo strappò I cavi 
dal muro e li gettò sul pavimento. 

Cosa fa, compagno? Sa di essere nell'ufficio 
del primo segretario del comitato centrale del 
Pcc? 

Non taccia lo spiritoso, rispose il sottote
nente, 

Arrivarono altri soldati: paracadutisti. Strap
parono dai muri degli uffici adiacenti l'impian
to telefonico, e nello stesso modo resero inno
cua la restante tecnologia degli uffici e gli og
getti sospetti. 

Per un Istante arrivarono ancora notizie su 
ciò che stava avvenendo fuori. Poi piò nulla. Al 
gabinetto si andava con la scorta armata. La 
radio non si poteva accendere. Dopo alcune 
ore sopraggiunse la stanchezza. Krìegel si ste
se sul pavimento con la cartella sottola testa e 
dopo un Istante russava già. Mlynàf parlava 
con un sottotenente della fanterìa di marina. Il 
Soldato piangeva. Presero dalla libreria un 
Sommario di storia greca antica. La lettura 
adatta a quel momento. 

Alle 11 arrivò un piccolo colonnello sovieti
co. Insieme a lui tre uomini con le camicie 
aperte sul petto, con la faccia da giovani della 
organizzazione della gioventù socialista un po
co cresciuti. In seguito si presentarono come 
membri del comitato rivoluzionario del mini
stero degli Interni. Il colonnello lesse dei no
mi: Dubcek Alenandr, Smrkovslty Josef, Krie-
gel Framllek, Spacek Josef. Venite con noli 

Dove? 
Il nostro «ornando vuole parlare con voi. 
E chi slete voi? 
Slamo membri del comitato rivoluzionarlo 

del ministero dell'Interno. Ora dirigiamo il la
voro del ministero. 

Ma il ministero dell'Interno è diretto dal go
verno. 

SI, il governo lo dirigerà quando sarà stato 
costituito. 

Ma che non abbiamo un governo? Quale 
nuovo governo deve essere costituito? 

Un governo rivoluzionario operaio-contadi-

"°Chl lo guiderà? 
Il compagno Indra, 
Questo significa che ci arrestale? 

E che volete fare con noi? 
Lo saprete. Entro sera inlzierà a lavorare il 

tribunale rivoluzionario. 
I quattro membri della direzione del partito 

vennero condotti via dalla stanza. Josef 
Smrkovsky tornò un momento Indietro, prese 
due zollette di zucchero da un piattino e se le 
mise In tasca. Era esperto, In prigione c'era già 
stato una volta. Dopo un momento chiamaro
no anche JakeS. Avevano bisogno di lui, disse
ro, In un'Importante trattativa. 

S'avvicinava la sera. Circa alle cinque e mes
so ricomparve il nostro colonnello. Solo. Bo
humil Simon... Il nostro comando vuole parla
re con lei. 

Mi portò nell'ufficio accanto. Alcuni ufficiali 
mi perquisirono. 

Il nostro comando vuole parlare con lei. Ca
pisce? 

Capisco. 
Andiamol 
Scendemmo nel vestibolo. Un'autoblindo 

venne a retromarcia verso la scalinata dell'in
gresso principale, La lastra di protezione po
steriore era alzata. Scivolai dentro di schiena e 
mi sedetti con la testa tra le ginocchia. Accan
to all'autista sedeva un civile con la camicia 
sbottonata. Uno di quelli che avevano arresta
to Dubcek e gli altri. Per orientarmi mi bastava. 
Non domandai niente. 

Attraversammo ponte Hlavka In direzione di 
Letnà. La città era spopolala. Dappertutto au
to, carri armati, sbarramenti. Passammo da
vanti all'ambasciata sovietica. Decine e decine 
di carri armati intorno ai muri della ex villa 
Preis. Continuammo ad andare. Ecco Ruzyné. 
Però passammo davanti al noto penitenziario 
senza fermarci. Direzione aeroporto. L'auto-
blindo attraversò direttamente 1 campi e si fer
mò sul bordo della pista di decollo. 

Restammo ad aspettare per circa quattro 
ore. Con la testa tra le ginocchia. Avevo un 
dolore tremendo alla colonna vertebrale e 
quando mi condussero fuori dell'autoblindo, 
non potevo staccare la testa dalle ginocchia. 
Scivolai come un cane dentro una Volga af
fiancata. E prima di arrampicarmi a fatica sulla 
scaletta di ferro dell'aereo *- che nel frattempo 
avevano identificato per il numero con una 
torcia elettrica - quasi soffoca! per il sangue 
fuoriuscito dalla lingua e dalle labbra morse. 

Avanzai incespicando - anzi fui proprio 
sbattuto - nel corridoio tra i sedili lino alla 
coda dell'aereo, nel ristretto spazio dove ci 
sono II gabinetto, il guardaroba e il portello 
posteriore. Vicino al portello un tavollnetto di 
legno. MI fu ordinato di sedermici e di stare 
zitto. Tre uomini armati riempirono lo spazio 
restante. 

Guardai dall'oblò e mi venne in mente: vor
ranno buttarmi giù dall'aereo? Una volta avevo 
letto delle orrende sensazioni che si vivono 
quando si precipita da una grande altezza. Me 
ne ricordai e mi venne la nausea. 

Da quei tristi pensieri fui strappato dall'arri
vo di un automezzo, verosimilmente un'au
toambulanza. Vidi che tiravano fuori una letti
ga, ne sollevavano un corpo Inerte e lo trasci
navano su per la scaletta. Un uomo morto o 
picchiato a sangue? In quel momento sentii un 
lamento mezzo In ceco e mezzo in russo: am
mazzatemi nel mio paese... 

I miei accompagnatori si misero a tossire 
insistentemente, in seguito tossirono ogni vol
ta che qualcuno davanti diceva qualcosa. 

Arrivò un'altra auto. Il civile che ne venne 
condotto fuori salì per la scaletta come se 
niente fosse. Non lo riconobbi. Dopo un istan
te si avviarono i motori e iniziammo a volare, 
bassi, ma non capivo in che direzione. 

Dopo circa mezz'ora di volo atterrammo in 
un aeroporto. Buio dappertutto. Un'automobi
le portò via un passeggero della prima cabina, 
poi vennero a prenderne un secondo, lo ero 
atteso da un camion pieno dì soldati. Mi depo
sitarono sul pavimento e partimmo. Da una 
fessura nel telone vidi degli steccati e delle 
colonne Intonacate dal basso con la calce. 
Polonia? Ucraina? 

Mi tirarono fuori dall'automezzo davanti a 

Con l i bandiera contro gli Invasori che occupano l i citta con I tank 

una casupola bassa. Passammo per un corri
doio sporco, pieno di puzzo proveniente dal 
gabinetto aperto. Entrai in una stanza, e guar
da: dietro ad un tavolo stava seduto Dubcek, la 
testa ira le mani, e dietro di lui un ufficiale col 
lucile mitragliatore pronto a sparare. 

Mi sedetti su una sedia, e dietro di me un 
altro ufficiale, Mi appoggiò la canna del lucile 
mitragliatore alla scapola sinistra. Guardai Du
bcek. 

Ah. Sei anche tu qui, BohuS? E subito dopo: 
fa un freddo cane, vero? Pensa, ho chiesto da 
mezz'ora, una tazza di tè e ancora non me 
l'hanno portata. 

Ero altrettanto indignato: è una mascalzona
ta. Il primo segretario del Comitato centrale in 
viaggio, e dov'è l'hotel Praga del partito, col 
suo servizio? E non ti sembra che siamo in un 
bel casino? 

Pensi?... 
Si apri la porta e lecero entrare Cernik. Il 

premier, che prima non camminava e sembra

va morto, aveva smesso di lare storie e si muo
veva con le proprie forze. Tre passeggeri del
l'aereo speciale erano quindi assieme. 

Comparve il colonnello di nostra conoscen
za, Faremo In un attimo. Sto telefonando a 
Mosca. 

E cos'è che si deve fare? Perché telefona a 
Mosca? Ancora non sanno dove portarci? 

Il colonnello tomo dopo circa mezz'ora. 
Coninueremo in aereo. Ci ricondussero all'ae
reo. Stavamo seduti assieme, ma cosi distanti, 
che non potevamo discorrere in maniera nor
male. Con noi circa quindici uomini armati. 
Nel giro di venti minuti saremo sul posto, disse 
Il colonnello. 

Era circa l'una. Volammo per I venti minuti 
promessi. Per un'ora. Per due ore. Si fecero le 
4, le 4 e mezzo. L'aereo atterrò. Tre ore e 
mezzo ininterrotte di volo, saranno stati 700 o 
forse 900 chilometri... 

D'un tratto sentii molto freddo. 

Capitolo 4° 

Quel volo in aereo verso l'Ucraina 
e subito dopo partenza per Mosca 

dissero di sedermi o di stendermi. Preferii se
dermi. Rimasi seduto tutto li giorno e tutta la 
notte. Alla finestra c'era un uomo col fucile 
mitragliatore appoggiato sul davanzale, alla 
porta un altro, 

Il silenzio del luogo era addirittura doloroso, 
e non succedeva niente. 

Al mattino uscii dalla casa per andare ad un 
ruscello poco distante. Tra i cespugli si muove* 
vano alcuni uomini, ma mi lasciarono stare. Mi 
tolsi le scarpe e Immersi ì piedi nell'acqua geli
da. Mi lavai i calzini e li appesì a un cespuglio. 
L'appetito vien mangiando. Mi tolsi anche la 
giacca e la camicia, mi lavai e m'asciugai un 
po' col fazzoletto, Mi pulii i denti con la rena 
sottile del ruscello. Il mio umore migliorò, e 
come fenomeno positivo avvertii un tintinnìo 
di stoviglie all'interno della casetta, Non riusci
vo neppure a ricordare quando avevo mangia
to qualcosa per l'ultima volta. Ah, sì, martedì a 
mezzogiorno a Berlino. E adesso era... merco
ledì? giovedì? venerdì? Ci avrebbero pure po
tuto offrire qualcosa. Ci offrirono: pane, uova, 
burro, tè, formaggio, pane - quello che aveva
no rimediato nei villaggio vicino. 

Poi arrivò un compagno dai capelli grigi. 
Gentile, si informò di tutto e ascolto paziente 
quando parlai io. 

Dopo alcune ore, ad un tratto, di punto in 
bianco: non vuole parlare con Aiexandr Stepa-
novìc? E chi è, chiesi. Ma Dubcek, no? 

Mi guidò per le sale fino ad una stanza al 
primo piano. Dubcek stava seduto vicino alla 
finestra, in pantaloncini rossi, contemplando 
tristemente l'angusta valle. Lo salutai, il com
pagno dai capelli grigi ci propose una passeg
giata. 

Andammo fuori, potevamo parlare insieme, 
ma con Dubcek non c'era molto da dire. Il 
nostro accompagnatore lo vide e ci propose 
un passatempo, il biliardo. Un paio dì colpì, 

S cendere! Ne! chiarore dell'alba vidj 
circa venti uomini in cerchio al pie
di della scaletta. Scesi. Fui afferrato 
da alcune mani e in men che non si 

^ • • ^ dica stavo seduto sul sedile poste
riore di una Volga, stretto tra due spaccamon
tagne. 

Dietro di noi stava succedendo qualcosa. 
Dubcek e Cernik si erano presi sottobraccio, 
dicendo che non si volevano separare. Che li 
lasciassero insieme. Il colonnello cercò di per
suaderli, Abbastanza a lungo. Quindi la cosa 
finì di divertirlo, dette un ordine e dei tipi si 
scagliarono su Dubcek e Cernik, Li separaro
no, Ma attenzione. I prigionieri si difendevano. 
Solo che il potere dei cani significa la morte 
della lepre. Un Istante dopo sedevano anch'es
si pigiati come sardine tra i nostri ospiti e si 
partì. 

Da una rimessa sul ciglio dell'aeroporto par
tirono due camion, entrambi pieni di mitraglie
ri. Sì incolonnarono dietro di noi. Non mi pia
ceva troppo, ma non mi veniva in mente nulla 
che potesse essere intrapreso per prevenire i 
prossimi fastidi. Allora mi sforzai ostinatamen
te di penetrare almeno con Io sguardo le fitte 
nuvole di polvere, per cogliere qualche scritta 
sulle indicazioni stradali, «on accertai niente 
che mi potesse aiutare a identificare ì luoghi 
che stavamo attraversando, 

Poi ia polvere smise di alzarsi, stavamo at
traversando un bosco su dei monti ed aveva 
appena piovuto. Le montagne si ingrandivano 
e la valle si rimpiccioliva, fino quasi ad oscurar
si. 

Giungemmo davanti a delle sbarre e un uo
mo in uniforme ci fece passare oltre, Ci fer
mammo davanti a una casa non grande, penso 
una ex casa di guardaboschi, Scesl dall'auto, 
Mi portarono in una stanza in cui c'era un letto, 
un armadio e una poltrona piena di buchi. Mi 

solo che nella nostra situazione questa era for
se l'ultima cosa che ci potesse attirare. 

Bevemmo un tè e ci ritirammo nelle nostre 
stanze. Mi misi a sedere nella vecchia poltrona 
e vi restai fino al mattino. La mattina mi porta
rono uno spazzolino da denti. Incartato nel 
cellofan, ce l'ho ancora. 

A mezzogiorno andammo di nuovo a fare 
una passeggiata. Arrivò una Volga, ne scese un 
uomo in uniforme che prese da parte i) nostro 
compagno di passeggiata e scambiò con lui 
qualche parola. Il compagno dai capelli grìgi 
mi chiese di andare nella mia stanza. Andai. 
Prima di entrare in casa mi voltai ancora una 
volta. Non c'erano più né l'uomo in uniforme, 
né Dubcek, né l'automobile. Evidentemente 
erano scesi dalla collina a motore spento, in 
modo da non farsi sentire. 

Mi misi seduto in poltrona a guardare la 
valle. Passavano I minuti, e a un tratto risuona
rono alcune brevi parole. 

Il compagno dai capelli grìgi mi invitò a 
prendere un tè, non si sentiva a suo agio e non 
parlava. Chissà cos'era successo o stava succe
dendo, con Dubcek, con gli altri, a casa, a 
Praga. 

Ripetei la mia richiesta di vedere qualche 
giornale. Non la potevano soddisfare. Mi invi
tarono a guardare la televisione. Per mezz'ora 
trasmisero un programma sulla disfatta della 
controrivoluzione in Cecoslovacchia, Gli ora
tori in varie fabbriche dell'Ucraina raccontava
no alla gente riunita perché era stato necessa
rio occupare la Repubblica socialista cecoslo
vacca, e la gente votava risoluzioni che ne 
sostenevano la giustezza. 

Quindi eravamo in Ucraina, c'erano boschi 
e montagne, poteva essere da qualche parte.,, 

Tomai nella mia stanza e mi rimisi seduto in 
poltrona. 

La mattina a colazione ricevetti una lezione 
di ideologia da una delle guardie. Che gente 
siete, vi era venuta voglia di capitalismo? Siete 
scontenti e non sapete perché, eh? I vostri 
papà andavano in giro con le scarpe di rafia, 
voi avete il socialismo e non lo apprezzate... 
Arrivò il compagno dai capelli grìgi, gli disse di 
starsene zitto e lo mandò via. 

Uscii davanti casa. Arrivò una Volga, Il com
pagno in uniforme che 11 giorno prima aveva 
portato via Dubcek mi chiese di quanto tempo 
avevo bisogno per prepararmi al viaggio, 
Scrollai le spalle e mi accinsi a salire in mac
china. 

Aspettare! Padrone, hai qualcosa lì con te? Il 
compagno dal capelli grigi portò In una salviet
ta pane, formaggio, pomodori, pere, Tutto qui? 
L'uomo in uniforme entro a sua volta in casa e 
tornò con una bottiglia incartata, Per l'ultimo 
desiderio? 

Non sono ancora mai stato a Praga, disse il 
compagno dai capelli grigi dopo circa un'ora 
di viaggio. Mi inviterà qualche volta «v ge
sti-

La bottiglia allora non sarebbe servita per 
l'ultimo desiderio. L'automobile aveva prece
denza assoluta. Persino un treno dovette 
aspettare. Uzhorod, MukaCevo. L'aeroporto. 
Un aereo civile. L'equipaggio in riga vicino alla 
scaletta. Sotto l'ala c'era una Volga. Nel fine
strino posteriore sì vedeva una testa Ispida. 
Smrkovsky 

Salimmo sull'aereo. I due accompagnatori 
con noi. Il cognac riuscì a bagnarci appena la 
gola. L'aereo prese quota e rìdiscese rapida
mente, Mosca. Rollammo al margine dell'ae
roporto. C'era una Cajka, preparazione parti
colare per scopi particolari. 

In un lampo in città. Il clacson sgombrava la 
.carreggiata davanti a noi. L'edificio del Comi-
' tato centrale del Pcus. Salimmo con l'ascenso

re. Passammo davanti all'ufficio di Leonid Bre
znev e entrammo nella sala delle riunioni nel 
Politburo. Strada facendo chiamammo Josef 
Spacek che nel bagno si stava giusto ricontan
do i capelli. Con la coda dell'occhio intrawidl 
su di un tavolo la «Pravda» con la fotografia dì 
Ludvik Svoboda in un'automobile scoperta. 
Svoboda a Mosca? Hmm. 

Ci mettemmo seduti in tre ad un tavolo per 
cinquanta persone. Ma subito ci rialzammo. 
Entrarono Breznev, Podgomyi, Kosygin, le ste
nografe, 

Iniziò a parlare Breznev e poi a turno «• e a 
tratti contemporaneamente - tutti e tre. 

A Praga c'è stato il Congresso. Illegittimo. 
ovviamente, Ma ha eletto un Comitato centra
le. C'è ora un doppio governo nel partito, Bu
ste il pericolo che il nuovo Comitato centrate 
termi o riorganizzi il governo e gli altri organi, 
E necessario respingere il Congresso e (suoi 
risultati. Dovete prenderne le distanze, Rite
nerlo non valido. Fare una dichiarazione In Ul 
senso. 

Non possiamo farlo. Non sappiamo cosa sta 
succedendo in patria. Abbiamo prima di tutto 
bisogno di informazioni. Il Congresso si dove
va ugualmente tenere tra un paio di settima
ne... 

Possiamo informarvi noi. Militarmente l'o
perazione è pienamente riuscita. I morti tra I 
civili sono solamente alcune decine, ì feriti 
solo qualche centinaio. Anche i danni materia
li non sono grossi, Nel complesso nel paese 
c'è tranquillità, eccetto singole «ioni del pro
vocatori. Il nostro esercito non ha bisogno di 
niente da voi e non prenderemo né un pezzet
to di pane, né di carne,., Riforniamo le truppe 
direttamente dall'Unione Sovietica, dalle no
stre risorte. 

Noi; non faremo nessuna dichiarazione. C'è 
qui una nostra delegazione? Svoboda? Mette
teci in contatto con loro. Dove sono DubCek, 
Cernik e gli altri? 

Al Cremlino. Va bene, andate II, 
(1) In russo nei tetto.- in visita, a /art* 

visita, 

Capitolo 5° 

Ci ritroviamo tutti al Cremlino 
«No, nessuno deve dimettersi» 

I l Cremlino. Stanze ospitali. Am
biente principesco. Sui tavoli piatti 
di confetti, bomboniere, bottiglie, 

^ ^ sigarette. IVa tutto questo, spersi 
• ™ - qua e là, I membri della direzione 
del Pcc e con loro parte del Fronte nazionale. 
Morale da cani bastonati. 

Si deve scrivere un protocollo, dicono, in 
modo gli impegni non restino solo parole. 

Un protocollo su che cosa? 
Su quello che concorderemo. 
Che cosa deve essere concordato? 
Nel complesso niente di nuovo, si deve solo 

mettere per iscrìtto quello che abbiamo già 
concordato prima, a Clemà e poi a Bratislava. 
E principalmente annullare i risultati del 14' 
Congresso straordinario. Questa è la cosa nuo-
va. La più urgente. E sarà sicuramente il compi
to più dilficile che porteremo a casa da Mosca. 

Qualcuno sta scrivendo la proposta di que
sto protocollo? 

Per il momento no. Abbiamo chiesto a Zde-
nèk Mlynàf di venire da Praga, in modo che ci 
dica come si presenta la situazione là in questi 
ultimi momenti. 

Arrivò Mlynàf, Raccontò della situazione in 
patria, dell'eco che aveva avuto all'estero l'oc
cupazione del paese da parte degli eserciti de
gli stati del Patto di Varsavia, dello svolgimen
to anticipato del 14* Congresso straordinario. 
Descrisse come si era svolto il tentativo di co
stituire un nuovo governo «rivoluzionario», chi 
doveva essere ministro e in quale ministero, e 
via dicendo. E di come non se ne era fatto 
niente, poiché 11 presidente della Repubblica 
aveva rifiutato di accordare a questo governo 
l'avallo della sua autorità e di sciogliere il vec
chio. 

Dal suo discorso risultava che le principali 
difficoltà del nuovo governo .rivoluzionario. 
erano costituite dalla minaccia di uno scontro 
col Congresso di VysoCany e col Comitato 
centrale in esso eletto. 

Mi guardai attorno, meravigliandomi che 
una serie di compagni che aspiravano a far 
parte del nuovo governo fosse qui. Erano ve
nuti con la delegazione del presidente della 
Repubblica. 

Dopo lunghi Indugi Cernik apri la riunione 
della presidenza e della segreteria del Comita
to centrale del Pcc. Si dovevano discutere le 
informazioni avute dalla patria, ci si doveva 
esprimere sull'opportunità di firmare un qual
che protocollo, oppure se non fosse stato me
glio che i membri della presidenza e delta se
greteria si fossero dimessi dalle loro cariche. 
Nel caso non ci fossero state dimissioni, si 
sarebbe dovuto stabilire chi avrebbe redatto la 
relativa proposta di protocollo per la nostra 
parte. Dubcek non avrebbe partecipato alla 
riunione. Era scivolato in bagno e si era legger
mente ferito alla testa. Dissero che era anche 
in collera. 

Aspettare, disse Smrkovsk, e picchiò con 
l'indice della mano destra sul tavolo: prima, 
giovanotti, chi di voi li ha chiamati? In ordine 
tutti risposero; io no. A lndra era venuto mal di 
testa ed era andato a stendersi. 

Iniziò la discussione. Di cosa si parlò? Segui
te. 

Mlynàf: la nazione non ha accettato l'occu
pazione, né i motivi che sono stati addotti dai 
paesi amici. U nazione è entrata in uno stato 
di resistenza morale. Alla testa di questa resi
stenza morale si sono poste le fabbriche e le 
milizie popolari. Si esprime un'idea unitaria 
della classe operaia. Il partito frena le fabbri
che dall'intraprendere qualunque azione e vi 
tiene dentro la gente, in modo che non si giun
ga a degli scontri con le truppe. Si sono ag
giunti anche elementi antisovietici e antisocia-
listi. Il partito in patria vedeva una via d'uscita 
nel 14' Congresso. Si è tenuto con la partecipa
zione di 1.190 delegati. Le elezioni sono state 
regolari. Il partito riconosce il nuovo Comitato 
centrale che ha rapporti col governo, con l'As

semblea nazionale, con il consiglio centrale 
dei sindacati e con gli organi centrali dèlie 
altre organizzazioni sociali. Il Congres» si è 
autodichiarato anomalo. In una situazione 
anomala e, per questo, ha interrotto i suoi Ilvo. 
ri anche per quanto riguarda le elezioni. Il par
tito comunista slovacco era rappresentato da 
48 delegati, gli altri non hanno potuto raggiùn
gere il Congresso, Per uscire da questa situa
zione, i compagni in patrie pensano che si* 
necessario convocare subito la continuazione 
del 14* Congresso, terminare le votazioni fa 
scrutinio segreto), proseguire quindi il dibatti
to sulle questioni di contenuto, 

Svestita: il movimento di resistenza è davve
ro patriottico, ma vi si sono aggregati anche 
elementi antisovietici e controrivoluzionari. 
L'umore viene creato dalla radio, vi si (anno 
discorsi isterici, si aggrediscono I nervi e la 
coscienza della gente. Cresce la campagna per 
la neutralità, ci sono appelli a scioperare. 

Mlynàf: il Comitato centrale e il cornitelo 
cittadino di Praga finora non hanno avuto al, 
cun influsso sull attività delle emittenti radiofo
niche. Le hanno messe a disposizione l'eserci
to e le milizie popolari. Vi lavorano pubblicisti. 
vi si leggono le risoluzioni delle fabbriche, de. 
gli organi di partito, dei comitati nazionali, 
ecc. 

Barblrek: neanche in Slovacchia sono Stati 
compresi e approvati i motivi dell'occupazio
ne della Cecoslovacchia, e questo anche tre l 
membri e I funzionari del partito. SI eseguono 
disciplinatamente tutte le istruzioni del nuovo 
Comitato centrale, che ha autorità per tutto il 
territorio dello stato. In Slovacchia sì sono ma
nifestate delle voci per la divisione dello stato, 
ma sono state respinte. Gli organi sovietici sta
biliscono il loro regime nelle città occupate, 
Gli organi del Pcc e I comitati nazionali vi «I 
oppongono e tentano di trovare degli accordi 
col comando delle truppe. Lo stelo d'animo 
che si sta sviluppando, e di acconsentire alle 
richiesta di rinviare il Congresso del partito 
comunista slovacco. 

JakeS: quello che ha sorpreso è slato l'alto 
livello organizzativo nel promuovere II Con
gresso e nel funzionamento della radio. Si (a 
sentire una forte richiesta per la neutralità e 
l'uscita dal Patto di Varsavia, ma il Ce del Pcc 
ne prende le distanze. Si esige risolutamente il 
ritiro delle truppe sovietiche. Alcuni chiedono 
il loro ritiro immediato, o entro dei termini 
precisamente stabiliti. Alcuni funzionari ven
gono indicati come traditori, solo perchè non 
sono stati arrestati. Vengono trasmesse notizie 
radiofoniche e diffusi volantini anche contro 
Dubcek e gli altri. 

Rigo: compagni, di chi è la colpa di questa 
situazione e dì questa occupazione? 1114* Con
gresso straordinario del partito è un fatto. Alle 
sue spalle e alle spalle del nuovo Ce ci sono già 
oggi 1 comitati regionali e provinciali e l'intero 
partito. 

Cernik: nel paese ci sono truppe straniere e 
il popolo, compresa la classe operaia, non lo 
accetta. La nostra politica dal gennaio ha con
tribuito a che gli eserciti alleati occupassero la 
Cecoslovacchia, prendessero sotto la loro 
«protezione» la dingenza del partito e sconvol
gessero l'attività di tutti gli organi istituzionali. I 
comunisti sono in sintonìa con la nazione. De
vono esserlo, altrimenti si Isolerebbero, La co
sa più difficile ora sarà porre un rimedio, man
tenere i legami di alleanza e continuare lo svi
luppo della società nello spirito del marxismo-
leninismo. Si tratta della questione del potere. 
E necessario un compromesso della politica e 
della nazione, che si è scontrata con la dura 
realtà, con un muro che la divide dalla libertà 
sognata. La nazione si romperà la testa contro 
questo muro, ma un uomo politico non può 
procedere così. Dobbiamo già da ora prende
re delle misure per l'attuazione delle conclu
sioni di Clemà nad Tisou, di Bratislava, delle 
risoluzioni dei plenum del Ce e In generale 
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iniziare a realizzare quanto avevamo intenzio
ne di lare, comprese le questioni dei quadri. 

Cerrilk; sono del parere che dovrebbero es
sere prese le seguenti misure: il governo do
vrebbe approvare una dichiarazione - un do
cumento che ala II punto di partenza per ulte
riori misure organizzative e concernenti I qua
dri. Su questo documento sta lavorando il 
compagno Husik. Al ritiro delle truppe, secon
do una trattativa preliminare, si arriverà In tre 
tappe. Nella prima saranno ritirate tutte le trup
pe dalle citta e dal villaggi dove l'ordine può 
essere garantito dagli organi della Repubblica 
socialista cecoslovacca. Contemporaneamen
te sarà attuato II ritiro di tutti gli stati, esclusa 
l'Unione Sovietica. Nella' seconda tappa le 
truppe sovietiche al ritireranno da ogni parte 
della Repubblica e si concentreranno al conti
ni occidentali. Dal 1" ottobre 1968 in Cecoslo
vacchia ci saranno solo I contingenti dell'eser
cito sovietico destinati al rafforzamento della 
dite» della frontiera occidentale, Nella terza 
tappa si arriverà al ritiro di tutte le truppe dalla 
Cecoslovacchia. Questo avverrà nel momento 
In cui l'esercito della Repubblica socialista ce
coslovacca sarà di nuovo in grado di funziona
re pienamente. 

Il governo deve proporre all'Assemblea na
zionale una serie di misure per 11 coordinamen
to della stampa, della radio e della televisione. 
Le organizzazioni K 231, Kan e la socialdemo
crazia devono essere subito sciolte. Dobbiamo 
valutare a fondo la situazione e lo sviluppo da 
gennaio a oggi, il significato del plenum di 
rrjsgglo, le correnti estremiste di destra e di 
plslra, Per quanto riguarda la proposta pre-
àshtata dal rappresentanti sovietici, che la no
stra delegazione si Incontri ora coi dirigenti 
pollilcTdeglI stati del Patto di Varsavia venuti a 
Mosqti, sarà meglio chela nostra delegazione 
resti in rapporto con un solo interlocutore, 
cWrJijl rappresentanti 'dell'Urne del Pcus, e 
elio poi siano loro a trattare con gli altri. Infine: 
Pijbcek prega di essere esonerato dalla carica 
di primo segretario del Comitato centrale del 
PcC. Chiedo che I singoli membri della presi
denza si esprimano concretamente su questo, 

Plller: escluso che Dubcek dia le dimissioni. 
Rigo: escluso. 
Cernito la mia opinione e questa: o Dubcek 

avrà lo spazio per mettere insieme un nuovo 
Comitato centrale e per fare politica o si dlmet. 
(era; è comprensibile. 

Svesta: escluso. 
Spacek: chiunque di noi «I ritiri dalla proprie 

funzioni, contribuisce all'inasprimento del 
conflitto e al pericolo di eventi catastrofici, 

Mlynàf: tutto dipende dal fallo che Dubcek 
torni primo segretario. Se l'accordo col Comi
tato centrale del Pcus non darà spazio a Pu. 
béek, non possiamo sottoscriverlo, 

Lenàrt: Dubcek deve restare In carica. 
Husàk: Dubcek deve sentire la responsabili

tà di 14 milioni di persone e non sottostare al 
propri sentimenti. Dobbiamo alutare le nazioni 
della Repubblica socialista cecoslovacca a tro
vare una via d'uscita dalla attuale situazione e 
dedicare tutto a questo scopo. Dimettersi solo 
in caso di disaccòrdo del partito e del popolo 
con la nostra polìtica. Non rifiuterei a priori 
una riunione col rappresentanti del paesi del 
campo socialista. Le truppe potranno esaere 
ritirate quando sarà stala consolidata la situa
zione, ed è questo che dobbiamo raggiungere, 
altrimenti dopo questa crisi ne verranno altre. 
Abbiamo molte cose cui contrapporcl. 

Barbirek: restare in carica. 
jakes: restare in carica. 
Simon: per il momento non rassegnare le 

dimissioni. Se resteremo In carica, lo dovrà 
decidere il partito In patria. 

Mlynàf: dobbiamo dire apertamente che la 
realizzazione del Programma d'azione in alcu
ne parti viene rimandata. Nell'accordo tra il 
Pcc e il Pcus deve essere detto chiaramente 
che la nostra linea * valida, anche se alcuni 
obiettivi non possono essere raggiunti comple
tamente. Ma la nostra politica, espressa nel 
modo piO pieno dal Programma d'azione e 

dalle risoluzioni dei plenum di gennaio, aprile 
e maggio 1968, deve essere riconosciuta va 
da anche dall'altra parte, assieme ai suol impe 
gnl, quali || ritiro delle truppe, la non ingerenza 
nel lavoro del nostri organi di sicurezza, e altre 
cose slmili. 

Spacek: non possiamo prendere solo su di 
noi la responsabilità dello sviluppo success vo 
al gennaio, Era una situazione complicata > le 
complicazioni principali sono sorte dopo I in 
gresso delle truppe nel paese. Per quanto ri 
guarda II plenum del maggio 1968, dipende 
dalla sua corretta Interpretazione, SI, abbia no 
rilevato anche II pericolo proveniente da «ni 
stra, ma quello che'cl Interessava era sopranut 
to la concezione di una politica costruttiva 
Sono d'accordo che ora la delegazione della 
Repubblica socialista cecoslovacca non tratti 
coi rappresentanti degli altri paesi del campo 
socialista. 

Husàk: Il partito comunista dell'Unione So 
vietlea non riconosce e non riconoscerà mn il 
14' Congresso straordinario. Per quanto ri 
guarda la Slovacchia, Il Comitato centrale del 
partito comunista slovacco non riconosce il 
nuovo Comitato centrale del Pcc eletto a \ v 
socany, Non e vero che I delegati del pam» 
comunista slovacco tono stali trattenuti men
tre si recavano al Congresso, Semplicemente 
non vi sono stati Invitati, perché II Ce del Pcs 
non ha dato Istruzioni per una loro partecipa
zione al Congresso, Il Pcs ha tenuto una volta il 
Congresso durante l'Insurrezione - ma In mo
do più regolare, Questo Congresso qui ha elat
to Il Comitato centrale di tutto lo stato, ma 
senza la completa partecipazione dei delegati 
dalla Slovacchia, 

Mlynàf: rinunciare al 14" Congresso e al Co
mitato centrale In esso eletto, significa rinun
ciare al partito che è in funzione ora In patria. 

Lenàrt:,le elezioni del Comitato centrala 
non si sono svolte regolarmente, Si è votalo 
per acclamazione. Invece che a scrutinio se
greto, 

Svestka: per quanto riguarda II 14' Congres
so, condivido il punto di vista del compagno 
Husàk. 

Mlynàf: compagni, ma non potete negare 
che 11 14" Congresso è iniziato,.. 

Spacek: ai compagni sovietici Interessa so
prattutto Il Comitato centrale che è stato elet
to. Dovremmo convocare I membri del Comi
tato centrale eletti a Vysocany, secondo le sin
gole regioni, e convincerli a non impuntarsi 
sulla loro elezione. Secondo le necessità, tene
re Il Congresso o par le questioni di contenuto, 
o solo per quelle che concernono i quadri: in 
questo caso, quanto prima. 

Cernlk: giudicare uno sfarzo positivo la se
duta del delegati al 14" Congresso, ma non 
regolare II Congresso, Soprattutto, non si può 
riconoscere il nuovo Comitato centrale che è 
stato eletto. Si è trattato di una riunione dei 
delegati al 14' Congresso in una situazione 
straordinaria. Non ci Bono state regolari vota
zioni segrete, perciò fino al prossimo Congres
so lavorino I vecchi organi. 

Quindi i dirigenti riuniti si espressero sull'ar
gomento posto dai compagni sovietici, affin
ché la questione del doppio governo nel parti
to venisse eventualmente risolta con la coo
ptazione nel vecchio Comitato centrale di al
cuni delegati al 14" Congresso. Le proposte 
avrebbero dovuto essere fornite dai comitati 
regionali, secondo un criterio stabilito dal Co
mitato centrale. Tutti furono favorevoli a que
sta soluzione, I dettegli e le modalità avrebbe
ro dovuto essere concordati in patria e messi 
in pratica nella prossima riunione del plenum 
del Comitato centrale del Pcc. 

Dell'assenza, tra gli intervenuti, di alcuni no
mi noti, fornisco subito una spiegazione: Indra 
aveva mal di testa ed era a letto, Bll'ak era da 
qualche parte in giro a garantire non so cosa, 
Kolder era a Praga e lavorava nel palazzo del 
Comitato centrale del Pcc, Kriegel era in isola-
mento. Dubcek aveva sbattuto la testa. Osar 
era in patria, da qualche parte in Boemia, in 
clandestinità. Slavik era a vysocany, Sadovsky 
a Praga o Bratislava. Ho dimenticato qualcu
no? Se si, gli chiedo scusa. 

Capitolo 6° 

Un'iniezione di sedativi a Dubcek 
e poi la firma del protocollo 

L a riunione della presidenza e della 
segreteria del Comitato centrale 
del Pcc terminò dopo mezzanotte. 
MI leci dare da Cernlk le note delle 

nmmm trattative preliminari e ricevetti 
Istruzioni: nessun filosofeggiare, nessuna intro
duzione. Ordinare per punti - all'lnclrca quin
dici - le conclusioni concordale precedente
mente. Far tradurre subito In russo. 

Si fa presto a dire: redigilo nel quindici punti 
sul quali ci slamo accordati. Solo che mi veniva 
In mente tutto quello che c'era stato prima. 
Un'inesprimibile confusione di sensazioni. E 
invece del punti MS, sulla carta crescevano 
righe che non erano dettate dalla fredda ragio
ne, Era la smentita di quello che volevamo, di 
ciò che avevamo cercato di raggiungere... L in
tervento militare era l'unica via d'uscita? Che 
cosa aveva risanato, che cosa aveva distrutto e 

che cosa non si sarebbe potuto risanare più...? 
Si continuasse il 14* Congresso straordinario, 
che si ritirassero le truppe, si doveva chiarire 
tutto... La dirigenza del Pcc e il governo della 
Repubblica ovviamente dovevano lavorare ani 
che in modo diverso, in modo più efficace di 
quanto non avessero fatto fino ad allora. 

Si tradusse parallelamente In russo. Alla ter
za o quarta pagina venni Interrotto. Mi chiama
rono. Chi lo ha scrìtto? Ma è un ultimatum! Ci 
ponete delle condizioni, come se aveste occu
pato l'Unione Sovietica, tn questo modo non 
troveremo un accordo. Scriveremo noi il testo 
del protocollo, e voi poi esprimerete le vostre 
opinioni. 

Fu detto anche di più, ma fermiamoci all'es
senziale. Per sicurezza continuammo a formu
lare la nostra versione del protocollo, secondo 
le istruzioni avute dal presidente e da Cemik. 

Per tutta la giornata del lunedì si continuò a 
lavorare da entrambe le parti, interrotti dalle 
consultazioni della nostra delegazione e dai 
colloqui coi rappresentanti del Pcus. La sera si 
potè dare inizio alla trattativa sulla versione 
finale del protocollo. 

Da ognuna delle due parti venne nominata 
una commissione dì tre membri. Per il Pcc 
Husik, Mlynàf, Simon. Per il Pcus Kosygin, 
Suslov, Ponomarév. La trattativa diventava in
tricata soprattutto nei passaggi che valutavano 
la situazione da noi dopo il gennaio 1968 e poi 
nei paragrafi riguardanti la permanenza tem
poranea e il ritiro delle truppe alleate dalla 
Cecoslovacchia. 

In ultimo furono tralasciati i riferimenti alta 
situazione controrivoluzionaria esistente in Ce
coslovacchia prima del 21 agosto. Vennero 
concordati i principi del completo ritiro delle 

truppe per tappe. Venne modificata qualche 
altra cosa, cosicché il protocollo prese la for
ma nella quale abbiamo avuto il coraggio di 
portarlo in patria e di impegnarci lealmente a 
realizzare gli obblighi che conteneva. 

È vero, restarono aperte delle questioni. Il 
tempo delle singole tappe del ritiro delle trup
pe del Patto dì Varsavia avrebbe dovuto essere 
precisato in seguito, in una speciale riunione 
delle delegazioni dei due paesi al massimo 
livello. 

Il presupposto era l'adempimento dì alcuni 
impegni da parte nostra, in primo luogo l'an
nullamento dei risultati del Congresso di Vyso
cany. (Questo awt'iwe il 31 agosto 1968. La 
trattativa sulla permanenza temporanea e 
sul completo ritiro delle truppe si tenne a 
Mosca all'inizio dell'ottobre 1968. Nell'ac

cordo conclusivo i term ni del ntiro defm tuo 
del e truppe non vennero speuf cab) 

I gruppi di lavoro terminarono la loro opera 
e fu convocata la riunione delle delegazioni 
delle due parti nn'la monumentale sala del 
Crt-mlino dove ai tempi di Lenin si riuniva il 
governo sovietico 

Due membri della nostra delegazione tee 
ro delle difficoltà Knegel rifiutava di firmar» 
alcunché (non era stalo consultato n prect 
denza per ilcuna iniziativa) La situazione era 
uilenormente complicata dall os ruzionismo 
di Dubcek diceva the non avrebbe parile pa 
lo alla nun one delle delegazioni che non 
avrebbe potuto trattenersi e che se doveva fir 
mare il protocollo avrebbe detto li sia ai 
compagni sovietici e questo ai ebbe poluio 
compromettere il successo della trattativa 
eec 

Che fare illora' Lasciati dare qualche seda 
tivo tanto non ti dovrà tenere ni ssun diveor 
so le ne starai seduto a sopportare e ee re 
andremo a casa Visto che non abbiamo da o 
le dimissioni dobbiamo cominciare a lavora 
re è il momento culminante in pa'na si può 
arrivare ad eventi imprevisti... consigliavano a 
Dubcek alcuni membri della nostra delegazio
ne. 

Si Intromise il medico personale del presi-
dente Udvik Svoboda, Fece un'iniezione a 
Dubcek, sostenendo che lo avrebbe messo in 
uno stato di passività per almeno 24 ore, 

Sì arrivò all'ultimo atto, Ordine di posto se
condo la carica, Le fotografie. Un paio di paro
le Introduttive di Breznev. Seguiremo il teito, 
compagni, va bene? 

Sì, ma. 
Avevamo consigliato In precedenza a Cer

nlk che prima dì firmare II protocollo espri
messe cp/nunquef II nostro punto di,*Mj?fe, 
sensazioni della gran parte dei membri della 
nostra delegazione e l'opinione che presume
vano avesse la geme in patria, 

Cernlk iniziò a parlare. In ceco, Animazione 
nella sala. Non c'era 11 traduttore, né alcun 
impianto di traduzione. Si trovò poi qualcuno 
che traducesse in russo. A Breznev ciò non 
piacque affatto e lo dava « vedere. Cernlk con
cluse Il suo discórso. 

Agitazione dall'altra parte del tavolo. Ri
spondere o no? Breznev: non abbiamo pro
grammato alcun discorso, Ma se avete ritenuto 
necessario esprimervi in questo modo, va be
ne, Noi non vi risponderemo. Non arriverem
mo mai alla fine. Quindi, compagni, ora passia
mo al testo. Chi ha dei commenti da fare sulla 
prima pagina, sull'introduzione? 

In quel momento, dall'estremità del lungo 
tavolo, si sentì un discorso smozzicato, all'ini
zio balbettante, Che stava succedendo? Mi 
sporsi in avanti. 

Dubcek stava iniziando un discorso. Dopo 
un momento parlava già più fluentemente. In 
russo. La sala ammutolì. Nessuno forse aveva 
mal sentito Dubcek parlare In questo modo. E 
disse la verità. La sua. La nostra. Concluse. 

Breznev si alzò dal suo posto. Pallido in 
volto. Dunque è così? Parlò. Tuonò. Fece un 
discorso eccellente, E aveva chiaramente ra
gione. La sua. 

Mi coprii il viso con le mani. A che serve 
compagni? Due capi comunisti esprimevano 
delle idee che sicuramente ognuno di loro rite
neva le migliori e le più adatte ad un dato 
momento. Nella stessa lingua; in russo. Ma che 
abisso divideva la loro reciproca comprensio
ne! 

Come innestare nella mente della nostra 
sente la verità di Breznev, e immediatamente, 
come presupposto e parte integrante del con
solidamento? E come, dall'altro lato, avvicina
re la verità di Dubcek al popolo sovietico? 

Tecnicamente si può collegare tutto il mon
do. Tecnicamente, in politica, si possono su-
I erare i contrasti, ad esempio anche occupan
do militarmente un paese appartenente a un 
determinato blocca e sospettato di tendenze 
(«ntrifughe. Ma poi chiaramente deve iniziare 
un qualche processo, diciamo un processo di 

Un soldato sovietico tra la folla circondato dalla gente di Praga che lo interroga: perché slete venuti? 
Nella foto in aito, la gente stringe il carrarmato sovietico: è finita la grande speranza di primavera 

nnrmalizzirlnnp 
Cosa sarebbe stata qiies a normalizzazione? 

Ln processo di avvicmimonto di due o più 
ven'à* Un processo di tssolutizrizione di una 
venia e di soppn sunne di II iltra7 O uni reci-
proc i ( ompren* nnr la tolleranza e il rispetto 
delle condizioni di un dito paetc della ménta-
liti e del mudo di vita del suo popolo nell'am
bito dei principi generalmente validi sul quali 
é edificato lordine «etnie «inalisi i** 

C ime diceva Leu n1* >F i ome non esclude 
affano I autonomia e la federazione cosi il 
centra ismo democratico non esvttide affatto, 
aizi implica h più completi libertà dei diversi 
poh ri Incili ed anche dnUe diverso comunità 
dello stalo nelle lanoraziont di forme varie di 
v la statile economici sociale- E più avanti: 
•E le deferenze locili e le particolarità del 
regime eionomiro e il modo di vita e il grado 
di preparazione della popolazione e i tentativi 
di realizzare questo o quel p ano tutto quatto 
deve opprimersi nella originalità della via Verto 
il socialismo imboccai ì ila questa o qjolla co
munità di lavoro di u stato* 

Mi vennero in me ite i principi della prima 
stesura di II articolo I eoinpiii immediati del 
potere sovietico», espressi Cinquanta anni or-
sono. (Chiaramente, ho precisato la citazione 
solo a casa, secondo l'edizione ceca delle 
Opere del 1962, Voi. 27, pp. 202-203). 

Le righe del protocollo relative alla norma
lizzazione mi si ingrandivano davanti agii occhi 
e acquistavano dimensioni mostruose. La nor-
maiìzzazione! Significava l'applicazione dei 
principi e delle norme leninisti della trasforma
zione della società? O si sarebbe trattato di 
una normalizzazione in un altro senso, più che 
altro tecnico, col quale sì intendeva la tipizza
zione, l'unificazione, l'uniformazione a un de
terminato, tipo o modello senza varianti, tenia 
tolleranza..:?'.; . • •••,;• 
' L'etèrna sorte MI una' piccola rtaziòné? 

Sisifo col suo,masso e la sua montagna..,? 
Benel E interrompemmo la trattativa: E chia

ro che con voi non è possibile alcun diacono, 
Resterete qua, e noi troveremo un modo per 
consultare qualcuno lì da voi. Andiamo, còro-

Ragni, 0 qualcuno vuole aggiungere qualcosa? 
essuno- Andiamo allora! 
Breznev usci per primo, gli altri lo seguiro

no. 
Le facce dei membri della nostra delegazio

ne erano incollate al panno verde sulla superfi
cie del tavolo. Non erano molto differenti per 
colore. Un doppio choc: il discorso di Dubcek 
e l'abbandono della delegazione sovietica, CI 
alzammo e uscimmo nell'anticamera, 

Alcuni compagni si mostrarono operosi! bi
sogna raggiungere i compagni sovietici, scu
sarsi per Dubcek, riprendere la trattativa, dob
biamo pur tornare a casa... 

Infine il Nestore della compagnia, il presi
dente Ludvfk Svoboda, corse dietro alla dele
gazione sovietica e la ricondusse indietro. 

Seguiamo il testo, compagni! Ancora' una 
domanda da parte nostra: e abbiamo in gene
rale dove rivolgerci per iniziare la normalizza
zione? Sgombrerete gli edifici occupati, Il Ca
stello, la Strakovka, il Comitato centrale del 
Pcc? istruzioni al maresciallo Grecko che va a 
provvedere. La trattativa quindi proseguì più 
che altro formalmente ormai. Le firme. Le fo
tografie. I saluti. All'aeroporto. 

E dov'è Kriegel? Non verrà con voi, danneg
gerebbe la normalizzazione. Non ha firmato II 
protocollo, non é vincolato, interverrebbe 
contro. Lasciatela qua, non gli succederà nul
la. Tra 14 giorni lo rimanderemo a casa. 

Non ce ne andremo senza Kriegel. Un'altra 
trattativa. Svoboda, Husàk e altri si impegnaro
no affinché Kriegel potesse ripartire conia de
legazione. Alla fine l compagni sovietici cedet
tero. Allora lo manderemo all'aeroporto, 

Ce ne andammo e ci avviamo in macchina, 
Kriegel non era tra noi. Dissero che era già 
sull'aereo. Andammo in ricognizione. SI, stava 
li seduto e aveva perso la parola. 

Si decollò. 
Gli abbracci alla krusciov non ereno stati ne 

doppi né semplici. Qua e là qualcuno aveva 
dimenticato di dare o di stringere la mano 
porta. 

Capitolo 7° 

A Praga si riunisce il Plenum 
piovono le crìtiche all'accordo 

C osì dunque tornavamo a casa col 
protocollo. Dopo il rifiuto della no
stra versione, come base della trat-
tatlva era stata accettata la propo-

^^^m sta della dirigenza sovietica. 
Avevamo 11 protocollo e avevamo anche il 

comunicato sulla riunione. Il protocollo era 
segreto, non lo si poteva rendere pubblico, e 
nel comunicato si diceva che era stato firmato 
un protocollo. Che ne doveva pensare la gen
te? 

Si doveva dire qualcosa a questo proposito. 
Svoboda, Dubcek, Cemik. Smrkovsky doveva
no fare un discorso alla nazione. Dubcek e 
Svoboda in quello stesso giorno. 

Stavo seduto accanto a Mlynàf e iniziammo 
insieme ad elaborare il discorso di Dubcek. 
Scrivevamo quasi al buio. La testa mi si stava 
spaccando dal dolore, le palpebre mi si chiu

devano da sole. 
Praga. Nell'aeroporto era tutto buio. Una (Ila 

di Volga dell'ambasciata sovietica e alcune Te
tra. Andammo verso la città. Ancora non sape
vamo precisamente dove. 

Corso Lenin, M'investì un'ondata dì pena 
inespressa. Il chiaroscuro del mattino rivelava 
la desolazione della strada. Sporcizia dapper
tutto. I marciapiedi e la carreggiata erano co
sparsi di immondizia. 1 muri delle case e anche 
l'asfalto della strada erano pieni di scritte. Ma
nifesti e volantini accartocciati. Qua e là un 
gatto solitario, rannicchiato, o un cane. Carri 
armati e cannoni. 

Chiusi gli occhi e avrei voluto morire. 
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• Unità è in grado di rivelare per la L t prima volta II contenuto del fa
moso 'protocollo di Mosca*. Il 
testo di questo documento (una 

«•««••«••«• sorta di diktat) è ancora ben cu
stodito negli archivi segreti di Mosca e Praga. 
Siamo riusciti a ricostruirne le linee fonda
mentali sulla base degli appunti stesi da Bo
humil Simon, Il quale partecipò alla riunione 
degli organi dirigenti del partito comunista 
cecoslovacco, nella quale egli stesso, assie
me a Josel SmrkovjJcy, Illustrò il •protocollo». 
E suddiviso Ih 15 punti. Ecco il riassunto. 

«Il prlao punto si riferisce ai risultati del
l'incóntro di Crema rad Tisou. Quelle discus
sioni si conclusero senza un documento 
scritto. Si disse allora che un documento sa
rebbe stato adottato a Bratislava, con I rap
presentanti degli altri partiti interessiti. E co
li lu. A quel documento. Élla dichiarazione 
sottoscritta a Bratislava dai dirigenti dei sei 
panili presenti, si riferisce il primo punto del 
protocollo e se ne rivendica la concreta rea
lizzazione-. 

•Il fecondo pento contiene la richiesta so
vietica di Invalidazione, da parte dèlia dire
zione del PcC, del XIV congresso straordina
rio, che si era aperto il 22 agosto.. A nulla 
valsero le obiezioni di parte cecoslovacca 
che provano la validità e la regolarità del 
congresso. Anche per poter arrivare rapida
mente alla •questione più scottante (quella 
del ritiro delle truppe). l'Imposizione venne 
accettata, con l'intesa che II complesso dei 
problemi connessi sarebbe stalo affrontato 
successivamente. 

.11 t er» pollo stabilisce che entro pochi 
giorni deve essere convocato il Ce con la 
Commissione Centrale di controllo e revisio
ne, per ascoltare un'informazione sulle con
clusioni raggiunte a Mosca e stabilire compi
to e modo di procedere del partito». La riu
nione si tenne in elfetti il 31 agosto e vennero 
cooptati negli organismi dingenti parécchi 
neoeletll del congresso di Vysocany. 

Il •natio Muto è uno dei più delicati, ri
guarda inlattì «Il governo dei mezzi di comu
nicazione di massa, aftinché servano total
mente la causa del socialismo» e contiene al* 
richiesta di porre fine all'attività di organizza
zioni e gruppi diversi che sono su posizioni 
antiiociallste», nonché il divieto di ricostitu
zione del partito socialdemocratico. Anche 
su questo punto ci fu battaglia. I cecoslovac
chi cercarono in tutti I modi, ma Inutilmente, 
di far comprendere alla controparte che cer
te organizzazioni erano sorte a seguito delle 
degenerazioni del periodo staliniano; come 
Il K23I, un club che riuniva molte persone 
condannate o perseguitate ingiustamente, ò 
degli errori del PcC, che per lunghi periodi 
aveva chiuso le Iscrizioni o le aveva riservate 
a determinati ceti sociali, sicché molti cittadi
ni che volevano impegnarsi politicamente 
avevano dato vita al «ari, il club del senzapar-

Dopo il trasferimento forzato 
nella capitale sovietica, i dirigenti 
cecoslovacchi sottoscrissero 
un documento mai reso noto 

Pubblichiamo per la prima volta 
il contenuto dei 15 punti 
sulla base degli appunti presi da Simon 
durante i drammatici colloqui del '68 

D protocollo segreto di Mosca 

economica e tecnico-scienti(lca tra Repub
blica socialista cecoslovacca e Unione delle 
Repubbliche socialiste sovietiche, avendo ri
guardo soprattutto per l'ulteriore sviluppo 
economico delia Cecoslovacchia...».. 

«Nei piati neve e dieci del protocollo so
no contenute le tradizionali idee e conclusio
ni relative all'attività dell'imperialismo mon
diale, ai tentativi dei revanscisti tedesco-oc
cidentali e dei neonazisti di mutare i rapporti 
di fona e l'assetto postbellico in Europa. I 
nostri impegni a questo proposito sono in 
completa armonia con la politica condotta 
dal partito e dalla Repubblica. Non compor
tano cambiamenti nella nostra politica esie-

tito impegnati. In ogni caso non si trattava di 
organizzazioni antisocialiste, bisognava con
durre nei loro confronti una battaglia politica 
e soltanto in casi estremi si sarebbe dovuto 
ricorrere a metodi amministrativi, magari ad 
apposite leggi, E cosi per la stampa e la radio: 
se pure vi erano stati eccessi, nel loro com
plesso pubblicisti e giornalisti erano sosteni
tori del socialismo. In ogni caso, bisognava 
tener conto che lo sviluppo massiccio dei 
mezzi di comunicazione di massa poneva 
problemi inediti, compreso quello del plura
lismo delle voci, 

Il qiloro p a l o rappresenta lo scoglio sul 
quale si rischiò la rottura definitiva: riguarda, 
inlatti, la permanenza delle truppe sovietiche 

sul territorio cecoslovacco. Tutto, quello che 
i rappresentanti cecoslovacchi riuscirono a 
ot tenere, invece della sospirata data del riti
ro completo, furono tre impegni: «Le truppe 
dei paesi che hanno occupato la Cecoslovac
chia non si ingeriranno nei nostri affari inter
ni; la loro permanenza è temporanea; le au
torità competenti discuteranno modi e tempi 
del ritiro completo» delle 30 divisioni del pat
to di Varsavia .Come siano poi andate le cose 
è noto a tutti. L'ingerenza non soltanto non 
cessò, ma culminò addirittura con la comple
ta sostituzione di quei dirigènti comunisti che 
insistevano nel rifiutare di accettare «l'aiuto 
fraterno» e l'affossamento delle idee della 

«Primavera di Praga»; l'accordo per la «per
manenza temporanea» delle truppe è diven
tato trattato per la loro presenza a tempo 
indeterminato. E ancora oggi le truppe sovie
tiche sono sul territorio della Cecoslovacchia 
da dove erano partite nel novèmbre 1945, 
dopo la liberazione del paese, unico del 
•campo socialista» a non avere bisogno di 
soldati dell'Urss per la conservazione del re
gime. 

•Il sesto punto impegna la presidenza del 
PcC e II governo ad adottare 1 necessari prov
vedimenti affinchè stampa, radio e televisio
ne evitino di ter insorgere conflitti tra cittadi
ni cecoslovacchi e truppe alleate», insomma 
a non dare notizia di danni conseguenti al

l'ingresso e alla permanenza delle truppe 
straniere. 

Al tettino ponto si legge: «I rappresentanti 
del PcC hanno dichiarato che non permette
ranno l'allontanamento dagli Incanchi o ad
dirittura rappresaglie contro quegli esponenti 
e dirigenti del partito che hanno combattuto 
per consolidane le posizioni del socialismo 
contro le forze antisocialiste, a favore di rap
porti amichevoli verso l'Unione sovietica». 
Cosi Breznev salvò Bll'ak, Indra e gli altri 
amici degli interventisti. 

L'ottavo puro stabilisce: «E stato concor
dato di discutere, a breve scadenza, di una 
serie di problemi economici, allo scopo di 
ampliare e approfondire la cooperazione 
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originari; Scendete, prègo, L'ulliclo del Presi- • 
cmtè^AKanirmÌwì<o mano al telèfono, ami 
caddero sulle poltrone. Dormire! 

Ma questo no. L'intera dirigenza era comun
que vincolata al protocòllo e doveva impe
gnarsi per la sua immediata attuazione, e so
prattutto per invalidare I risultati del Congresso 
di Vysocany. Era il presupposto della norma-
lìzzazione e in generale di tutto ciò che sareb
be dovuto avvenire in seguito. 

Al lavoro, allora. Per prima cosa; trovare e 
portare qui i compagni etetti alla presidenza 
del comitato centrale di Vysocany. Intorniarli 
sulla trattativa dì Mosca e guadagnare il loro 
appoggio per l'annullamento dei risultati del 
Congresso di Vysocany, Seconda cosa; convo
care il plenum del comitato centrale eletto dal 
Congrèsso di Vysociny, ottenere che cessi le 
attività e accetti l'idea della cooptazione di 
alcuni rappresentanti delle organizzazioni re
gionali del partito eletti delegati al XIV Con
gresso, nel vecchio plenum del Comitato cen
trale, secondo l'accordo stipulato a Mosca. 

Venimmo a sapere che il plenum del Comi
tato centrale era già stato convocato per quel
lo stesso giorno alle otto. Bisognava agire in un 
lampo. Mi mandarono a Vysocany per trovare 
I compagni e portarli a) Castello, Mi accompa
gnò Zdenék MlynàJ. Triste viaggio attraverso 
Praga, Per una via complicata, incrociando in
numerevoli pattuglie delle Milìzie popolari, fi
no alla sede del Comitato centrale di Vysoca
ny. Mlynàr osservò; se non ti hanno impiccato 
a Mosca, qui ti impiccheranno sicuramente, 
non appena dirai loro con cosa siamo tornati. 

Siamo venuti a cercarvi, venite con noi al 
Castello. 

Al Castello incontro Dubcek-Silhan. Sìlhan 
si dimise dalla carica alla quale era stato eletto 
dal Comitato centrale di Vysocany. Lui e Du-
beek si abbracciarono. 

Segui una riunione, Dei firmatari del proto
collo dì Mosca vi presero parte, oltre me, 
Smrkovsky e SpaCek. Difficile spiegare, diffici
le comprendere, Alla fine: allora vi sosteniamo 
K.r lar approvare gli impegni che avete preso a 

osca, ma l'intera presidenza del Comitato 
centrale deve venire alla sessione del plenum a 
Vysocany, 

Ma non ci sarebbe andata l'intera presiden
za, Sgomento in alcuni. Noi non possiamo an
darci, non verremo comunque a capo di nien
te, non ci ascolteranno... Ci vadano i sei che 
sono stati internati, loro hanno credito, sono 
piuttosto loro che possono avere qualche suc
cesso. Allora sarebbero andati i sei. Solo che: 
Dubcek non poteva, doveva lavorare al discor
so. Cernlk doveva andare al governo, Smrko
vsky in Parlamento, Kriegel non avrebbe spie
gato niente a nessuno, non aveva firmato il 
protocolto e non era d'accordo con esso. A 
Spacek faceva male la testa a seguito di un 
recente incidente automobilistico. 

Cosi, di nuovo a VysoCany. Da solo. L'as
semblea nella sala ricordava una caldaia in 
ebollizione. Mi lacrimavano gli occhi. U tribu
na della presidenza era vuota. Intervenne Sìl
han, Apri la riunione. Mi dette la parola. 

Non avevo neppure un pezzetto di testo 
scritto. Il protocollo era nella cassaforte del 
Presidente ed era segreto. Come Iniziare? Ri
petei il protocollo a memoria e fornii delle 
note esplicative. Come fui in grado e feci in 
tempo a fare. 

Grida di opposizione. Una tempesta di op-

rwizione. Ci hanno traditi! Carrieristi! Questa 
un'occupazione eterna! Meglio la morte che 

L'incontro tra Alexander Dubcek, sconfitto, e Uonld Breznev, l'uomo che ha ordinato l'invasione delta Cecoslovacchi» 

l'occupazione! Un diluvio di domande, di di
chiarazioni, di avvertenze, 

Trascorsero tre, cinque, sei ore di discussio
ne. Stavo sempre sul palco, reggendomi al po
dio. Negli occhi lacrime e sudore. C'erano mo
ménti in cui non vedevo nulla, non percepivo 
nulla. E ancora, e daccapo, come un diluvio 
domande, grida, discorsi di disperazione.,. 
Parlò Sìlhan, tranquillizzò, raccomandò di tro
vare delle vie d'uscita. 

Attorno all'una la discussione s'avviò lenta
mente verso la conclusione: quindi ci sotto
mettiamo alla direzione di Dubcek, si coopti 
nel vecchio Comitato centrale parte dei dele
gati al Congresso. Il nostro organo terminerà 
oggi la sua attività. A questo, naturalmente, un 
mare di riserve, dì avvertenze. 

La cosa fondamentale però era stata detta. 
Si elesse la commissione che doveva elaborare 
le proposte, la delegazione che avrebbe dovu
to andare da Dubcek, la sessione fu sospesa e 
sarebbe proseguita verso sera col dibattito sui 
documenti e con la loro approvazione. Volevo 
scendere dal palco, ma non vedevo nemmeno 
dove mettere i piedi. Mi si avvicinò il compa
gno Tomsa, un metallurgico, penso di Kladno, 
che mi accompagnò attraverso la sala e mi 
disse; va' subito a casa a coricarti, ti aspetta un 
lavoro da matti.,. 

Passai per casa. Quando una settimana pri
ma ero uscito, mia moglie stava per entrare in 
ospedale e non sapevo come erano sopravvis
suti a quei giorni i due bambini. Detti un'oc
chiata dalla porta, forse non oltrepassai nep
pure la soglia. Un saluto, sembrava tutto abba
stanza in ordine, E un'altra volta al Castello. 

Erano tutti più rilassali. Dunque era fatta. 
Una certa animazione era manifestata anche 
da coloro che negli ultimi giorni sembravano 
avere perduto ogni interesse per la politica. 
(Come ingannano a volte le apparenze!) Li 
trovai in una delle sale per banchetti del Ca
stello, davanti ai piatti pieni, in un lieve vapore 
di cognac. 

In quel momento sentii molta malinconia 
per qualcosa. Non per quella quiete e per quei 
piatti. Pensavo ai giorni a venire. Quante tem
peste simili a quella dalla quale ero appena 
tornato mi aspettavano ancora, prima dì arriva
re alla «normalizzazione» e prima che i compa
gni avessero riconquistato la stabilità e la tran
quillità delle loro poltrone, che negli ultimi me
si avevano vacillato tanto pericolosamente? 

Non era tempo di meditazioni, Bisognava 
aiutare Dubcek col discorso. Quindi riunione 
della presidenza per preparare il plenum del 
Comitato centrale del Pcc, che ora poteva es
sere convocalo prima di quanto si supponesse 
originariamente, già ii 31 agosto. 

In quel plenum echeggiò ancora lo spirito 
delle concezioni successive al gennaio, il ro
manticismo di quel periodo, parole d'ordine 
awenturiste e discorsi oggettivi sulla situazio
ne. manifestazioni di disperazione e i primi 

presagi di nuòvi nodi, di nuovi problemi e con
flitti. 

Dei discorsi del Presidente della Repubblica 
in quel plenum, alcune cose mi si fissarono 
nella mente e dì molte altre presi nota. Ad 
esempio, questa: «Era sorta una situazione nel
la quale il Comitato centrale del partito, il go
verno e l'Assemblea nazionale, cioè pratica
mente tutti i legittimi organi dirigenti della no
stra Repubblica, erano stati seriamente paraliz
zati e non potevano svolgere le loro funzioni in 
modo normale. Ero rimasto l'unico a potere e 
a dovere decidere tra le apparentemente pos
sibili vie per uscire dalla difficile situazione nel
la quale il popolo del nostro paese si era venu
to a trovare non per sua colpa; o capitolare ed 
accettare qualunque soluzione offerta, cosa 
che non mi permettevano di fare l'onore e la 
coscienza, il mio senso di responsabilità dì 
fronte alla nazione, senso di responsabilità che 
non tradirò finché vivrò (qui il Presidente ven
ne interrotto da un forte applauso), oppure 
rassegnare le dimissioni, che sarebbe stata la 
cosa più semplice; la conseguenza però sareb
be stata uno spargimento di sangue e un mas
sacro nella nazione inimmaginabili. Di sangue 
e dì dolore ne ho già visti abbastanza in vita 
mia, e per questo ho scartato'anche questa 
possibilità», 

Una serie di compagni che intervennero nel 
corso del dibattito si rivolse con molta insi
stenza al Presidente Ludvik Svoboda, pregan
dolo di chiarire, quale era la «qualunque solu
zione offerta». Èrano arrivate a questo riguardo 
anche molte domande scritte. 

Il Presidente,andò per la seconda volta al 
microfono e spiegò: «Quando la Repubblica è 
stata occupata dalle truppe degli stati del Patto 
di Varsavia, è stato chiaramente detto dal par
tito, dal governo e dal Presidente: non abbia
mo chiesto a nessuno di venire nel nostro pae
se; lo sa tutto il mondo. Subito dopo è stata 
posta la questione; formare un governo rivolu
zionario con alla testa il Presidente della Re
pubblica. Riuscite ad immaginare cosa sareb
be successo nella nostra Repubblica? Avrem
mo visto fiumi di sangue e montagne di cada
veri. Non potevamo ammetterlo. C'ho rifiutato 
loro categoricamente. Il governo era già stato 
invitato ai Castello, lo non sapevo perché, pen
savo ad un altro scopo. Volevano che come 
Presidente, poiché ne ho il diritto, lo revocassi 
e formassi un governo rivoluzionario, ponen
domi alta sua testa! Vi ho già detto cosa sareb
be successo nella Repubblica. Fiumi di san
gue, montagne di cadaveri. Non ho voluto. In 
vita mia ho già visto sangue e tanti cadaveri. 

Abbiamo chiesto che fossero restituiti alle 
loro funzioni tutti coloro che erano stati arre
stati, iì presidente del governo, il segretario del 
partito e il presidente del parlamento, e che si 
cominciasse quanto prima a lavorare col legit
timo governo, col legittimo parlamento e con 
il nostro Comitato centrale, Sapevamo che 
non 

l'avremmo risolto qui. Abbiamo chiesto a Mo
sca, abbiamo chiesto, quindi non siamo noi ad 
essere stati convocati a Mosca. Noi abbiamo 
chiesto a Mosca di risolvere questa questione 
con dei responsabili. Il giorno dopo siamo an
dati a Mosca e la questione, come chiedeva
mo, è stata risòlta. I compagni che erano stati 
arrestati, quello stesso giorno erano lì, alle 16 
ho parlato col compagno Breznev e la sera, 
verso le dieci o le undici, sono arrivati da noi i 
compagni Dubcek e Cernik, e il giorno dopo 
gli altri...!. 

Le parole del Presidente ci riportano all'ini* 
zio del nostro racconto. Lo vedete. Un uomo 

Epilogo 

Il futuro del partito cecoslovacco: 
autodistruzione o rifondazione? 

A lla fine degli anni sessanta del ven
tesimo secolo, le nostre nazioni sì 
sono trovate ancora una volta - co-

^ ^ ^ ^ me già parecchie volte nella storia 
• l^"™B - a un crocevia storico. La vita ci 
ha posto di fronte a domande estremamente 
serie; che cosa ci riserva il futuro? Quale con
tenuto avrà la fase nella quale siamo entrati 
dopo avere realizzato nel paese le fondamen
tali trasformazioni socialiste? A quali compiti 
dobbiamo accingerci oggi, domani, dopodo
mani? A quali obiettivi dobbiamo tendere? 

Il partito comunista, l'unica forza politica 
responsabile della società, è scosso da una 
grave crisi intema. I comunisti non hanno i) 
tempo né le forze per risolvere questioni ur
genti del paese e del popolo. Si occupano (per 
quante volte già nei 50 anni di esistenza del 
partito?) anzitutto di se stessi. Con amarezza e 
dolore viene in mente la cinica frase del pre
mier del governo della Repubblica cecoslo
vacca prima dì Monaco, pronunciata durante 
la vìsita a Praga del re rumeno Carol. Carol: «E 
cosa fanno i comunisti, avete grandi difficoltà 
con loro?» Hodza: «Niente affatto, sono abba
stanza occupati con se stessi». (Archìvio MZV) 

Dove sfocerà l'attuale crisi? Il Pcc si liquide
rà da solo come partito di massa di tutto il 
popolo e si trasformerà nella setta ristretta di 
una sedicente élite? Oppure resterà di massa, 
conservando così la capacità di realizzare il 
suo ruolo dirigente anzitutto con strumenti po
litici, con la convinzione, col lavoro ideologi
co, con l'esempio dei comunisti (pur non per
dendo di vista il rapporto tra polìtica e pote
re)? 

Le forze del ritardo si fermeranno abbastan
za in tempo, perché possa essere di nuovo il 

L'uiMlketuao pnaro contiene la dichiara
zione che «il governo cecnslovacco non ha 
presentato richiesta di discutere il problema 
della Cecoslovacchia ne) Consiglio di sicu
rezza. E noto eh e già in precedenza il nostro 
governo aveva preso le distanze da voci con
trarie». 

ti) dodketUM pwrto contiene la conclu
sione del dibattito a propòsito del comporta
mento di alcuni membri del nostro governo 
dopo l'ingresso delle truppe in Cecoslovac
chia, comportamento che ha suscitato nel 
rappresentanti sovietici l'impressione che si 
miraste alla costituzione di un governo ceco
slovacco In esilio. La nostra delegazione si è 
impegnata a che governo e Presidenza del 
Comitato centrale affrontino la questione». E 
su questa base che vennero decise, tra l'altro, 
le dimissioni del ministro degli esteri Jilt 
" àjek e del vicepresidente del governo Ota 
fi! 

deve sempre voltarsi a guardare indietro. Ma 
allora non c'era il tempo per fermarsi troppo a 
guardare. Dovevamo darci dentro. La politica 
successiva al gennaio: senza errori e deforma
zioni) La normalizzazione! Ma la gente? 

Ma la gente? La nazione? Ma no. La norma
lizzazione? Che cos'è? Un mare di discorsi, un 
mare di questioni: le truppe, il Congresso, le 
elezioni, e perché loro in questo modo contro 
di noi e perché questo e perché quello,.. 

Un lavoro da Sisifo. La pietra e la montagna. 
Come andò a finire? Lo sapete già. Spinsi la 

pietra. Sulla montagna. Ora giaccio sotto la 
montagna e la pietra mi opprime. 
Praga 1969 

Il Mdseaataw pasto prevede lo scambio, 
a breve termine, di delegazioni ad alto livel
lo, al fine di valutare e affrontare problemi 
relativi ai rapporti reciproci e per discutere 
questioni intemazionali di attualità. 

•Il qttttetiBceata» pasto stabilisce che 
questo documento deve essere considerato 
strettamente segreto». La proposta è stata 
avanzata «dai compagni sovietici, con queste 
motivazioni: nostre delegazioni s| .sono già 
incontrate più volte e sempre ci siamo lascia
ti con Impegni presi sulla parola; per una 
volta riteniamo necessario fissare te conclu
sioni nero su bianco e se ritenete politica
mente difficoltoso rendere noto In patria il 
protocollo lo considereremo segreto fino a 
quando non deciderete altrimenti. Noi non 
lo pubblicheremo in anticipo rispetto a voi, 
Fin qui l'argomentazione sovietica. Informa
zioni sul protocollo. In ogni caso, sono state 
riassunte in quattro punti nella Lettera de) 
comitato centrale del PcC alle organizzazioni 
di base». 

Il sjstatfceabM e alttsM p u s » contiene 
•l'impegno delle due delegazioni a tare di 
tutto per il ristabilimento della tradizionale e 
storica amicizia tra le nazioni dei nostri due 
paesi, per la loro amicizia fraterna per l'eter
nità.. 

Pcc ad innalzare in un determinato momento 
la bandiera del progresso e di una polìtica di 
prospettiva, comprese le necessarie riforme, 
chiaramente graduali, e per questo forse con 
risultati più duraturi.,. 

Avremo il partito dì una dubbia «élite», mo
dellato dall'alto, o riavremo il partito del popo
lo, di tutti i suoi strati e innanzitutto della classe 
operaia, un partito legato ai destini delle nazio
ni del nostro paese, compenetrato di spirito 
internazionalista, che esprima e difenda i vasti 
interessi della gente? 

Chi altri, se non un partito comunista di que
sto tipo, può essere l'artefice dell'edificazione 
del socialismo e del comunismo? Soltanto es
so è la forza reale in grado di adempiere a 
questo compito storico. 

Per questo, ovviamente, deve avere alla sua 
testa e in tutti gli anelli una direzione che sia 
stata regolarmente e democraticamente eletta 
dal partito. Questa direzione non può vivere 
solo della negazione della politica dei suoi pre-
decessoli, privando il partito della sua storia. 
Deve guardare avanti, essere capace di conce* 
pire e realizzare una politica costruttiva di lun
go perìodo che porti all'effettiva soluzione dei 
problemi dell'ulteriore sviluppo del socialismo 
e del comunismo nel nostro paese. 

Il partito deve avere una direzione che guidi 
davvero (in avanti) e un'ideologìa che sia fonte 
di tattica e di strategia nel creare delle idee del 
comunismo e della sua progressiva realizzazio
ne. L'ideologia del partito comunista è il mar
xismo-leninismo creativo. Ma questo non si 
può ridurre e semplificare fino all'assurdo, co
me è avvenuto nella campagna di controllo del 
1970. Ciò che sì pensa sull'ingresso delle trup

pe del Patto di Varsavia In Cecoslovacchia 11 21 
agósto jg6tf^favorevoli o contrari che s i t o * * 
non può In, alcun modo estere consideralo' 
come la comprensione profonda di un grande 
insegnamento rtvoluJitonaTió. Come non |a < 
rappresenta l'impudente e volgare campagna ;: 

di anonimi e pseudonimi che già per il secon
do anno riempie le pagine dei giornali e l'etere ^ 
e che dimostra una sola cosa: la maggioranza 
di quel falsi araldi della fede davvero non è 
arrivata oltre la seconda, terza pagina dì quei 
noiosi libretti rossi e la tradizione Orale ha (alto 
conoscere loro il contenuto dì quei libretti ih 
modo deformato, come nel famoso giòco del 
•telefono senza fili». Nessuna diversione ideo
logica imperialista è stata capace in decenni di 
far venire alla nostra gente il disgusto per il 
marxismo-leninismo e di allontanare da esso 
soprattutto la giovane generazione, come so* 
no riusciti a fare gli imbizzarriti «propagandisti» 
del periodo successivo all'aprile del 1969, 

Non solo i comunisti, ma tutta la gente che 
ha fatto proprio il socialismo continua a chie
dersi con insistenza; le grandi idee dì Lenin - ; 
enunciate, tra parentesi, cinquanta e più anni 
or sono - continueranno a svilupparsi in modo 
creativo, oppure saranno utilizzate solo nella 
dimensione in cui si sono fissate nella coscien
za di (o come convengono a) alcune persone 
che per caso stanno al vertice del partito? 1) 
livello delle conoscenze del gruppo dirigente 
avrà il significato di una barriera, di un anello 
di ferro che serra lo sviluppo dell'intelletto 
umano e soffoca la naturale aspirazione del* 
l'uomo a conoscere nuovi orizzonti, a cercare 
un'applicazione più efficace dei prìncipi gene
ralmente accettati della ristrutturazione socia
lista della società? 

Se la teorìa e l'ideologia (forzatamente) ri
stagnano e l'intelletto umano si sviluppa in mo
do naturale, si arriva necessariamente a delle 
collisioni. L'evoluzione si scontra con delle 
barriere, rimbalza indietro, spesso fino alle po
sizioni di partenza. C'è ovviamente una vìa d'u
scita da tutto questo: una polìtica costruttiva, 
dì prospettiva. Dì questa opinione è anche L 1. 
Breznev. II13 aprile 1970 a kharkov ha detto; 
«Molti problemi sono legati all'essenza stessa 
delta nostra crescita, al fatto che siamo entrati 
in una nuova tappa dì sviluppo che non con
sente di lavorare alla vecchia maniera, esige 
nuovi metodi e nuove soluzioni. In questo caso 
le esperienze passate sono un cattivo consi
gliere; il nuovo si raggiunge solo con uno sfor
zo e una ricerca ostinati». 

Il Pcc risolve questa situazione dì conflitto 
nel 1970, con una tragica purga delle sue file. 
I decreti dei tribunali di controllo che «motiva
no» l'espulsione dei compagni dal partito, co
minciano di solito: «Nonostante l'atto livello 
intellettuale e l'ampio orizzonte polìtico,..», 
Persone intelligenti e con un ampio orizzonte 
politico vengono cacciate in massa dal partito. 
In nome del marxismo-leninismo?} 

Direzione, ideologia e programma. Una di
rezione che guidi davvero, un'ideologia che 
sia fonte dì tattica e di strategia, un programma 
politico costruttivo, che sìa il programma non 
solo del partito, ma di tutto il popolo. Allora 
forse sarà superata questa strana e anomala 
situazione, nella quale la società che un tempo 
ha deciso per il socialismo, è costretta a incal
zare il partito comunista - e il partito la propria 
direzione - affinché il programma comunista 
venga creato rispettando le condizioni del 
paese e attuato conseguentemente. 

Praga 1970 
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ECONOMIA E LAVORO 

Atipici 
Liquidate 
19 società 
fiduciarie 
m ROMA. Negli ultimi 
trema mesi le società fidu
ciarie liquidate sono state 
19 mentre quattro sono at
tualmente sotto Ispezione 
permanente. 

Il dato emerge da un'in
tervista de «Il Mondo* al re
sponsabile per il ministero 
dell'Industria del servizio 
•Mietè fiduciarie e capo de-

Era sulla loro attività, Raf
faele Mortone. 

Nell'Intervista, I cui conte
nuti sono stati anticipati ieri 
dallo stesso settimanale, 
Morrone afferma, tra l'altro, 
che «l'atipico è tutt'altro che 
morto e sta rlmergendo sot
to nuove spoglie. Il proble
ma - prosegue Morrone - * 
che le forze che abbiamo a 
disposizione per prevenire 
riuovi crack sono povere in 
modo preoccupante». 

Morrone suggerisce due 
rimedi; innanzitutto, colma
re il vuoto legislativo che da 
anni penalizza il settore (la 
legge che regolamenta le fi
duciarie del 39) e in secon
do luogo potenziare le risor
se del ministero dell'Indu
stria, 

D(Ansa) 

Industria 

Contributi 
alle Camere 
di commercio 
M ROMA. Le Camere di 
commercio riceveranno un 
contributo dal ministero del
l'industria per una serie di in
terventi destinati a migliorare 
e potenziare le proprie struttu
re. Sulla «Gazzetta ufficiale» e 
stata infatti pubblicata la legge 
n. 340 che prevede, fra l'altro, 
la costituzione di un fondo 
presso il ministero dell'Indu
stria «per la concessione alle 
Camera di commercio, indù-
uria, artigianato ed agricoltu
ra, di contributi fino al 50* 
delle spese sostenute per l'I
stituzione di nuove borse mer
ci e per il potenziamento di 
quelle esistenti». 

Tate tondo ha una dotazio
ne di 4 miliardi per il 1988, di 
3 miliardi per l'89 e di 3 miliar
di per il 1990. Un altro fondo, 
con le stesse dotazioni patri
moniali, viene costituito per 
contributi (sempre del 50%) 
alle spese sostenute «per la 
realizzazione, l'ampliamento 
e l'ammodernamento dei la
boratori chimico-merceologi
ci., Criteri, tempi e modalità 
per la concessione e l'eroga
zione dei contributi saranno 
regolati entro 60 giorni, da un 
decreto ministeriate. Nella 
legge viene anche specificata 
l'indennità che spetta al presi
denti delle Camere di com
mercio: 20 milioni, 30 milioni 
o 40 milioni l'anno, Ci (Agi) 

Intervista a Stefanini (Pei) Il dramma delle eccedenze 

«Ha ragione il sindacato Si distruggono i raccolti 
nello scontro sui mentre cala il reddito 
contratti integrativi» agricolo e manca una politica 

«I coltivatori lasciati soli 
di fronte alla crisi» 
Clima sindacale caldo nelle campagne emiliane in 
questo torrido agosto, con tanto di episodi da anni 
50 (minacce con pistola alla mano a sindacalisti ed 
operai). La vertenza sui contratti integrativi si acutiz
za mentre, come ogni anno, si assiste all'assurda 
distruzione di migliaia di quintali di prodotti agrìcoli, 
le eccedenze. Ne parliamo con Marcello Stefanini 
della commissione agraria della direzione del Pei. 

Cresce l'esercito dei robot 
Secondo la Confìndustria 
le macchine intelligenti 
aumentate del 41% nell'87 
• I ROMA. Verniciano, salda
no, riuniscono e assemblano. 
Costano In media 148 milioni 
di lire l'uno. E l'esercito dei 
robot le cui file nell'87 sono 
cresciute del 41%. Queste 
•macchine Intelligenti» In po
chi anni sono riuscite a rivolu
zionare l'idea stessa di mac
china utensile per proponi 
come «sistemi» di produzione. 
E l'Industria, alle prese con il 
contenimento dei costi e con, 
una domanda sempre meno 
prevedibile e standardizzata, 
non può piO fame a meno, Co
si Secondo 1 dati contenuti in 
uno studio della Confìndustria 
nel giro di un anno (dall'86 
all'8?) la domanda Italiana di 
robot è arrivata a IS89 unità 
contro le 1126 del 1986. 

Una accelerazione decisa
mente consistente se si pensa 
che ad esempio nel biennio 

84-85 la richiesta era stata so
lo di 700/750 macchine. Il fat
turato del settore e risultato 
nell'87 pari a 253,5 miliardi di 
lire rispetto ad una produzio
ne d i l f 12 robot. 171 miliardi 
sono stati costituiti da vendite 
sul mercato Interno e 82,5 da 
esportazioni con un avanzo 
commerciale di 45,9 miliardi 
rispetto a importazioni conta
bilizzate di 36,6 miliardi, Il va
lore medio di proditorie, e * 

• f i I W ^ i » » ; 
in meno rispetto all'86 grazie 
al processo di industrializza
zione della domanda. 

Per quanto riguarda le aree 
di sbocco della produzione 
italiana di robotica nel corso Jeì J9Ì7 le esportaztanl si so
no dirette per circa II 65% (In 
valore) verso paesi Cee Qn lar
ga parte in Germania e In mi
nor misura in Francia) e per I 
natante 35% verso altri paesi. 
(AOD 

Che pensi della posizione 
di Contagrlcoltura, Coldi-
rettl e Confcoltlvatorl del
l'Emilia che, In buona so
stanza, vista la riduzione 
degli Investimenti In frut
ticoltura, chiedono la ridi-
scusatone del costo del la
voro? 

Sono daccordo con la posi
zione espressa dal sindacato. 
Si tratta d'un tentativo di pra
ticare il sottosalario. Quanto 
alla richiesta di un Incontro 
nazionale urgente da tenere a 
Bologna dopo ferragosto non 
posso che ripetere le parole di 
Angelo Lana della Flai-Cgil: è 
un attacco esplicito alla con
trattazione articolata, va re
spinto. 

Hat partecipato ad assem
blee di agricoltori In que
sti flomf d'esodo estivo. 
Com'è la attuazione? 

Ho partecipato ad aflollate as
semblee proprio in questi 
RIomi a Macerata, Pesaro e 

egglo Emilia. Mentre milioni 
di Italiani stanno In vacanza 
c'è una forte protesta del col
tivatori ed è una protesta con
tro l'Inerzia del governo ri
spetto alla caduta del loro 
reddito: I coltivatori sono la
sciati soli, non sanno come 
orientare la loro produzione, 
manca una politica in questo 
senso. E le decisioni della Co
munità europea hanno inciso 
su uJ)i.,situazìone già grave. 
ChftWInoltre che Iti «pesto 
'contesto I contratti incontrino 
difficoltà: manca una politica 
di sostegno del reddito che 
consentirebbe una contratta
zione più libera, il che, natu
ralmente, non significa che 
non si debbano fare dei buoni 
Integrativi e che sia consentito 
scaricare queste difficoltà sul 
salario. 

E veniamo alle eccedenze. 

MARIA ALICE PRESTI 
Perché spendere risorse 
per produrre aranci 
mandarini o pesche noci 
che vanno distrutti? 

È vero: si fa fatica a capire 
questo processo perverso e 
questo grande spreco che si 
npete ogni anno. Se le produ
zioni eccedentarie entrassero 
nel mercato II prezzo sarebbe 
talmente basso da falcidiare 
del tutto II reddito del coltiva
tori che dovrebbero vendere 
a prezzi stracciati o nnunciare 
alla raccolta. Perciò quando si 
formano le eccedenze inter
viene l'Aima, paga e distrug
ge. Ma se è possibile dare gra
tuitamente parte di questa 
produzione ad ospedali e ca
se di riposo è invece impossi
bile esportarla in paesi poveri 
perché costa di più che di
struggerla, 

Una situazione ormai «en
demica» questa per alcuni 
prodotti come II vino, I ce
reali, Il burro. Che la a* 
questo plano la Comunità 
europea? 

Questa situazione si è deter
minata per la mancanza di un 
programma concordato a li
vello europea che tenga con
to del mercato mondiale che 
definisca quantità ed esalti la 
qualità: èva aggiunto che qua
lità significa anche salubrità 
La Comunità di recente ha 
adottato alcune misure per af
frontare il problema ma tutte 

••vollq a dimhv^^.produzto-
,ne,e noK o l f rMfa mllloiar-
ne la qualità E evidente che 
mentre è opinabile che per 

auesta via si riducano le ecce-
enze. si è sicuramente Inciso 

sul reddito dei coltivatori. 
a s o M d a a c t a r a n l M o . 
•M un quadro di questa et

to nel 1987e stata del 6.4X, 
mentre il deficit agro-indu
striale del oaese cresce 01 de-
to è +17mila miliardi circa nel 
1987) ed è In atto un processo 
di norganlzzazione agro-indu
striale, guidato da grandi 
gruppi multinazionali, che 
avrà un grande impatto sulle 
imprese agricole e sul delica
to equilibrio ambiente-salute-
agricoltura. ' 

E a fronte di questa rime-
zlone II governo si limita a 
«alare a guardare»? 

Il governo è del tutto passivo. 
E cambiato il ministro, ma 
non ci sono programmi, segni 
concreti di quella svolta ormai 
indispensabile. Anzi con le re
centi misure del governo di 
aumentare l'Iva al 19* e la mi
naccia di trasferire dal 2 al 4% 
l'Iva su prodotti come mangi
mi, concimi, cereali di fonda
mentale Importanza per l'agri
coltura, si è dato un altro col
po. In sostanza mentre sareb
be necessaria una politica di 
diminuzione dei costi, una po
litica che avvìi un processo di 
ammodernamento dell'agro
industria, at continua ad inter
venire esclusivamente sull'e
mergenza. Manca una chiara 
politica di ricerca scientifica e 
di assistenza tecnica alle im
prese, il credito agrario fun
ziona ancora sulla base di una 
legge del 1928, non ci sono 
programmi per I fondamentali 
settori produttivi del paese, 
quelli in cui slamo I primi (viti
vinicoltura, olivicoltura, orto-
frutta), abbiamo una rete di 
promozione e commercializ
zazione frantumata ed Inade
guata, Siamo al punto che l'I
talia, secondo produttore 
mondiale di ortofrutta, ha Im
portato nel 1987 per 724 mi
liardi di succhi di frotta. Noi, 
primo paese per la produzlo-

S
ne del vino, lo Importiamo da-

IUsa ad Imporriamo persino 
camomilla che consumia

mo. !j« »*;• S,»--,, J 
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TYasporti, 
nuovi scioperi 
to settembre 

Marcello Stefanini 

Ecco come sta peggiorando 
la condizione del coltivatori: 
la diminuzione del loro reddi-

aneba par la , , 
l'amMeat*. Quali? 

La stessa vicenda Farmoplant 
fornisce un'indicazione chia
ra.'si impone un nuovo tipo di 
sviluppo agricolo non pia ba
sato esclusivamente sull'uso 
di prodotti chimici e una ri
conversione dell'Industria 
chimica che oggi fornisce I 
messi per la produzione. 

La siccità in Usa 
Farà risparmiare 
2 miliardi di dollari 
alla Comunità europea? 
• a BRUXELLES. La grave sic
cità che ha colpito gli Stati 
Uniti non dovrebbe procurare 
molti vantaggi agli agricoltori 
Cee In termini di conquista di 
clienti sui mercati export: è il 
parere di alcuni autorevoli 
esperti, stando ai quali gli Stali 
Uniti terranno a bada la con
correnza europea attingendo 

-•"---^jaHeJcjMg) ap-v 

Mento della po
sizione negoziale della Cee 
nel confronti delle pressioni 
americane per una riforma ra
dicale della politica agricola 
comunitaria, basata attual
mente su Ioni sovvenzioni agli 
agricoltori. La siccità, come si 
sa, ha spinto In forte rialzo I 
prezzi mondiali del prodotti 

I agricoli e questo per la Cee 

significa una minore pressio
ne finanziaria sul versamento 
del sussidi all'esportazione. 
«L'unico vero beneficiario -
dice TtaiO'Dell. della Phillips 
Drew-sarà il bilancio agrico
lo della Cee. L'ammontare del 
sussidi che questo bilancio 
prevede per gli agricoltori do
vrà essere ridotto». 

Roger Brlnner, della Data 
Resources americana, con
corda: «Dal r r S n S S che i 
w ^ r n o o ^ s o n j ^ r e s c i u -

rè rneno i loroaScpliorl.. La 
siccità in Usa, calcola Brinner, 
potrebbe significare per la 
Cee un risparmio fra 1.5 mi
liardi • 2 miliardi di dollari in 
sovvenzioni per cereali e pian
te oleose. II portavoce della 
Cee, Nico Wegfer, ha dichia
rato che a Bruxelles non sono 
state ancora formulate stime 
ufficiali sui riflessi della siccità 
Usa sul bilancio agricolo co
munitario. 

s a ROMA. A settembre, 
terminata la tregua estiva, 
già sono in programma scio
peri nel settore dei trasporti. 
La «tregua», prevista dal 10 
agosto al 5 settembre dal 
codice di autoregolamenta
zione sottoscritto dai sinda
cati, è stata lino ad ora so-
slanzialmete rispettata: le 
prime agitazioni riguarde
ranno Il trasporto ferroviario 
ed aereo. I maggiori proble
mi riguardano i piloti che In
tendono Intensificare il con
fronto per II rinnovo del loro 
contratto scaduto ormai da 
Il mesi, l e associazioni 
professionali di categoria 
Anpac ed Appi decideranno 
l'attuazione di un «pacchet
to» di scioperi già proclama
ti alla line di luglio e succes
sivamente sospesi all'Indo
mani dell'incontro col nuo
vo presidente dell'Alitane 
Carlo Verri. L'Appi ha anche 
deciso di attuare una forma 
di agitazione «alla giappone
se-: si volerà regolarmente, 
ma I piloti devolveranno l'e
quivalente della trattenuta di 
sciopero ad 1» ente per la 
lotta contro i tumori. Sia 
rAnpac che l'Appi (le due 
organizzazioni che raggrup
pano la maggior parte del 
circa tremila piloti errili) 

n^PJ'^ 
roPlSpdeiìras^Orti, 
Santo* I (lllòti chiedono chi 
il loro trattamento economi
co sia adeguato agli stan
dard europei e che venga 
definita un'organizzazione 
del lavoro più funzionale al
le esigenze, dell'utenza e dai 
lavoratori. Per il presidente 
Verri sarà questo il primo 
impegno di rilievo ali indo

mani del suo Insediamento. 
Anche per le Ferrovie I 

primi giorni di settembre sa
ranno decisivi non solo per 
la conclusione della verten
za dei macchinisti, ma an
che per il confronto tra ente 
Fs e sindacato autonomo Fi-
sala. Il leader dei Cobas Ezio 
Gallori ha minacciato nuove 
agitazioni se non verranno 
rapidamente sciolti gh urtimi 
nodi che impediscono la (Ir
ma definitiva dell'accordo 
raggiunto tra Ferrovie e Sin
dacati confederali: «orto an
cora da definire le modalità 
del passaggio del macchini
sti alla categoria superiore, 
l'aumento della diaria e la 
durata del periodi di riposo, 
I sindacati confederali dal 
canto loro potrebbero en
trare in sciopero - come ha 

annunciato la Cgll - pel ri
spondere al ventilati tagli di 
finanziamento per gli Rive-
stintemi nel settore decisi 
dal governo e per sollecitare 
una maggiore chiarezza tra 
governo e gruppo dirigente 
delle Ferrovie (sul quale ila 
alcuni giorni Incombe l'om
bra del commissariamento). 

Nel frattempo la De (a la 
proposta di Istituire un ente 
incaricato esclusivamente di 
sovrintendere alla sicurezza 
del volo. E statopretentatQ 

àm^HTpSl l -
cldenti aerei, di Indagarne le 
cause, «per promuovere una 
ricerca sistematica di astoni 
da intraprendere affinchè il 
volo sia più sicuro». L'ente 
siràsottorxxuo alla vigilanza 
della presidenza del Consl-
glioeirii saranno tiatferin te 
competenze ora di CMIavta. 

La proposta del Partito comunista italiano per la riforma possibile del sistema fiscale 

PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 

Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 
Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti dell'Iva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 
Cosi si combatte l'iniquità del sistema fiscale, si aumentano 

le entrate dello Stato, si riduce il deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 

•ni 
l'Unità 
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Computer 
e danni 
agli occhi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lavorare per tutto il giorno davanti ad un computer com
porta Il rischio di danneggiare la capacita di messa a fuoco 
dal propri occhi. Sono I risultati di uno studio fatto da una 
ednlca oculistica di Berkeley, in California, su di un gruppo 
campione di oltre ISO pulenti che negli ultimi quattro 
anni hanno lavorato una media di sei ore al giorno davanti 
allo schermo del loro personal computer. La clinica e 
associata per le ricerche alla Berkeley university e si occu-

R specllicatarnente del problemi della vista connessi al
to del videoterminali. Altri studi sembravano minimizza

re I fastidi prodotti dal video, mentre ora sembra accertata 
una difficolta a mettere a fuoco per chi lavora con i com
puter, anche se si tratta di difficolti che investono soprat
tutto chi ha gii del problemi di vista 

Toma a Terra 
(disintegrato) 
il cargo 
Progress 37 

Il cario spaziale Progress 37, che aveva ritornilo di acqua 
• di materiali la stazione orbitante Mir, ha terminato li sua 
missione ed è sceso verso Terra, disintegrato. Il Progress, 
cargo da trasporto automatico per lo spazio, era stato 
lanciato II 19 luglio scorso. Nella stazione Mlr, intanto, 
tulio procede normalmente: e in orbita da quasi otto mesi 
ed a cordo ci sono gli astronauti Vladimir Tilov e Musa 
Manarov, impegnati nelle rilevazioni ed osservazioni che 
costituiscono l'obiettivo della permanenza del Mlr nello 

I leoni marini californiani sono colpiti da un'epidemia di 
leptoapirosi, la pericolosa malattia generalmente portata 
d i topi, che può contagiare anche gli esseri umani Dalla 
line di giugno, sulle coste occidentali degli Stati Uniti, 
tono alati trovati 43 esemplari morti od ammalati. L'ultima 
epidemia si era verilicata In California nell'84 ed aveva 
provocato la morte di circa I Ornila leoni marini, GII studio
si sono piuttosto perplessi di Ironie all'epidemia attuale, 
parchi finora il diffondersi della malattìa legala ad un 
microrganismo aveva avuto cicli di dieci anni. 

La Cee: le alghe 
non c'entrano 
Don la strage 
delle foche 
Manin a Londra si discute In un simposio intemazionale 
dell'epidemia di foche lungo le coste dei paesi scandinavi 
ed in Inghilterra, la Cee ha deciso di stanziare un'ottantina 
di milioni per la ricerca sull'origine del virus e sulle cure 

E t combatterlo. I soldi saranno versati all'Istituto riaziona-
di protesione ambientale e sanili di Pieterburen, in 
«rida, che coordina tutti gli studi sull'argomento. La 

commissione della Cee, nel frattempo, ha anche emesso 
Uh comunicato nel quale si alferma che non c'è nessun 
legame, In base alle Indicazioni esistenti, tra l'epidemia di 
roche e l'aumento di concentrazione di alghe nel Mare del 
Nord. DI parere opposto sono invece le associazioni am
bientaliste, che da tempo accusano l'eutrofizzazione di 
aver indebolito l'organiamo degli animali, rendendoli pre
da della terribile epidemia. 

Cuore nilOVO Un bimbo di quattro setti-

IT. I l Llllw. mane h> *u b l ,° ne' «"""' 
per Un DlmDO scorsi un trapianto cardia-
Ai £ u l t i m a l i » co nella Germania federale 
v i «» aciuFi is i i ic e te Slle c o n < j t e | o r , | sono 

soddisfacenti. Il piccolo Se-
bastian era affetto da una 

• • i ^ ^ ^ M , ^ ^ ^ ^ ^ w , — grave malformazione car
diaca congenita che non gli avrebbe concesso di vivere a 
lungo. I medici che hanno elfettuato 11 trapianto non si 
pronunciano sulle possibilità del piccolo di superare una 
eventuale crisi di rigetto. Due mesi la la stessa clinica 
universitaria di Giessen aveva effettuato un trapianto car
diaco su di un bambino di 21 mesi. 

NANNI IIICCOBONO 

Simile all'Aids 
la peste nera 
del 1300? 
*a> La «peste nera-che tra il 
1346 e il 1352 stermini 25 mi
lioni di europei, si è scatenata 
con ogni probabiliti per una 
semplice mutazione genetica 
di un batteno pnma inoffensi
vo, Una spiegazione, questa, 
Che potrebbe anche essere 
applicata all'attuale epidemia 
mondiale di Aids. Lo afferma 
uno studio condotto da alcuni 
biologi svedesi pubblicato og
gi sull'ultimo numero della ri
vista scientifica inglese «Natu
re*. 

Il prof. Roland Rosqvist, 
dell'Istituto di ricerca del mi
nistero della Dilesa svedese, e 
la sua equipe hanno stabilito, 

Sazie a tecniche di analisi di 
legnarla genetica, che una 

torma poco virulenta della 
•yerslnla pesila», Il batterio re
sponsabile della peste bubbo
nica, può trasformarsi in un 
flagello per una mutazione se
lettiva di due soltanto del suol 
numerosissimi geni. Gli stu
diosi hanno cercato anche di 

spiegarsi il perché di questo 
improvviso mutamento. La lo
ro ipotesi è che il passaggio 
del batterio dall'inoffensiviti 
alla virulenza potrebbe deriva
re dal numero degli «infetti*. 
In poche parole un altissimo 
numero di topi infettati dalla 
peste, avrebbe nel '300 «selet
tivamente' dato via libera ad 
un «superbatterio» in grado di 
uccidere. Si sarebbe cosi 
creato un meccanismo legato 
alla «selezione naturale» a li
vello di microrganismi, per cui 
il nuovo batterio avrebbb ini
ziato a dilagare, passando da 
topo a topo e da questi anche 
gli uomini, senza il timore che 
la morte del suo portatore 
avrebbe alla fine determinato 
anche la sua scomparsa. La 
•peste nera, sarebbe pertanto 
ritornata al suo stato di inno
cuo microrganismo quando la 
terribile epidemia aveva or
mai ridotto a pochissimi I 
«portatori» ancora in vita, sia 
umani che animali. 

.Un libro di Isaac Asimov 
Oltre la «sacralità» della scoperta 
per capire le strade della ricerca 

.Superare la divulgazione 
Sta nascendo una nuova figura 
di «informatore» scientifico? 

Un critico per la scienza 
Un libro di Asimov sui sentieri della scoperta scien
tifica suggerisce una domanda antica ma sempre 
più pressante: è ancora sensato ragionare in termi
ni di divulgazione scientifica? Intanto, dall'Inghil
terra arriva una proposta: creare nei giornali un I 
•critico della scienza» che rompa gli intrecci tra I 
informazione scientifica e interessi politici ed eco-1 
nomici. 

GIOVANNI CISAHEO 
•Tal Piaceri la nuova raccol
ta di saggi scientifici di Isaac 
Asimov appena pubblicata in 
Italia 01 volume i uscito negli 
Stali Uniti nel 1984) dagli Edi
tori Riuniti (Isaac Asimov, 
L'incognito eX, pagg. 273, lire 
16.500). Piaceri a coloro che 
si appassionano alla «avventu
ra della scienza», che nutrono 
- per adoperare un'epressio-
ne dello slesso Asimov - il 
piacere di accostarsi all'Inco
gnito e sono disposti a soddi
sfarlo anche a prezzo di qual
che fatica. 

I saggi, ma si potrebbe an
che definirli racconti o crona
che, del famoso scienziato e 
scrittore di fantascienza, infat
ti, ripercorrono «il processo 
attraverso il quale quanto è 
noto è divenuto tale; come, 
per gradi, è stato scoperto» in 
alcuni campi della fisica, della 
chimica, dell'astronomia, del
la cosmologia, della matema
tica. Partono da osservazioni 
di vita quotidiana, spesso ad
dirittura da piccoli aneddoti 
autobiografici che l'autore 
adopera per introdurre con 
lieve umorismo il tema, e 
mantengono questo accento 
di quotidianità lungo tutta la 
descrizione, che perde cosi 
del tulio quell'impostazione 
nozionistica e quell'aura di sa
cratiti, autoriti e assoluta cer
tezza del risultato che invece 
quasi sempre intride gli scritti 
di «divulgazione scientifica». 
Sono pagine gradevoli, scritte 
con uno stile piano e brillante; 
ma non escludono affatto un 
impegno di lettura e presumo
no anche, soprattutto in alcu
ni capitoli, l'esistenza nel let
tore di un certo bagaglio di 
conoscenze specifiche. 

Anche per questo, confes
so, mi ha stupito che l'editore 
sì sia riferito nel sottotitolo e 
nella quarta di copertina, alla 
•divulgazione scientifica», 
espressione molto generica 
anche se usuale, gravida dì 
equivoci e comunque, mi 
sembra, poco consona al «ta
glio» dichiarato del volume. 
Oppure con quel riferimento 
si intendeva indicare implici
tamente (e polemicamente) 
un modello, quello appunto di 
Asimov, intervenendo così in
direttamente in una contro
versia che da tempo quasi im
memorabile punteggia dibatti
ti, tavole rotonde, convegni e 
festival? Il sospetta induce a 
qualche considerazione. 

Qualche anno fa, nella sua 
relazione a un colloquio inter

nazionale organizzato a Bolo
gna dall'assessorato alla Cul
tura del Comune, il prof. Gior
gio Prodi, cancerologo recen
temente scomparso, parlando 
di «tipologie e livelli della di
vulgazione scientifica», tentò 
una definizione sintetica: 
«Passaggio delle nozioni all'e
sterno della corporazione». 
Ma non mi pare avesse chiari
to molto, in questo modo, né 
sulle forme, né sui contenuti, 
né sui destinatari. 

Nel nostro paese in partico
lare si parla spesso di «divul
gazione scientifica» riferendo
si alle forti carenze della for
mazione scolastica in questo 
campo. E per questo la di
scussione si concentra sul lin
guaggio (per meglio dire, sulla 
terminologia) che ì «divulga
tori» dovrebbero impiegare 
per rivolgersi al comune letto
re e di per scontato che «di
vulgate» debbano essere in-

Disegno 
di Giulio 
Saiuanetti 

| nanzi tutto le nozioni. Il termi
ne «divulgazione scientifica» 
viene adoperato quindi, in 
questo senso, per sottolineare 
una necessiti di supplenza e 
viene perfino caricalo di umo
ri etici (come, per altro verso, 
Il termine «bene culturale» in 
rapporto al mercato). Ma cre
do si possa ormai decisamen
te sostenere che, da una par
te, con l'estendersi e il diver
sificarsi e, insieme, l'intrec
ciarsi dei saperi, I conlini del-, 
l'ignoranza tendono ad allar
garsi e a sfumare (oggi perfino 
Il mondo dei ncercaton è in
vestito da questo problema). 
D'altra parte, si può forse far 
finta di non vedere che i gio
vani vanno a cercarsi le nozio
ni specifiche che ritengono 
utile apprendere assai di più 
nelle pubblicazioni tecniche o 
specializzate che in quelle co
siddette di «divulgazione»? 

in realti, non può esistere 
alcuna supplenza. Solo la 
scuola può assolvere il compi
to di fornire la base mìnima dì 
conoscenze e, soprattutto, 
può formare una «mentalità 
scienufica di massa» attraver
so l'insegnamento del meto
do, che - come per l'appunto 
dice Asimov - caratterizza il 
processo della scienza. Un 
metodo «per affrontare i pro
blemi e eventualmente risol
verli, un itinerario attraverso il 
quale estrarre ordine e signifi
cati da una fenomenologia 
caotica e disordinata». Per 
quanto è possibile farlo, natu
ralmente, dal momento che -
è ancora Asimov che scrive -
•a questi esiti scientìfici si 
guarda usualmente come alla 
rappresentazione ragionevole 
di un approccio alla verità, 

aperto a successive correzio
ni». 

Ma questa concezione -
forse essa stessa ancora trop
po lineare - ci porta anche sui 
sentieri delle «avventure» del
la ricerca e del pensiero 
scientifico, che possono esse
re ripercorsi soltanto esplo
rando, ricostruendo e narran
do, piuttosto che «divulgan
do». Non dice nulla il fatto 
che proprio il «divulgatore» 
Asimov sia anche uno scritto
re di fantascienza e collabori 
a una pubblicazione la cui te
stata i Magnine or" S & SF 
(cioè fiction & Science FI-
ertoli)? Qui siamo nel cuore di 
una letteratura destinata agli 
appassionati, a coloro che 
amano inoltrarsi, in questa o 
in quella direzione, lungo i 
processi che hanno portato 
alle «scoperte» (e ne hanno 
anche permesso il supera
mento o la negazione). Di
screzioni e racconti che pos
sono avere e hanno ottiche e 
«tagli» diversi, e nei quali è 
possìbile non soltanto riper
correre l'iter spesso frastaglia
to degli esperimenti e delle 
imprese ma anche rinvenire le 
treccie degli interessi (non 
soltanto scientifici) e dei con
flitti (non soltanto di pensie
ro) che hanno sempre segna
to la produzione di scienza. 

Chi sceglie questo tipo di let
ture ha curiositi e passioni 
che non si differenziano, sul 
piano della qualità e degli sti
moli, da quelle che nutrono i 
lettori dei saggi di antropolo
gia o di storia o di economia o 
anche, almeno in una certa 
misura, dei romanzi rour 
court. La scelta, direi, è moti
vata dal piacere della cono
scenza ma non è assente il go
dimento della fantasia. 

Esiste però anche l'esigen
za di conoscere come proce
da oggi e in quali contesti so
ciali la produzione di.scienza 
e di tecnologia. È un'esigenza 
crescente in un mondo come 
il nostro nel quale la scienza è 
«nell'esperienza attiva o passi
va e nel discorso implicito o 
esplicito di tutti gli uomini, 
perché di scienza è fatto or
mai il potere e di potere gli 
uomini vivono o muoiono», 
come scrìveva quindici anni fa 
Giulio Maccacaro (uno scien
ziato del quale bisognerebbe 
rileggere periodicamente gli 
scrìtti che, col passar del tem

po, acquistano, anziché per
dere, in attualità). Ma nemme
no in questo caso la «divulga
zione scientifica» funziona, 
come mi pare dimostri l'espe
rienza dei quotidiani e dei pe
riodici che, non per caso, da 
qualche tempo ài fatti delle 
scienza, in un modo o nell'al
tro, dedicano molto più spa
zio che nel passato. 

Qui, infatti, sarebbe più cor
retto parlare di mrbmifzzrone 
sulla scienza. Un'informazio
ne che dovrebbe essere fon
data sulla ricerca del massimo 
numero possìbile di materiali 
e di riferimenti e dovrebbe es
sere diretta a dar conto di tutti 
gli aspetti del processo di pro
duzione della scienza: dall'e
laborazione delle strategie al
l'intreccio dei rapporti tra i di
versi livelli dei poteri econo
mico e politico e della corpo
razione, alle motivazioni delle 
scelte dei finanziamenti, ai di
versi indirizzi della ricerca e 
alle sue differenti fasi e moda
lità dei luoghi nei quali essa si 
svolge, agli eventuali risultati e 

prodotti e anche all'impatto 
che questi risultati e questi 
prodotti hanno sui processi 
sociali e sulla vita dilla gen
te. Una Inlormazlone, dun
que, non casuale, non Ispirala 
dalle mode o dal «meraviglio
so», non subalterna rispetto 
alle tonti e alle loro «conve
nienze», com'è invece, spes
so, la divulgazione, tanto più 
la divulgazione-spettacolo. 

Su questa base sarebbe 
possibile fornire anche di vol
ta in volta, puntualmente, una 
documentazione scientìfica 
mirala per favorire la com
prensione e il giudizio dell'o
pinione pubblica su eventi e 
processi sociali e anche sulle 
posizioni del «tecnici» In pro
posito. E necessario ricordare 
quel che è accaduto hi queste 
settimane, ad esemplo, « Mas
sa o a Cengio per indicare 
quale funzione potrebbe as
solvere una simile documen
tazione? 

Cosi concepite e praticale, 
l'informazione sulla sdenta e 
la documentazione scientifica 
non avrebbero più alcuna ca
ratteristica «di genere» e la 
stessa questione del linguag
gio e del gergo non si distin
guerebbe da quella che si ri
trova in tulle le altre forme di 

comunicazione. Certo, sareb
be opportuno approfondire la 
formazione dei giornalisti de
stinati a produrre informazió
ne in questo campo: Maurice 
Oaldsmìth, direttore dellcln-
temalional Science Polìcy 
Foundation di Londra, ha sug
gerito, in un suo interessante 
volume pubblicato In Gran 
Bretagnal'annoscorso, di isti
tuire una nuova figura: quella 
del «critico della scienza, (e 
non ha scelto a caso il termine 
•critico», pur pensando all'in
formazione). 

Altri problemi, piuttosto, 
emergerebbero finalmente e 
si scoprirebbe che scaturisco
no anch'essi dalle modalità dì 
Sviluppo del sistema dell'in
formazione. In primo luogo, il 
problema del segreta, che 
tanto più grave quanto più la 
produzione dì scienza si in
treccia con le strategie militari 
e con gli interessi dei grandi 
gruppi economico-finanziari, 
Qui, certo, Il dibattito rischia 
di perdere l'attuale smallo ac
cademico e dì diventare ro
vente: ma si avrebbe, mi pare, 
il vantaggio di passare rapida
mente dai cieli del «sapere' 
senza aggettivi e senza tempo 
all'aspra terra dei nostri saperi 
di vita e anche del nostro agi
re quotidiano. 

- «Il servizio meteorologico non può restare ancora esclusivamente nelle mani dei militari» 
Guido Visconti chiede una rivoluzione in un settore emergente della ricerca italiana 

«Togliete le stellette alla meteorologia» 
Il fisico Guido Visconti, uno degli scienziati italia
ni impegnati nella ricerca sui fenomeni atmosferi
ci, chiede che cessi una «anomalia» scientifica 
tipica del nostro paese: un servizio meteorologi
co gestito dai militari. L'unico con questa caratte
ristica in tutti i paesi occidentali, non imitato nep
pure dalla Cina e dall'Unione Sovietica. 

DAL MOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 
• 1 L'AQUILA. «No, in Europa 
la ricerca sulla fisica dell'at
mosfera si fa poco, molto po
co. Gli Stati Uniti ci hanno sor
passato e sono ormai lontani. 
E l'Italia è II fanalino di coda 
dell'Europa. Figuriamoci, sia
mo ('unico paese ad avere an
cora un servizio meteorologi* 
co gestito dai militari». 

A lanciare queste accuse è 
uno scienziato che da anni la
vora in questo settore emer
gente della scienza: Guido Vi
sconti, docente di fisica del* 

l'atmosfera a L'Aquila, uno dei 
referenti della Nasa in Italia. 
Visconti protesta contro quel
la che a suo parere è una n-
nuncìa dell'Europa ad impe
gnarsi in un settore di ncerca 
sempre più importante, effet
to serra, «buco» nella coltre 
d'ozono che protegge la Ter
ra, siccità e ondate di calore 
hanno suscitato una domanda 
di informazione e di cono
scenza molto forte nell'opi
nione pubblica intemaziona
le. E naturalmente anche in 

quella italiana. 
«Eppure, abbiamo ancora 

un servizio meteorologico ge
stito da militari • spiega il pro
fessor Visconti. In tutti i paesi 
occidentali, ma anche in 
Unione Sovietica e in Cina, il 
servizio è un'attività civile o, 
tutt'al più, come in Gran Bre
tagna, è comunque un Civil 
Service» 

Ma, professore, è davvero 
cosi Importante «vere ut 
servizio 

che? Io tondo, le previsio
ni del tempo non hanno 
poi un ruoto decisivo nella 
nostra vita.... 

Questo non è proprio vero. In 
molti paesi il servizio meteo
rologico è diviso in un ramo 
operativo e in un ramo per la 
ricerca di base, E negli ultimi 
anni l'importanza di avere ri
sposte puntuali e scientifica
mente valide da ambedue 

questi momenti è cresciuta 
notevolmente. Sono lì a dimo
strarlo alcune sciagure o que
gli eventi meteorologici parti
colarmente severi che hanno 
provocato disagi e danni in 
parte prevenibili. Penso alle 
nevicate dell'85, alla Valtelli
na e così via La realtà è che la 
meteorologia è diventata im
portante quanto la sismologia. 

£ per questo che lei oropo-
ne di togliere le stellette ni 
meteorologi? 

lo non ho nulla, ovviamente. 
contro i militari. Ci manche
rebbe. Credo però che sia ve
nuto il momento di creare un 
servizio meteorologico civile, 
una struttura simile a quella 
dell'Azienda autonoma per 
l'assistenza al volo. Questo 
potrebbe favorire la crescita 
di servizi regionali. E comun
que l'attuale servizio potrebbe 
conservare un ruolo operati
vo. raccogliere dati, svolgere 

il management delle reti e del
ta flotta aerea eccetera. La 
nuova struttura dovrebbe in
vece svolgere la ricerca di ba
se, essere una sorta di «brac
cio» scientifico del servìzio. E 
poi il posto per iniziare a lavo
rare in questa direzione c'è 
già. nei pressi del nuovo labo
ratorio di fisica del Gran Sas
so, un'opera gigantesca, il più 
grande laboratorio sotterra
neo del mondo. 

Apriamo U capito» euro
peo. Lei accusava II vec
chio continente di lasciare 
agli americani la leader
ship negli studi della stra
tosfera... 

Sì Perchè l'Europa, quando 
pensa allo spazio, guarda mol
to in alto. Troppo. Pensa ai sa
telliti, ai mìssili, al volo uma
no. L'Esa, l'Agenzia spaziale 
europea, ragiona esclusiva
mente in termini di ricaduta 
tecnologica per le aziende. 

Tutto ciò che non significa 
commesse industriali, know 
how per le ditte europee, con
correnza sul mercato mondia
le dello spazio, viene in gene
re trascurato. Ricerca «pura», 
non finalizzata a questo scopo 
propno non se ne vede. La 
Nasa, invece, ha un servìzio di 
ncerca meteorologica che è 
stato in grado dì scoprire, per 
fare un esempio, il buco nella 
coltre d'ozono sopra l'Antarti
de. 

Eppure l'Europa ha pro
mosso, nell'ambito di Eu
reka, un programma di ri* 
cerca asJlInqulnnnwnto 
trasportato nel dell del 
nostro continente, con la 
sigla Enrotrsc. E questo è 

smi

si, questa iniziativa c'è stata. 
Ma a parte il fatto che tra gli 
scopi dì questo progetto viene 
citato espressamente quello 
di permettere all'industria di 

sviluppare tecniche di misura 
per i parametri ambientati, c'è 
da dire che questo è diventato 
un banco dì prova dell'insen
sibilità e dei ritardi dei dirigen
ti della ricerca italiana. 11 pro
getto è stato ufficializzato ad 
Hannover nell'85, ma l'Italia 
fino all' estate del 1987 non vi 
ha aderito. Poi, c'è stato un 
ripensamento e il Cnr ha crea
to un progetto strategico ad 
hoc e vi ha stanziato meno 
miliardo. Ma ha lasciato fuori 
dalla porta l'Università e I cen
tri universitari. E comunque il 
ritardo nell'adesione al pro
getto europeo ha portato al
l'esclusione dell'Italia dalla di* 
rigenza di 15 subprogetti di 
Eurotrac, dal comitato esecu
tivo, dal Comitato dì direzione 
scientìfica e dal segretariato 
scientìfico intemazionale. 
Una brutta figura che la dice 
lunga sulla debolezza del no
stro impegno nello studio del
le scienze atmosferiche. 

18 l'Unità 
Domenica 
14 agosto 1988 
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Incendi 
In fiamme 
boschi 
ecasoiari * 
M Un sabato di fiamme a 

„ Rama e nella provincia Ieri i 
v a i del fuoco hanno dovuto 

misura 
di 150 Interventi, tutti gli uo
mini Impegnati facendo alare 
In volo spesso gli elicotteri del 
serviilo antincendio L'Inter
vento più Impegnativo a Cam 
pagntno, dove un Incendio di 
grandi proporzioni ha com
pletamente distrutto un bosco 
«Colle dell'Eller», vicino alla 
sona residenziale del paese 
L'incendio si è sviluppato ver
so memogipmo e dopo cin 
3uè ore non era stato ancora 

ornato Sul posto, oltre a 
quattro autobotti dei vigili, so
no intervenuti gli uomini della 
forestale e due elicotteri, ma 
le fiamma hanno continuata a 
svilupparsi su quattro fronti, 
rendendo difficile l'opera dei 
vigili. Sempre nel primo po-

Un'imroeglne 
Inconsueti dì 

Platu 
Barberini Li 

Roma sparili, 

Da oggi deserto in città 
La metà dei romani 
è partita per le vacanze 
raggiungendo mari e monti 
Gioie e guai per chi resta 
Tutto chiuso per ferie 

, solo 12 negozi aperti 
'M ma c'è pace e aria pulita 

E riappare la Roma sparita 
merlalo un altro grosso in
vale, a Ganzano un gromm 
casolare a tre plani, accer-

cendlo, d i sterpaglie questa 
volta, a Genzano Un grosso 

chino dalle fiamme, » stato 
completamente distrutto, no
nostante I Intervento di tre 
nielli del vigili del fuoco Oli 
abitanti, terrorizzati, avevano 
abbandonato la casa prima 
che fosse raggiunta dalle fiam
me A Poni», Invece, solo l'in
tervento di un aereo -Cena-
daini in serviilo antincendio, 
4 riuscito a spegnere un In
cendio che ha distrutto deci
ne di ettari di mirto e ginestra, 
su| monte Bagnare e nella 
contrada del Conti 

Ferito 
un tunisino 
a Termini 
• a Un tunisino di 26 anni è 
<atato ferito alla nuca venerdì 
notte dopo una rissa tra con-
nazionali In piazza del Cinque
cento Bounoull Fethl Ben 
Oaaaen, portato con unau 
toambulanza della Croce tos
sa al Policlinico è stato giudi 
calo guaribile in dieci giorni 
GII agenti del commissariato 
Viminale hanno fermato due 
connazionali Moktar Ma-
minati, e Fathl Fhuchall Ben 
Cherlf entrambi di 21 anni 

Poco prima di mezzanotte 
una telefonata ha avvertito la 
questura che nella plaza era 
In corso una rissa Quando 
una •volante» è giunta sul po
sto ha trovato Bounoull a terra 
con una ferita provocata da 
un arma da taglio A poca di 
stana si trovavano gli altri 
due tunisini che alla vista degli 
agenti hanno cercato di allon
tanarsi Sono stati raggiunti e 
bloccati poca più tardi con 
I intervento anche di un flnan-
ilare del nucleo centrale di 
pollila tributarla Al momento 
del fermo Fathl Fhuchali si è 
scaglialo contro II finanziere, 
Bernardo Dorbei, 31 anni, 
provocandogli contusioni giu
dicate guaribili In tre giorni al 
San Giovanni 

Hanno messo i chiavistelli alla porta di casa e han
no voltato le spalle ai ricordi di pioggia, lavoro e 
traffico Infernale. La metà dei romani se n'e anda
ta, la citta resta vuota, Strade deserte, negozi chiu
si, silenzio. Per chi resta, per i turisti arrivati nono
stante l'afa d'agosto, iniziano due giorni di black 
out. Disagi, ma anche il gusto di passeggiare risco
prendo la Roma sparita e respirando aria più pulita. 

UMBELLA RIPÉRT 

• • Vallge, tende, ombrello
ni, scarponi e voglia di ripo
sarsi, sono già arrivati a desti-
nazione Con le ultime file di 
venerdì ara al caselli auto
stradali, il grande esodo è 
davvero finito Ita Ieri e oggi, 
alla spicciolata, partiranno so
la I «mini» vacanzieri del Fer
ragosto Nella citta àia regna 
sovrano il silenzio Strade de
serte, negozi chiusi, uffici e 
•dintorni' chiusi per ferie 

Il crack del rifiuti, scesl ver
tiginosamente da una media 
normale di 3700 tonnellate a 
quota 2400, la daspia ci svela 
che la meta del romani, oltre 
un milione di persone, hanno 
detto addio, magari per soli allindici brevissimi giorni, ai 

Imi nevrotici della metropo
li, mettendosi In viaggio per 

picchi montani e calette, non 
sempre purtroppo identiche 
alle oasi deserte sognate nei 
mesi invernali II grande eso
do ha alleggerito di motto ru
tena dell'Atte Quella che 
durante l'anno si stipa negli 
autobus e che ad agosto rie
sce, miracolo, anche a sedersi 
In compagnia dell'autista e 
degli stranieri Del 70000 
viaggiatori del mese di mag
gio e del 49 000 mila di quello 
di luglio ad agosto ne sono 
rimasti solo 26 000 Un calo 
del 62% destinato ad aggra
varsi In questo week and fer
ragostano 

Per chi resta, per I turisti e I 
romani, 1 forati della città e 
quelli che hanno disdegnato 
la fuga di massa, la ricerca 
spasmodica di un posto al so-

le, Iniziano da oggi due giorni 
di vero e proprio olack-out 

I Definì Ne restano aperti 
solo 12, esiguo drappello dei 
•23 della domenica» decimati 
dai ntardi dell'assessorato al 
commercio nel dare I ok alla 
loro proposta di apertura an
che neiglomi testivi del ferra
gosto Tra pelletterie e gioiel
lerie, negozi di stampe e sou
venir, spicca l'unico negozio 
di alimentari quello gestito da 
Gianni Riposati in Via delle 
Murane 8 Se I grandi bar non 
chiudono, trovare una latteria, 
soprattutto in periferia, sarà 
un impresa. Nessun problema 
invece, per I benzinai II 25* 
sono chiusi ma In 300 restano 
aperti, oltre 1 preziosissimi alt 
aervice 

Ras e Beno Ridotti del 
30X per la pauu di ferrago
sto, gli automezzi che circole
ranno oggi e domani non sa
ranno molti Particolari disagi 
ci saranno soprattutto nelle 
zone periferiche Non sono 
state abolite le corse notturne 
Orari normali per il metrò 

Meael e svaghi Monumen
ti •Imbrigliati» a parte, I turisti 
e I romani potranno approfit
tare dell'effetto città deserta 
per un giro tranquillo tra qua
dri e statue antiche, Con ora
rio festivo, dalle 9 alle 13, re

stano aperti anche a ferrago
sto la Galleria d'arte moderna, 
il museo di palazzo Venezia, 
Castel sant'Angelo, il Foro ra
mano e il Palatino Chiudono 
invece I Musei vaticani e quelli 
capitolini E per gli svaghi not
turni, restano aperte molte sa
le cinematografiche e conti
nuano le arate dell'estate ro
mana all'Isola Tiberina, ali Eur 
e dintorni 

Per gli amanti di passeggia 
te romantiche e solitarie, la 
città silenziosa £ a completa 
disposlBonel Anche gli angoli 
dimenticati della Roma spari
ta Il tempo, almeno per 48 
ore, potrà fluire calmo ed es
sere scandito con II sole Tra 
l'altro con il grande esodo, si 
è allentata la mora veleno» 
dell'inquinamento Secondo I 
dati fomiti dall'assessorato 
all'ambiente della provincia di 
Roma, relativi ad uno scree
ning effettuato lo scorso an
no, grazie al Ferragosto l'aria 
diventa più •leggera» si pesa 
da medie del 60770 per le poi-
ven e 0,89 per il piombo nel 
periodo di marzo-giugno a 
medie del 33,52 e 032 per il 
periodo luglio-agosto Sul 
vantaggi del black out ferra
gostano delle automobili . 
meditate gente, meditate 

ytd/*^ 

A MOINA 22 UNA OOWA PER CHI RESTA 

«Aiutatemi, sono anziano e solo» 
Chi è solo, d'estate resta ancora più solo Gli anzia
ni, primi fra tutti Nelle passate settimane le crona
che hanno registrato diversi casi di suicidio Dietro 
queste morti la solitudine, la paura, la malattia 
Tanti drammi nascosti. Se n'è accorto anche l'as
sessorato ai servizi sociali, che ha attivato un pron
to intervento telefonico E la Cantas avverte «La 
solidarietà non vi in vacanza» 

STEFANO PI MICHELE 

•a l È una emergenza quoti
diana ormai A cui cerca, in 
ritardo, di far fronte anche il 
Comune con un numero tele
fonico 01 736972) a cui chle 
dere aiuto -Questo servizio 
una specie di 113 per gli an 
zlanl - dice il nuovo assesso 
re, Franco Mazzocchi -, si li 
mila a fare da ponte ' tra il 
bisogno dell'ulema e gli stru 
menti e mezzi esistenti e im
mediatamente attivabili per la 
risposta» Ma le testimonianze 
sulla drammaticità della situa

zione sono lame Quelli soli 
sono circa il 30% degli anziani 
della capitale Oltre il 16*, 
cioè circa 50mila non sono 
autosufficenti Ed oltre 60mi!a 
hanno come unico reddito la 
pensione sociale Una vita, la 
loro, difficile sempre, che lo 
diventa ancora di più con l'ar
rivo dell estate Gli anziani 
che I anno scorso hanno par
tecipato ai soggiorni estivi or
ganizzati dal Campidoglio so
no stati 9672, mentre altri 
1178 hanno impiegato le loro 

giornate nel centri diurni esti
vi Per tutti gli altri niente 

Dall'Inizio di luglio la Can 
tas diocesana ha organizato 
un servizio per cercare di ri
spondere alle loro richieste Si 
chiama «C è chi resta »,egià 
centinaia di anziani vi si sono 
nvolti per chiedere aluto, In
formazioni, spesso soltanto 
per scambiare due parole 
•Tantissimi anziani isolali con 
il dramma della solitudine 
drammatizzato e ingigantito 
dalla cultura del consumismo 
vacanziero - si indigna monsi
gnor Luigi Di Uegro, direttore 
della Caritas - E durante te
stale, in questa città 1 poveri, i 
più indifesi sembrano tornare 
a galla, probabilmente perché 
diventa più difficile nascon 
derlo» Alla Caritas telefonano 
spesso coppie di anziani, ri
mati soli dentro un grande 
palazzo svuotato dalle vacan
ze «La loro più grande ango

scia è la solitudine - dice suor 
Giuse Bocole, che raccoglie 
in Vicariato le telefonate che 
amvano- Hanno una grande 
ansia, si sentono abbandona
ti A volte, m una stesa matti
na, chiamano anche tre, quat
tro volte» Oltre alla solitudi
ne, ci sono gli anziani con 
problemi fisici gravi, che ma
gari non riescono ad andare a 
tare la spesa, non possono 
uscire I casi sono tantissimi. 
Alcuni di loro, anche a han
no una c a a propria, hanno 
prelento andare in alberghi 
della Caritas o in comunità al 
loggio per stare In compagnia 
O la signora che telefona per
ché ha la gamba ingessala, il 
braccio immobile e che non 
riesce a comunicare con gli 
uffici comunali Come 1 altra, 
che non telefona per sé ma 
per la figlia handicappata, che 
è sola come lei, sena possibi
lità di contatto «Almeno a lei 

trovate degli amici», ha chie
sto Nello stesso tempo dopo 
che I anno scorso e era stata 
una positiva caduta, quest an 
no sono di nuovo in aumento 
gli anziani abbandonati nelle 
corsie degli ospedali «Non 
abbiamo ancora I dati esatti -
aggiunge monsignor Di Uegro 
- ma di sicuro la vecchia ma
leducazione di abbandonare i 
vecchi negli ospedali ha npre-
so forza» 

E insieme agli anziani, la 
città d'estate diventa più diffi
cile per molti altri Gli handi 
cappati, ad esempio Anche 
molti di loro sono letteral
mente pngiomen dentro gli 
appartamenti In vacanza mol
li che fanno servizio volonta
rio o assisterla sociale, chiu
se moltissime strutture pubbli
che spesso non sanno a chi 
nvolgem per i più elementan 
bisogni Intanto si allarga la fa
scia dell emergenza per quan 

lo nguarda i cittadini immigra
ti Quest anno non si è ripeti! 
to il «boom» dei nfugiati pò 
lacchi come lo scorso anno 
ma ogni giorno almeno tren
ta quaranta persone (in massi
ma parte provenienti dalla Po
lonia, dalla Cecoslovacchia e 
dalla Romania) arrivano nella 
capitale con visto turistico per 
nmanerci Con loro, in fuga 
dal proprio paese, anche chi 
viene dal! Afnca da paesi co
me I Angola I Etiopia o il Gha
na «Propno len - dicono alla 
Carità - si è presentata qui 
una famiglia etiope con cin 
que bambini» 1 più fortunati 
trovano una provvisoria siste
mazione in due alberghi di 
Monte Sacro Per molti altri, la 
città ha solo il suo volto più 
ostile «È sempre cosi - com
menta amaro DI Uegro -
Molti vanno vìa, molti sono 
costretti aximanere Ma non è 
giusto mandare in vacui» an
che la solidarietà » 

Era una catsa tanto carina... 
• i «Cera una casa tanto 
carina, senza soffitto senza 
cucina, non si poteva entrarci 
dentro perché non e era II pa
vimento, • faceva la canzo 
netta descrivendo una simpa 
tlca Casina dimora più della 
lantasis che di persone in car 
ne e o s a Ma di case slmili a 
quella della canzoncina ce ne 
sono altre, e non stanno -in 
via dei matti numero zero» 
bensì In via Amico Aspertini II 
numero civico era «aro» fino 
all'altro glomo, e solo Ieri si é 
traformato In «282» Cosi 93 
famiglie si sono ritrovate In a 
agnazione altrettanti appar
tamenti, a Tor Bella Monaca, 
senza acqua e senza luce con 
porte e finestre rotte nel più 
totale abbandono Gliele ha 
•date» Il Comune con alto di 
assegnazione sottoscritto dal-
l'allora assessore Siro Ca 
struccl Da quasi tre mesi gli 
inquilini vivono in situazioni 
disastrose 

Sul verbale prestampato di 
consegna degli alloggi si le»-

Pe -Eseguii» la verifica dei 
appartamento di nuova co 

struzlone II medesimo è risul 
tato Ubero da persone e cose 

Niente ventilatore né condizionatore, niente frigo 
perché non e e allaccio elettnco Al massimo una 
doccia fresca, grazie all'attacco provvisorio fatto da
gli inquilini Così sono costrette a passare il Ferrago
sto 93 famiglie, assegnatane di altrettanti apparta
menti comunali in via Amico Aspertini, nel cuore di 
Tor Bella Monaca II Comune le ha abbandonate in 
condizioni disastrose e vuole 200mila lire di affitto 

STEFANO POLACCHI 

ed è in ottime condizioni di 
manutenzione» Ma sotto la 
firma della signora Giulia San-
drella, una del novantatré as 
segnatari, sono riportate per 
iscntto le «perle» del nuovo al 
iogglo •Riparazione montan 
te portonclno riparazione 
arrenda manca li lavello del 
la cucina» Sul modulo pre 
stampato non è riportato II ca 
none di affitto Ma la cifra do 
cumentata dalle ricevute 
mensili di versamento supera 
le 200mlla lire Nonèpochis 
slmo per un appartamento al 
I estrema penfena con due 
vani più accessori 

•Chissà quale piacere sem 
brava ci avessero fatto - com 

menta ia signora Giulia San 
drella - vista I imminenza 
delle elezioni I assessore in 
quattro e quattr otto ci ha fat 
to avere I alloggio Ma le con 
dizioni degli appartamenti so 
no davvero pessime LEnel 
non conosce neanche lesi 
stenza delle nostre case» 
«L acqua abbiamo dovuto 
procurarcela da soli con un 
allaccio volante e prowiso 
rio» denuncia un altro condo 
mino 

Insomma 11 Ferragosto del 
le novantatré famiglie di via 
Amico Aspertini sarà davvero 
surriscaldato Né potranno 
avere il piacere di una buona 
birra ghiacciata o di una boi 

figlia di acqua fredda Perché 
il fngorìfero mancando 1 elet 
incita ovviamente è tabù Né 
sono approdate a qualcoa 
per ora le assicurazioni del 
1 assessore al tecnologico Al
berto Quadrana «Abbiamo 
chiesto aiuto a lui - afferma, 
disperata, la signora Giulia, 
portavoce della protesta dei 
93 - E ci ha assicurato che 
avrebbe fatto qualcosa per noi 
prima di Ferragosto Ma anco
ra niente Non e e luce per le 
scale i tubi del gas sono vo 
lami col pencolo che possa
no verificarsi pericolose per 
dite Al Comune il nome di 
questo quartiere viene in men 
te solo quando progettano I 
campi per gli zingari» 

Ma Tor Bèlla Monaca conti 
nua a restare un quartiere ab 
bandonato da Dio e dagli uo 
mini Buono solo per fare allu 
cinantl campi nomadi inreal 
tà autentici ghetti di deporta 
zione, dove la solidanetà ira 
gli abitanti e le prove di civiltà 
date dalla gente, anche nel 
confronti degli zingari ri 
schiano di precipitare in una 
assurda «guerra tra poveri» 

A Roma 150.000 cani senza padrone 

Abbandonati nei parchi 
i «ranefogi dell'estate» 
• H Faceva tranquillamente 
footing nel parco Lana fnz 
zante detta mattina e 1 abbaia* 
re furioso del cani alle spalle 
Nemmeno il tempo di aver 
paura e un grosso maremma
no bianco I ha azzannata ad 
una coscia Antidifterica pun 
ture antirabbiche e uno stato 
di shock Tanta paura da quel 
glomo la signora non corre 
pm a viltà Pamphili e niente 
scuse II Comune si è fatto vi 
vo dopo un mese per invitare 
la signora a provvedere atte 
cure del caso La risposta è 
stata affidata a un avvocato 
D estate i casi di aggressione 
ali uomo si moltiplicano Non 
solo a villa Pamph.li, ormai di 
ventata off limits ma anche a 
villa Ada e in altri parchi citta 
dini A Roma ci sono più di 
150 000 randagi mentre ica 
ni con la «medaglietta! sono 
circa 50 000 Con la bella sta 
gione i «randagi» aumentano 
perché molti cani vengono 

abbandonati dai proprietari e 
si formano vere e proprie 
«bande* di animali incattiviti 
per I abbandono e la fame Ci 
sono i cani «morsicatoli» e i 
semplici randagi si riunisco
no in grossi branchi di venti 
trenta cani ed attaccano t uo 
mo Non è difficile trovarli 
specialmente nei grandi spazi 
verdi come villa Ada o villa 
Pamphili Sono feroci e guai a 
chi se li trova di fronte 

Chi dovrebbe intervenire, 
in questi casi è il canile munì 
cipale «Noi interveniamo sol 
tanto su segnalazione - dice 
Claudio Fantini responsabile 
del canile - Avevamo avuto 
in passato segnalazioni su 
questi branchi di cani ma da 
mollo tempo non ne sapeva 
mo più nulla Ad ogni modo 
noi anche se abbiamo caren 
za di personale siamo pronti 
ad intervenire II canile munì 
cipale può contare attualmen 

te su sei persone e undici au 
tomobili Assumere altro per 
sonale per adesso è impossi
bile Giornalmente la struttu 
radi via Portuense effettua 
circa 50 interventi Ventlcin 
que riguardano i cani cosid 
detti «morsicatone i più peri 
cotosi altri venti per i cani 
morti e abbandonati per la 
strada e tre quattro per randa
gi semplici In realtà i cani ran 
dagi non esistono Si tratta 
sempre di cani che vengono 
abbandonati per sempre o 
per un breve periodo dai pro
prietari Compito del canile è 
quello di tenere gli animali 
sotto controllo per la profilas 
si antirabbica e la maggior 
parte vengono poi restituiti ai 
proprietari Da qualche mese 
gli animali escono dal canile 
tatuati in modo da responsa 
bilizzare i padroni vecchi e 
nuovi Gli altn vengono sop 
pressi Una brutta fine per il 
«migliore amico dell uomo* 

Da settembre 
restauro 
per il mausoleo 
di Augusto 

Comincerà a settembre il restauro per il mausoleo di Augu
sto (nella foto), il più importante tra i monumenti antichi 
ancora inaccessibili nella nostra città II complesso è ridot
to a «rudere» da cinquanta anni, da quando cioè il fasci
smo proseguendo la sua folle Idea di mutare il centro 
storico in qualcosa di più «imperiale», distrusse l'Intero 
quartiere intomo all'area dell Augusteo Del comitato Che 
seguirà il restauro fanno parte, tra gli altri, Paolo Portoghe
si, Guido Strazza e l'ex assessore alla cultura Uidovico 
Catto 

Morti in Spagna 
in un incidente 
due 
giovani romani 

Pierluigi Bertucci e Alea* 
sandra Piva, due ragazzi ro
mani di 22 anni, sono morti 
In un incidente stradale av
venuto in Spagna.» circa 
500 chilometri da Barcello
na Neil incìdente e rimasta 

«M>>«>«>«MM>H>iiM coinvolta un'altra ragazza, 
Roberta Giuliani che è ora 

in coma irreversibile Un quarto giovane, Paolo Oliviero, 
che viaggiava sulla stessa vettura, è rimasto illeso L'inci
dente è avvenuto nel sud-est della Spagna dove I quattro 
giovani stavano passando alcuni giorni di vacanza, 

*£*m* Battesimo 
di massa 
per i Testimoni 
diCeova 

Battesimo in massa, allo 
stadio Flaminio per i testi
moni di Geova In 489 han
no aderito pubblicamente 
alla nuova fede «Oggi co
minciate a vivere secondo il modeiio crisuano», ha detto 
loro uno del ministri del cullo Che ha aggiunto, in maniera 
un tantino lugubre »U più grande tribolazione di tutti I 
tempi si abballerà tra breve su questo mondo», Oggi, Min
to, si conclude l'assise Allell.lOspellacolotealialefsog-
getto biblico), poi alle 15,30 discorso di chiusura. 

Il Ludo brada 
Anche gli aerei 
Impegnati 
contro gli incendi 

Ancora decine di Incendi 
ieri nel Lazio Ad aiutare vi
gili del fuoco e guardie fo
restali, anche gli aerei «Ca-
nadalr» del ministero della 
Protezione civile Le fiam
me hanno aggredito boschi 

n — » - — • • — a > ^ e campagne nell'Isola di 
Ponza, a Monte Gennaro di 

Veliano, vicino Viterbo e a Monte Vomere di Gaeta, a 
Latina Altri Incendi in provincia di Rieti e di Roma A Rivo 
D'Utro le fiamme sono arrivate vicino le case degli abitan
ti, che le hanno dovute abbandonare fino al cessato peri
colo ' 

L'Acea 
chiude l'acqua 
e va in ferie 
«Torniamo il 16» 

Ferragosto all'asciutto per 
le 70 famiglie del palazzo In 
via Salvatore Scuoco 11 a 
Montesacro Ieri Pomerig
gio l'acqua dell'edificio • 
stata improvvisamente 
chiusa dallAcea perchè 
c'era una perdita. Ma, inve
ce di provvedere alla ripa

razione, I azienda ha pensato bene di andare in ferie 
•Manderemo una squadra il lfi agosto», hanno fallo sapere 
agli allibiti condomini, tra i quali molti anziani soli Cosi, 
oltre al ferragosto nella calura cittadina, gli sfortunati abi
tanti dovranno sopportarla anche senza una goccia d'ac
qua 

Azienda agricola 
di Latina 
sotto sequestro 
per lavoro nero 

Un azienda agricola che 
groduce fiorini serra ia 

ossi di Fogliano, e stata 
posta sotto sequestro dal 
magistrati di Latina, che 
hanno anche tatto seque
strare I libri contabili della 
ditta I reati contestati sono 
violazione della legge aul-

l'immigrazione e collocamento degli stranieri e violazione 
delle norme igemehe e sanitarie Sembra Infatti che all'In
terno della ditta, In un locale fatiscente e sporco, siano 
stati trovati sette nordafricani, sprovvisti di permessi di 
soggiorno Sono In corso accertamenti anche presso altre 
ditte che impiegano lavoraton stranieri 

STEFANO DI MICHELE 

X TORNEO COMUNE DI SANTA MARINELLA 
INTERNAZIONALE AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO 
D I CALCIO E TURISMO DI SANTA MARINELLA 
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• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 
MOMMO. VII M Rio, 1». Iti. 0773-752946 l . 7 000 
Full matti | i c k « di SurJay Kubrick 120.30-23) 

TMMNO. via Traiano. te. Tal, 761733 
U OH 3 

L 7.000 
117-191 

MENA F U I . V» Panlamlla. 1. Tal 727222 L 7 000 
I miai grimi quarantanni dì Ventina 121-23} 

MENA FONTANA. Via Roma, 04. Tal 7S1733 L 7 0O0 
•trapala «ali» luna di Norman Jawlian - BR 121 -231 

M I N A VITTORIA. 
Via M. f. Lapida. Tal. 627119 L 7.000 
Catara. Cateti di enarra di Danni! Hoop» 121-23) 

OSTIA 
UDOKACM. 
ILungomira TneanaW. accanta al ponula) 
RIPOM 

L 3 0 0 0 

ARENA MtVSTAU. 
Via dal FaHoninl. Tal. 6803186 L. 6.000 
Canoni animati non stop - Robin Hooa a f aatival di cano
n i a Watt Plana» 
SISTO, via dal Romagnoli. Tal. 5610760 1 7 000 
Cama amara tra danna randarla fauci a uadrna vM 

116.16-22.301 

SUPERGA. Vadala MaKna, M . Tal. 6604076 L 7.000 
0 Arancia macoanJca con M. McDowaH • OR 

117.16-22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE. 
Vii Vit>uv».Trlv»u5ar«j)l. Tal, 0771-21605 1 .6 .000 
AttruiOM fatata di Adrian lyna- OR (18-221 

Un'estate al mare 

SPERLONGA 
AUGUSTO, 
Via Tara di Nibbio, 12, Tal. 0771-64644 L 6.000 
WadWanl a (20.30-22.301 

ARENA ITALIA. Via R O T I . L 5 000 
Lo s t r l tnaamW 120.30-22.30) 

S. SEVERA 
ARENA COMU1.0. 
Un m a i n a i » a BavaKy Hata 2 

GAETA 
CaWNMAMSTON. 
Piana dati Ubarti, 19. Tal. 0771-460214 L. 6.000 
l a via dal Signora aano natta di a con Maaaimo Troiai 

ARENAIROMA, Lungomari Caboto L 6.000 
• tFfMtO W M NM§ 9 NOfnWi JsWnOf) Dn 

(20.48-22.30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. Tal. 077I-207SS 
Oa granda con Rmato Posato (21-23) 

MINTURNO 
ARENA EUSEO. Via Appli, Tal. 0771-683668 l . 4.000 
Non parvanuto 

ANZIO 
MOOEHNa Piana dalla Paca. 6. Tal. 9844750 L. 6.000 
> granda BR* di 0 Piccioni (18.30-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCtOLA.Via Aurata 
Cnl pfOtcKJQÉjli vlffifflMrìal 

M E N A FSIOUS. Via OanbaMi 
BaaH l'kwaMIsitoea di Watt Oisntr 

A Ponza i villeggianti 
non possono più fare i bagni 
alla spiaggia di Chiaia di Luna 
Il sindaco l'ha chiusa 

Dopo il «no» ai bikini 
turisti e isolani 
convivono con ordinanze 
che però nessuno rispetta 

L'isola dei divieti inaociati 
Da «capitale del pudore», Ponza rischia di passare 
alla storia come l'«iso!a dei divieti». Non solo il 
sindaco ha vietato di passeggiare in paese con il 
costume da bagno, ma un ordinanza del primo 
cittadino ha anche chiuso l'unica spiaggetta rag
giungibile a piedi dal porto. Così ogni mattina vil
leggianti e vigili urbani si fronteggiano, in una lot
ta... all'ultima spiaggia. 

STEFANO POLACCHI 

fM II risveglio di Andrea, 
Lucia e Marta ì stato brusco. 
La loro nottata da saccopeli-
•tl, trascorsa sotto le stelle 
della spiaggia di Oliala di Lu
na, a Poma, si è trasformata In 
un Incubo degno di un rac
conto di Kafka. Il tunnel ro
mano, l'unica via di accesso 
alla spiaggetta, era stato 
sprangato, chiuso da tavole di 
legno inchiodate. Assonnati, i 
tre ragazzi hanno cominciato 
a urlare, a scalciare contro la 
barriera. Sono bastati pochi 
minuti al Ire per rendersi con
to che dall'altra parte c'era un 
vero e proprio esercito di ba
gnanti, lutti bloccati dalla 
stessa barriera. A difesa della 
chiusura, due vigili urbani spe
diti IH dal «Indaco, lo stesso , 
che qualche giorno fa ha fir
malo l'ordinanza antibikini. 

La chiusura del tunnel, che 
ha mandato su tutte le furie i 
tre ragazzi, è però un'abitudi
ne ormai per i «vacanzieri» 
dell'Isola. Ogni giorno la stes
sa scena. I vigili vanno e sbar
rano l'Ingresso all'unica spiag
gia raggiungibile in poco tem

po, e a piedi, dal porto di Pon
za. Poi i bagnanti, quando i 
vigili se ne vanno, riaprono il 
varco, spostano di lato la bar
riera di legno e si fiondano in 
spiaggia. Perché questo Stra
no rituale? Perche l'anno 
scorso la Regione ha emanato 
un'ordinanza di chiusura della 
spiaggia, dopo un sopralluogo 
di tecnici per verificare Ut ca
duta di sassi dal promontorio 
che sormonta Oliala di Luna. 

Ma nell'isola andare a 
Chiaia è normale. Lo dimo
strano le decine e decine di 
villeggianti in fila davanti alla 
barriera presidiata dai vigili, in 
attesa di poterla rimuovere e 
riconquistare la spiaggia nega
ta. Addirittura ci sono anche i 
due gestori del ristorante 
«Chieda club» ad attendere di 
poter riaprire il locale, per cui 
hanno avuto ovviamente re
golare licenza già a giugno 
scorso. Ma l'assicurazione del 
sindaco che quest'anno la 
spiaggia sarebbe rimasta aper
ta, è caduta nel vuoto. 

•Sano stati i carabinieri a 
indirizzarmi qua - si arrabbia 

...Ma consolatevi 
«da Valerio» 
Età Non è un quiz, ma provate a rispondere ugualmente... 
altrimenti vi rispondiamo noi. Siete a Ponza, cosa potreste tare? 
Ovviamente non si può passeggiare in bikini, perché il sindaco 
l'ha vietato. Né si può fare il bagno a Chiaia di Luna, perchè lo 
stesso sindaco l'ha chiusa. Cosa fare? Per prima cosa non 
chiedetelo ai primo cittadino, perché rischiereste un altro mo
notono divieto. 

Provate invece a fare un «alto «da Valerio», il caratteristico 
ristorante proprio dietro il Municipio. La risposta ve la darà 
Valerio slesso, anzi ve la servila al tavolo: pesce freschissimo, 
appena pescato e «passato ai lenta, spaghetti alle vongole vera
ci, sole di butti di mare (ma attenti, potrebbero scapparvi via 
sotto gli occhi), antipasto a base di pescespada crudo al llmo-

D'accordo, niente bagni e niente seni al vento, ma almeno un 
bel pranzetto non ve lo toglie davvero nessuno, a Ponza, e vale 
proprio la pena di farci un salto. Già, ma chissà che prezzi far» 
Valerio, verri da chiedere. Non preoccupatevi, il conio sarà 
sicuramente calibralo, né sciapo, né salato, proprio come I suol 
prelibati piatti. 

Francesca, venuta a Ponza 
per una giornata da Roma -. E 
poi vengo e trovo i vigili a ri
mandarmi indietro. Sono ve
nula a Ponza per una giornata, 
a godermi un pò di mare puli
to, e cosa trovo? Una spiaggia, 
l'unica dove venire per qual
che ora, diventata tabù». 

Gii, anche questo è uno dei 
misteri dell'Isola, dopo l'altra 
"perla" della famosa ordinan
za che vieta II passeggio In co
stume da bagno, «Tata, Tata -
si rivolge alla governante di 

colore una delle due gemelli
ne, biondissima e con gli oc
chi color del mare, In lagrime 
- voglio la sabbia». «Dillo ai 
signoria, risponde sorridendo 
la tata, con l'occhio al vigili, 
Ma le guardie non si fanno. 
commuovere dall'innocente 
rivendicazione della bambina. 
L'ordine è di chiudere, e loro 
inchiodano la barriera, non 
senza scattare le foto per di
mostrare che l'ordinanza è 
stata eseguita e scrollarsi di 
dosso ogni responsabilità. 

Ma perché ogni anno 
Chiaia di Luna viene chiusa «a 
singhiozzo»? «Perché c'è il pe
ricolo che qualche sasso cada 
in testa alla gente», risponde 
Francesco Femluolo, il sin
daco di Ponza. Ma non si pos
sono fare lavori di consolida
mento? «Ceno, e mi sono im
pegnato a farli fare al più pre
sto - spiega il sindaco -. Però 
i tempi burocratici della Re
gione si sono allungati, e il 
cantiere avrebbe dovuto in

stallarsi a luglio scorso. Ma 
come potevo far aprire un 
cantiere in piena estate, occu
pando tutto il piazzale del più 
grande albergo isolano, l'Ho
tel Chiaia? Quindi ho chiesto 
al Genio civile di spostare tut
to a settembre». 

La risposta è decisa, ma la 
spiegazione sembra non ac
contentare la pertinace signo
ra Maria. Lei non ha fretta, 
aspetta seduta sul bordo della 
stradina. «Tanto adesso se ne 

vanno - assicura alludendo al 
vigili -. Come ogni giorno ria
priremo Chiaia di Luna». E 
con lei sono In molti ad aspet
tare, compresi i gestori del 
«Chiaia club», che dà 12 anni 
hanno quel ristorante,'e due 
coniugi milanesi che hanno 
affittalo proprio sopra la 
spiaggetta una casa: due mi
lioni per un mese. «E non vo
gliamo spendere ogni giorno I 
soldi per noleggiare una barca 
- denunciano - altrimenti ci 
rimborsi il Comune...». 

A Ladispoli i villeggianti si sono lamentati col «delegato di spiaggia» 

Razzismo sotto Tombrellone 
«I vu' cumpra ci danno fastidio» 

SILVIO HRANOEU 

I «vu' cumprt» «I lavoro; a Ladispoli danno fastidio 

sta Razzismo sotto l'om
brellone? A Ladispoli si ritor
na al clima del luglio di un 
anno fa, alle petizioni contro 
la colonia di profughi stranie
ri? Non è proprio cosi, ma il 
fermo dei 28 venditori ambu
lanti marocchini, durante un 
blitz notturno di carabinieri e 
Capitaneria di porto, è stato 
provocato dalle numerose se
gnalazioni e lamentele di ba
gnanti e gestori, presentate 
con insistenza al delegato di 
spiaggia. «Ci stato riferito il 
comportamento poco corret
to di questi ambulanti, specie 
durante la notte - dicono alla 

Capitaneria di porto di Civita
vecchia -, l'uso indebito delle 
strutture, il fenomeno di rifiuti 
ed escrementi che venivano 
ritrovati la mattina dai ba
gnanti, i bivacchi. Siamo inter
venuti proprio in riferimento 
all'ordinanza che vieta i bivac
chi sulla spiaggia». Sull'arenile 
del blitz si incrociano I com
menti, In molti si stupiscono 
che si possa essere arrivati a 
tanto, per alcuni è l'occasione 
per far riesplodere le accuse 
contro quelli che gii lo scorso 
anno venivano indicati come 
la causa principale dell'anda
mento negativo degli affari 

estivi e dell'Industria delle va
canze. «1 marocchini con le 
collanine? Prima erano anche 
simpatici, erano una curiositi. 
Quest'anno sono diventati 
prepotenti - dice Renata Pa
trizi, che gestisce lo stabili
mento "L'oasi" - . Rispondo
no male, con delle parolacce, 
stanno sempre a dare fastidio 
ai clienti che vorrebbero star
sene in pace sdraiati sulla 
spiaggia. E poi sono troppi. La 
notte? Non si sa cosa succe
de. La scorsa settimana, qui 
vicino, hanno perfino buttato 
in acqua alcuni ombrelloni. 
Con i polacchi fanno il como
do loro». L'equazione maroc
chini-stranieri scatta inlatti au

tomaticamente. «Sono in trop
pi e scocciano la gente - dice 
Giuseppina Castellano che ge
stisce lo stabilimento "Colum
bia" -. Quando è notte qui 
succede di tutto. Ma non ci 
fanno danni. Piuttosto perché 
non controllano gli altri, I russi 
e i cileni che vengono a tarsi 
la doccia senza pagare, per
ché alla spiaggia libera non ci 
sono i servizi? E i polacchi, 
che aprono le cabine, chi li 
controlla?». 

E i bagnanti? In molti si di
cono infastiditi, i più anziani 
parlano di soldi che vanno al
l'estero, di commercianti che 
subiscono questa concorren

za sleale e di disoccupazione 
italiana. Ma c'è anche chi non 
la pensa proprio cosi. Al «Mo
retti» e al «Miami» sono stupiti 
dell'operazione, «Qui da noi 
non ci sono problemi, I ma
rocchini passano continua
mente, ma a me fanno sola 
tanta pena con i loro carichi 
sotto al sole di mezzogiorno -
dice la moglie del gestore del 
"Miami", la signora Anna». 
«Ma che marocchini? Anzi... -
dice Carlo tlari, gestore de! 
"Roma" -. Qui sono proprie 
tutti. La spiaggia di notte è di
ventata ormai terre di nessu
no. Ci sono i piccoli delin
quenti e i drogati. Basta vede
re le siringhe che lasciano...». 

DOVE CI VEDIAMO 

H 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
> griglia sotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24,-1 <d 
Dr Vagap'a Studio. (Ostia) Specialità cocictails e video music. «A 

Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano, FI-" I 
no aie'4. 1 • •! 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi
co, aperto fino a tardi, in via Zolli. ucrfl 

Sulla Riva. Musica* a tutto volume fra i capanni di Capocolla, 
Fra Ostia e Torvaianica. Si accede dalla litoranea. ,•• i 

Tirreno, (Fregene) via Giosa (dìscomusic, funky e house). . , J j 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica W T5 

brasil). ** 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (dìscomusic e fun- ., 

LtuiarluB. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). r i 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Caste) San giorgio. 
Lea Ligi, (lavimo) Passeggiata delle sirene 92. 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi-

liana). 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978, Club all'in

glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 
Bende Ball, (Civitavecchia) Via S. Fermìna 32. Birra e rock, 

panini, cordialità e prezzi modici. 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzerie e 

spagnetti. Video d'annata. Prezzi un po' alti. 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 

atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salali. 
OH Station, (Tarquinia) via Antica 23, Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. ' 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 
MaJlndlclub. (Cerenova) Largo Heba 7. teL. 9903945. Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala-

Aenea'a Lendini. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. Tel. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-EaL (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827^ 
piano bar e discoteca. 

Attuila. (Sabaudla) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca, 
Oasi di Kurra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca, 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dune». 
Valentino notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo sul mare. Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 
t i soBabrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
NuBbero One. (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 
LucU Ground. (Terracina) Strada provincia S. Felice Circeo 

Terracina, km 10,500, night club; 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra-

Cina, km 7,500 Night club. 
Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del-

1 Aurelia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 

H 

« 

«Perché non volete farci più mangiare?» 
Lo stabilimento del Crai 
del Comune si rifa il look 
«Orfani» dei vecchi tavoloni 
di mille abbuffate in compagnia 
200 soci protestano per lettera 

GIANCARLO SUMMA 

sai II .caso» è scoppiato per 
una decina di vecchi tavoli di 
legno che non ci sono più. E 
duecento dipendenti comu
nali soci dello stabilimento 
balneare di Ostia del Crai ca
pitolino hanno inviato una let
tera di protesta al sindaco e 
ad alcuni giornali, ha cui il no
stro. Liti di mezz eslate, ma i 
toni sono durissimi. «Dopo 
annose e inspiegablli deficien
ze - scrivono Indignati I firma

tati - lo stabilimento di pro
prietà del Comune di Roma si 
e rifatto la facciata. Ma l'abito 
non fa il monaco, e ora slamo 
gravemente turbali per la con
cessione a privati della gestio
ne di tutta la struttura, bar, 
mensa ecc.». 

Ombra di malaffaie? Piutto
sto i soci sembrano scontenti 
del prezzi praticati, pranzo 
completo (bevande incluse) a 
12.800 lire, panini Imbottiti a 

2000, bottiglie di vino (di mar
ca) a 4000. Conclusione ov
via: «Detti prezzi incidono for
temente sulle tasche di noi so
ci visto che le nostre mensilità 
ci permettono a malapena di 
rivolgersi al Crai». 

Dei tavoli di legno, nella let
tera nessuno parla. Ma a senti
re gli stanchi capitolini distesi 
a prendere il sole sui lettini 
messi a disposizione da) do
polavoro, sembra propno che 
nasca tutto da li. Piccola pre
messa storica. Lo stabilimento 
balneare del Crai dei dipen
denti comunali ormai ha cin
quantini, e fino a non molto 
tempo fa le strutture dimostra
vano tutta la loro età', muri che 
cadevano a pezzi, cabine fati
scenti, mancanza assoluta di 
servizi. Solo negli ultimi anni il 
Crai ha avviato una ristruttura
zione degli impianti del lungo
mare di Ostia, con una spesa 
di diverse centinaia di milioni. 

Rifatti i muri e le cabine, rima
neva il problema del mangia
re. Un piccolo bar sfornava 
panini e pizzette, ma gran par
te dei capitolini in braghe da 
bagno preferiva regolarsi altri
menti, organizzando con le 
famiglie pantagrueliche man
giate di pasta al forno, frittate 
e vino dei Castelli portati da 
Roma insieme alla vecchia 
zia, ai bambini e ai Tacchetto-
ni da spiaggia. Per Imbandire 
tavolate diiunghezza (e dura
ta) infinita erano a disposizio
ne i famosi tavoli di legno, di 
quelli grezzi, neppure scarta
vetrati, che sono normalmen
te utilizzati nei seggi elettorali. 
•E ogni mattina, soprattutto la 
domenica, erano storie - ri
corda un giardiniere del Vere
no («ma niente nomi, che se 
no qui litighiamo») -. Chi arri
vava prima occupava metà dei 
tavoli per la famiglia e gli ami
ci. Poi, quando era ora di 

mangiare, cominciava la ca
riare.' urla, strepiti, bambini 
che salivano sul tavoli coi pie
di sporchi di sabbia... Non se 
ne Poteva più». 

E andata avanti cosi sino al
la fine della scorsa stagione. 
Quest'anno la sorpresa che ha 
infiammato le discussioni sul 
bagnasciuga del Crai. E suc
cesso che, durante l'inverno, 
olre ad essere completati i la
vori di ristrutturazione il dopo
lavoro ha deciso di affidare 
tutta la ristorazione ad una 
cooperativa estema. Oltre a 
gestire il bar, quest'ultima ha 
anche aperto una tavola cal
da. In molti hanno gradito l'i
niziativa - i prezzi sono in 
realti tutt'altro che proibitivi -
ma molti altri hanno iniziato a 
protestare: al posto dei vecchi 
tavoli di legno a disposizione 
di chi arrivava per pnmo ci so
no ora solo i tavolini per la 
mensa a pagamento Per man

giare le provviste portate da 
casa è rimasta solo una possi
bilità: farlo nella propna cabi
na. 

Così, «orfani» dei vecchi ta
voloni, i capitolini scontenti 
hanno raccolto un bel po' di 
firme in calce alla lettera da 
inviare ai giornali. Il Ironie. 
naturalmente, è diviso. C'è 
chi, come il direttore dello 
stabilimento, Mario Greco, è 
convinto delle scelte attuate 
(«Abbiamo fatto qualcosa di 
bello, e vogliamo continua
re»), chi, come l'ex presidente 
del Crai ed attuale membro 
del comitato direttivo Claudio 
Appiani, è più disponibile a 
sentire tutte le ragioni («Va 
bene la cooperativa, ma servi
rebbero anche dei tavoli a di
sposizione dei soci»). Non c'è 
che dire, la polemica potrà 
continuare ancora a lungo. 
Ma l'estate è anche fatta di 
questo 

Trsli u n « f a r f l n n ™' Sernbra che sia ormali unico modo per vedere i delfini sul 
lOil , Ulà a e m i l O nostro litorale: in plastica e gonfiabili, come quello delta foto. 
ailCOra VlVO M«ancheilsimpa;icoesemprarelngomma,ripresodalfotogra-
/ _ . 1 J I « , 0 s u"a «I?*W>» d l 0 s t l a i so«darizza con 1 suoìsimìlì «in spine e 
( m a e d i OOlninai sangue». Infatti una lacnma gli scorre sul muso, e sul don» là 

a ' rnanigl a per far aggrappare T bambini in acqua sembra richia
mare alla mente una lenta sanguinante, DI fronte il mare, dove 
decine di delfini sono nmastì uccisi da buste di plastica e 
inquinamento. 
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0 ggi. domenica 14 agosto; onomastico: Allredo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

•fte morti e quattro feriti sono il tragico bilancio di due Incidenti 
stradali avvenuti nella mattinata alle porte della città e causati 
entrambi da un «salto di corsia». La prima sciagura è avvenuta 
sulla Salaria al chilometro 27: una Volkswagen guidata dal si
gnor Troscia (a bordo la moglie e le due liglie) ha invaso la 
corsia opposta proprio mentre stava giungendo una 1100 gui
data da Fulvio Ferranti. E morto solo il conducente, gli altri 
sono stati ricoverati in ospedale. Sulla Tiberina, invece, una 850 
al è Incastrata sotto il muso di un autotreno, sempre per aver 
saltato la corsia. Padre e figlia che erano sull'autovettura sono 
morti sul colpo. 

laUESTOQUELLOI 

i.'Ad Istanbul e In Cappadocla dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nldge e Kas, Per 
Iniormajlonl flkgruppo è per venti persone al massimo) lei. 
ai 316449, Arcidonna, fino al 22 agosto lunedi e martedì 
mattina, dopo II 22 agosto tutti i giorni escluso II sabato. 

Mostra. Ad Anlicoll Corrado, presso II CIWco Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Antlcoll. La mostra resta aperta lino al 14 settembre. 

Mostra. Al Palazzo Comunale di Sabaudia lino al 20 agosto 
mostra del pittore Adriano Di Giacomo. 

Glia. L'Associazione La Giravolta (Vicolo delle Palline 4, tei. 
6863763) organizza per II 20 e 21 agosto una gita sul Monte 
Corvo. Pérnotliimenlo In tende messe a disposizione dall'as
sociazione. Guida e geologo. Quota Individuale: LI5,000. 
Prenotarsi entro il 18 agosto. 

Citta del Sole. Il Centro Estivo Capanelle è aperto anche ad 
agosto per le «vacanze In città, per ragazzi. E' possibile 
partecipare anche per due settimane (lino al IO settembre). 
Costò base LI80.000. per Informazioni: 7993143 ìnt.47; 
5349071 

San Rocco Festa del patrono del cacciatori festeggiata da do
marli al 16 a Olevano Romano, Licenza e Orvinio. 

Lue* Carboni. Il giovane cantautore bolognese conclude la 
rassegna musicale organizzata dal comune di Nettuno. Mer
coledì 17 agosto ore 21, stadio comunale. Prezzo L22.000. 

I DISCOTECHE I 

U Makunba, Via degli Olimpionici 19, tei 3964392. Afro-latina 
Anuieny club. Via Paiermo,34. tel.4757828. Anche plano bar. 
L'AHM. Via di Monte Testacelo 44. Gay disco. 
L'Angelo Azzurro. Via Cardinal Merry Del Val 13, lei. 5800472. 

DBW* tuia, 
Free Time Via Filomarino 10, tei. 8449254. Da giovedì a dome

nica atro. 
L'Incontro. Via della Penna 25,tel.3610934. Anche plano bar. 
New Ufe, Via XX settembre 8, tei. 4740997. Rap e disco. 
Valentino notte, San Felice Circeo, lungomare Circe, Anche 

ristorante. 
Ferii del Untila. Santa Marinella, via Aurella Km.61.800, 

tel,0766/737345, Esibizioni dal vivo, feste a tema. 
Miraggio Club. Fregene. Lungomare di Ponente 93. Concerto e 

serate a toma, 

I NOTTE FONDAI 

Dam Dan), Via Benedetta 17, tei. 5896225. Birra e cucina. Dalle 
19 all'I.Riapre martedì dopo ferragosto. 

Birreria Glaokolo. Via Mameli 26, tei. 5817014. Crepelle, ri
storante, Dalle 20 alle 3. Chiusura: lunedì. 

Naaiar, Via S.MaHlno al Moni! 44, tel.733406. Pub, cocktail. 
Daile,2l alle 2, Riapre martedì dopo ferragosto. 

San Marco. Via dèi Mazzarino 8, lei. 464636, Birreria classica. 
Dalle 18.30 all'i, Chiusura: lunedi. 

S,S. Apostoli. Piazza S.S.Apostoll 52,6788285. Birreria, plano 
bar. Dalle 19 in poi. Chiusura: mercoledì. 

Trlluaàa. Via Benedetta 19, tei. 5813448. Birreria. Dalle 18 
all'I. Chiusura solo II giorno di ferragosto. 

U Baie. Via Cavour 274, tel.4740659. Spaghelteria, pizzeria. 
Dalle 19.30 alle 2.30. Chiusura: mercoledì. 

• FUORI PORTO! 

Flumlcuio-Pooza. Catamarano giornaliero: mar. giov. sab e 
dom. partenza ore 9 arrivo ore 11; lun. mer. e ven. partenza 
ore 12.30 arrivo ore 14,30. Informazioni: 858767/861079. 

Fiumicino-Sorrento. Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 via Ponza (arr. ore 20, lire 30.000), Ventotene (arr. ore 
20,45, lire 40,000), Ischia (arr. ore 21.30, lire 60.000), Capri 
(arr, ore 22.10, lire 70.000), Sorrento (arr. ore 22.35). Ritor
no: partenza da Sorrento ore 7, arrivo a Fiumicino ore 11.30. 
Per infor.: 858767/861079. 

numklno-Palau-PorloveccbJo (Conica). Catamarano giorna
liero (escluso il martedì). Partenza óre 9.30. arrivo a Palau 
ore 13,30 QIre 70,000); partenza da Palau ore 14, arrivo a 
Portovecchlo ore 15 Gire 90,000). Ritomo da Palau ore 
15,20, arrivo a Fiumicino ore 19.30. Per infor.: 
858767/861079. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Teletono rosa 

5311507 
860661 

8320649 
6791453 

GITA N. 1 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

GITA N. 2 

Un'isoletta 
diradici 
e filamenti 
• • Il primo Itinerario che vi 
suggeriamo, è quello che vi 
porta al confine del Lazio con 
la Campania, dalle parti di 
Cassino per intenderci. Se 
avete già dato una lunga oc
chiata alla celebre Abbazia di 
Montecasslno, vi aspetta an
cora la zona archeologica con 
I resti di un Anfiteatro romano 
del P secolo d.C, la Cappella 
del Crocifisso, resti di strade 
romane e il Teatro del quale è 
possibile vedere bene la ca
vea e l'orchestra. Se invece 
soffrite di fegato, stomaco o 
gotta, a 15 minuti da Cassino 
ci sono le Terme Monticello, 
ove sorgeva la villa di Marco 
Terenzio Vairone. VI si trova 
la più grande sorgente d'Italia 
la cui acqua è appunto Indica
ta per questo genere di distur
bi. Il resto (quella che non vie
ne bevuta) sbocca nel fiume 
Rapido e con esso forma il 
Qari. 

A questo punto la strada da 
seguire è quella per Sora. Il 
(lume Rapido accompagnerà 
per lunghi tratti la vostra 
escursione; attenzione al resti 
del romano Ponte Lagnerò, 
costruito da Menenio Agrip
pa. I monti «nascondono» al
cuni piccoli paesi come Bei-
monte Castello, allungato al 
uno sperone roccioso che si 

Srotende nella Valle del Rio 
seco. Si sale ancora (boschi 

di querce alle spalle) lino a 
Capo di China. A mezzacosta 
si vede la conca di Atina, Alvi-
Io e lo sperone di roccia su 
cui * •poggiato» Il paese di VI-
calvi. Da qui la (trarla è libera 
per arrivare al Ugo di Posta, 
meta del nostro piccolo viag
gio. Si forma dalle acque che 
scendono dalle montagne cir
costanti o da sorgenti sotter
ranee ed è sempre limpido; 

^ £ * t * U SUI*-* , " 

Una veduta del Lago di Posta 

OGGIDOMAIMI 

Per l'Isola 
chiusura 
brasiliana 
• • Un'Isola per l'estate. 
Ultimi giorni all'Isola con 
omaggio all'America latina. 
Stasera sono in programma 
due film: Missina di Costa Ga-
vras e Sotto tiro di Spotiswoo-
de. La sezione video è dedica
la a Cuba, con tre filmali sul 
Che, e al Guatemala. Domani 
cinema con Tanoos, Et exilio 
de Cantei di Solanas e video 
con filmati da vari paesi suda-
mericahi. Al film seguirà lo 
spettacolo brasiliano del 

•La capoeira». In gruppo «La capoeira». 
r._ r . „ . esposizione tre opere su tela 

Con la barcadl può prendere ...del Movimentò PrCMntelsta. 
a nolo a Carpello), attraverso i Tevere Jazz Club (ponte Dti-
cannetl, si raggiunge finitila ca d'Aosta). Oggi e domani 
galleggiante ricordata da Pli- concerto del Jazz Enterprise 
nio, costituita da radici e liia- con Toni Armena al basso, 
menti e che si sposta con la Riccardo Ballerini al piano e 
pressione del piede. Carlo Bordini alla batteria. 

Martedì in scena Alfredo San-
toloci Group. I concerti inizia
no alle 23. 
Castello di Santa Severa. Og
gi, domani e martedì il Teatro 
Nazionale dell'Operetta di 
Varsavia presenta La oedoua 
allegra. 
Tempietto festival (via del 
Teatro Marcello 46). Oggi, al
le ore 18, la pianista Cinzia 
Bartoll presenta un program
ma imperniato su musiche di 
Schumann e Chòpìn. Sempre 
a Chopin è dedicalo il concer
to di domani alle 21 Interpre
tato da cinque pianisti. 
Vivere In musica (Castel Oan-
dolfo). Martedì alle 20,30, se
minarlo di studi sulla musica 
italiana con la pianista Daniela 
Sabatini. L'ingresso è gratuito. 
Esule 11 Urlo. Allo stadio di 
Anzio, stasera. Facciamo ori* 
che questa, spettacolo di Zia-
zurro e Gaspare. 
Festival del team ItaHano 
(piazza delle Benedettine. 
FondO. La rassegna cinema
tografica del festival al chiude 
martedì con la prima naziona
le di Provuisorio, quasi d'a
more, un film prodotto da Rai-
Ire e diretto da sette giovani 

TEVERE 

Servizio 
a cinque 

Jg «ponti» 
aV Forse non tutti sanno, 
ancora, che... sul Tevere c'è 
un servizio di battelli che dal
l'Isola Tiberina arriva ah» al 
Foro Italico. Il servizio è gra
tuito, le partenze si effettuano 
T i 25 minuti (orarlo 

13/15.30-24). Quoti gli 
imbarchi: Isola Tiberina (riva 
destra); Fon» Sialo (riva sini
stra) per andare all'Orto Bota
nico; Ponte Cavour (riva sini
stra) per visitare il Tevere 
Expo; Ponte Margherita (riva 
sinistra) per cinétnae arte sul 
flume; Ponte Duca D'Aosta 
(riva destra) perii Tevere Jazz 
Club. Insomma, si tratta di un 
sistema come un altro per rag
giungere uno del punti-sveglia 
di questa sonnolenta estate in 
città. 

La faggeta 
sopra 
gli Orsini 
aal Molle sono le escursioni 
interessami che si possono fa
re nella zona di Viterbo, ma 
avendo a disposizione una so
la giornata, per esempio, un 
itinerario raccomandabile è 
quello che porta verso II Mon
te Cimino con una visita a So
riano. L'origine della cittadina 
è etnisca o fenicia. La sua sto
ria è particolarmente ricca di 
•colpi di scena», di aspre liti 
Ira casate. Qui, per esempio 
avvenne il 25 gennaio del 
1497 la battaglia nella quale le 
truppe pontificie furono battu
te dagli Orsini. Da vedere; la 
settecentesca Collegiata con 
la facciala in collo e tonte bat
tesimale rinascimentale, Pa
lazzo Chigi, già Albani, gran
diosa opera del Vignola inizia
lo nel 1562; la fontana Parac
qua o Regina delle Acque, una 
creazione del manierismo cin
quecentesco; Castello: degli 
Orsini, uno dei più belli del 
Lazio, 

Uscendo dalla Porta Roma
na si giunge alla Chiesetta di 
San Giorgio, romanica, con 
campanile a vela, barocco. 
Oppure si può continuare lino 
a S. Eutizio nei cui pressi c'è 
una necropoli etnisca e cata
combe del Ili sec. A questo 
punto vi aspetta la vetta del 
Cimino. Lasciandovi alle spal
le Soriano la strada sale lenta
mente tra castagni che lascia
no poi, lentamente, il posto ai 
faggi. Poco prima che la stra
da finisca si oltrepassa il Sos
so Menicanle, grande masso 
di irachite posato in equilibrio 
sopra la roccia del monte e 
che oscilla se sollecitato con 
una leva azionata a mano. Dal 
piazzale in cui finisce là strada 

a5ì arriva a piedi £lla faggeta, a 
1053'nteW d o » Lè%*tÌrWtdrre 
panoramica. Fattasi l'ora del 
pranzo c'è solo da dire, anco
ra, che intorno alla {aggela ci 
sono buone e genuine tratto
rie. 

Rebibbia - Hetralata via prato 
B B L'occhio spazia cozzan
do contro muri e cancellate e 
inferriate. Da via Tagliere 3 si 
vede ben poco se non costu
manze poliziesche della vici
na Rebibbla carceraria e vo
ciare e gran camminare di 
donne cariche di sporte e bu
ste dì plastica colme di verdu
re e seller!. Via Treves e il par
co di Aguzzano sono Imprati
cabili. Un tempo ci si poteva 
aggirare Ira verde e ciuf fì d'er
ba; ora è praticamente impos
sibile raggiungere Pielralata 
via prato, Palazzoni, palazzi
ne, esempi di architettura mo
derna disegnata a cartonges-
so e cortina e muro mediterra
neo sporco di polvere con su 
.«crine offensive, graffitate con 
lo spray. 

Reblbbia è un luogo dal sa
pore «diverso»: corpo estra
neo e quindi definito in questo 
mondo, ci si adatta con prese 
di coscienza molto lente. Si 
vive una vita tutta muscoli, ro
vesciata come un guanto in 
organismi umani moderna
mente sensuali da essere qua
si meccanici; dove non si co
nosce nessuno degli atteggia-

A Rebibbia, dove Pasolini maturò umanamente e 
intellettualmente, ci siamo impossessati della lin
gua parlata dai «parlanti». Mentre i nostri occhi 
cozzavano contro palazzine nuove, scrutavano 
impennate acrobatiche di motorini truccati con
dotti da maschietti che ciancicano somme e ve
stono pantaloni a strìsce non più «sfregati dall'a
ria assetata». 

ENRICO QALLIAN 

menti cristiani, il perdono, la 
mansuetudine. Nonostante la 
parrocchia agisca capillar
mente e l'egoismo prenda tor
me lécite, virili. Ci si sente, co
me Pier Paolo Pasolini, muta
li: dal Nord «cristiano», arriva
lo alla «paganìtà» romana. 
Qui, tra gente ben più succu
be dell'irrazionale, della pas
sione, il rapporto è sempre in
vece ben definito, si basa su 
fatti più concreta dalla forza 
muscolare alla posizione so
ciale. Roma, cinta dal suo in
ferno di borgate, è in questi 
fliomi orribile e stupenda nel-
o stesso istante: la fissità, cosi 

disadorna, del calore è quello 

che ci vuole per avvilire un po
co i suol eccessi, per denun-
darla e mostrarla quindi nelle 
sue forme più emblematiche e 
tragiche. 

Ripieghiamo per Casal de' 
Pazzi fendendo Rebibbla e 
Ponte Mammolo tutto d'un 
fiato, senza nemmeno sostare 
un secondo dinanzi a propo
ste allettanti come gelati, 
gomme da masticare, tropical 
che invece ragazzoni in sella a 
motorini degustano con fero
ce «Ingordlzia» Imbrattandosi 
mento e ugola d'oro. Il rischio 
di tutto quello che vedevo ne
gli anni 50 rapportato ad og
gi, è che tutto ruoti attorno al

la fatidica e oleosa frase «se 
stava me|io quanno che se sta
va peggio!». Ma lant'è, quel 
bel paesaggio che si poteva 
godere di San Basilio, nel lun
go pezzo di strada a piedi, 
senza fermate, da Tiburtino a 
Ponte Mammolo, e che pare
va fosse formato da tanu me
ravigliosi pezzi Immersi nel
l'azzurro del cielo, da lì, sotto 
la scarpata, fino ai Monti di 
Tivoli, che svaniti contro un 
po' di vapore circondavano le 
campagne tutte punteggiate 
d'alberi, ponticelli, orti, fab
briche: tutto questo non c'è 
più. Come non si vedono più 
per la Tibuitina, rasentati dal

l'autobus che in quel punto sì 
lanciava ai sessanta con gran 
tracasso di vetri e di ferraccio, 
passare solo a tratti, pigri e 
chiassosi, giovanotti vestiti a 
lesta, a piedi o in bicicletta, o 
gruppi di ragazze. Tutto pare
va verniciato a fresco, dopo la 
pioggia della sera prima, pure 
l'Anlene che, con la sua curva 
tra I campi, le distese di can
ne, le catapecchie, sì snodava 
K:r I Prati Fiscali giù verso 

onte Sacro. 

La Tiburtina fino a Rebibbia 
è cambiala. La costruzione 
della metropolitana ha spaz
zato via tutto. Ora non si può 
più rasentare la fabbrica della 
varecchina e fermarsi sui pon
te dell'Anione. Su Questo pon
te, sporgendosi, abbiamo ri
schiato di essere travolti dalle 
automobili che corrono come 
impazzite nei due sensi di 
marcia e non slamo riusciti a 
scorgere Genesio mentre af
fogava, che non resisteva più, 
povero ragazzino de vita, e 
non sbatteva più in disordine 
le braccia, ma sempre senza 
chiedere aiuto. 

2. continua 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• MOSTRE! 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slstino della Biblioteca vaticana, Ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Galleria nazionale d'arte atodema. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perini - Opere 1947-1988; Luigi Cosenza 
- L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Volle 
guidate II sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

La nascita della RtpubMka. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu
so. Per le visite guidale lelef. al 59.20.371. Fino al IO dicem
bre. 

Olire II ftodliio. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

b u f o Marne. L'Iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, Fino al 2 
ottobre. 

I segni del adendo. India e Monachesimo: la cultura dell'ascol
to. Fotografie di Sebastiana Papa. Palazzo Braschl, piatta 
San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, 
domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino all'I 1 settembre. 

Heaty Menasi. Galleria di Aite Contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

• NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE - OGGI 
Candii. Lavlruo continua Festa Unita, 154 Lavi-

nlo chiude Festa Uniti. 
Federazkna Civitavecchia. Prosegue Festa Uniti a Manzlana, 

Ladìspoll e Tolta. 15-8 prosegue Festa Uniti a Manzlana, 
Ladìspoll e Tolfa. 

Federazione FrosUHae. Fiuggi Festa Uniti comizio (Livia Tur
co) ore 20.15; Gallinaio Festa Uniti ore 21 comizio (V. 
Sperduti); Strangolagalll Festa Uniti ore 20.30 comizio 
(Campanari); Monte San Giovanni Campano Festa Uniti ore 
21.30 dibattito su «La Provincia. (G. Paglia). 15-8 Monte San 
Giovanni Campano Festa Uniti óre 21.30 dibattito su «Il Pei 
e i cittadini» (Parente, Taroni); Fiuggi chiude Fetta Unita. 

Federazione Latina. Roccagorga continua Festa Unità ore 
20.30 comizio (V. Foa>. Sezre prosegue Festa Unita: Maenza 
Festa Uniti ore 20.30 comizio (S. Vona). 

Federazione RIetL Bocchignano chiude Festa Uniti ore 21 
comizio (Fiori); Trasso chiude Festa Unità ore 20.30 comi
zio (Proietti); Primecase chiude Festa Uniti ore 21 comizio 
(Bianchì): Cantalice chiude Festa Unità ore21 comizio (Fer-
roni); Borgo Quinzio chiude Festa Uniti ore 21 comizio 
(AngeletU). 

FeaerazloaeTlvoJLBellegra continua Festa Uniti, 15-8 Belle-
gra chiude Festa Uniti ore 19 comìzio (Ficorella, Rossi). 

Federazione Viterbo. Castiglione in Teverina Festa Uniti ore 19 
incontro con le donne (Agnocchetti), ore 22 comizio (U. 
SposettQ; Monte Romano Fetta Unità Incontro con le donne 
(Pigliapoco). ore 19 comizio (Daga); Bagnala Festa Uniti 12 
dibattilo su Rifiuti solidi urbani (Farigna. Pacelli). 15-8 Bis
sano in Teverina Festa Uniti ore 19 comizio (Capaldi); Late-
ra ore 18.30 dibattito ai «Energia» (Pacelli); Acquapendente 
Festa Uniti ore 21 comizio (U. Spesetti); Canino Festa Uniti 
ore 18,30 comizio (Paga), 

MARTEDÌ 11 
Federazione Civitavecchia. Ladìspoll Festa Uniti ore 18.30 

dibattito su «Tre anni di amministrazione. (De Angeli*, Co
stantini, Paliolla). 

Federazione (rotinone. Monte San Giovanni Campano Fetta 
Unità ore 21.30 dibattito «Circoli Culturali» (Parente, Belli). 

Un viaggio con foto nel silenzio dell'India 
*.«< 

Dalla danza alla strada 
immagini dell'India 
e dei monaci cistercensi 
colte dall'obiettivo 
di Sebastiana Papa 

STEFANIA SCATENI 

Una delle foto di Sebastiana Papa 

m «ti bello e il giusto spes
so coincidono», dice Seba
stiana Papa, autrice di una 
mostra fotografica allestita a 
palazzo Braschl In questi afosi 
e silenziosi gìomi di agosto. Si 
intitola «1 segni del silenzio. 
India e monachesimo: la cul

tura dell'ascolto-, come 11 li
bro pubblicato dalle Edizioni 
scientifiche italiane, e testi
monia di una lunga ricerca sul 
linguaggio coiporeo condotta 
da Sebastiana in venticinque 
anni di viaggi in India. La sua 
ricerca si è svolta sul palco

scenico della danza, sulle 
strade e sui templi, nel tentati-
vo dì trovare le affinità e le 
uguaglianze tra II linguaggio 
gestuale della danza classica 
indiana e quello del gesto 
quotidiano. Le Immagini in 
bianco e nero sono infatti rag-
gruppate a due o più permet
tendo di leggere ogni fotogra
fia in funzione del tutto e dì 
mettere immediatamente a 
confronto uno stesso gesto, 
fermato dal movimento di una 
danzatrice o colto dalla gente 
che popola strade e templi. 
L'identità, spesso, è assoluta 
perché, ci dice Sebastiana, «il 
Natya-sastra. il codice della 
danza indiana, è stato formu
lato sulta base dei gesti quoti
diani della gente comune. I 

gesti della danza non sono in
ventati e quello che dà loro 
forza ed energia è la loro radi
ce nella vita». E l'energia che 
trapela dai ritratti passa di foto 
in foto, in movimenti ascen
sionali o discendenti, come 
nella sequenza della ripiegatu
ra di una lunga stoffa avvicina
ta alle immagini della danza
trice che si stende al suolo, 
Passa dalla pregnanza astratta 
del Kathakali all'immanente 
sensualità della contadina o 
della prostituta. Sebastiana 
canta la danza, la sua ritualità 
e i suoi codici (nel libro, tra i 
ringraziamenti, compaiono 
anche t nomi di Merce Cun-
ningham e di Pina Bausch) ma 
soprattutto l'umanità, la radi
ce umana comune a tutti i po

poli. Questa ricerca le permet
te di avvicinare, nella seconda 
parte delta mostra, le immagi
ni dell'India con quelle dei 
monaci cistercensi. Questi 
monaci seguono la ferrea re
gola del silenzio, ma per co
municare usano un codice ci
netico inventato nell'879 da 
Sant'Oddone e tramandato fi
no ad oggi dai numerosi mo
nasteri dell'ordine benedetti
no. La mostra mette a con
fronto alcuni segni usati da 
monaci con alcuni «mudras» 
della danza indiana con una 
sorprendente analogia. Chiu
de il «viaggio nel silenzio» una 
sezione che ritrae la vita di 
suore trappiste nel loro con
vento. Il corpo parla anche là, 

sorprendentemente armonio
so e felice come in una coreo-
grafia di Cunningham, Ma alla 

ase di tutta la ricerca c'è la 
delicatezza e la discrezione di 
Sebastiana. «La fotografìa - ci 
dice - è un'arte femminile, lu
nare. Senza la sensibilità e il 
rispetto, proprie di questo 
aspetto presente in ogni per
sona, non sì fa fotografìa». Ce 
lo ha dimostrto con «I segni 
del silenzio», delicata e dì* 
screta ma non per questo pri* 
va di incisività e di emozioni, 
La mostra rimarrà aperta fino 
all' 11 settembre con un orario 
un po' scomodo per la stagio
ne estiva, tutte le mattine e il 
giovedì anche il pomeriggio 
dalle 16 alle 19, ma cosi va H 
mondo. 
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Piccola guida di ferragosto 
• PISCINE I 

Cestro Sportivo Milita, via Damiano Chiesa 
8, lei. 316493. Costa 13.000 lire nei giorni 
feriali e lSmlla nei (estivi. Diecimila per un 
solo turno (9-14 o 14-19). Aperta tutto il 
mese di agosto. 

Club IX, via di Meaocamino 19, tei. 5204096. 
Costa 10.000 lire al giorno Ornila se si en
tra dopo le due del pomeriggio) più 30 mila 
di tessera annua. 

Delneo, via delle Benedettine 38, tei. 
3370492. Costa 7.000 (6.000 per i minori di 
14 anni). Orario: 9,30-18,30. Aperta lutto II 
mese, compreso II giorno di Ferragosto. 

[n i f e Hotel, via Attraila 619, tei. 3874. Costa 
15.000 lire al giorno. Orario: 8-19. 

beUto, via Eschilo 85, tei. 6061672. Costa 
10,000 lire dal lunedi al venerdì, 12.000 II 
sabato e la domenica. Orario: 10-19. Aper
t i tutto il mese di agosto. 

KanaaL lungomare) Catulo (Ostia), tei. 
5670171. Costa 6.000 lire. Orario: 9-19. 

U Montana, Manale Mezzaluna 1 (Menta
na), tei. 9090661. Costa 5.000 lire ogni tur
no (9-13,30 o 14-19) nei giorni feriali-, 
6.000 sabato e testivi. E aperta tutto il me
se, compreso il giorno di Ferragosto. 

Terme Acque Albule, via M. Nicodemi (Bagni 
di Tivoli), tei. 0774-529013. Costa 8.000 
lire tutto il giorno, 6.000 dopo le due del 
pomeriggio. Orario cure termali: 8-16. 
Aperte durame il mese di agosto. 

• LATTERIE I 

U M i m i s i , via Evodia 10, tei. 5032426. Co-
ilVIO.000 lire mi giorni feriali, 12,000 nel 
tastivi. Orario: 9.30-|9. Aperta tutto il mese, 
compreso II giorno di Ferragosto. 

fltcla» delle Rote, viale America 20, tei. 
5926717. Costa 5.000 lire la mattina e 
6.500 nel pomeriggio, nel giorni feriali. Nei 
(estivi 6.500 e 8.000. E aperta durante il 
mese di agosto. 

Roana et natr, via di Pietraia» 162, 
trÌM5l5554. Costa 7.000 lire per tutto il 
giorno e 5,000 per il pomeriggio. Orario: 
10-19. Aperta lutto il mese, anche a Ferra
gosto. 

SkùsatMa, viale Algeria 141, tel.5916441, Co
sta 15.000 lire tutto II giorno e 10.000 mez
za giornata. Orario: 9-18. Aperta durante il 
mese di agosto. 

I circoscrizione: Epifani, piazza Pigna 58 
(aperta oggi e domani); Lotti, vìa Sardegna 
19 (aperta oggi); Pìetravalle, vìa Cavour 
132 (aperta domani). 

II circoscrizione: Chessa, via P.A. Micheli 
32/C (aperta domani); Zellì, vìa Buozzi 31 
(aperta domani). 

Ili circoscrizione: Angeli, via Apuania 67 
(aperta oggi); Massi, viale Scalo di San Lo
renzo 43/A (aperta domani mattina). 

IV circoscrizione: Catena, via Cristoforo Lan
dino 19 (aperta oggi); Falli, via Val Santer-
no 10 (aperta oggD. 

V circoscrizione: Campanari, via Donati 74 
(aperta oggi). 

VI circoscrizione: Persiani, via Prenestina 38 
(aperta oggi e domani). 

VII circoscrizione: Benigni, via delle Begonie 
23 (aperta oggi e domani); Miano, via delle 
Acacie I/A (aperta oggi e domani). 

IX circoscrizione: Cairo, via Albano 41 (aper
ta domani); Vannozzi, via Quintili 140 
(aperta oggi e domani solo la mattina). 

XII circoscrizione: Di Natale, via Annia Regilla 
1 f S (aperta domani). 

XV clKoacrlztofle; Bergomi, via Enrico Fermi 
82 (aperta oggi); Strani, via Volpato 2/B 
(aperta oggi). 

XVI circoscrizione: Giannini, via Canaresi 39 
(aperta oggi mezza giornata). 
XIX circoscrizione: Rilll. vìa P. Malli 101 

(aperta oggi e domani). 
XX circoscrizione: Forese, via Frassineto 61 

(aperta oggi mezza giornata e domani). 

• RISTORANTI • ^ • • • • • • B I 
Ristorante pinata Fortuito, via E. Filiberto 

169, lei. 7008441 (aperto domani). 
Ristorante Tempio di Mecenate, largo G. Leo

pardi 16, tei. 732310 (aperto oggi e doma
ni). 

Ristorante Hostaria Andrea, via E. Filiberto 
249, tei. 7551463 (aperto oggi e domani). 

Ristorante Satyricon, via Marsala, 56,tel. 
491824 (aperta oggi e domani). 

Ristorante Mangrovie, via Milazzo 6/A-B, 
te|.4952754 (apeno domani). 

Tivoli caldi Orsetto, piazza dei Cinquecento 
64 tei. 485805 (aperto oggi e domani). 

Ristorante L'Orologio, via Firenze 57/A, tei. 
460027 (aperto oggi e domani). 

Ristorante PaulroBl, piazza Navona 73, tei. 
6961108 (aperto oggi e domani). 

Ristorante La Quereli, piazza della Quercia 
25, tei. 6964206 (aperto oggi e domani). 

Ristorante Taverna Flavia, via Flavia 9, tei. 
4745214 (aperto domani). 

Ristorante Corsetti, piazza San Cosimelo 27, 
tei. 5816311 (aperto oggi e domani). 

Ristorante Fantasie di Trastevere, via S. Do
nnea 6, tei. 5891671 (aperto domani). 

Ristorante Otello alla Concordia, via della 
Croce 81, tei. 6791178 (aperto oggi e do
mani). 

Ristorante Lo Scoglio di Frislo, via Merulana 
256, tei. 7310205 (aperto oggi e domani, 
solo serale). 

Ristorante Taverna Ulula, via Foro Traiano 2, 
tel.6796271 (aperto domani). 

Ristorante Angelino al Fori, l.go Corrado Ric
ci 40, tei. 6786198 (aperto oggi e domani). 

Ristorante pizzeria Grotte del Piccione, via 
della Vite 37, tei. 6795336 (aperto doma
ni). 

Ristorante Terra d'Abruzzo, via Acaia 52, tei. 
775593 (aperto oggi e domani). 

Rosticceria tavola calda D Gallo Umbro, via 
Tuscolana 283, tei. 7850437 (aperto oggi e 
domano. 

Ristorante Meo PlnelU, p.zza di Cinecittà 
56/58, tei. 743753 (aperto oggi e domani). 

Trattarli pizzeria Li Ciociara, via Valerio Pu-
blicola 31/33. tel.7615500 (aperto oggi e 
domano. 

Ristorante Gratta Marini, via Tuscolana 852, 
tei. 768084 (aperto oggi e domani). 

Ristorante Vecchia America, pie Marconi 32, 
tei. 5911458 (aperto oggi e domani). 

Ristorante Picar, v.le dell'Artigianato 6, tei. 
5924S09 (aperto oggi e domani). 

Ristorante Grappo, via Stazione Vecchia 9, 
tei. 5601949 (aperto oggi e domani, solo 
serale). 

Ristorante l a Scaletta, l.mare Toscanini 126, 
lei. 5603376 (aperto ogni e domani). 

• s 

Ristorante FerrantelU, via Claudio 7/9 tei. 
5623619 («pertooflBle domani). 

l.mare della Salute 
36, tei. 6452741 (aperto domani). 

Ristorante RMolfl, via G.B. Grassi 8, tei. 
6441323 (aperto oggi e domani). 

Ristoriate Mao, via della Camìlluccia 60, tei. 
3420829 faoerto oggi e domani), 

Ristorante ù Sentatene, via Baldo degli Ubai-
di 200, tei. 6374706 (aperto oggi e doma
no. , 

Ristorante pizzeria Da PalIotM, p.le Ponte 
Milvlo 23, tel.399320 (aperto oggi e doma
ni). 

Ristorante Cacciani, via Diaz 13, tei. 9420378 
(aperto oggi e domani). 

• FARMACIE I 

Borgo-Prati: Ruscigno, piazza della Libertà 
5/6; Crescenzio, vìa Crescenzio 55. 

Trastevere, Testacelo, San Saba: Ilario Lan-
zetta, via dei Mille 21; S. Agata, piazza Son-
nino 47; Fragapane, via Quintino Sella 28; 
Amoroso, via Giovanni Branca 62; Sbarigia, 
via del Gambero 13/A; De Sanctis, via E. 
Filiberto 28/30; Dei Filippini dr. Lomb. 
Boccia, corso Vittorio Emanuele 243; Ri-
petta, via Pupetta 24. 

Casalbertone: Di Stelano Vita, via Baldissera 
1/C. 

Monte Sacro: lannuzzi, via Montatone 68/70; 
Severi, via Gargano 50/52; Carnato dr. Gri
maldi Enzo, viale Jonìo 235. 

Nomeotano: S. Carlo, viale delle Provincie 66; 
S. Rita, via Ridonino Venuti 27. 

PietralaU-Collatlno: Meda, p.za Baldassarre 
Avanzini 7; Ramundo Montarselo, via Ti-
burtina 437; Fattori, via F. Santi 20 - via T. 
Oro Nobili 40. 

Ponte Metanolo, San Basilio: Cazzola, via Ru
minata 4B/4C; Casal de Pazzi, via Bartolo 
bongo 7. 

San Lorenzo: Sbarigia Manni, piazzale Tiburti-
no 14. 

Trieste, Salarlo, ParloU: Parioli, viale Partali 
78; Sbarigia dr.ssa Susanna, viale Pinturic-
chio 19/A; Wall dr. L. Macchiati, corso Trie
ste 167; S. Costanza, via Salaria 84. 

Appio Pignatelll, Appio Claudio, Qaarto Mi
glio: Don Bosco dr. S. lacovelli, via Annia 
Regilla 200. 

Appio Latino, Tuscolano: Tortesi, via Cernie
ri 5; Mastropasqua, via Enna 21; Carnevale, 
via Tommaso da Celano 27; dott. Frisoni, 
via Niso 10. 

Prenestino, Centocelle: dr. Patarino France
sco, via Tor de Schiavi 147/B-D; Ferraiolo, 
via della Bella Villa 62/A-B; Croce, via Bre-
sadola 19/21. 

Prenestino, Ubicano, Centocelle: Lazzaro 
Maria, vìa L'Aquila 37; Ciucci, via Bartolo
meo Perestrello 26; Di Leo, via Giorgio Pi-
tacco 17/19. 

Qoadraro, Cinecittà, Don Bosco: dr. Angelini 
Mariano, piazza S. Giovanni Bosco 39/42; 
Marchetti, via Marco Papio 35; Metropolita
na, via Tuscolana 1044/1046. 

Torre Spaccata, Torre Maura, Torre Nova, 
Giardinetti: Arcudi Emesto, piazza Erasmo 
Piaggio 22; Dr. Monaldi Rosalba, via Pietro 
Romano 40; dott. Mario Ducoli, via Casale 
S. Maria 14. 

Tor Sapienza: Scipioni dott. Massimo, via de
gli Armenti 57/C. 

Casal Morena: Morena dr. Enrico Scarnò, via 
Stazione di Campino 56/58. 

Adita: dr.ssa Calise Liliana, via Menandro 13. 
Trastevere, Glantaotense, Monteverde Mila

ni, via Anton Giulio Barrili 7; Sant'Elena, 
l.go Guglielmo Bllancioni 8/9/10. 

Marconi, Portuenie, Glankotsuae: Cianci 
dott. Luigi, via del Trullo 392; Gherardi 
d.ssa Bufarini Vanda, via Silvestro Gherardi 
106; Della Radio, pie della Radio 39; Zano-
bi Aida, p.za Filippo Andrea Dona Pamphili 
14. 

Ostiense: Garsia, via Galba 30/32/34; S. Anna 
dr.ssa Arrighi P., via Tullio Levi Civita 62/68; 
Baroncelli, c.ne Ostiense 216. 

Portuense, Clantaolenar: Petitto, via della Pi
sana 506. 

Villaggio Azzurro, Mostacctaao, Decina, 
Eun Corsetti, viale dell'Aeronautica 113; 
Tonino sud dr.ssa Sciarrone M., via Fiume 
Bianco 46; Sanzi, viale degli Eroi di Celalo-
nia 109-111; Sorrentino, via Susina 103 
(Vitinia). 

Gatta Udo: Petracci, viale delle Repubbliche 

Marinare 153; Sanna Gigliola, via Stella Polare 
59/61; Giaquinto, piazza G. della Rovere 2. 

Fiumicino: Fiumicino dr. P. Uroda, via Torre 
Clementina 122. 

Casal Pitocco: Casal Palocco, pie Filippo il 
Macedone 23/24. 

ArdeatUHK Cristoforo Colombo: via Giacomo 
Trevis 60: D'Aquì, via Cechov 8. 

Aurelio, Gregario VII: dr. Carlo Leone, largo 
Porta Cavalleggeri 3/5/7. 

Flaminio, Tor di Quinto, Vigna Clara, Fonte 
Mllvio: Spadazzi, piazza Ponte Milvio 15; 
Cortina d'Ampezzo, via dell'Acqua Traver
sa 241. 

Primivalle I, Trionfale: d.ssa Renata Gerardi-
ni, via Romeo Rodriguez Pereira 217/A-B; 
Angeletti, Via Casal di Marmo 122/D; dott. 
Bavaro Vito Nicola, via Trionfale 8578; 
Trionfale, piazzale Medaglie d'Oro 73: 
Sciorini, piazza Capecelatro 7. 

PrlmavaUe dr. Bernardino Busonero, via Mat
tia Battistini 184/A-B; Degli Ubaldi, via Bal
do degli Ubaldi 124; Comunale, via Casa-
lotti 185. 

Ter di Quinto, Tomba di Nerone, Le Giusti-
ninnai Cocci dr. A.M. V. La Giustiniana, via 
Cassia 1346; Elisabetta Aminoti, via S. Go
derò» 68. 

Delta Vittorie, Trionfale: Frattura Fiorangelo, 
via Cipro 42/44; Marchetti dr.ssa Luisa, via 
Simone de Saint Bon 91. 

• FARMACIE NOTTURNE smmmTffJi 

Appio: via Appia Nuova, 213. 
Aurelio: Cichi, 12; Lattarsi, via Gregorio VII, 

154a. 
« ^ • m - » Galleria Testa Stazione Termini (fi

no ore 24), via Cavour, 2. 
Eun viale Europa, 76. 
LudovwL- piazza Barberini, 49. 
Meati: via Nazionale, 228; 
Catta Udo: via P. Rosa, 42. 

Partali: via Bertoloni, 5. 
Pletratatt: via ìlburtina, 437. 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuense: via Portuense, 425. 
rreneatlno-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; 

via Collatina. 112. 

Prenestliio-Ublcuio: via -'Aquila, 37. 
Frati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgi

mento, 44. 
PrlmavaUe: piazza Capecelatro, 7. 
Quadrato-CIneclna-Don Bosco: via Tuscolu-

na, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEGOZI I 

Questi negozi rimarranno aperti il giorno di 
Ferragosto: 

Riposali, alimentari, via delle Murane 8. 
Bottega d'arte, stampe, piazza Fontana di Tre-

, souvenir, via del Crociferi 27. 

Ferra, souvenir, largo Brezza 24. 
Elee*, gioielleria, via delle Murane 91. > 
Sanasi, gioielleria, via dei Crociferi 4. 
Jackson, abbigliamento, via Due Macelli 84. 
Bea» , abbigliamento, piazza Fontana di Trevi 

SeaMMt cappelli e cravatte, piazza Fontana di 

. artìcoli da regalo, via delle Murane 
18. 

Pallini, pelletteria, via del Corso 340. 
La Rosa, pelletteria, via Francesco Crispl 40. 

• AUTOFFICINE I 

_ meccanico e soccorso stradale, via' 
Cistemino 115 (Gra, km 35,900) tei. 
6141735. 

PETTACOLI A ROMA 
CINEMA O OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awsntufòio; BR: Brillanw: C: Comico; O:* . : 
Disegni animati; DO: Documentario: "DR:'Drammatico; E: Ero* 
co: FA: Fantsscenzs; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: 
Satirico; S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

• •RIME VISIONI I 
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D l'ultimo taewitm d Bamado 
««Mklct ico i iJotwUM.PiWOTool . 
• ST (H.3O-22.30I 

rimeria», ai 
L 1.000 

WJMtM 
Data Fané Miaiuado di Fra* Viun-
« « i t o t i Ciak (t7.30-aa.30l 

V H L di Ulta, 3» 
i. e.ooo 

Tsl, 33101» 

0 Dw.nliM.drt 4 Din!* Lucimi, 
MI P i* mm • >K 111-22.30) 

ajMUKUTOmMXV L 4.000 
'"" •• -I.WI W.484I230 

Fdm par aduM 110-11.30 - ta-22.30) 

VuAnMMTfe. " 
L 7.000 

T* M I M I 
Ha aMttto l i sirtM samara d P. Usa
mi: con SMt MeCanriy - M 

1)8.30-22.30) 

«auto* 
VMCIewr», 1» 

LI.0Q0 
Tal, 383230 

PS* FWd The «MI di A Fata - M 
(17-22.30) 

«WS*» U 7,000 
W. «713217 

Melato a n i 2000, L'iMnoHbM Ga-
Man bruni 117-22.30) 

AWW7VI L 6.000 
CU V. emm* 203 TAU7MW 

D I stato sasn IHIIIM « VWm VVm. 
tars: con Snm Ow. Solvilo Commu
tili-M H7.3Q.22.30I 

taimotanon 14.000 
v i s * fettoni M TA358I0J4 

U O M U W • uocasM 119): Msds «un
ni , 120.30); • gutopardo 122.30): 
" • ' " 1(24 

tuntm 
WanilatarH 

L. 1.000 
TU, 4711707 

l i n a i 
Hurnbart con Rom 

di Humphray 
117-22,30) 

a i W M O O N 
W o M S C i f f l o l l t M 

l . 1.000 
Tel. 4743131 

Film par «tulli (16-22.30) 

VHTmcomvi.StO 
L, 6.000 

T H . 7 8 I M 2 4 
Oifitd Unhmlti « Robert Borii - IP. 

116-22) 

C A s a A N i M 
P H n i Cannici , IQt 

L. 5.000 
Ta. 1712461 

I grwidi Mas. con Svolo Rubini: rag» di 
0;pic««> • BR (17-22,30) 

casaHueMiTT». 
P.ilMonuoitorio, 121 

L. 1.000 
Ta.t7Mll7 

0 L i « i r i s « Albi ttUHHu e h . i m o 
u n a apeisrii a Anrkij KonchilovsXii 
- OR (17-22.301 

COUMMNZO 
•IMa Con* Mann,*) 
T*6171303 

dia*, ama fel fondo al parco « Antho
ny Ateon; con Diwd Watxck - H 

(17.45-22,30) 

(OfN L, 1.000 
P o . Cola « Ramo, 74 Tal, 6171662 

I snnn « libarla a Gabnal Anal, con 
Slapnm Ausai, Brigo» Fidaipkl -
DR (17,45-22 30) 

L 1.000 V t w r i nal t a r m o a Anonm Rimino 
» 117.30-22.301 V.MRagjraMaanlMl, 

T * 117711 

IIFCRM 
Piani Sommo, 17 

L. 1.000 
Tal, 112614 

1 non» dato rosi di J J. Annwd. con 
SamConnary-M (17-22 301 

•TOM 
Plana «1 Lucina, « t 

L 1.000 
T * 6171126 

STMaklng lovs a JacquM Aa»y 
117 30-22 30) 

Vliliuolatl.EI 
1 .1 .000 

Tal, 4751100 
SALA A: F o r u m Lido (17-22.30) 
SAIA B:CMo'<e ' taaconPI«oNau-
», R a d i a Paro Naloli [17-22.301 

HOUOAY 

vai. 
L 1.000 

Td 651326 
D l a mia vis 1 quattro n n w i a U n a 
Hdlitroam; con Amen Ganzata», Tornii 
Va i tVomaian • BR (17-22.30) 

M A J t l T I C 
vlBSS.Apoitoll.20 

L 7.000 
W . 6794901 

D L'uWmo Inwaratoia a Barnado 
Barioniccl; con John Lena, Patw O'Toola 
- S T (11.30-22 30) 

Via a Porla C u t * , 
6173124 

L 1.000 
44 - W , 

Firn pa adulti 

M6TR0POUTAN 
VIS dal Ca io , 7 

L. 8,000 Horror m Bowiry Stroat a Jim Muro 
W . 3100933 H7-Z2 30) 

MODtRNtTTA 
PianafljwbMca.l 
MOD6RNO 
PiuaRipurjblci 

L, 5.000 Film par adulti 
Tal. 460215 

paauj 1 1 . 0 0 0 
VaMaoniGracii, 112 Tal.7686J61 

FUSJICAT 
V H C * o l , 9 1 

QUIRINALE 
ViiNillonila, 20 

OLSRWETTA 
ViaM.Minoharli.S 

Plani Sennino, t i 

RIALTO 
V » IV Novara» 

ROUOE ET NOM 
Vl lSainan31 

ROVAL 
V a E . F H M m . 1 7 S 

L 4.000 
Tal, 7313300 

L. 7.000 
Tal, 462653 

L 1.000 
Tal. 6790012 

L 1.000 
Tal, 1110234 

L 1.000 
T * 1790713 

L 6.000 
Ta. 864901 

L 1.000 
T«. 7574649 

Vrnra mi terrari d Andrwr Fhming 
(17.30-22.30) 

Varanka Hart poma paoni - |E) 
fVMIl) 111-22,30) 
Li Sana aM anwtrMu dato donna • 
E(VMIS|(!7.3(«J.ja 

• IBMO a naro a astori a Jun Jacgun 
Anniud (17-22.30) 

O MaadRlavaHCOaHiraniFord-FA 
117,30-22,30) 

TarastodlaraaHdRobinArlain,con 
MI tk*t*m 111-22.30) 

trono * Bob J, ROM - E (VM18I 
(17.30-22.301 

MiaMrtoaitormaavn.UT.TBI*.-
M (17.3022.30) 

MEXICO L. 6 ,0COV»*Gro t t»om, 
371 

CA8TEUO 
Ciani Sant'Angaro 

ISEORA 
via dal v « i * « , 6 

NUOVO 
Lroo Aacianohl, 10 

TIZIANO 
V H G , Rard 

Td 5919116 

L 4.100 
Ta 392777 

• VISIONI SUCCESSIV 

AM6RA JOVINILU 
PwnaG Papa 

AMENE 
Piar» Sampioni, 16 

ADULA 
v a L'Agoni. 74 

L3.OO0 
Tri. 7313306 

L. 4.600 
Tal. 890817 

L2000 
Ta. 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L, 2.000 
Vi iMiear iu , 10 Tal 7653527 

MOULIN ROUQE 
ViaM.Corblno.23 

NUOVO 
LvgoAiClanghl. 1 

ODEON 
P u o i Ripubblica 

SFLENDID 
VI I Par dadi Vigni 4 

ULISSE 
Vii Tonimi , 354 

VOLTURNO 
vìa votano. 37 

L, 3.000 
Td6662360 

l. 6.000 
Ta. 588116 

L. 2.000 
Tal. 464760 

L. 4.000 
N . 620205 

L.450O 
Ta 433744 

l. 5000 

L'ImparilOfo di Ramo a Nko dAka-
UTKtil (21-23) 

(21-231 

Miasma. aacrfflolo(2ll; Comlglloa 
saldala 1231 

Mauonxlo. Iridaoi Jonn • Il tampto 
matadaru (21-231 

tsapacl 120.30-22.30) 

MarlmlOpiò-EIVMIll 

Firn par adulti 

Nlpotsins da 00M9Ì0 n a i a * E 
IVM11I 

Firn pa adulti 

Film pa Idurd 118-22 30) 

VMaana 

Film pa adulti 

la bocci di OJngar - E IVMIS) 
(11-22 30) 

Film pa adulti 

HotFMlng-EIVMtlI 

NOVOCINE D'ESSAI 
V I I Mary Da Val, 14 

TIZIANO 
Via Rari 2 

• CINECLUB 

L 4.000 
Ta 5616235 

Tal 392777 

Uanna 117-22 30) 

Vadami 

CINEPORTO L, 6,000 
P v r a ( M l l f * m s l n i ( T i l 49411991 

L 6.000 Film par Kfcttl 110-11 30/16-22,301 
T«t 40Q285 

IPiTOWtifiMno-VtoHQiT.cfeM lo prtvto (231; Rocoooc ( r i p M (1) 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
MUTEAMA L*[P Ptntni, 6 5 M A A :

1
h 5 1 * ' ? « " n J o , , n C K 

Td. 8420479 ^ ftfli» <* **•* L L"* - ** 

SALA B: Codlc* mtfifwm di Johnlnm: 
con Arnold S c h w a m i f M i - A 

I l7 -Z2.30| 

Tut. 9420193 Chimo pw iwtufO 

TIVOLI 
OWtEPPtTTI Ti. 0774/2B278 " « pwwnuto 

TREVIQNANO 
TA 9019014 NwpBrwHiw 

SCELTI K R VOI I 

ARENA; E i t t l t M U H I M di J. Bfcr-gr 
(211; Tra donni ImnwraU di W, Boro-
wh3 123): L i docile di J.L. Richird 
(0 301 
SALA; Amtrtem Hot W i i d. f, Hudun 
(witemcflginilQ) (21,30), Mwntnti di 
fltorlt di H. Hudun (23) 

• PROSAI 
AHFIT1ATBO OUERCIA DEL TAS

SO (Pi8*Mgì«t« del Giimcoto • Tel 
6750827, 
Oggi Alle 2130- Anfl tr lem di 
Pliiito, con Sergio Ammirala, Petri
l l i Partii Marcello Botimi Regia di 
Sergo Ammirata 
Domani Alle 21 X AnfttrlOM di 
Piatito con Sergio Ammirata 
Giovedì Alle 2130 C'aravamo 
tanto amati PRIMA con Germano 
Bastia, Anna Maria Capelli. Ottavia 
Fusco, Emanuala Valentin! Regia 
di Germano Basile 

ARENA Kf tYSTAU (Via dei Pa'loiti-
m-Ost ia -Tel 5603186) 
Oggi Alle 2030 Brina on tha 
night film concerto con Sung Alle 
22 Discoteca 
Domani Alle 21 Cartoni animati 
non stop Hotata Hood e Festival di 
cartoni di Walt Disney Alle 24 
Spaghetti, cocomero e sorprese 

CASTELLO 0 1 8 . SEVERA 
Domani alle 21 La vedova allagra 
Un allestimento del Teatro Naziona
le dell Operetta di Varsavia 

«ANDINO DEGÙ ARANCI (Via di S 
Sabina - Tel 57509761 
Alle 21 15 Ma non mi faccia rida
rà con Fwenio Fiorentini 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN
TICA - Tel 5550398 
Oggi Alle 21 Menaci») di Plauto 
con Giuseppe Pambien. Lia Tann 
Regia dm Augusto Zucchi 
Domani Alle 21 U Ciatellaria di 
Plauto PRIMA Regia di franco Mo
le con Martine Brochard, Franco 
Mole ' 
Martedì Alle 21 La Cittaliaria di 
Plauto Regia di Frane Mole, con 
Martine Brochard. Franca Mole 

• MUSICAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia. 118 • Tel 
36017621 
Da lunedi 5 settembre presso la 

segreteria dell'Accademia sono a 
disposizione abbonamenti per tutti 
gli ordini di posti per la stagione 
concertistica 1988789 al Teatro 
Olimpico 

CASTEL QANDOLFO (Via Apple. 
km 23.350) 
Festival iMernanonate cVivere in 
musicai Martedì alle 20 20 Semi
nario di studi sulla musica italiana 
Pianista Dentala Sabatini 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel
lo. H - T e l 5136148) 
Oggi alle 18 Rassegna di musiche 
per pianoforte con Cinzia Bartoli. 
musiche di Schumann e Chopin 
Domani alle 21 Rassegna di musi
che per pianoforte con Barbara Fol
cirli, Carlo Tamasia. Luciana Belar-
di, Sergio Bernardini. Ugo Bonesst 
Musiche di Chopin 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Giacile. Balletto di A 
Adam Direttore Alberto Ventura, 
coreografia di G Coralli e J Perrot 
Orchestra e corpo di ballo del Tea
tro dell Opera o Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera 

• JAZZ ROCK • • • 
A. PASSI GIARDINO (Via Corso Ita

lia 45 • Tel B441617) 
Oggi Alle 19 30 Liscio con il grup
po di Tony Moltoni 
Domani Alle 21 Piano bar con il 
duo Robant 
Martedì Alle 21 Piano bar con il 
duo Robam 

BANDIERA GIALLA (Via della Purifi
cazione 41-43-Tel 4758915) 
Oggi Alle 22 Piano bar con Enzo 
Sammariisno 
Martedì Alte 22 Piano bar con En
zo Sammaniano 

IL DOLLARO (Via dell Idroscalo 200) 
Tutte le sere Musica dal vivo 

ISOLA TIBERINA 
Domani alle 21 Spettacolo del 
pfuppo brasiliano La Capoeira 

O L A S T O R I A D I A S J A 
K U A C I N A CHE A M O S E N 
Z A S P O S A R S I 

«Scongafatoa dopo vant'anni. è 
uno d n migliori film loviertici libe
rati dal nuovo cono . U n altrol di
ra» voi. 9 , è vero, parò fata uno 
afono. eLa atorja di A l i a » è un 
grand* Mit i . Ed * quaai ticura* 
manta il capolavoro di Andra] M i * 
cha^w-KondalovakiJ. un ragiata 
cha * divamtotarrtoaoaolo dopo 
aver lavorato in Occidan» U M a -
ria'a Lovarai. cA trenta eecondt 
dalla fina») m a e h * ha fat to la a u * 
eoa* mlgborl in Uraa, n*gS anni 
stagnanti del b r a w m i e m o . Oua-
ata * CoriginaliBaima atona di un 
triangolo amoroso contadino, g i 
rato con kolchoilani vari, in un 
Mieterò, balllaaimo bianco * naro. 
Par favor*, andataci. 

CAPRANICHETTA 

D IL C IELO S O P R A BERLI
N O 
È il nuovo, a t ta to film di W i m 
Wandera, il ritorno in Germania 
par ri ragiata tadeaco dopo l'è-
•partenza americana di «Paria, 
Taxaa». Ed * un'opera delicata, hi 
bilico fra idillio, storia d'amor* a 
avventura fantastica. In poche 
parola, Wandera immagina che 
Berlino aia popolate di angeli. E 
che uno d) loro, innamoratosi e» 
una bella regazza che lavora in un 
circo, ecetoe di diventare uomo, 
rinunciando all ' immortaliti m a 
assaporando finalmente i senti-
menti , le gtote e i dolori di una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Gara , ma c'è epaz» par un sim
patico intervento di Peter F a k nei 
panni di a * stesso: a), secondo 
W i m Wandera ertene il tenente 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 

Q L 'ULTrMO I M P I R A T O H B 
Due ore « quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu % 
ultimo afortunato imperatore de> 
la Cine, Salito al trono e t ra anni, 
ma quasi aubito privato del poteri 
effettivi, Pu V» è, secondo H punto 
di viste di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vera e proprie sindrome oefla quar
to guarit i aoto negli anni Sessan
ta, dopo le erleducaziorw» in Un* 
prigione maoista, diventando un 
semplici cittadino. Maestoso « 
figurativamente aplendjdo, «L'ul
t imo imperatore» è urto di quel 
film destinati a far polemica IBer* 
tatuceì ha sposato la varatone uf
ficiala cinese». In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia e «tori» 
verino e braccetto senza stridori. 

MAJESTIC 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA MlhlimWLà 
V.le Medaglia d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

Via Tolemaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 8 1 . 0 0 0 

TRE ANNI T O T A L I DI G A R A N Z I A 

22 l'Unità 

Domenica 
14 agosto 1988 

http://fuaiviniaxi.lt
http://t7.30-aa.30l
http://Dw.nliM.drt
http://vlBSS.Apoitoll.20
http://VaE.FHMm.17S
http://MiaMrtoaitormaavn.UT.TBI*
http://ViaM.Corblno.23


J l vecchio 
western diventa di carta: muore in tv 
e al cinema ma sta tornando 
di moda nei romanzi popolari americani 

.1 1 teatro VedirePnk 
annuncia la sua nuova stagione: classici 
ma soprattutto nuovi autori 
italiani. Sarà un'altra grande abbuffata 

CULTURAe SPETTACOLI 

Cristo si salva, alla fine 
I registi Usa: 
libertà in gioco 

linotipie» crocIfluloM nel film di Scorsese «L'ultima tentazione di M i t o » , incito venerdì M I cinema americani 

• • LOS ANGELES. DI fronte 
alla violenza dell'attacco be
ghino contro il film di Scorse-
se, è sceso in campo l'autore
vole sindacato del registi ame
ricani. In una conferenza 
stampa seguitissima il presi
dente del «Directors Guild of 
America», Sydney Pollack, ha 
definito le manifestazioni in
scenate dai gruppi religiosi 
•un attentato alla libertà di 
espressione», aggiungendo 
che «la risposta del pubblico 
americano agli inviti a boicot
tare la pellicola determinerà 
la sorte delta democrazia sta
tunitense per i prossimi ven-
t'anni». Insomma, un messag
gio preoccupato, al quale 

hanno dato la loro adesione 
decine di registi, anche di 
orientamento politico oppo
sto: da Warren Beatty a Peter 
Bogdanovich, da John Milius 
a Oliver Stone, da James 
Brooks a Billy Wilder. Pollack 
ha parlato inoltre di «danno 
irrimediabile» che verrebbe 
arrecato alla cultura america
na «qualora si riuscisse, attra
verso l'intimidazione, a bloc
care le prolezioni del film di 
Scorsese». Warren Beatty, dal 
canto suo, ha elogiato l pro
duttori degli studi Uriiversal 
•per aver avuto il coraggio di 
trattare un argomento delica
to come la vita di Gesù». 
«Continuate a produrre pelli
cole audaci», ha concluso. 

• • NEW YORK, Ci attendeva
mo un film altamente dram
matico. Di quelli dove la ten
sione tra gli spettatori si taglia 
col coltello. E Invece il Cristo 
di Scorsese, a tratti sembra un 
film comico, Nelle prime due 
ore di proiezione 11.200 spet
tatori stipali allo .Zleglleld», 
all'angolo tra la 54" strada dei 
grattacieli e la Sesta Avenue, 
hanno reagito più con risale 
che altro. 

Cinismo della New York lai
ca e miscredente? Vezzo di un 
pubblico abituato a partecipa
le rumorosamente alle vicen
ido sullo schermo come se si 
'trovasse ad una partita di cal
cio? Portato a dissacrare an
che cl6 che viene accusato di 
essere dissacratorio? Reazio
ne al nervosismo accumulato 
In oltre un'ora di Interminabili 
code - prima per acquistare II 
biglietto, poi per entrare -
nell'afa soffocante e tra ali di 
tnahileslantl che distribuisco
no volantini, li esorcizzano 
brandendo la Bibbia, recitano 
Il rosario, urlano contro la bla
sfemia, che già al iltoli di lesta 
si scioglie in una risata frago
rosa allwmen» urlalo da qual
cuno in sala? 

Si ride quando Willem Da-
toe - il sergente buono dì Pia
tami qui nelle vesti di Gesù 
Cristo - dinnanzi alla Maria 

Maddalena discinta pare per 
un attimo parodiare «Provaci 
ancora Sani». Si ride quando II 
Messia cerca di pronunciare II 
suo primo sermone e Inizia 
come farebbe l'addetto alle 
pubbliche relazioni in un cor
so aziendale che si è formato 
alla scuola di Reagan: «MI 
spiace, comincerò col rac
contarvi una storia,..». Si ride 
alle goffaggini di un capopo
polo contro-voglia. Si ride 
quando alle nozze di Cana di
ce ammiccante: «È vino». Si 
ride, quando II rivoluzionario 
tutto d'un pezzo Giuda gli rim
provera di cambiare idea ogni 
momento. Si ride quando la 
scena del Lazzaro che esce 
dalla tomba ricorda uno dei 
tanti film dell'orrore che inon
dano I canali via cavo il sabato 
sera con gli zombi. SI ride al
l'incontro sul Giordano coi 
Battista, I CUI seguaci sembra
no Intenti ad una seduta di 
ginnastica aerobica a ritmo di 
musica »rap». E risata fragoro
sa, da lacrime agli occhi, 
quando nel deserto Gesù vie
ne avvicinato da un leone che, 
con la voce di Giuda, gli dice 
•non mi riconosci?». 

Non si ride alle scene di 
crocifissione, la prima in cui il 
Cristo partecipa come fale
gname della croce e la secon
da in cui è lui il crocifisso. Ma 

Risate e grida 
per 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

anche qui il sangue che sgor
ga a fiotti sa di déjà vu, dio 
come sì vede che è un film * 
americano, viene da pensare, 
se appena potevano ci avreb-
bero infilato dentro anche un 
inseguimento d'auto e cristalli 
che vanno in frantumi. 

In questo film c'è un po' del 
kolossal biblico alla Cedi B, 
De Mille, un po' del Cristo 
troppo umano, con le mani 
sporche, del Vangelo secon
do Matteo di Pasolini che ave
va scandalizzato vent'annt fa, 
un po' del Cristo per stereo 
che aveva fatto la fortuna di 
Jesus Christ Superstar, grazie 
alle musiche pulsanti di Peter 
Gabriel, un po' dello stonato 
che faceva ridere gli spettatori 
della Più grande storia mai 
raccontata quando i perso
naggi biblici apparivano col 
volto di Shelley Winters e di 
John Wayne, e un po' degli 

SIEGMUND aiNMERO 

eroi Invasati e bacati di Taxi 
Driver e di Mean Streets. E il 
pubblico americano, che di 
film ne ha visti o migliaia, non 
perdona le citazioni e gli ste
reotipi, tende a leggerle come 
parodia, Tanto più se si am
mantano dì grande maestria 
tecnica. 

Solo dopo la seconda cro
cifissione, negli ultimi quaran
ta minuti del lunghissimo film, 
fa la sua comparsa una tensio
ne drammatica mozzafiato, il 
pubblico non ride più nem
meno quando Giuda (un bra
vissimo Harvey Keitel) irrom
pe nella stanza dove Gesù 
vecchio sta morendo per la 
seconda volta gridandogli: 
«Traditorel». Forse perché -
come osservano i critici di Ne
wsweek - «questa almeno è 
una storia che non era ma) 
stata raccontata prima», Qui è 
in fin dei conti la grande tro

vata di Kazantzakis, nel ro
manzo degli inizi degli anni 
Cinquanta, in cui, per accen
tuare il lato umano di Cristo, 
immagina che prima di morire 
sulla croce venga sottoposto 
all'«ultima tentazione», quella 
di condurre una vita normale, 
sposarsi, mettere su famiglia. 

Qui è la scena che più ha 
eccitato chi grida alla bestem
mia: Gesù che fa l'amore con 
Maria Maddalena. Ma a que
sto punto diventa irrilevante, 
passa quasi Inavvertita, non 
sembra suscitare particolari 
emozioni, né ilarità né scan
dalo. Del Cristo tutto uomo e > 
poco Dio quel che più sembra 
aver sconcertato lo spettatore 
americano non è tanto che 
questo Cristo sia molto di car
ne, sangue, nervi, debolezze e 
incertezze umane, ma che sia 
un po' troppo nevrotico per 
essere mediamente umano. 

«Uomo va bene - abbiamo 
sentito commentare - ma non 
si capisce perché debba appa
rire mentecatto». 

Per quanto possa sembrare 
paradossale alla luce delle po
lemiche violente che 11 film ha 
suscitato, l'impressione è che 
per apprezzare davvero que
sto film di Scorsese una delle 
due vie possibili è leggerlo co
me opera profondamente in
trisa di religiosità, intervento 
teologico sul mistero e sul di
lemma che solo formalmente 
è stato risolto dal Concilio di 
Calcedonia nel 451 sul Cristo 
che è insieme pienamente uo
mo e pienamente Dio. E non 
per nulla ìi libro da cui è trat
to, scritto da uno che è stato 
considerato il maggiore auto
re greco di questo secolo, è 
stato sì messo all'indice dalla 
Chiesa ortodossa ma per tre-
nt'anni negli ambienti cattoli
ci europei era statò più consi
derato come stimolante pro
vocazione intellettuale come 
quella di Theilard de Chardin 
che come eresia da mandare 
al rogo. 

L'altra via è quella che ma
tura e viene fuori solo alla. 
conclusione del film, il discor
so che non si rivolge solo a 
mistici e religiosi ma a tutti, in 
un'opoca in cui le delusioni 

dell'impegno politico riporta
no in primo piano le «tentazio
ni» del «particulare». La mili
tanza - la vita come «milizia», 
direbbe Dante - è sofferenza, 
può voler dire trovarsi in cro
ce, sconfitti, irrisi, appesantiti 
dagli errori propri e da quelli 
degli altri. L'impegno politico 
è pesante, soprattutto se, co
me per il Cristo di Scorsese, è 
nutrito non da certezze divine 
ma da esitazioni, dubbi, «non 
so» a molti dei problemi posti 
dalla realtà. La tentazione di 
interrompejg^passare ad una 
vita «normale», ad un «com
promesso» con l'esistente può 
essere irresistibile. Ma, c'è un 
punto in cui l'aver ceduto a 
questa tentazione crea una 
sofferenza ancora più atroce: 
non solo e non tanto il rimor
so per l'accusa di «tradimen
to» della causa da parte di 
Giuda, il disagio per essersela 
cavata mentre tutto intomo il 
mondo brucia e la gente con
tinua a soffrire, ma la sensa
zione di aver sprecato un'oc
casione per lasciare un segno 
nel mondo in cui viviamo. * 

Il Cristo del film di Scorsese 
e del libro di Kazantzakis tro
va una soluzione a questa an
goscia: ottiene di tornare a 
morire sulla croce, per «com
pletare la sua missione». Per i 
comuni mortali è più difficile. 

Uno «stop» 
alla pubblicazione 
di Solgenitsin 
in Urss 

«La pubblicazione delle opere di Alexander Solgenitsin, in 
circolazione all'estero, non è per ora in programma in 
Unione Sovietica». L'ha annunciato ieri l'agenzia Tass, ci
tando ii quotidiano Trud che, nei rispondere a specifiche 
domande dei suoi lettori, riporta informazioni ottenute dal 
Comitato di Stato sovietico per la stampa, la pubblicazione 
e la diffusione di libri. Per quanto riguarda la ristampa dei 
romanzi del premio Nobel per la letturatura pubblicali 
precedentemente in Urss, la questione sarà vagliata dalle 
singole case editrici, afferma il quotidiano. Negli Ultimi 
tempi si erano falle sempre più insistenti in Occidente le 
voci su una prossima pubblicazione dei libri di Solgenitsin 
(nella foto*) mai usciti in Urss e si era addirittura parlato 
della possibilità che lo scrittore, che vive attualmente negli 
Stati Uniti, potesse rientrare in patria. 

Bologna 
sbarca 
a Bellino 

Da giovedì e per dieci gior
ni Berlino «capitale cultura
le europea» ospita Bologna 
nell'ambito del Trans Euro
pe Festival, presso la Ufa-
Fabrik. Il progetto, curato 
dal Comune di Bologna e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dalia Regione Emilia-Roma
gna, prevede la partecipa

zione dei centri di produzione culturale del capoluogo 
emiliano che presenteranno artisti e programmi. L'associa
zione Nowal) (promotrice). Neon, il Cassero, la Cooperati
va Giannino Stoppa™, Radio Città del Capo e l'Ufficio 
Biennale del Mediterraneo porteranno a Berlino, fra gli 
altri, artisti (Anton Roca, Walter Casclo, Alessandro Fullin, 
Calano Sanalitro, Stefano Casagrande): stilisti (Rub A 
Dub): fotografi (Massimo Collier!); performer (Roberto 
Barbanti); grafici (Antonella Urbinelll); editoria («Quader
ni di critica omosessuale»), e numerosi altri segnali della 
•creatività» proveniente da Bologna. Titolo emblematico 
della manifestazione: No Wall in Berlin. 

Anthony Quinn 
finalmente 
pittore 
(ma non Picasso) 

Frustrato nella sua aspira
zione ad interpretare Picas
so, l'attore Anthony Quinn 
sta girando in Spagna un 
film W man of passion) in 
cui appare comunque nei 
panni di un vecchio pittore 
appassionato e ubriacone. 
Quinn, 72 anni, ha detto di 

•aver cercato per dieci anni di portare sullo schermo Pi
casso. Ero molto frustrato perché nessuno voleva scriver 
mi una sceneggiatura, cosi ho accettato di interpretare 
questo film», in cui si descrive il rapporto tra Maurici, un 
anziano pittore catalano, e il suo nipotino di 12 anni. 

Un festival 
in Australia 
per le culture 
indigene 

Mille e cinquecento artisti 
di 23 nazioni del Pacifico* 
300 australiani prendono 
parte alla più grande mani
festazione culturale mal te
nuta in Australia, il quinto 
•Festival delle arti del Pad-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ fico», di Townsville (Nord 
Queensland). Al festival, 

Inaugurato dal governatore generale d'Australia sir Nlnlan 
Stephen, verrà presentato il meglio della cultura, sia tradi
zionale sia contemporanea, delle popolazioni Indigene del 
Pacifico, incluse anche Australia e Nuova Zelanda: dalla 
danza al canto, all'artigianato, alle narrazioni di storie tra
mandate oralmente, alla proiezione di film. Slogan del 
festival di quest'anno è «La lingua e la cultura non moriran
no se non lo permetteremo». 

Scoperta 
archeologica 
ad Acqui 
Terme 

Un'importante scoperta ar
cheologica è avvenuta ad 
Acqui Terme, l'antica Ac-
quae Staliellae fondata da) 
Romani a metà della via 
Emilia tra Derthona Corto
na) e Sabatia (Vado Ugu-
re). Durante gli scavi è ve
nuto alla luce uno dei primi 

impianti di riscaldamento messo in opera dai romani sfrut
tando l'acqua corrente della «Bollente», una sorgente da 
cui l'acqa sgorga a 75 gradì centigradi. Nel pavimento di 
una casa è stato scoperto un impianto di tubi tra cui uno di 
piombo usato per assicurare II riscaldamento durante il 
periodo invernale. 

ALBERTO CORTESE 

Tutto il cinema 
caduto in tentazione 

MICHELE 
B La.storia insegna che, a 
parte Zeffirelli che va benissi
mo a tutti, I grandi registi han
no sempre avuto qualche pro
blema con Gesù. Fare un film 
su Cristo è una tentazione ri
corrente, che (orse si porta 
dietro il desiderio Inconfessa
bile di aprire nuovi squarci su 
«la PIO grande storia mal rac
contata» (dal titolo del film, di 
George Sievens). In fondo an
che il recente L'inchiesta di 
Damiano Damiani, costruito 
come un giallo in Galilea, par
te dalla slessa esigenza laica: 
capire, oltre la retorica ufficia
le, I perché di quell'assassinio 
e spiegarne nel contempo i ri
flessi sociali e politici sulla cri
si dell'impero romano. 

Ma l'approccio laico spesso 
non basta. Scorsese, parlando 
In questi giorni Infuocali del 
suo film, dice di considerarlo 
una preghiera nata da un'os
sessione. Anche Pasolini, 
quando nel 1964 realizzò II 
suo Vangelo secondo Matteo, 
vi mise dentro mollo di sé -
quel suo sentirsi peccatore 
conlesso e marxisla dubbioso 
- finendo con II darci uno dei 
pochi film religiosi del cinema 
italiano. Del vangelo secondo 
Matteo, se ricordate bene, 
colpi il riliuto nello dell'agio
grafia figurativa, quel richia
marsi ai .Maggi» popolari per 

AN8ELMI 
Innestarvi una sorta di •pasti
che» in cui c'era spazio per 
Dreyer e Elsensteln, Mante-
gna e Masaccio, Prokofiev e 
gli spirituali; ma nessuno, o 
quasi, si scandalizzò per la so
stanza del racconto. Perché, 
in effetti. Il film evitava con 
estremo rigore ogni pretesto 
di scandalo, ogni sospetto di 
eterodossia. 

In realtà, Pasolini il Vangelo 
apocrifo, quello davvero pa-
sollniano, ce l'aveva dato un 
anno prima, con l'episodio di 
Rogopag intitolato La ricotta. 
U, nella grottesca raffigurazio
ne di una fame atavica che si 
placa sulla croce, c'era tutto il 
Pasolini «cattolico impegna
lo» alle prese con le contrad
dizioni de! mondo contempo
raneo. Il sottoproletario Strac
ci, Ingaggiato da Orson Weiles 
per fare la parie di uno dei 
ladroni, è l'espressione di una 
condizione umana miserabile 
alla quale non si sfugge. Se 
non con la morte, grottesca e 
simbolica, sulla croce: per 
un'Indigestione di ricolla. 

Un altro Cristo «scomodo» 
è ovviamente quello buftuella-
no della Wo lattea, che ci arri
vò sul finire degli anni Sessan
ta. Li. in una sorta di contro
canto alla vicenda dei due 
moderni pellegrini partiti da 
Parigi, il regista spagnolo ap

parecchiava alcune scene del
la vita di Gesù: ecco quindi, in 
un clima Ira II blasfemo e il 
non-sense, Cristo che vuole 
(arsi la barba ma é trattenuto 
dalla madre; Cristo che male
dice 11 fico e rinnega la fami
glia; o addirittura Cristo che 
racconta una parabola come 
fosse una barzelletta convivia
le. Eppure anche In quel film 
dispettoso e sconclusionato la 
bestemmia surrealista finiva 
col tradursi in una strana (or
ma di religiosità, «molto vicina 
alla preghiera laica dell'uomo 
giusto» CTu'lio Kezich). 

E come dimenticare, visto 
che il nome dello scrittore 
greco Nlkos Kazantzakis è ri-
suonato più volte in queste 
settimane, quel Colui che de
ve morire che Jules Dassin 
trasse, nel 1957, dal romanzo 
Cristo ricrocitissol Anche lì si 
riprendeva il tema della cro
cifissione In chiave contem
poraneo-antropologica, co
struendo attorno alla morte 
annunciata del povero pasto
re Manolìs, che nella rappre
sentazione della Passione fa
ceva Gesù, un saggio di vigo
rosa cristologia al servizio del
la tolleranza e de) rispelto 
umano. Peccato che l'abbia
no visto In pochi, magari Ralu-
no potrebbe ritrasmetterlo tra 
qualche tempo al posto del
l'ennesima replica dello zeffl-
relliano Gesù di Nazareth. 

Perché fa arrabbiare 
vedere Gesù con un altro volto 

Willem Dafoe: da marine In «Platoon» a Gesù per Scorsese 

MI Condannano in base al 
sentito dire, si scandalizzano 
di cose che non conoscono. 
A chi lo considera dal di fuori, 
un comportamento simile 
non può, ovviamente, non ap
parire spregevole - ed è già la 
seconda volta che i cattolici si 
comportano così, in questi an
ni: anche per il noioso film di 
Godard sulla Madonna avven
ne lo stesso. Ma se la si osser
va più da vicino, con un po' di 
fraterna comprensione, que
sta reazione dei cosiddetti 
«credenti* di casa nostra rive
la le sue ragioni, non meno 
irresistibili di quelle dei fonda
mentalisti americani. Ragioni 
che non sono né teologiche 
(la teologia cristiana ammette 
e ribadisce da quindici secoli 
che il Cristo sperimentò per 
certo nel suo intimo tutte le 
controversie e tutte le passio
ni dell'uomo) né semplice
mente e stoltamente bigotte. 
È bensì feroce gelosia lanci
nante, disperante, tormento
sa, e chiede sfogo. Una gelo
sia particolarissima, che a vo
ler essere di manica larga po
tremmo anche definire reli
giosa. Cos'è successo, Intatti, 
agli occhi del cattolico offeso, 
come quell'avvocato Bianco 
che ha diffidato la Biennale 
dai proiettare L'ultima tenta
zione di Cristo? Un chissà-chi 
di un regista si è permesso di 
Impadronirsi, e di trasformare 

IGOR S1BALD1 
in spettacolo l'unica cosa che 
la grande maggioranza dei 
cattolici possiede dì Gesù: 
l'immagine, il volto. 

Se si fosse trattato di un li
bro non sarebbe successo 
nulla: quando uscì il libro dì 
Kazantzakis nessuna associa
zione cattolica italiana se ne 
scandalìzzò, nessuno querelò, 
Madre Teresa di Calcutta non 
invitò a pregare perché il libro 
scomparisse (e quanto al pro
blema se Gesù abbia pensato 
o meno al sesso nelle sue ulti
me ore di vita, la Feltrinelli 
pubblica da decenni il Gesù di 
Ernest Renan, scritto quasi 
130 anni fa, in cui si ipotizza 
qualche struggente rammari
co di Gesù ne) Getsemani per 
«le fanciulle che magari lo 
avrebbero amato» nella sua 
Nazareth e nessuno ha mai 
querelato o diffidato la Feltri
nelli per questo). 

Il Libro è parola scritta. E la 
grande maggioranza dei cat
tolici non stabilisce un rappor
to immediato tra Gesù e la pa
rola scritta; se il cattolico me
dio, ad esempio, pensa «Ge
sù», la prima cosa che gli vie
ne in mente non sono 1 vange
li (che il cattolico medio non 
legge, com'è noto: non sì è 
diffusa da noi questa buona 
tradizione protestante), bensì 
i lineamenti di un volto dal 

sorriso soave e malinconico e 
dai capelli castani, lunghi, con 
una barba rada. Fin da bambi
no, infatti, il cattolico è stato 
abituato a guardare il suo Ge
sù: pregando dinanzi ad 
un'immaginetta, a un quadret
to, a un crocifisso o - nelle 
chiese - dinanzi ad una statua 
di gesso dipinto. E proprio in 
quanto semplice immagine, 
Gesù ha acquistato ben presto 
una straordinaria importanza 
per il suo equilìbrio psìchìco-
religioso: un volto che sta lì, 
senza dir nulla, e chi lo guarda 
può vedervi quel che vuole, 
venerandolo, riempirlo dì 
qualsiasi contenuto affettivo e 
sentirselo perciò ìntimamen
te, indicìbilmente, teneramen
te vicino. 

Questo Gesù è il suo Gesù, 
cresciuto insieme a luì (e la 
secolare tradizione iconogra
fica delle immagìnette e dei 
crocifissi, alta quale hanno 
portato il loro contributo regi
sti come Nicholas Ray, Nor
man Jewison, Zeffirelli, si è 
perfettamente adeguata a 
questa particolarità del culto 
cattolico, curandosi che il vol
to di Gesù fosse, dai suoi pro
dotti, d'una bellezza il più 
possibile convenzionale e pri
va dì carattere: tale appunto 
da poter esser accolta da tutti 
nel modo più immediato, sen

za attrito, senza inflessione, 
Sicché - dalla più umile delle 
suoline al più rozzo dei ciellì-
ni, dal più ignorante dei preti 
al più perverso degli ìntellet-
tuali cattolici, dal più conci-
liante dei francescani al più 
cupo membro dell'Opus Del -
ÌI credente, dinanzi al volto di 
Gesù che tiene appeso al mu
ro e che sì porta nel cuore, 
prova sensazioni immense; e 
un dolcissimo sentimento dì 
proprietà personale. E guai a 
toccargliela, quell'immagine. 
Sarebbe come toccare la pre
da che la tigre sta dolcemen-
te, teneramente, divorando. 
Guai a prospettare - amplìf.-
candola sullo schermo cine
matografico - quell'immagine 
come dotata di una sua perso
nalità autonoma, d'una sua vi
ta propria, d'un contenuto 
non jmmedìatamente digeri
bile. È sufficiente sapere che 
qualcuno ha provato a farlo: e 
subito il credente sì inalbera, 
soffrendo, felice dì vedere 
che tanti altri credenti soffro* 
no come luì - giacché questo 
significa che la sua sofferenza 
non è pazzìa, ma una cosa le
gittima. Zeffirelli e gli altri lo 
sapevano, e si sono compor
tali di conseguenza, con realì
stica cautela. Scorsese è stato 
più fiducioso: se l'è voluta, e 
non avrà scampo, almeno p«r 
qualche mese. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sul set di Cinecittà a colloquio 
con Roger Christian, il regista inglese 
nuovo astro dei film pubblicitari 
64 ciak per un secondo di proiezione 

E il grande cinema 
disse: «Spot!» 
Per tre spot (un minuto e 15 secondi di proiezione 
in tutto) due settimane di riprese e forse tre di 
montaggio. Così lavora Roger Christian, regista in
glese e nuovo maestro della pubblicità in film «Mi 
Interessa girare spot che abbiano un contenuto 
drammaturgico, la tecnica in sé non mi affascina 
particolarmente». Eppure il suo modo di filmare -
in questi giorni a Cinecittà - è davvero futuribile.. 

ALBERTO CRESPI 

I V ROMA Si chiama reclino-
erme «Teenogru», tradotto 
alla lettera Quando sfodera 
tutla la sua lunghezza, diventa 
una belva di una decina di me
tri La macchina da presa è 
sospesa all'estremità con un 
sistema di sospensioni che la 
rendono, al tempo stesso, 
estremamente mobile e per 
lettamente stabile I movi
menti della mdp sono •co
mandati» a distanza dal came
raman, che la sposta serven
dosi di un piccolo volante 
(avete presente le macchinet
te degli autoscontri?) e con
trolla il tutto su un monitor, 
dove un reticolo di mira per
mette di riprodurre al millime
tro la medesima inquadratura 
del ciak precedente Nell'in
sieme, la tecnnocrane appare 
come un enorme braccio re
ttami» che ricorda il muso del 
mostro di Alien Roger Chri
stian, Il regista, dovrebbe sen
tirsi a casa, lui che del celebre 
lllm di Rldley Scott è stato di
rettore artistico 

Slamo nello studio 1 di Ci
necittà Roger Christian, uno 
del registi di spot pubblicitari 
pia apprezzali sulle due spon
de dell'Atlantico (è inglese, 
ma, vive negli Usa), è in Italia 
per girare quattro spot 

sull «energia pulita- del meta
no La commissione è milane
se la Snam-Enl di San Dona
to La campagna, di cui avrete 
gi i visto gli esiti (solo fotogra
fici) su riviste e manifesti, i 
quella del «cielo pulito sotto 
di noi>, ari director Luciano 
Patruno, copywriter Roberto 
Caselli (In pubblici» le qualifi
che sono monolingue, in in
glese), dell'agenzia milanese 
Btb La produzione cinemato
grafica è della Film Master 
Vengono a girare a Roma per
ché, parole loro, «In nessun 
posto in Italia e forse in Euro
pa, girano gli spot meglio che 
a Cinecittà» Il regista è Ingle
se e il montaggio (con tanto di 
postedizione in video con tut
ta una serie di elletti elettroni
ci da aggiungere al materiale 
girato su pellicola a 35 milli
metri) avverrà a Londra, «ma 
solo perché In agosto gli stabi
limenti di Milano sono chiusi» 
E gli spot debbono essere 
pronti entro agosto, per anda
re in onda verso la meta di 
settembre 

Roger Christian è un regista 
pubblicitario, ma prima di lut
to è un regista «MI interessa 
girare spot che abbiano un 
contenuto drammaturgica In
teressante La tecnica, in se e 

«Guerre stdlin» t «Alien», due film » quali Ita collaborato Roger Christian 

per s i , non mi affascina parti
colarmente» E questi quattro 
spot, uno di 30 secondi e tre 
di 15, raccontati da lui sem
brano veri e propri film, con 
una storia, dei personaggi, 
delle psicologie Quattro «tra
me» divene, in quattro am 
blenti diversi che porteranno 
tutte alla scoperta del «cielo 
pulito sotto di noi» (è lo slo
gan portante della campa
gna), ovvero di un cielo sot
terraneo a cui si accede, nello 
spot di 30 secondi, entrando 
in una finestra, attraversando 
una casa, scendendo una sca
la, penetrando In un boiler, in 

frugolandosi sotto terra 
E un pazientissimo gioco di 

modellini «La parte più diffi
coltosa di questo lavoro - ci 
dice Christian - e legare le ri
prese effettuate in esterni con 
i modelli» E ce ne rendiamo 
conto ben presto Nello stu
dio I è allestito, su un pontile 
a un'altezza di 4-5 metri, una 
scenografia che nproduce in 
miniatura piazza Cavour, a Ro
ma, dove sono state girate le 
scene in estemi Dietro, un 
fondale azzurro, il «cielo puli
to» La macchina da presa, 
montata sulla tedmocrane, 
deye retrocedere da uji rjetjj. 
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glio del modellino fino a in
quadrare il totale della piazza, 
con il doppio cielo sullo sfon
do Sembra una sciocchezza, 
ma ci si impiegherà un intero 
pomeriggio 

•Debbo confessarti una co
sa lo, I model shols, le inqua
drature con i modellini, le 
odio Sono noiosissime da gi
rare, anche se poi, magari, il 
risultato è splendido» Roger 
Christian è ormai un esperto 
della pubblicità (ha firmato 
anche spot famosi in Italia, 
come quelli della Croma, del
la Lancia, della Piaggio), ma 
qualcosa nei suoi occhi sem
bra suggerire la nostalgia per 
il cinema 11 cinema con cui è 
nato, ormai più di dieci anni 
fa, lavorando come set deca-
mar per Guerre stellari, po
rno titolo della celebre trilogia 
di George Lucas 

•Fu un'espenenza elettnz-
zante Anche perché il primo 
film fu veramente qualcosa di 
molto artigianale Nessuno 
pensava che sarebbe stato un 
simile successo Stavamo fa
cendo un "filmetto", e ci lavo
ravamo in allegria lo ero assi
stente di John Barry, lo sceno
grafo, e mi sono occupato so
prattutto del design delle armi 
e delle astronavi E bullo ho 

girato mezza Inghilterra fa
cendo incetta di vecchi aero
plani in disuso, per poi smon
tarli e ispirarmi ai loro pèzzi 
per creare nuove forme, che 
avessero un aspetto futunbile 
Si può dire che dai dettagli di 
una tecnologia passata, è nata 
un'intera tecnologia futura È 
Stalo questo tirocinio che mi 
ha consentito, due anni dopo, 
di lavorare come direttore ar
tìstico in Alien, dove ho cura 
lo soprattutto i dettagli della 
scenografia, I mobili, gli arre
di, gli abili ». 

Poi, è venuto il lavoro come 
regista. Poco fortunato, per
ché i due lungometraggi di 
Christian sono sconosciuti in 
Italia e hanno avuto scarsa di-
Iribuzione un po' dovunque 
•Il primo, 7he Sender, era un 
giallo alla Hilchcock, almeno 
cosi dicono La storia di un 
ragazzo che, dopo un tentato 
suicidio, scopre di avere la ca
paciti telepatica di influenza
re con i propri sogni la vita del 
prossimo, e addirittura di ri
chiamare ih vita la madre 
morta II secondo, 2084. era 
un film di fantascienza girato 
in Australia, sul rapporto tra 
un ragazzo e un androide, un 
film - credo - divertente, liiol-
to ironico, che k distnbiis.0. 

ne ha massacrato, rimontan
dolo, togliendo la colonna so
nora che era stata scotta da 
Tony Banks, Il pianista dei Gè-
nesis. una brutta stona» Ora 
Chnstian ha in progetto un al
tro giallo, alla cui sceneggiatu
ra lavora da due anni, insie
me a Gerard Brach «Scrivere 
è l'essenza del cinema I regi
sti che collaborano alla scrit
tura hanno una migliore com
prensione dei personaggi e 
delle stone» 

Intanto, la storia 
deU'«energia pulita» si snoda 
davanti a noi E per chi é abi
tuato ai set cinematografici. 
vedere Christian e i suoi al la
voro è abbastanza impressio
nante Il perfezionismo si tra
sforma in abito mentale Basta 
un dato per girare i quattro 
spot suddetti, per un totale di 
1 minuto e 15 secondi di 
proiezione, sono servite due 
settimane di nprese e ce ne 
vorranno forse tre di montag
gio Per un film, è normale gi
rare 3-4 minuti di matenale al 
giorno E difficilmente si fan
no più di 6-7 ciak per ogni in
quadratura L'altro giorno, per 
un dettaglio che sullo scher
mo forse durerà mezzo se
condo Roger Christian ne ha 
fatti 64 

In viaggio 
a dorso 
di lontra 
IRB Non è necessario essere 
degli ecologisti a tutto tondo 
per apprezzare la strepitosa 
serie di documentari del Pia
neta vivente, proposti in repli
ca su Raitre ogni domenica 
(ore 20 30) L'equipe della 
Bbc guidata da Attenborough 
non si limila infatti a mostrare 
aspetti più o meno curiosi del
la vita animale e vegetale, ma 
offre vere e proprie lezioni 
scientifiche con una divulga
zione d'alto livello Oggi In 
scena ci sono i grandi sistemi 
fluviali, tra cui quello del Rio 
delle Amazzoni, dalle sue sor-
genti nelle Ande al grande 
delta In Brasile E, natural
mente, non potevano manca
re I più significativi «abitanti» 
dei maestosi corsi d'acqua 
Cosi ammireremo le lontre gi 
ganti del Sminarne, i cocco
drilli .diaria. dell'India e gli 
Ippopotami africani Da segui
re, insieme alle immagini, 
I eccellente commento 

A Mixer 
il mistero 
della vita 
•m Non c e vacanza qua
si anno per Mixer, il settima
nale di attualità di Aldo Bruni 
e Glov-inì Minoll, che da sta
sera su Raldue (ore 22,30) li
no al 20 novembre proporri 
un rotocalco di reportage e 
documentari, sotto l'etichetta 
di Miller nel mondo. Per esor
dire la scelta è caduta w un 
eccezionale filmato, Il mira
colo della vita, ripescalo a i 
richiesta dei telespettatori. 
Realizzato dalle maggiori uni-
versili europee, /( miracolo 
Mia vita è un viaggio attra
verso le varie tappe del con
cepimento della vita umana, 
realizzato con straordinarie 
micro-telecamere, I lofWIcMI 
strumenti di ripresa 10110 nati 
inseriti all'interno del corpi di 
un uomo e di una donna e 
hanno filmalo II percorso pa
rallelo dell'ovulo femminile e 
degli spermatozoi, la prima 
cellula fecondata e la crescita 
del feto 

I ANTICIPAZIONIRAMINO 

Anche Prince in diretta 
dopo Madonna 
Sarà una data americana 
*m Dopo Madonna, anche 
prince in diretta tv? Parrebbe 
di si La Rai sta per mettere a 
segno il .colpo» grosso un 
accòrdo in tal senso sarebbe 
stato raggiunto ieri ad Oslo 
dai dirigenti di Raiuno, della 
Sacls e della tv indipendente 
inglese «Granarla» con il re
sponsabile del management 
del celebre musicista di Min
neapolis. La diretta tv (la pri
ma concessa dall'inizio dèlia 
sua carriera) riguarda ovvia
mente il concerto-spettacolo 
laoesex Tour e dovrebbe es
sere latta a settembre, in coin
cidenza con l'arrivo negli Usa 
del musicista nero 

Da parte dei manager del
l'artista sarebbe stato negato 
il consenso ad una ripresa te
levisiva europea in considera
zione del pochissimo tempo a 

disposizione per mettere • 
punto la complessa e articola
ta macchina produttiva che la 
diretta del concerto esige In
fatti Prince si esibisce In un 
contesto spettacolare piutto
sto straordinario l'enorme 
palco circolare a sei livelli pre
vede addirittura il suo Ingres
so a tonto di una vera Cadil
lac rosa I manager di Prince, 
a quanto al apprende, nanna 
Inoltre chiesto precise garan
zie in merito agli standard 
qualitativi di ripresa, ala audio 
che video Avrebbero anche 
chiesto e ottenuto la scelta di 
un regista di loro assoluta ri
duci» (si fa il nome di Bruca 
Govrers, considerato uno del 
•maghi» della diretta del cori-
certi rock) Per la Rai hanno 
seguitola complessa trattativa 
Mario Malfacci, Lo 
Vcchione e Gian Paolo C 

USUINO 
11.00 

11.11 

11.11 

11.10 

11.11 

PAROLE1 VITA, la notliio 

A cura di F Fazzuoli 

POATUMI I IMA. U gioco Oli tono eoo 
IITvftadlocwriira 

14.00 L'ORO 01NAPOU.Film con TotO, So-
pnTal " ' " eLoron rag!» 0» Vittorio Da Sica 

11.11 FAVOLI lUROPEl. emoni animati 

11.10 

1T.I 

p t p p t c A m u m o m , Telefilm 

TROPPO FORTI. Sogni, cantavi tanta 
SU coprtccl vtrloli digli intimi 

11.01 

11.10 

10,10 

M . 0 0 

«1.10 

M . 0 0 

0.11 

CROMACI» MARZIANI. Con Rock 
Hudson Regia di Micheli Andarson 11' 
puntata! 

CH1T1MP0FA T IL IOIORNAU 

U T T U ROMA. Film In S Dirti con Fer
ruccio Amandola Maria Fioro, ragia di 
Francesco Mosaaro IV parto! 

DIICORINO I t T A T I . Presente Kay 
SendvHt. con Patrixia Zani, ragia di Rug 
goto Monunoolll r___ 

LA DOMENICA SPORTIVA. 

T R I MOTTI. C H I T IMEO FA 

é 
0.10 

1.10 

«TORI! PI VITA. TaWilm 

JOKO, L'AUSTRALIANO. Film con 
Chotloa Ungthoo 

11.10 MELINA. Telefilm 

11.00 HOTEL T.l.film 

11.00 SUP1RCLAMIFICA I H O W 

14.00 ARRIVfPCRCI ROMA Film 

1 1 0 0 LOTTERY Telefilm 

17.00 ORAZIO. Talafilm 

17.10 OLITTIR Telefilm 

10.30 LOVE OOAT Tatatllm 

10.10 PICCATO Film con Joan Collina ragia 
di Oouoloo Hlckoa 

11.10 A 1 I A I I I W I M I KARATÉ Film 

1.40 OPV PORCI. Tatatllm 

[J^!DU€ 
11.00 L'ULTIMA CARROZI IUA. Film con 

Anna Magnani regio di Mario Mante 

11.10 PIÙ 1ANI PIÙ M U I . Programma idaa-
to a condotto da Rosanna lambartuccl 

T R I ORI TRlatCI. T R I LO SPORT 
i ' 

PARAMMO FAMOII Telefilm 

11.00 

11.10 

14.10 T R I DIRITTA IPORT. 

11,10 ITANLCY. Film con G Kennedy, ragia 
di Eaaan Storn 

17.01 PIR I O I D I O M R AMORI. Film con 
Ktrk Douglas renio di Mlcnooi Pardon 

10.41 POU1IOTTIALU HAWAI 

10.11 M I T I O 1 . T R I 

10.00 T02, DOMENICA •PRINT Fatti e per. 
aonaggi delle giornata sportiva 

10.10 LA CONVERSAZIONE. Film con Gene 
Haokmen regie di F F Coppole 

21.10 T02 FLA1H 

11.11 MIXIR. Di Marcelle Emilio™ con Aldo 
Bruno e Giovanni Mmoii Queste aera «Il 
miracolo delta vita» di Bo G Enfroon 

M I O «OROENTC DI VITA 

11.11 MILANO M O N O 4' puntata 

• 30 

10 30 

11.00 

12.00 

12.11 

14 00 

1 1 0 0 

1 1 3 0 

1 1 0 0 

10 00 

20 00 

20 30 

22 30 

0 4 1 

1 4 1 

BIM OUM 1AM 

•OOMER CANI INTILUOENTI. Te 

lefilm 

DIMENSIONE ALFA. Telefilm 

LIOMEN Telefilm con 8 Greenwood 

ORANO PRIX 
• I T T I CONTRO TUTTI Film 

ROIINHOOD Telefilm 

1 FORTI DI FORTE CORAGGIO Tele 
film «Cercasi eroe» 

L'UOMO DI SINGAPORE Telefilm 

MAITER Telefilm 

ALVIN I H O W Cartoni 

GLI OR1IKRENITAIN Cartoni 

CALCIO 

CALCIO' INTER-DINAMO KIEV 

TAXI Telefilm 

T R I CUORI IN AFFITTO Telefilm 

• 10 

0.11 

11.00 

11.30 

12.00 

12 30 

13.30 

14.30 

1 1 3 0 

17 30 

1 1 3 0 

11.30 

20 30 

22.10 

O l i 

R. SANTO. Telefilm 

H. CAVALIERI DILLA CROCI. Film 

RIORNO PIR GIORNO. Telefilm 

LUCY SHOW Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

DETECTIVE PER AMORI Telefilm 

MISSISSIPPI. Telefilm 

ARRIVANO LE RADAZZI Film 

MASO.UERADE Telefilm 

NEROWOIFE Telefilm 

LA SAGA DEL PADRINO. Telefilm 

GU OCCHI CHE NON RISERO. Film 
con Lewrence Olivier 

GU OTTIMISTI Film 

PITROCELU. Telefilm 

trPfTRC 
11.11 

14.00 

14.10 

10.00 

11.00 

11.10 

10.41 

20.30 

21.10 

11.00 

22.11 

MOTOCtCUIMO: G P di Svezia 

T I U O M R N A U REOtONAU 

IPORT. Tenni» Seint.Vmcent 

MOTOCtCUIMO. G P di Svezia 

T R I CON DOMENICA OOL 

T IUOIORNAU RIOMNAU 

10 A N K PRIMA. Schegge 

R PIANETA VIVENTE, eFresche e dol
ci acque» documentano (7* puntele) 

I l VOCI OEll'OCCULTO. (4' puntata) 

T R I NOTTI 

SANT-EUO» MOTTI 1 «ORNO. Te
lefilm «Mormorio del cuore» 

TURANDOT. Di Puccini, con Ghane Dt-
mitrova Nicola Martinucci Orornstrs a 
coro dell Arena re Verona 

«L'oro di Napoli» (Raiuno, ore 14) 

12,30 CONCERTI JAZZ 

13.10 MOTOCICUSMO: 
PRIMIOOI IVEZIA 

14.00 JUKESOX 

10.30 ATUmCA UOOERA 

11.11 MOTOCKUSMO: 
PRESSO DI SVEZIA 

35' 
17.30 TOMA. Telefilm 

11.30 HARLMARROUR.FH 

10.30 CAUPORNIA. Telefilm 

20.30 MACISTI E LA 

22.10 WI IK-END « 
Film 

21.40 SW1TCH. Telefilm 

NI leiiiiniiii 

11.10 ISUCCISSI DEL «ORMO 
14.30 SUNDAY MUSICAL 
11.30 VISTI 1 COMMENTATI 
2 0 0 0 RIVEDIAMOU INSIEME 
21.00 I SUCCESSI DEL GIORNO 
0.10 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®;BKK 
11.1» ANOILUS. BentdiEiont di Su» 

Santit* Papa Gtovaoni Paolo n 
12.30 

20.00 

20.30 

2 2 . M 

MOTOCICUSMO.G p di Sve
zia 

TMC - NOTIZIARIO 

UN UOMO CHIAMATO 
SLOANE. Telefilm 

ORAVO. Concerto delle demo
nico 

11.10 JACK LO SQUARTATORE. 
Film 

14.00 TRAFFICANTI D'UOMINI. 

17.40 OLURPIH 

1 1 3 0 RENNV HILL SHOW. Varietà 

24.00 DR. CVCLOPS. Film 

14.00 E. STATE CON NOI 

1 7 1 0 

10 30 

20 2S 

CURARE LA VITA 

MOZZE D'ODIO. Novete 

FRJH 

22 11 UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

4 30 GR2 NOTIZIE 7 30 GR3 7 30 GrtZ 
RADtOMATTINO 0.00 GB 1 130GR2RA 
0IOMATTIN0 1 3 0 GR2 NOTIZIE 1 4 1 
GR3 10 10 GIÙ FLASH 1130GR2NOTI 
ZIE 11 4SGR3 ECONOMIA 12 30GR2RA 
DIOSI0RN0 13 00 CRI 13 30 GR2 RA0IO-
CIORNO 13 4 1 GR3 IO 13 GR2 NOTIZIE 
18.28 GR2 NOTIZIE 1S4S GRJ NOTIZIE 
laOOGRISERA 1S4SGR3 1S30GH2 
RADICHERÀ IO 4 1 GR3 12 IO GR2 RA 
DIQNOTTE 23 23 ORI 

RADIOUNO 
Onda verde e SS 7 SS 10 13 10 57 
12 SS 18 ISSO 20 B7 21 25 23 20 311 
guastafeste 1 0 1 8 Venata varietà 14.30 
L estete di Corti bianca starlo 20 Musici dtl 

nostro tempo 20 30 Stagione hrice «Label 
teglia di Legnano» t»G vena ZlOlUtele lo-

RADIODUE 
Old» vanto S 27 7 26 B 2S 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 50 17 27 1B 27 19 28 
22 27 • Quando I» rad» non e »r» l lUnore 
con 12 48 Hit Parade 14 M Ih» e una canto
ne laaosiaraosport 21 30 Scende la notte 
nei giardini d Occidente 22 40 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE 
Ondavvda 7 18 9 43 U 43 • Prahid» 
7 30 Prima pagina 8.30-10 30-11 30 Con 
carto dal mattino 13 I l l a fabbrica dalla mu 
alca 14 Antologia di Radiotre SO Coricarlo 
barocco 12 M Ritratto di Brahma 

SCEGLI IL TUO FUM yt 

14.00 L'ORO 01 NAPOLI 
Reale di Vittorio De Rise, orni Tot». Sofia Loroti. 
Eduardo De Filippo. Italia (11141 
Dal racconti di Maretta un «laoarnrriolrlrn a epteodl 
impraznaito da uno stuolo di eccezionali interpreti, 
indimenticabili il pazzarieHo di Totò a il professore 
epeciahzzato in pernacchia di Eduardo. Un'antologia 
da rivedere 

17 .0» PER SOLDI O M R AMORE 
Regia « Michael Gordon, con K M Dotrglea. Me
t t i Tiavnor. CUg rating. Usa HORS) 
Ciò*, miliardaria desiderosa di accasare le i 
figlie ingaggia ano scopo un fascmoeo avvocato. 
Commedie azzeccata, grazia anche a un Oouclaa 
arnagliante 
RAlDUE 

2 0 . 1 0 LA CONVERSAZIONE 
Regia di Francia Ford 
ekman. Alien Qartlald. 
11974» 
Ed ecco un thriller ad alta gradazione rjstologtca 
davvero reccomendebilo Harry Ceul, capano dun-
tercetteiiorù telefoniche, ricavo l'Incarico di t a p i n a 
una giovano donna e il suo amante A un carto punto 
acopre che la coppia aia par cada» in una brutta 
trappola 

Clndy WHUanva. Usa 

2 0 . 3 0 G U OCCHI CHE NON SORRISERO 
Ragia di William Wyler. con Laurent» « M a r , 
Jennifer Jonea. Miriam Hopkins. Ut» 111121 
Una ragazza di provincia ai innamora dal ovatterà di 
un ristorante a questi, per sposarla, ruba dal danaro. 
Che parò dovrebbe roatituira, ma non trova i n un 
posto di lavoro Costretti alla mieerìa, lai al d» 41 
teatro conquistando un grande eucceeao. mi. armai 
ridotto a chiedere I elemosina, ai limitare a aaguaia 
da lontano Un robusto drammone 
RETEQUATTRO 

2 0 . 1 0 MACISTE E LA REGINA M SAMAR 
Regia di Giacomo GentHomo. con Alan Steel. 
Jany Clar. Italia (19041 
Il muscoloso eroe mette le briglia a una erodala 
sovrana abituata al sacrifici umani Qui e 11 ci scappa 
una risata (involontaria). ~ 
ITALIA 7 

1 2 . 1 0 GLI OTTIMISTI 
Regia di Anthony Slmmona. con Potar Sa la la . 
Jogn Chaffay. Doni» Multane, Gran Bretagna 

Per i quartieri più grigi della Londra eottoprotataria al 
aggira uno strano quartetto composto da un bislac
co artista da strada, dalla sua cagnetta e da un palo 

•FTBiui'nriìS0 'con ' " " * *m , r , , M -

2 3 . 2 0 ASSASSINI DEL KARATÉ ~ 
Ragia di Barry Shear. con Robert Vaughn. Cura] 
Jurgana. Joan Crawford. Uaa I190RI 
Il famoso agente Napoleon Solo, accompagnato dal 
collega Kuryakin, vanno alla caccia di una formula 
aogrota a Tokyo II divertimento non manca 
CANALE S 

23 .10 JACK LO SQUARTATORE 
Regia di David McDonald, con Boria KartoH, Do-
rothy Alllaon. Gran Bretagna (1SSSI 
La vicenda non a di quella cna Invitano a un quinto 
sonno ma e nota McDonald cerca di battere la 
strada di Pabst, però I impresa « vana Strepitoso 
Kartoff comunque 
TELEMONTECARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Esiliato dal cinema e dalla tv 
!)C il western ritorna 

nella sua forma pre-elettronica 
quella dei romanzi popolari 

Si ripubblicano con successo 
i libri di Louis L'Amour 
avventure di un'America mitica 
che non vuol dire Reagan 

Il selvaggio West? E' di carta 
Tempi duri per il western Esiliato dalla televisione 
e dai cinema (anche se proprio ieri è uscito sugli 
schermi americani il film Young Guns ispirato alla 
Storia di Billy the Kid), sta tornando alle origini 
nella forma dei romanzi popolari I dime nooels, i 
romanzi di un soldo, rilanciati sul mercato dopo la 
morte di Louis L'Amour, il celebre scrittore di best
seller ambientati nel selvaggio West 

GIANFRANCO CORSINI 

• • NEW YORK Che fine ha 
latto il vecchio western? Esi
tato dalle sale cinematografi
che americane e dagli studi di 
Hollywood non trova più 
ospitanti nemmeno nei pro
grammi della televisione Le 
ultime serie realizzate per il 
piccolo schermo risalgono or
mai a molli anni fa e le vicen
de di Gunsmoke, di Bonomo 
e degli Uomini della prateria 
sopravvivono soltanto in altre 
parli del mondo dove tengo
no vivo II mito americano in 
lingua Italiana a giapponese 

Fra poco uscirà dalla scena 
anche Ultimo presidente a 
cavallo, un vecchio attore di 
western che continua ancora, 
a rappresentare la parte nel 
suo ranch californiano E mol
lo Improbabile, infatti, che gli 
americani possano vedere nel 
luluro Oeorge Bush o Michael 
Dukakls in sella a un purosan
gue con un cappello da co
wboy Se ritorna nel Texas II 
candidalo repubblicano pre
ferisce la sulle di un albergo di 
lusso, e quello democratico si 
sente a casa sua solo nel sob
borghi di Boston 

Quando a) è parlato di una 
prossima •frontiera! alla Con
venzione di Atlanta non si 
pensava con nostalgia al mon
do del pionieri, spesso evoca
to dalla lllosolla di Reagan, 
•Mi piuttosto a quello dell A-

merica postindustriale del 
tanno 2000 I duelli del nuovo 
western si svolgono adesso 
nello spazio o nella giungla 
dove II nuovo cavaliere solita 
rio si chiama Rambo 

Tuttavia il vecchio western 
non è scomparso completa 
mente dalla scena in un certo 
senso è ritornato alle origini e 
vive una nuova stagione nella 
forma pre-elettronica che lo 
ha reso popolare un secolo fa, 
I Dime nauels, i romanzi po
polari da un soldo che aveva
no reso famoso questo nuovo 
genere letterario un secolo fa, 
sono rinati in forma di paper
back restituendo alla parola 
scrina il fascino che sembrava 
ormai trasferito soltanto alle 
immagini 

Se I testi del passato aveva
no avuto una nuova vita nel 
cinema e nella televisione og
gi rispondono alla indifferen
za del media riconquistando 
un mercato che sembrava 
perduto per sempre Quando 
è morto Louis L'Amour, nel 
mese di giugno, la casa editti 
ce Bantam ha annunciato che 
i cento libri del più popolare 
autore •sconosciuto» d'Ame
rica avevano raggiunto l« tira
tura complessiva di duecento 
milioni di copie Poco tempo 
prima 11 Congresso e II presi
dente Reagan avevano confe

rito a L Amour le più alte ono
rificenze della nazione per i 
suoi «menti letterari», e il suo 
nome era apparso per la pri
ma volta nelle liste dei best 
seller nazionali 

Se II film western era morto 
o montando, il romanzo we
stern viveva con I opera di 
L Amour la sua seconda sta 
gione E oggi quello che era 
stato fino a poco pnma un fé 
nomeno quasi clandestino è 
diventato un fatto nazionale 
Nell'estate preelettorale in cui 
si discute sul luturo dell'Ame
rica Louis L Amour continua a 
parlare a milioni di lettori, an

che dopo la sua morte del 
suo mitico passato In quesu 
giorni, infatti, è ricomparso 
sulla lista dei best seller eco 
nomici The Haunled Mesa, 
un romanzo dedicato a un an
tica cultura indiana scompar
sa, contemporaneamente nel
la lista degli hardcovers - i li 
bri rilegati - ha fatto il suo in
gresso <4 Trailo! Memones Si 
tratta di una raccolta di cita 
zionl dai romanzi di L'Amour 
compilata dalla figlia Angeli
ca» con II consenso del padre 
poco prima della sua morte 

Sullo sfondo delle classiche 
rocce rosse con il cappello 
da cowboy, I autore della sa
ga dei Sackett sembra invitare 
dalla copertina I suoi lettori a 
percorrere con lui -il sentiero 
della memoria» lungo il quale 
si snodano I suoi pensieri sulla 
vita e sulla morte, la guerra e 

la pace, la famiglia e il denaro, 
gli indiani e la civiltà, sintetiz 
zati in mille afonsmi 

La filosofia populista di L'A
mour trova il suo punto di rife
rimento principale nel mito 
dei pionieri e della frontiera 
dissacrato ancora di recente 
nel Buffato Bill di Robert Al-
Iman o nella satira western di 
Mei Brooks, ma per i lettori di 
L Amour il mito conserva an
cora tutto 11 suo potere Alcuni 
di loro, secondo Angelica», 
gli scrivevano di «vere alleva
to i loro figli seguendo l'inse
gnamento dei suoi libri» con
vinti che «se fossero cresciuti 
con I valori morali dei suoi 
personaggi sarebbero stati de
gli uomini orgogliosi di se 
stessi, capaci di forgiare il 
mondo» 

Anche se II boom di Louis 
L Amour è legato in parte al 

clima politico dell ultimo de 
cenmo e alla pubblicità che 
lo stesso Reagan ha fatto a 
questo •bardo» delle praterie, 
il successo dei suoi libri e il 
numero dei suoi letton nvela 
no l'esistenza di unAmenca 
che resta ancora profonda 
mente legata alla cultura e alle 
tradizioni di quelle regioni 
nelle quali L'Amour è cresclu 
lo e alle quali essenzialmente 
si è rivolto 

È un mondo che ormai si va 
diradando, come rivelava una 
recente inchiesta del New 
York Times sul graduale spo
polamento della vecchia 
America rurale, ma i suoi valo
ri vengono ancora tenace
mente dilesi, e sarebbe un er
rore identificarli con quelli ai 
quali apparentemente Reagan 
si nfenva nelle sue nostalgi
che nevocazioni del passato o 

nelle sue celebrazioni di L A-
mour II populismo agrario 
americano ha una ricca storia 
che ha nutnto in parte anche 
quello urbano di Jesse Ja
ckson E la stona - secondo 
uno dei personaggi di LA-
mour - «non è fatta solo di re 
e di parlamenti, di presidenti, 
di guerre e di generali È la 
stona delta gente comune, del 
suo amore della sua fede, del 
suo onore, delle sue speranze 
e delle sue sofferenze Una 
stona di nascite e morti, di fa
me di sete e di freddo, di soli
tudine e di dolore» 

Fra pochi mesi Bantam 
pubblicherà la sua autobigra-
fia L educazione di un gira 
mondo e poi, probabilmente, 
il western uscirà dalle liste dei 
bestseller Ma forse soprawi 
vera ancora a lungo tra le pa
gine sgualcite dei vecchi pa
perback* di Louis L'Amour 

Billy the Kid, 
Uà leggenda 
Scavalca ancora 

E ' H ^ J M _ _ 
I H I fuorilegge della banda di Buly the Kid. Al centra, con la bofflbtttt, Emilie Esiti/e» nel ruolo di Bily, Il primo a sinistra i Chirtte Sheen 

MICHIU AN8EIMI 
M i Ogni tanto Hollywood ci 
riprova Timidamente, come 
{per saggiare il terreno o per 
{«vere la conferma definitiva II 
«aro estinto è il western, Il ge
nere del generi, Il sogno più 
americano che ci sia Tre anni 
la, con 1 uscita quasi parallela 
Idi Siluerado di Kasdan e del 
Cavaliere pallido di Ea-
Stwood sembrava che i caval
li e le Colt 45 fossero tornati, 
ma e stata un Illusione II pub
blico giovanile americano II 
h» bocilati come qualche 
tempo prima aveva bocciato/ 
cancelli del cielo di Cimino e f 
Cavalieri dalle lunghe ombre 
ai Hill Niente da lare, da qua
lunque parte lo si prenda (cre
puscolare, romantico etno
grafico metaclnematografi-

co) il western fa cilecca al 
botteghino Indigestione? 
Overdose televisiva? Eppure 
la moda country continua a 
furoreggiare non e è spot tv 
che non alluda nel paesaggio 
o nella musica al selvaggio 
West, perfino Sergio Leone 
sta meditando di tornare al 
primo amore e di produrre un 
western sulla storia delta miti
ca Colt 

Qualcosa Gambiera con 
Young Guns uscito ieri nei ci
nema americani? La rinascita 
del western ha bisogno di glo 
vani Iacee familiari quelle 
stesse - molto metropolitane 
- che hanno fatto la fortuna 
del più recente cinema per 
teen agers? Parrebbe di si A 
quindici anni dal famoso Pai 

Coire» e Billy the Kid Holly
wood rinverdisce la leggenda 
del celebre pistolero puntan
do su un quartetto di divi ven
tenni in ascesa prima di tutto 
Emilio Eslevez, nei panni di 
William Bonney alias Billy the 
Kid, poi II fratello Charlie (en
trambi sono figli di Martin 
Sheen), reduce dal doppio 
successo di Plaloon e Wall 
Street, poi Kiefer Sutherland 
(altro figlio d arte e •maledet
to» In ascesa) e Lou Diamond 
Phillips (il Ritchie Valens di i o 
Bomba') Un bel gruppetto di 
giovani promesse messo In 
sieme da) regista debuttante 
Christopher Cam al quale non 
deve «ssere parso vero di po
ter girare un western in piena 
regola Certo fare un film su 

William Bonney dopo decine 
di venazioni sul tema (alcune 
notevoli, come Billy the Kiddi 
King Vidor, Furia selvaggia ài 
Arthur Penn, il sopraeltato Pe-
cteinpah) non è uno scherzo 
c'è il problema di mettere 
d'accordo il Mito con la Sto
ria, magari cercando di evita
re l'Idealizzazione acritica di 
tante versioni Perche Billy the 
Kid (1859-1880 resta, nono
stante tutto, un brutale assas
sino a pagamento coinvolto 
nella guerra fra gli allevaton di 
bestiame nella contea di Lin
coln, Nuovo Messico Auda
ce spietato nbelle (nfiutò 
I amnistia offertagli dal gover 
natore Lew Wallace e preferi 
monre con I alone dell eroe), 
ma sempre assassino 

Dovendone fare un film per 
adolescenti, possibilmente di 
successo, Cain e lo sceneggia
tore John Fusco hanno punta
to tutto sulla banda di Billy, 
ricreando nelle praterie attor
no a Santa Fé, tra tempeste di 
polvere, mandrie al pascolo e 
saloon rumorosi, i motivi clas
sici del cinema d'avventura 
urbano Billy e i suoi «regula 
tors» un pò come / ragazzi 
detta 5e? strada- invidie, amo
ri paure, disgrazie Giovani pi
stoleri sbandati, ma pronti ad 
uccidere chiunque si mettesse 
contro il loro «padrone» Tun-
stall l'uomo daffari inglese 
(nel film è Terence Stamp) ne 
mteo della ferrovia 

Cappellacci unti stivali Im
polverati, cinturoni multipli, 

spolverini sdruciti, doppiette 
spianate I iconografia iper
realista del western anni Set
tanta toma tutta in Young 
Guns, ma - almeno un servi
zio pubblicato da Time qual 
che mese fa - sottratta ali a-
marezza crepuscolare di film 
come Tango, sudore e polite-
re da sparo. Cam fa di Eslevez 
un Billy the Kid insolente e 
sfrontato senza connotazioni 
omosessuali ma roso ovvia
mente da una solitudine inte
riore che si trasforma in ansia 
di azione di violenza Insom 
ma il James Dean di Gioventù 
bruciata vive elottainsiemea 
noi 

Ha detto Emilio Eslevez 
(che qualcuno ricorderà nel 
I interessante Breakfast 

Club) •Più che un bandito, 
Billy era un soldato che crede
va di battersi per una giusta 
causa Per questo uccloeva 
con freddezza senza passio
ne L amicizia la riservava ai 
cinque della sua banda, in 
fondo la sua vera famiglia» 
Chissà se piacerà questo fuori
legge nevrotico dalla faccia 
molto contemporanea Forse 
siamo davvero ali ultima fron
tiera se anche young Guns 
dovesse fallire al botteghino 
difficilmente Hollywood farà 
galoppare ancora i suoi cavalli 
e sparare i suoi Winchester 
Gli western ormai si ambien
tano dovunque, nello spazio 
pronlondo o nei sobborghi di 
Los Angeles e tutto sommato 
costano meno 

Shakespeare a Taormina la sua «Tempesta» 

Teatro. Shakespeare a Taormina 

Che Tempesta 
per la Thatcher 
In Inghilterra, intellettuali e artisti, nella loro maggio
ranza, detestano cordialmente il primo ministro con
servatore, Margaret Thatcher, che a sua volta non 
nutre molta simpatia per la cultura in genera, in parti
colare per il teatro Non deve dunque stupire che, in 
un nuovo allestimento della Tempesta, realizzato 
dalla compagnia «Cheek by Jowl», venga satireggiata 
come si conviene la figura della «Lady di ferro». 

" AGGEO SAVIOLI 

ara TAORMINA Ci si è arro
vellati a lungo per stabilire a 
che cosa potesse comspon 
dere I isola nella quale Skake-
speare (che per la geografia, 
del resto non aveva troppi n 
guardi) colloca la vicenda, 
comunque luna fantastica, 
della sua Tempesta Fatti i de 
bill calcoli, tenuto conto che 
e è di mezzo un viaggio da 
Napoli a Tunisi, e viceversa, 
con relativo naufragio sulla via 
delntomo si dovrebbe esse
re dalle parti di Pantelleria o 
di Lampedusa, insomma in 
area siciliana 

A ogni modo la compagnia 
inglese «Cheek by Jowl» che 
ha presentato or ora alla Villa 
Comunale 77ie 7e?moesr(ma i 
giardini della Villa rìcordia 
molo, furono creati quasi un 
secolo fa per iniziativa d una 
dama d'oltre Manica) qui a 
Taromina si trova perfetta 
mente a suo agio Vi propose, 
nell 85, il Sogno duna notte 
di mezza estate, e I anno se
guente La dodicesima notte 
(due commedie «mediterra 
nee», aneti esse), ricavando
ne buon Impulso per I attività 
in patria, coronata da vari pre
mi Stavolta siamo addinttura 
aunantepnma Ciò contribuì-
sce a spiegare una certa ec
cessiva lunghezza dello spet 
tacolo (oltre tre ore intervallo 
incluso) e qualche sua pesan 
tezza come nel caso del ma 
sque nsolto in una forma pa 
rodistica piuttosto grossolana 

Che Prospero lo spodesta 
to Duca di Milano esperto in 
arti magiche ci appaia a un 
tempo come il protagonista il 
regista e, forse, I autore della 
favola, non è gran novità Lai 
trezzena «professionale», sue 
cinta e allo scoperto - un si 
mulacro di camerino sulla si 
mstra la classica «cesta» bene 
in vista, ali inizio una rastrel
liera con i costumi di scena, 
via via indossati dagli atton -
ci richiama alle procedure or 
mai diffuse e perfino abusate, 
del «teatro nel teatro» Gli ele
menti di più fresco interesse 
sono però altn a nostro giudi 
zio Colpisce intanto che nel 
quadro di un osservanza so
stanziale della «lettera» dell o-
pera il Re di Napoli (compii 
ce del fratello di Prospero 
nell usurpazione del trono mi 

lanese) si tramuti In una Regi
na e che costei esponga! trat
ti arroganti e le maniere auto-
Mane d una Signora Thatcher 
(della quale, anzi, si cita un 
motto slgnlllcativo) Più sotti
le e insinuante, la scella per 
cui Calibano ha In pieno l'a
spetto d un «povero bianco», 
dun «reietto delle isole», 
mentre Miranda * tutta nera, 
ma altezzosa, all'occasione, 
anche nei confronti di suo pa
dre, e pronta di sicuro ad ai-
sumere le sue funzioni refill. 

A dirla in termini scherniti
ci qui la questione razziale, 
coloniale o neocoloniale, rin
tracciabile tra le righe di Sha
kespeare, viene superati e 
riassorbita in un discorso «di 
classe» bianchi o neri, usur
patori o spodestati, vincitori 0 
vinti i potenti della terra sono 
sempre disposti ad accordimi 
tra loro sulle teste degli eterni 
diseredati a simboleggiar* 
questi ultimi naturalmente, 
sono, insieme con Calibano, 
Stefano e Tnnculo, i due mari
nai ubriaconi da lui coinvolti 
In un penoso tentativo di riap
propriazione del maltolto 0 1 -
sola che il «mostro», non sen
za ragione, considera sua). 

Ma Calibano, Stefano e 
Trinculo - ed ecco che il 
dramma politico rifluisce in 
farsa sboccata - si atteggiarlo 
poi come tre tipici comici del
le scene «basse» londinesi 
(music halle affini) eseguen
do una sene di «numeri» ca
non e danzati assai godibili, 
sostenuti dalla partitura dì 
Paddy Cunneen suonata dal 
vivo E azzardato vedere qui 
una beffarda protesta verso il 
governo thatchenano, che ta
glia i fondi alla cultura e al tea
tro? 

I tre sono nell ordine, Dun-
can DuU, Keilh Barile», Mi
chael Jenn, bravissimi Timo-
thy Walker è un Prospero di 
notevole spessore AnneWhl-
te è la Regina Cecilia Noble « 
Miranda Peter Darling un 
Anel dal fascino singolare, co
me sospeso davvero tra il suo
lo e il cielo Spiccata, in tutti I 
membn della compagnia gui
dati e addestrati dalla regia di 
Declan Donnellan, I espressi
vità corporea che tocca un ri
sultato smagliante già nella se
quenza di apertura quella del
la Tempesta appunto 

Teatro d'autunno, appunti per la grande abbuffata 

Ìngelo Musco nell «Aria del continente» Il famoso testo di Mario 
uo sarà micrprcHiiQ « iwuo aa nino rrassica 

• • Qualche mese (a ledi 
dentissimo ministro Franco 
Carrara «pensabile per le 
cose del turismo e dello spet 
tacolo, tirò fuori dal cappello 
una circolare che si disse de 
stinata a rivoluzionare il teatro 
italiano (come è noto da 
sempre II nostro teatro vive di 
provvedimenti annuali In as
senza di una legge) Primo 
obiettivo dichiarato era quello 
di frenare la continua lievita 
zlone di proposte anzi di ta 
gliare a destra e a manca prò* 
Suzioni e compagnie colpevo 
Il di scarso tasso manageriale 
La circolare ovviamente 
avrebbe dovuto calmierare le 
attività per la prossima stagio 
ne quella che Inizierà a set 
tembre II nfenmento - nefa 
sto a detta del ministro da 
contrastare con ogni forza -
era alla stagione appena con 
elusa I dati dicevano che nel 
1987/88 avevano chiesto con 
tributi a vano titolo 188 prò 
duttori per 509 diverse propo 
ste spettacolari 

Ebbene per la stagione che 
sta per iniziare in osservanza 

alle nuove norme della circe-
lare rivoluzionaria hanno 
chiesto sovvenzioni 192 prò 
dutton per 540 spettacoli La 
circolare ha fallito il suo inten 
to principale, tanto per co 
minciare perché non ha limi 
tato alcunché (produttori e 
spettacoli sono aumentati) 
Sarebbe bene che il ministro 
ne tenesse conto Se non altro 
per evitare in futuro di auto 
proclamarsi salvatore (o ra 
zionali2zatore) del teatro ruo 
li che evidentemente non gli si 
confanno Che almeno si ren 
da conto che la strategia del* 
I indusinalizzazione del teatro 
e dei premi al consenso aldi 
vtsmo e alle ragioni del botte 
ghino non è la migliore Sono 
altre senza più alcun dubbio 
le strade da percorrere per 
salvaguardare la qualità e la 
non occasionatila del nostro 
teatro 

Ma burocrazia e piccola 
politica del teatro a parte i 
540 titoli sono stati depositati 
e fra questi ci sono anche prò 
poste che forse risulteranno 
interessanti e che fin d ora of 

La nuova stagione teatrale è alle por
te Nei programmi fa spicco la preva
lenza di nuovi autori sui classici, an
che se a questi ultimi saranno sicura
mente dedicati gli allestimenti di mag
gior impegno produttivo Da Santanel-
li a Manfndi, da Vargas Uosa a Copi, 
passando per i consueti Shakespeare 

e Goldoni Ma ta novità della prossima 
stagione sarà l'ulteriore aumento di 
proposte 540 contro 519 della scorsa 
annata E pensare che il ministro Car
rara aveva lanciato una sorta di cro
ciata contro questa frammentazione 
delle produzioni annunciando una ve
ra e propna rivoluzione 

frono un panorama abbastan 
za attendibile di quella che sa
rà la prossima annata degli 
spettatori E salta subito agli 
occhi una buffa novità nei 
programmi di maggior nllevo 
compaiono 15) autori di oggi 
(104 italiani e 47 stranieri) 
contro 71 classici (32 italiani 
e 39 stranien) L aggettivo 
buffa si giustifica con il fatto 
che molti dei nuovi italiani (in 
virtù di un discutibile costume 
In voga da tempo) firmano n 
duzioni di testi più o meno 
classici e più o meno stranien 
Come dire se il signor Mano 
Rossi decide di adattare al 

NICOLA FANO 

teatro I dialoghi di Madame 
Bovary di Flaubert la nostra 
burocrazia annuncia Madame 
Bovary di Mano Rossi Lo 
spettacolo avrà un suo buon 
premio perché portai in scena 
una novità italiana e il signor 
Mario Rossi intascherà beata 
mente (non sempre legittima 
mente, diciamolo pure) i dint-
ti d autore E che Flaubert 
s arrangi 

Ma a) di là di tutto vedia 
mo qualche titolo Fra i nuovi 
auton ta spicco Giuseppe 
Man Indi che firmerà un testo 
su Leopardi (.Giacomo il pre
potente che sarà allestito dal 

Teatro di Genova con la regia 
di Piero Maccannelli) e un 
collage di brani altrui (ecco il 
trucco cui si faceva nfenmen
to) che verrà proposto da Una 
Sasln (E toma maggio sarà il 
titolo) Altn nomi Manlio San 
fanelli (Disturbi di memoria) 
Enzo Siciliano (Singoli) Tul 
lio Kezich (un adattamento 
del Bell Antonio di Brancati) 
Tun Vasile (Una famiglia pa 
inarcale) Mano Luzi (Santa 
Rosalia) Raffaele Nigro (Di 
scarica) Luigi Magni (/ sette 
re di Roma) Tra le nprese poi 
spiccano quella di Cronaca di 
Leopoldo Trieste e soprattutto 

quella dell Arta del continente 
di Nino Martoglio che fu ca 
vallo di battaglia di Angelo 
Musco e che nella prossima 
stagione sarà portata in scena 
da Nino Frassica con la regia 
di Antonio Calenda 

Per le novità di autori stra 
men I attenzione va subito a 
un testo su Santa Teresa dA 
oila scntto da Mano Vargas 
Uosa per Pamela Villoresi 
(ma sembra che anche un al 
tra commedia dell autore pe 
rimano La Chunga sia desti 
nata ali allestimento) Poi et 
sono una versione teatrale di 
Anni di piombo di Margarethe 
von Trotta Les liaisons don 
gereuses di Christopher Ham 
pton Amanda Amaranda di 
Peter Shaffer Una visita 
inopportuna di Copi che sarà 
messo in scena da Nuova Sce
na a Bologna Perturbamento 
di Thomas Bernhard (con la 
regia di Pippo di Marca) e Pn 
ma pagina di Ben Hecht e 
MacArthur che Dacia Marami 
e Roberto Russo hanno vòlto 
al femminile per Monica Vitti 

Ai classici come al solito, 
sono dedicate le produzioni 
di maggior peso economico 
E fra questi (sempre i soliti no* 
mi Shakespeare, Molière, 
Goldoni Pirandello) spreca
no alcuni interessanti allesti
menti goldoniani Si va dal 
Ventaglio che il regista Alfre
do Anas metterà in scena per 
lo Stabile di Genova con Carlo 
Delle Piane protagonista, a 
Una delle ultime sere di Car
novale che sarà proposta dai 
Maunzio Scaparro pei il Tea
tro di Roma dalle Baruffe 
chiazzane dirette da Gian
franco De Basto a un raro e 
bel testo La guerra, che sari 
messo in scena da Giancarlo 
Nanni nel suo nuovo teatro 
romano Ma al confine tra 1 
classici e le proposte sicura
mente assai cunose bisogna 
segnalare anche un nuovo al
lestimento (curato dallo Stabi
le di Tonno) di Uba re di Al
fred Jany che avrà come prò» 
ironista mente meno che 
Walter Chiari potrebbe este
re un incontro importante 

l 'Unità 
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Olimpiadi L'atletica italiana dopo burrascose 
Conto polemiche e dimissioni nelle mani 
alla rovescia dell'ex campione degli anni Sessanta 

L'eredità non facile del et Enzo Rossi 

Il primo importante test a Cesenatico 
per i protagonisti azzurri verso Seul 
E ancora, a livello di vertice, c'è incertezza 
per gli assetti della Federazione... 

Monde salterà anche i nuovi ostacoli? 
L'atletica italiana cerca i protagonisti per Seul e li 
cerca anche in terra di Romagna dove eccellenti 
organizzatori cercano di offnre ogni anno qualcosa 
di buono Stavolta un bel match tra azzurri e canade
si. Ma accanto all'agonismo esistono sempre sottili e 
non chiari problemi politici. Qui vi vogliamo parlare 
del nuovo che già opera e cioè del direttore agonisti
co dell'atletica azzurra Salvatore Morale 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M I M U M E C I 

• « CESENATICO II 14 set
tembre 1962 i 400 metri a 
ostacoli del campionati d'Eu
ropa, a Belgrado, luronp vinti 
con vasto margine da un ra-

Sa n o veneto che chi ama l'a-
etica non può dimenticare 

Anche perché quel ragazzo, 
Salvatore Morale, divenne 
campione europeo in terra 
serba in 49"2 e cioè col -cro
no. dei primato mondiale Ci 
vollero sei anni prima che l'I
talia trovasse un ostacolista, 
Roberto Frinolli, capace di 
eguagliare quel tempo. I due 

Sirendl ostacolisti - ma Salva-
ore era più solido, sul piano 

mentale, di Roberto - hanno 
avuto il curioso destino di 
sposare due sorelle che ave-
vana conquistato la gloria 
sportiva col nuoto' Anna e Da
niela Beneck. 

Stivatore non può essere 
dimenticato come campione 
e Ci auguriamo che sia ricor
dato anche come dirigente e 
tecnico. E Matt i sulle solide 
(palle del quasi cinquantenne 
•Ilio» - cosi lo chiamano gli 
amici e i nemici - posa l'Inca
rico che hi di Enzo Rossi E un 

incarico difficile perché per 
gestirlo bisogna saper fare 
molte cose Bisogna avere ca
risma, è necessario saper trat
tare con gli atleti e con le so
cietà, spesso propense al liti
gio E bisogna saper trattare il 
presidente della Federazione 
come un «primis Inter paresi 
e bravo è colui che ne segue i 
disegni Integrandoli ma senza 
mai anticiparli Salvatore Mo
rale è tutte queste cose Non 
ha la lama di uomo disposto a 
tutto che Enzo Rossi si è gua
dagnato in lunghi anni di mili
tanza accanto a Primo Neblo-
lo, Enzo Rossi era senza dub
bio l'uomo del padrone Sal
vatore Morale non lo è O me
glio, non sembra che lo sia 

Il confronto con Enzo Rossi 
* obbligatorio anche perche il 
lettore deve sapere che la sua 
•longa marnisi ancora si sente 
all'Interno della Fidai. Si sente 
e si sentirà per un bel po' se le 
cose non cambieranno. L'e
sercito del contestatori, sono 
veramente tanti, non vuol più 
saperne di Luciano Barra, di 
Enzo Rossi e di Beppe Mastro-
pasqua. E tuttavia I tre perso-

Italia-Canada 
In riva al mare: 
splende «Big» Ben 

D A I NOSTRO INVIATO 

Un operaio da gli ultimi ritocchi di verme» » giganteschi cinque cerchi olimpici 

naggi hanno ancora il dito su 
non pochi bottoni nella stanza 
del potere E cosi, in una si
tuazione ancora molto incerta 
e di ardua comprensione, gli 
uomini nuovi, coloro che già 
appaiono come chian e sicuri 
punti di riferimento, sono il di
rettore tecnico Salvatore Mo
rale e II segretario generale 
Gianfranco Caratelli Al letto
re può apparire di scarso rilie
vo che le cose siano cambiate 
a) punto da annotare In due 
setton fondamentali due per
sonaggi nuovi (non nuovi per 
l'atleBca, sia chiaro, ma nuovi 
per le parti che recitano) 
mentre nulla è cambialo nella 

struttura del governo reale 
Non e così. Salvatore Morale 
è onesto, scrupoloso, compe
tente. Con lui II settore tecni
co ha Iniziato un nuovo corso, 
anche se gli effetti li vedremo 
tra un palo d'anni. Ma già si 
vede lederlo di un'atletica ca
pace di rinnovarsi. Su Salvato
re Morale e su Gianfranco Ce
rebelli - e» mertolondisia di 
valore, studioso e gentiluomo 
- nessuno ha qualcosa da di
re 

Salvatore Morale ha capelli 
grigi e una barbetta ugual
mente grigia che gli dipingo
no addosso quel carisma indi
spensabile per gestire un am

biente che non esita a far ri
corso a] litigio se lo ntiene uti
le o necessario Credo che ab
bia già capito che le società 
dell'atletica si siano sentite 
estranee alla tempesta che ha 
sconvolto il mondo dingen-
ziate non si sentivano colpe
voli e non erano disposte a 
pagare per colpe commesse 
da altri. E tuttavia Salvatore e 
Gianfranco sanno anche che 
le società, per quanto si sforzi
no di star fuori dalla linea nera 
della bufera, non possono far 
finta di niente perchè, fino a 
prova contraria, i dirigenti so
no loro che li hanno eletti 

•sa CESENATICO La gente 
che ha gremito lo stadio Mo
retti in riva al mare Adriatico 
voleva vedere all'opera il 
grande >Big> Ben Johnson 
sfrecciare imprendibile sui 
lOOmetn Ma il campione del 
mondo - che già aveva fatto 
sapere che 1100 non II avreb
be corsi - si è esibito solo in 
una velocissima cavalcata In 
staffetta Desai Williams lo ha 
lanciato molto bene e il fulmi
ne nero si è limitato a control
lare l'attacco di Stefano Tìlli 
«Big» Ben osservava l'azzurro 
muovendo leggermente la te
sta a destra e negli ultimi metri 
ha frenato vistosamente Bra
vo Stefano ma cambi non 
molto felici Esattamente II 
contrario della staffetta delle 
donne conclusa molto bene 
da Marisa Masullo con un 
cambio lunghissimo, proprio 
sul limite della squalifica afa-
risa e le giovani compagne -
pur battute - hanno azzeccato 
un eccellente 43" e 76 che 
migliora il limite italiano di 11 
centesimi. Marisa ha poi preso 
il microfono dello speaker per 
implorare i dirigenti di portare 
lastalfettaaSeul 

Dessi Williams ha vinto fa
cilmente i 100 metri in 10" e 
30 davanti a Pierfrancesco Pa
voni (10"37) che però era 
fuori classifica. L'azzurro ha 
corso meglio sul livello del 
mare che a Sestneres, e cioè a 
duemila metri La prestazione 
tecnica più nlevante della se
rata l'ha raccontata II campio
ne del mondo indoor degli 
ostacoli alti Mark McKqy che 
ha vinto in un ottimo 13 e 30 
davanti a Gianni Tozzi 
(13 93) 

Ma la cosa più bella ce l'ha 
fatta vedere il ventenne napo
letano, milanese di adozione. 
Gennaro DI Napoli, sui 1 500 
metri il giovane atleta dispone 
di rush finale stordente. E par
tito a 200 metri dal traguardo 
per lanciarsi in una volata irre-
sisubile che lo ha condotto a 
una facile vittoria in 3'46"64 
Il tempo non dice nulla anche 
perche si è trattato di una gara 
tattica dove contava far punti 
Ma le qualità di questo straor-
dinano ragazzo sono emerse 
in modo superbo E lui l'uomo 
nuovo del mezzofondo azzur
ro. Dopo la pnma giornata. 
Italia-Canada 60 a 57 in cam
po maschile e Canada-Italia 
47 a 26 tra le donne. DRM 

Nuoto Usa. Ai «trials» tra record e novità tecniche 

Berkoff, il rivoluzionario 
|ia inventato il dorso l a r v i l i VI 
Nella finale dei SO stile libero è giunto «solo» se
condo, ma Matt Biondi resta il dominatore incon
trastato dei «trials» di nuoto Usa. «Supermatt» è 
riuscito a strappare ben sei biglietti per Seul. Alle 
Olimpiadi Biondi gareggerà nei SO, 100 e 200 metri 
stile libero; i 100 farfalla; la staffetta 4x100 e la 
staffetta 4x200. «Supermatt» a parte ha impressio
nato anche il dorsista David Berkoff. 

a * AUSTIN Matt Biondi que
sta volta non è riuscito a vin
cere Il primatista mondiale 
dei 100 stile Ubero con 48"42 
è giunto infatti secondo nella 
finale del 50 stile Ubero vinta 
dal giovane californiano di 
Topanga Tom Jager che si è 
Imposto in 22"26 precedendo 
di 14 centesimi di secondo 
•Supermatt» nella cui scia è fi
nita Steve Cracker, terza in 
22"65. Ma Biondi non ha mo
tivo di rammaricarsi, nella pi
scina della università di Austin 
Il «nuotatore più veloce del 
mondai ha staccato il suo se
sto biglietto per Seul Alle 
prossime olimpiadi il «siluro» 
di Morage (Calilomla) nuote
rà I 50, 100 e 200 metri stile 
libero: i 100 farfalla, la staffet
ta 4«100 e la stalletta 4x400 
Non è escluso che possa par
tecipare anche ad una settima 
gara, la stalletta 4x100 mista 

Jager, che l'ha bruciato nel
la finale dei 50 stile libero, è 
andato a soli tre centesimi di 
secondo dal suo primato 

americano II suo tempo è sta
to Inoltre superiore di otto 
centesimi al primato stabilito 
quest'anno dal sudafricano 
Peter Williams che non potrà 
però andare a Seul, Ma i riflet
tori dei «trials» si sono spostati 
venerdì su un altro nuotatore 
americano, su David Berkoff 
che per due volte, a distanza 
di poche ore, ha migliorato il 
record mondiale dei 100 me
tri dono 11 tritone di Willow 
Giove (Pennsylvania) che in 
batteria aveva fatto fermare i 
cronometri sul tempo di 
54"9S, abbassando di cinque 
centesimi il precedente mon
diale del sovietico Igor Palan-
siti, si è superato in finale con
cludendo la gara In un ecce
zionale 54"91, migliorandosi 
cioè di altri quattro centesimi 
rispello al tempo segnato nel
le eliminatorie Berkoff ha 
nuotato i primi 25 metn della 
finale praticamente sott'ac
qua sfruttando al massimo 
I effetto propulsivo della spin
ta di partenza ai blocchi e 

Sproni d'acqua e gioia per Berkoff dopo II primato al tr i l l i 

nuotando vorticosamente con 
le gambe «È la nuotata più 
lunga mal fatta da me sott'ac
qua ma è una tecnica di cui 
ormai mi sono impadronito» -
ha spiegato Berkoff - il cui sii
le è decisamente anomalo 

La portata di questa novità 
tecnica - secondo alcuni 
esperti - potrebbe essere pa
ragonata all'utilizzazione del
lo stile Forsbury per il salto in 
alto nell'atletica Berkoff ha 
21 anni e per il nuoto que
st'anno ha abbandonato gli 
studi (è iscntto alla facoltà di 
Antropologia dell'Università 
di Harvard) Originano di Wil
low Grove In Pennsylvania, 
dove è nato 30 settembre del 

'66, Berkoff non sembra avere 
rimpianti: «Il mio obiettivo è 
conquistare l'oro a Seul e non 
mi importa di avere abbando
nato gli studi per allenarmi». 

Matt Biondi si congeda dal 
canto suo da questi «mais» vi
sibilmente soddisfatto. «Ero 
venuto ad Austin per aggiudi
carmi la partecipazione In 
quattro prove individuali e ci 
sono riuscito, è per me un pe
rìodo particolarmente felice», 
ha commentalo «Supermatt» 

Nel settore femminile da ci
tare le prestazioni di Janet 
Evans La nuotatrice di Pia-
cenila, California, ha vinto 1 
400 ed gli 800 aule libero ed i 
400 misti individuali Per una 
sedicenne non c' i ov. e 

Nuoto Italia. Agli assoluti, tra luci e ombre 

Battistelli, un po' d'aria 
dopo mesi di «apnea» 
Si sono concilisi gli .assoluti di nuoto a Milano. La 
squadra di Seul, (sette uomini e sei donne) sarà 
varata definitivamente solo dopo il visto del Comi
tato olimpico. Superimpegni per Lamberti (200, 
400, e 40x200 stile libero), per Battistelli (400 mi
sti, 1500,200 dorso e staffétta) e Dalla Valle (100 
e 200 rana, 200 misti, staffetta) ma chances reali
stiche solo per il velocista bresciano. 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

• I S DONATO MILANESE. È 
un po' l'oggetto misterioso 
del nuoto azzurro Misterioso 
anche perché viene da lonta
no e perché su di lui, oriundo 
australiano, si sono per qual
che tempo addensate nubi 
burocratiche che potevano 
impedirgli di gareggiare per la 
patria prescelta. Erano le nubi 
sollevate dagli organismi 
sportivi intemazionali che pa
recchio hanno da fare con 
transfughi o con casi di dop
pia nazionalità come questo 
di Roberto Glena. Ma in extre
mis la situazione si è risolta 
con 11 nulla osta australiano e 
con quello della federazione 
intemazionale Tutte faccen
de che, dopo i minimi da Gle-
ria ottenuti sin dallo scorso 
marzo, non gli avevano con
sentito di fare gran che E, so
lo terzo nei 200 liberi del suo 
compagno di squadra Lam
berti, scomparso nei 400, non 
~;)i restavano che 1100 per n-
Jimostrare un valore cui era
no mancate solo le occaso... 

Intemazionali per manifestarsi 
compiutamente Ma la gara 

Più classica non l'ha tradito 
ha nmesso nella corsia giu

sta consegnandogli il pnmo ti
tolo italiano assoluto con un 
crono sufficiente (51 "2 7) e 
soprattutto con una duttilità 
tattica consentita da mezzi e 

Eriparazione di grande livel-
> Stupito dalla partenza a 

palla di Franceschi ette cerca
va il tempo sui SO e da un fina
le sorprendente del veterano 
Rampazzo, risalito a presta
zione nobile (2* in 51 "42 alla 
fine), Glena ha però disposto 
facilmente del finale probabil
mente cercando più il succes
so che il risultato che sapeva 
frenato da due false partenze 

Curiosità e dubbi c'erano 
anche per la prova del fondo, 
1 1500 liben, dove la concor
renza si stringeva intorno al 
record e al nome di quel pìc
colo fenomeno romano che è 
Stefano Battistelli Dictotto 
anni compiuti da poco, due 
anni fa vicecamplone del 

mondo in questa specialità, 
da allora atleta inestneabile 
nelle scelte di allenamento e 
di gara, è ritornato alla ribalta 
nelchilometro e mezzo distri
buendo in progressione le sue 
forze e ravvicinando i tempi 
migliori La sua prova di ieri 
poi è l'unica che va sotto i li
miti federali per l'ammissione 
olimpica anche se non potrà 
non essere con lui a Seul il 
secondo arrivato, Luca Pelle
grini, che gli ha tenuto testa 
per tutta la lunga volata ce
dendo solo nelle ultimìssime 
vasche (15'21"63 Battistelli, 
1S-23"18 Pellegrini) 

Sono cosi venute le ultime 
indicazioni per la formazione 
olimpica che aveva in questi 
assoluti l'ultima occasione per 
ottenere i tempi nchiesti E la 
federazione proporrà al Coni 
nei prossimi giorni i tredici az
zurri che hanno ottenuto i mi
nimi fissati più un buon nume
ro di rincalzi per staffette e ri
serve Quasi tutto come previ
sto Gli uomini sono quelli del
lo stile libero e della 4x200 
più il solito Minervim nella ra
na e 1 mististi Sacchi e Cassio 
Le donne, che complesiva-
mente non hanno bollato co
me in altn casi, formeranno 
una squadra più composita 
con la Dalla Valle prima punta 
con qualche ambizione nella 
rana Sui nncalzi e su coloro 
che si sono avvicinati al tetto 
federale non c'è la parola de
finitiva ma è quasi certa la pre
senza di Valerio Giambaìvo, 
velocista eclettico, e di Ma
nuela Carosi 

————-^— ciclismo. Si stringono i tempi per il Mondiale: dopo una stagione 
fallimentare gli italiani devono puntare tutto sulla gara iridata 

Tre Valli per tornare in alto 
GINO SALA 

H VARESE Mancano due 
settimane al campionato 
mondiale dei professionisti e 
da più parti mi sembra di av
vertire un grido d'allarme, un 
•salviamo il salvabile» che ri
ferito al ciclismo italiano mei* 
te In evidenza una stagione sin 
qui disastrosa Sconfitti nelle 
classiche di primavera, lonta
ni dalla maglia rosa del Giro e 
lontanissimi dalia maglia gial
la del Tour ci troviamo atta 
disperata caccia di una maglia 
Iridata per poter gridare ai 
quattro venti che siamo anco
ra vivi Triste situazione il do-
po-Moser, triste realtà per i 
francesi II dopo-Hinault e non 
partiamo del belgi che vivono 

dei ricordi di Merckx Però 
tutto sommato chi sta peggio 
siamo proprio noi, vedere per 
credere risultati e classifiche 
di sei mesi di competizioni 
Insomma, è un ciclismo, il no
stro, con un vestito pieno di 
buchi e anche per un sarto 
bravo come Alfredo Martini 
sarà difficile metterci una pez
za Tanto più che si profila un 
mondiale di gente arrabbiata, 
di tipi che clamorosamente 
battuti nel Tour (Fignon, Ber
nard, Kelly, Mottet ed altri an
cora) cercheranno una rivin
cita nella grande sfida de) 28 
agosto, cercheranno di mette
re in croce lo squadrone olan
dese che conterà su elementi 

come Van der Poel, Rooks, 
Theunisse e Van Vliet 

Questa la tematica del cam
pionato di Ranaix, queste le 
prospettive duna corsa con 
molte facce sulla linea di par 
tenza e un infinità di possibili 
risvolti Anche non essendo 
ottimista sul conto degli az» 
zum mi pare giusto concede
re qualche possibilità di suc
cesso ad Argentin, Bugno, 
Fondnest e compagni Una 
buona aima da giocare sul cir
cuito belga sarà la coesione 
fra i singoli, queil unione che 
ci distingue da anni e che è 
opera del saggio Martini, 
commissano tecnico che dal 
1975 ad oggi ha coronato il 
suo lavoro con tre medaglie 
d'oro, sei d argento e quattro 

di bronzo Con Martini non ci 
sono mai state crepe nella for
mazione Italiana 

Eccoci intanto oggi alla Tre 
Valli Varesine, gara di 266 chi-
lometn a cavallo di un traccia
to comprendente tre volte le 
punte dì Nasca e Montegnno 
e quattro volte i tornanti del 
Bnnzio, un su e giù sui circuiti 
di Lumo (sede di partenza) e 
di Varese che Martini seguirà 
con molta attenzione doven
do esaminare i van candidati 
alla maglia azzurra lo penso 
che insieme ad Argentin, Bu-

gno, Fondriest, Bontempi, 
hirotto e Cassarli siano già 

promossi Saronni, Bombini e 
Amadori, penso che per gli al
tri quattro poeti disponibili 
(due titolari e due riserve) lot

teranno Gavazzi, Leali, Baron-
chelli, Colagé, Volpi, Salva
dor, Cesarmi, Piccolo, Toma-
sini e Vannucci Una lotta che 
durerà fino a giovedì prassi 
mo, fino alla Coppa Agostoni 
e nella quale difficilmente si 
insenranno quei comdon che 
si sono spenti nel recente Giro 
dell Appennino, cioè Visenti-
ni, Giuppom, Chioccioli, Pa-
gnin e Giovarmela Gianni 
Motta, plunvincitore delta Tre 
Valli con quattro trionfi legge 
il libro d'oro e scopre che og
gi potrebbe fare poker anche 
Beppe Saronni, pnm attore 
nelle edizioni 7 7 , 7 9 , 80 So
no trascorsi tanti giorni e tanti 
mesi dal Saronni che piomba
va sui traguardi come un ful
mine, ma e è ancora chi spera 
di nvederlo sul podio 

BREVISSIME 

Pallavolo. L'Italia è stata battuta dalla Francia (3-0) nel girone 
di consolazione del Tomeo Vladimir Sawin m corso a Riga 

Baseball. I) Nicaragua ha vinto ad Anzio la pnma partita del 
torneo di baseball «Sport e solidarietà», organizzato dal-
t Uisp e dal Coni La nazionale nicaraguense ha incontrato 
una selezione delle squadre locali la Scac Nettuno e il 
Gruppo Bassetti Roma Anzio 

Infarto a Matpero, Il responsabile tecnico unico federale dello 
sci nautico di velocita Pasquale Maspero, è stato colto da 
Infarto ed è ora ricoverato nell unita coronanca dell'ospeda
le Sant'Anna di Como 

Marocchino al SantosT L'ex juventino Marocchino potrebbe 
giocare con il Santos La squadra brasiliana m tournée in 
Italia è interessata ali acquisto di un giocatore italiano Tra 
gli altn si fanno i nomi di Pruzzo, Giordano e Bagni 

Amichevole Alalanta. L Atalanta ha battuto per 8 1 il Leffe, 
hanno segnato De Patre, Progna, Carlini, Bonavita, doppiet
te di Fortunato e Compagna e gol di Grandi per il Leffe 

No agli spareggi. L Unione calcistica slovena ha nfiutato la 
decisione della Federcalcio jugoslava di abolire i pareggi 
nelle partite di campionato imponendo gli spareggi ai calci 
di ngore 

Regata. Tutte le imbarcazioni partecipanti alla «Legrand Cup» 
su) percorso Rimim Malta Rimiri, hanno raggiunto I isola La 
partenza per la seconda parte è fissata per il 17 agosto 

Latto la Usa. Decimata in un gravissimo incidente stradale la 
squadra giovanile di sottrali cinque ragazze dai 10 ai 12 
anni sono morte 

Tennis a San Marina Iniziato con le qualificazioni ìen il pnmo 
torneo di tennis di S Manno 

Ginnastica. Al termine della pnma giornata dell'incontro Rdt-
Italia di ginnastica, tedeschi in vantaggio di 5 punti 

Tennis 1 
A Carlsson 
la «vera» 
finale 
tm SANT VINCENT I ter» 
campionati intemazionali di 
tennis della Valle d'Aosta han
no il pnmo finalista e Kant 
Carlsson che ha battuto in se
mifinale Alberto Mancini per 
6-3,4-6,6-4 in due ore e venti-
due primi Tutto quindi nel ri
spetto del seeding che voleva 
Il lavorilo approdare alla Urla
le e magari vìncerla Ma non è 
stato poi né cosi semplice ne 
così scontato In quella che da 
molti è stata considerata la fi
nale di questo torneo, l'argen
tino ha Impegnato sino allo 
spasimo lo svedese con cui 
per altro aveva un conto in so
speso dalla semifinale di Ma
drid vinta dallo svedese per 
6-3, 6-2 Urla, gemiti, rantoli 
soffocati hanno accompagna
to ogni colpo di Carlsson che 
ha vinto dopo aver rischiato di 
perdere una partita che io ve
deva condurre in testa per 
6-3, 3 a 1 II sole picchiava 
duro dopo la pioggia dell'altra 
sera ma lui, Alberto Mancini, 
non ha desistito, non ha mol
lato ne tanto meno si e «sciol
to» come certi nostri baldi 
giovani ci hanno abituato a 
vedere. L'argentino si è messo 
di buso buono, ha incomin
ciato a variare il suo gioco 
cercando di dare allo svedese 
palle molli, insomma di rom
pergli il ritmo Mancini gettava 
sul campo infuocato tutto l'ar
dore della pampas ottenuto 
da un gruppo dì suoi fans tra 
cui I colleghl Ite Davin ed In-
garamo, riusciva a riaggancia
re lo svedese ed al decimo 
gioco conquistare il secondo 
set Carlsson però è un com
battente nato (chiedere Nor 
mazioni allo spagnolo San-
chea che la settimana scorsa a 
Kltzbuhel perse in cinque lun
ghi set) e passato il brutto mo
mento prendeva a martellare 
l'argentino che cedeva di 
schianto. Carlsson affronterà 
Il francese Champion che e 
sorpresa ha battuto in semifi
nale l'uruguaiano Filippini per 
6-2,6-4 A parziale riscatto dei 
colori azzurri oggi giocherà la 
finale del doppio il nostro 
Paolino Caneìn coppia con 
l'ungherese Taroczx. 

Tennis 2 

McEnroe 
molla 
Connors no 
mt TORONTO Mark Woode-
forde si è ripetuto Dopo averi 
clamorosamente eliminato 
dagli Intemazionali di Toron
to lo svedese Stefan Edbera, 
numero due del mondo, I T 
tennista australiano, attui l i 
numero 50 delle classìfiche 
mondiali, si è concesso 11 bis 
battendo In tre set e con il 

Rimeggio di 6-2.2-6,6-2 John 
cEnroe e qualificandosi per 

le semifinali del torneo Per 
McEnroe, che si sta impe
gnando al massimo per toma-
re ad essere tra I protagonisti 
del grande tennis, è una battu
ta <Tarresto inattesa dopo la 
bella prova fornita la scorsa 
settimana nel torneo di India
napolis dove venne battuto in 
tinaie da Boris Becker. «Non 
sono In forma come dovrei 
essere e la vittoria di Woode-
forde non mi sorprende, ho 
bisogno di curare di più la pre-
parazione. ha commentato 
•Superma». 

Continua invece a sorpren
dere la longevità atletica, la 
grande capacità di tenuta di 
Jimmy Connors In una gior
nata resa quasi asfissiante dal 
caldo «Jimtx» ha tenuto alio 
l'onore della «vecchia guar
dia* battendo in due set, sem
pre al tie-break 7-6, 7-6, l'au
straliano Pai Cash che ha con
fermato di non attraversare un 
periodo di forma particolar
mente felice In semifinale 
Connors affronterà proprio 
questo Woodeforde, autenti
co castigamatti del torneo 
mentre nella seconda semifi
nale scenderanno in campo 

'Ivan tendi, che ha battuto per 
6-2,6-2 l'australiano John Pra-
wley, e Kevin Curren.'che ha 
eliminato per 3-6,6-4, 7<S un 
esausto Tim Marette Woode
forde che ha 22 anni era ap
prodato nei quarti eliminando 
nel secondo turno Stefan 
Edberg e negli ottavi di llnale 
un altro svedese, Peter Lun-
dgren testa di serie numero 
quindici del tabellone La vit
toria su McEnroe, ed II pun
teggio lo attesta, * stata netta. 
•Ho battuto una leggenda e 
una di quelle cose che si rac
contano agli amici quando sì 
toma a casa ed é un modo per 
farsi conoscere dal grande 
tenni» ha commentato l'atle
ta australiano Al torneo,,di, 
Los Angeles Chris Evert e G i f 
briela Sabatini si sono qualilK 
cate per le semifinali * 

FINO AL 16 AGOSTO 

Festa de l'Unità 
BORGHETTO S. SPIRITO 

(VAL VARATELLA) 

gastronomia • ballo • paninoteca 
pesca e giochi vari 

VACANZE LIETE 
BEllAMA - hotel Toniti), MI 
0S41/44390 «totano, vicino 
mari. tranquillo, umor* torviti, 
balconi ascensore, QÌardino. par
cheggio. 21-31 «gotto 29 000, 
HiMmbri 27 000, tutto compre
so. Srato bambini 20-40% RiOu-
zfon* 3* • 4* Iwtto Direzioni pro

l i 73> 

BEUARIA - hotel Wig i , VI» 
EHM Mauro 18 tal 
0541/44593 Nuovissimo, tran 
quillo tutti carni» doccia, uve, 
balconi ncanaon, pareheggio 
Offerii spoetala 21-31 agoato 
27 600 • 30 000. Mtttmbra 
24 500 - 27 000 Sconto bambini 
20-40% Orditone proprietario 

(174» 

CESENATICO • albergo Rivion, 
tal 0547/B2094 Sul man, mera-
vtgliou vista dal porto, ampio giar
dino albarato, ottimi cucini con 
menu • «cittì. Firn agoato 28 OQO 
- 30000 mtimbri 22 000 -
24 000 tutto comprato aconto 
bambini Possibilità waak-md (83) 

CESENATICO - hotil King - Viali 
Di Amtala 88 Vicino mari, tran
quillo carni» avvili bar, soggtcf-
no, aala tv aacmaori percheggto 
custodito condutkma propria Bu
si stagione 26 SOO- 29 500 lu 
gito 34 500 36 500, agoato 
42 500 32 SOO Forti aconti b-m 
bi • gruppi familiari Intarsiataci 
Tal (0547)82367 (122, 

CESENATICO-Vatverde - hotel 
Bollirai - Tel (05471 86216 
Tutti cimare con bagno • balconi, 
aacansore, parcheggio, manu a 
scelta Maggio giugno • dal 25 
agosto 27 000, luglio 31000 
agosto 42 000 Sconto bambini 
40% (73» 

GABICCE MARE - notai Spiag
gia tei 0541/962756 Dlretta-
mantemare camera servili balco 
ne pensione completa 21 31 ago 
sto 37 000 • 40 000 settembre 
32 000 35 000 Sconto bambini 

(167) 

Hotel Souvinir - Ign Mirini 
(RitnlnlTel (0541)630104vicino 
mare camere con doccia balcone 
tranquillo • accogliamo nella tradì 
ziona romagnola Parcheggio, Dal 
22/B al 3/9 lire 29 000 dal 4/9 al 
15/9 lira 27 000 tutto compreso 
Disponibilità anche dal 16/8(172) 

I nostri preiii Vi faranno vini» l i 
voglia matta di fare l i vacanza a 
VISERUUA DI RIMWI • VILLA 
LAURA via Porto Patos 52 - tei 
0541/721050 - sul mare - Iran 
quifla - camere con doccii, wc, bai 
con) parcheggio cucina romagnoli! 
- 22-31 agosto 28 000 Mttam 
bri 24 000 compreso IVA ca
bine • aconto bambini 1176) 

LIDO DI SAVIO - MILANO MA
RITTIMA . hotel Old Rrvor - V 
lini*, tal 0644/949105 Carne» 
vieta mare, spiaggia privata 21 3 V 
agosto 33 000, settembre 25 000 

(179) 

RICCIONE - hotal Aquila d Oro 
Villi Cucirini tal (0541)41353 
Nel eentro di Riccione vicino mare 
aoggtorno twr ascensore glerdt 
no camere servizi cucini tìpica cu
rit i dai proprietà, i, manu variato. 
Bassa 28 33 000 luglio 38 000 
alia 50.000 Ridumnimixiipin 
stona 10% lioaì 

RICCIONE - hotal Puccini - Tal 
(0541) 41046 Vicino man, tran
quillo tutti cimati iirvUr balconi, 
familiare, cucina Catalina» Pinato-. 
m compiiti luglio 30 Q0Q, «gatto 
37 OOO 30 000 tutto compi sto 
Sconti bambini (158) 

ly-Vie 
Alfieri 26 tal (0541) 41850 -
772738 Gaet proprietà Carlini 
Tranquilla camere con/sanie servì 
li, cabine spiaggia cucina curata o 
casalinga Pensioni completa bas
ta stagiono 20 000 • 24 000, me
dia 26 OOO 27 000 30 000 
agosto interpellateci (77) 

RIMINI - pensiona Attapino Tel 
(0641)380077 Vicinissima mare 
tranquilla giardino camere servili 
familiare cucina casalingo, gestio
ni proprietario Pensione comporta 
luglio 30 000 • 32 000. agosto 
38 500 - 32 000 aanembt* 
24 000 Bambini fino 2 anni «con 
to 60% in bassa stagione (163) 

RIMIMI - RIVABELLA - hotel 
Prlm tei 0541/25407-54043 
Sulla spiaggia tutta camere doccia 
w e ascensore ampio soggiorno 
aala tv bar pareheggio Agoato 
40 000 - 30 000 smembri 
25 000 tutto compreso «copto 
bambini (18?) 

RIMINt-ftlviszurri » hotlt Nlint • 
Tel (0541) 373062. Vicinissimo 
mare cucina casalinga Luglio 
25 000 27 500 agosto 34 000 
- 36 000 fina agosto, settembre 
21 000 23 500 Sconto bambini 
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Andrade, neo romanista 

Olimpiadi 
Andrade: 
«Arrivederci 
Roma?» 
a * RIO DE JANEIRO Nuovi 
problemi per la «Roma» Do
po le •amichevoli, ad alterna 
fortuna, le 11*1 in lamlglla tra 
Renato, Voeller e Rizziteli! ar 
riva la tegola Andrade II neo-
glallorosso è nella lista dei 
venti giocatori che il commis
sario tecnico della nazionale 
di calcio brasiliana Carlos Al
berta Silva ha convocato per il 
torneo olimpico di Seul Con 
Andrade spiccano nella «ro
sai I nomi di altri due «manie
ri- gli attaccanti Edmar, che 
giocherà quest'anno in Italia 
con II Pescara e Valdo acqui
stato dal portoghesi del Senti
c i Resta da chiedersi se Ro
ma, Pescara « Benfica saran
no disposta a concedere ad 
Andrade, Edmar e Valdo il lo
ro nullaosta 

Tra i convocali per la prima 
volta in nazionale e è Nelo, Il 
ventunenne centrocampista 
del Guarani Tornano In squa
dra, dopo una assenta di circa 
un anno, gli attaccanti Bebeto 
del Flamengo e Joan Palo del 
Guarani 

Ma ecco i convocati Por-
Uerti Tallarel (Intemacional), 
Ze Carlos, (Flamengo), Dlfcn-
•orli Jorglnho (Flamengo), 
Balista (Atletico Mlneìro), 
Alplslo (Intemacional), Luis 
Carlos (Intemacional). Ricor
do (Fluminense), Andre Cruz 
(Ponte Preta) And Nelslnho 
tjSao Paulo) Centrocampisti: 
Andrade (Roma). Ademir 
CCruzeiro), Milton (Coritlba), 
Geovanl (Vasco da Dama), 
And Neto (Guarani) Punte: 
Valdo (Benfica) Edmar (Te 
•cara), Romarlo (Vasco da 
dama), Careca (Cruzelro), 
Bebeto (Flamengo), Joao 
Paulo (Guarani) 

E l'Arsenal 
travolge 
(4-0) 
il Tottenham 
H i LONDRA Salutari Inie
zioni di latitasi» per il calcio 
Inglese arrivano da giocatori 
di colore come Rocastle, Da
vi* e Thomas Ne può andar 
lieto l'Arsenal che grazie ai 
tre giocatori ha trovato non 
solo II modo di lar fare una 
bruttissima figura al Totten
ham di Venables ma soprai-
luto di uscire ogni tanto dal 
monotono gioco a cut da 
sempre sono legate le squa
dre Inglesi 

E adesso che non ci sono 
campioni capaci di nobilita
re scavallale, cross e lanci, lo 
spettacolo è proprio mode
llo 

L'Arsenal ha avuto in più la 
fantasia di Davis e Thomas e 
Il suo centrocampo ha man 
dato all'aria I rivali Uniti som 
meni da quattro reti, in parte 
Imito di errori della difesa, 
ma anche di molta approssi
mazione 

Il pubblico ha gradi'o tut 
lo, gridato e applaudito an
che per entrate sgraziate Ma 
lutto andava bene per sber
teggiare i tifosi avversari 
Mollo meglio organizzato 
I Arsenal e già in grado di te
nere alto il ritmo della gara 

CC Pi 

AUSENALiLuklc Dixon Win-
lerbum, Thomas, O Leary 
Adamas Rocastle Davis, 
Smith Merson, Marwood 
TOTTENHAM: Mlmms Alien, 
Stimson, Fenwlck Faircloth, 
Mabutt, Walsh Gascolgne, 
Waddle, Stewart Samways 
ARBITRO Worrall 
MARCATORI Merson 31 
Marwood '76 e '81 Smith 87 

Professionismo nel calcio Nasce il sindacato calciatori 
Una profonda riforma Stipendi più alti agli atleti, 
nello sport più popolare società autofinanziate 
dell'Unione Sovietica e anche premi-partita 

Ecco la perestrojka 
a tutto campo 
È ormai chiaro ti trasferimento in Italia di Zavarov 
alla Juventus si inquadra in un disegno più ampio 
di riforma del calcio sovietico Senza finzioni e con 
un taglio netto c o n il passato ( c o m e già in altri 
campi della società) si e avviato c o n la costituzio
ne dell'Untone dei calciatori il preludio all'apertura 
al professionismo nello sport più popolare in Urss. 
E Zavarov è così la spia visibile del cambiamento 

• • MOSCA II calcio sovieti
co con I annuncio a sorpresa 
dato con tutti i crismi dell uffi
cialità dall agenzia «Tass» del
la creazione dell Unione dei 
calciatori ha fatto un passo 
decisivo verso il delinllivo af
fermarsi del prolesslonlsmo 
nello sport più popolare an
che in Unione Sovietica Lo 
conferma anche un autorevo 
le dirigente come Vladimir 
Ivanov vicepresidente del Di
partimento calcio e hockey 
del Comitato dello sport del-
I Urss «E inevitabile che si ar
rivi alla ligure del professioni
sta anche nello sport sovieti
co Non sono forse dei profes
sionisti gli attori e I ballerini?! 

La creazione dell Unione 
dei calciatori, spiega il breve 
dispaccio della «Tass», signifi
ca che le società di calcio do
vranno autollnanzlarsl e po
tranno aprire negozi, punti di 
ristoro e centri di produzione 
di manifesti e souvenir In tal 
modo le squadre di calcio so
vietiche, lino ad oggi finanzia
te dal sindacati e dallo Stato, 
diventeranno progressiva
mente dei club che agiranno 
con II sistema dell'auloflnan-
ziamento La decisione con
giunta del Consiglio del mini
stri, del consiglio centrale del 
sindacati e della Lega del gio
vani comunisti vuole dire an
che la soluzione del problema 
della pensione per I giocatori, 
gli allenatori e gli arbitri di cal
cio Intatti gli sportivi che ab
biano lavorato nel calcio non 
meno di vent'anni hanno ac-

Bulsito il diritto alla pensione. 
na raffica di aumenti è previ

sta anche per lo stipendio, 
compresi I premi partita, per I 

calciaton, gli allenaton e gli 
arbltn Con I premi partita si è 
amvatl cosi anche agli •incen
tivi materiali' nel campo ago 
nistico 

La creazione dell'Unione 
dei calciatori in pratica è II pri 
mo passo per abolire quello 
che Ivanov definisce un «inuti
le doppione- la Federazione 
di calcio dell Urss (statale) e il 
Comitato dello sport del-
l'Urss, Dipartimento calcio ed 
hockey Yegor Ugaciov, il 
•numero due» del Pois, alla 
viglila della 19* conferenza 
pansovietlea del Pois, nel giu
gno scorso, si è incontrato 
con gli allenatori di calcio ed 
aveva promesso la creazione 
di un'organismo unico. Uga-
giov, da politico consumato, 
ha prospettato la creazione, in 
tempi brevi, di un sindacato 
del calciatori conquistando 
molto credito In un'oganizza-
zione che oltre alle squadre di 
serie «A> comprende 200 
squadre di serie «B» Per Uga
ciov i conti sono stati sempli
ci solo in serie «A» gli spetta
tori sono 12 milioni ed in via 
di continuo aumento n •nu
mero due», sorprendendo gli 
stessi allenatori aveva ricono
sciuto -nuovi incentivi morali 
e materiali' per gli sportivi e la 
soluzione del problema di co
loro che lasciano lo sport Le 
promesse di Ugaciov si sono 
puntualmente realizzate Non 
è poco se lo stipendio medio 
dei calciatori, 300 rubli al me
se (620mlla lire) non «certo 
dei più bassi rispetto alla me
dia nazionale di 190 rubli A 
questo stipendio va aggiunto 
un premio di 1200 rubli 
(2 540 000 lire) per ogni vitto
ria (1000 per le categorie in

feriori) e le altre facilitazioni, 
come I Immediata soluzione 
del problema della casa (uno 
dei più drammatici in Urss) 

La creazione dell Unione 
dei calciaton apre nuove pro
spettive anche per il traslerl-
mento ali estero dei calciatori 
sovietici dopo il precedente di 
Vagii Khidijalullln che « stato 
ceduto al Tolosa una squadra 
francese di serie A come alle
natore giocatore Come pri
mo passo verri permesso di 
recarsi all'estero ai giocatori 
che hanno compiuto 28 anni 
e non sono indispensabili per 
le loro squadre perché «biso
gna rispettare gli Interessi del
lo sport sovietico», spiega Iva
nov I vantaggi, a parte -l'Indi
scusso bisogno di soldi*, sono 
evidenti perché quando I gio
catori torneranno dall'estero 
•avranno una grande espe
rienza di una realta diversa 
che sari utile per il calcio so
vietico', sembra giustificarsi il 
vicepresidente del Diparti
mento calcio e hockey del 
Comitato dello sport del
l'Una 

Lecce dal ministro 
magiaro per Vìncze 
•a l LECCE. Il Lecce non si arrende, al suo straniero che viene 
dall Est non vuole propno rinunciare o perlomeno vuole chiari
re lino in (ondo la vicenda dopo II repentino stop che ha 
mandato all'aria un acquisto che sembrava ormai concluso 

Per lare piena luce sul caso di Istvan Vinca, il giocatore 
ungherese del Tatabanya, la società pugliese ha deciso di rivol
gersi direttamente al governo magiara 

Il direttore sportivo del Lecce, Mimmo Cataldo, che si trova 
a Budapest da alcuni giorni, sari ricevuto domani dal ministro 
dello Sport ungherese al quale chieder! le ragioni che hanno 
determinato il no del governo al trasferimento del calciatore in 
Italia, 

«Noi - ha dichiarato Cataldo - abbiamo adempiuto a tutti gli 
obblighi ed espletato le formalità. Questo Improvviso dietro
front non mi convince e se dopo l'incontro con il ministro avrò 
la certezza che dietro a questa vicenda non vi è un divieto 
governativo ma altn impedimenti, provocherò, tramite I Uefa, la 
richiesta di danni a carico della società ungherese per la quale 
il giocatore è tesserato' 

Scendono in campo 
i disoccupati 
f a ROMA Sono disoccupati, 
ma di lusso Aspettano un 
contratto con la speranza di 
non «appendere gli scarpini' 
al chiodo Sono una quaranti
na di calciatori ancora senza 
contratto, che dal 16 agosto al 
3 settembre per iniziativa del
l'Associazione italiana calcio 
si alleneranno al «Ciocco, in 
Toscana, sotto la guida di 
Massimo Giacommi, un mister 
dal rratoW lltastri (ex trainer 
del Milan, del Torino e dell'U
dinese) anch'egh in cerca di 
sistemazione stabile 

Anche per loro, vecchie 
volpi dei tornei di A e B e gio
vani promesse dal parametro 
elevato, come per i colleglli 
gii sistemati, ci saranno 15 

giorni di sudore ed acido latti
co Due settimane di intensa 
preparazione atletica e tecni
ca propinata da Giacomini e 
dai suoi assistenti. Romeo Be
lletti (ex azzurro e ringhioso 
centrocampista di Milan, Juve 
e Roma). Graziano Landoni 
ed Amos Mariani L 

Caviglie e menischi protetti 
da assicurazione Controlli 
medici affidati ad una equipe 
di sanitari sportivi Tra i 40 
senza casacca figurano nomi 
di tutto rispetto Stefano Ga
nnii, Enzo Romano, lo scorso 
campionato con la maglia 
dell'Avellino, Franco Ipsaro 
(Pisa), Paolo Dal Fiume YJUdi-
nesel Carlo Osti (Àtalanta), 
Gabnele Podavini (Genoa), 
Ennio Mastalll (lecce), Fran
cesco Mileti (Brescia) e Lucia
no Orati (Messina) 

A Londra il Milan batte per 1-0 il Bayem 

E lo spelacchiato Wembley 
si tinge di Virdis 

DAL NOSTRO INVIATO 

tra LONDRA Un buon pome
riggio per il Mllan a Wembley 
anche se su questo ennesimo «ol dello «scomodo' Pietro 

Irdls si llnlrl per ricamare E 
Sacchi avrà la certezza di la
sciare in panchina un -vec 
chlo- torse Indigesto al suo si 
stema ma con un fiuto per il 

Sol davvero slraordlnano 
lon è stata la cosa più bella di 

questo primo pomeriggio a 
Londra ma daweio Virdis è 
stato abile a sfruttare un palio 
ne smorzato dal quasi albino 
Nachtwith inatteso da tutti i 
dilenson tedeschi Un gol che 
non ha messo nel guai [rosso
neri visto che con I quattro se
gnati poco pnma I Arsenal 
aveva allontanato la minaccia 
dello spareggio Milan rima 

negglato, tanto per cambiare, 
e nuova possibilità di fare 
espenmentl con Rl)kaard que
sta volta sistematosi a centro
campo al posto di Ancelottl 
Vistoso l'effetto con annessi 
imbarazzi per Sacchi li gioca 
tore si è trovato a proprio 
agio tutto 11 gioco del Milan è 
stato migliorato dalle capaciti 
di regia del nuovo straniero 
Un Milan che sta trovando rit 
mi e passo giusto che ien pò 
meriggio ha giocato un ottimo 
e piacevole primo tempo con
tro Il Bayem Molta sicurezza 
in difesa , tempismo nell'ap-
plicare il fuorigioco si vede 
che la capaciti di intensificare 
l'azione e legata alla prepara
zione Fermo restando 1 inter

rogativo su quale possa essere 
la formazione «ideate» intan
to Cullit è sempre in panchina 
a dispetto di quello che dove
va essere un piccolo guaio e 
questa volta con lui Maldlni, 
Filippo Galli e Ancelottl 

Il gol di Virdis ha stempera
to la «voglia di gol», eomun-
3uè in fase conclusiva la squa 

ra si 4 un po' persa, fermo 
restando che da Massaro non 
ci si deve mai aspettare nulla 
di certo Diabolica la capacità 
di fallire le cose semplici E 
piaciuto Van Basten il più ap
plaudito dal poco pubblico n-
masto a vedere la gara col 
Bayem, apparso molto pove
ro nella zona d'attacco latto 
salvo il fatto che il Milan ha 
giocato con grande ordine e 
impegno in difesa anche se 

con i rincalzi Mussi e Costa 
curia 

Nel pnmo tempo il Milan ha 
sempre avuto I iniziativa, crea
to occasioni subito con Mussi 
e Rhkaard sciupalo con Vir
dis un contropiede (30') con I 
rossoneri in vantaggio di due 
uomini Quando il Milan ha 
spinto il Bayem ha sofferto 
mollo poi, dopo I abile gol di 
Virdis I tedeschi hanno avuto 
e sciupato lon Thon e Wo-
hllarth Si vedeva comunque 
che nel Milan non e era fame 
di reti Clamoroso nel finale. 
con il Milan che sempre più 
facilmente partiva in contro
piede, un errore di Van Basten 
passato con grande eleganza 
nella difesa ma capace di 
sciupare tutto, anche la bella 
finta che aveva seduto il por
tiere propno per aver cercato 

Mirco van Baite*, tn azione 

un tocco in più e troppa tran 
qmllità L applauso se lo 4 me
ntalo comunque davvero Eli 
Milan oggi gioca con gli scar
poni denottenham Per la vit
toria finale l'Arsenal è ora av
vantaggiato con i suoi 4 gol 
ali attivo OC Pi 

Bayem. Aumann, Nacmweih, 
Pllugler, Grahammer, Augen-
Ihaler, Flick. KogL Reuter, 
Wolfarrth, Trion (Eck 70), 

Ekstroem (Wegmann 70) 
Mllan. Galli, Tassodi, Mussi, 
Colombo, Costacurta, Baresi, 
Donadoni, Rijkaard, Van Ba
sten, Evam (Cappellini 76'), 
Virdis (Massaro 46 ) 
Arbitro. Midgley 
Marcatori. Virdis 33' 
Note. Pomenggio coperto, 
spazzato da un freddo vento 
che ha dato I impressione di 
essere già ad ottobre Spetta
tori 30482, molti dei quali in 
maglietta e camiciola 

Contro gli hooligans arrivano i rostri 
H LONDRA L ultima spe 
ranza è che gli hooligans si 
eliminino da soli Aggredire 
gli altri spettatori invadere 1 
campi o altn settori costerà la
crime e soprattutto sangue 
Abbandonata l'Idea di affron 
tare alle radici il fenomeno 
del teppismo visto che alla 
cosa non pensa la signora 
Thatcher I club hanno deciso 
di arrangiarsi come possono I 
dirigenti del Millwall club ap-

Krodato alla pnma divisione 
anno deciso di applicare a 

tutte le barriere divisorie al-
I intemo dello stadio in parti 
colare quelle che delimitano 
le curve dove gli hooligans si 
raccolgono del terribili rostri 
irti di punte taglienti E stato 
battezzato «dispositivo rotato
ne antiscavalcamento» «Do 
pò la pnma dolorosa espe-
nenza gli hooligans si rasse 

gneranno credo propno che 
nella prossima stagione non 
assisteremo a invasioni di 
campo» ha commentato sod 
distatto un dingente del Mi) 
Iwall E già anche negli altn 
stadi si apprestano ad adotta
re i «rostn» che sono di piasti 
ca e si stanno nvelando una 
fortunata idea per I costrutto 
n I club ne acquisteranno per 
oltre mezzo miliardo di lire 
Sono gli unici che in questo 
momento sono soddisfatti 
Non certo i boss del calcio in 
glese che hanno visto ridursi a 
piccola cosa I ultima carta 
giocata per tentare di rompe 
re la spirale che sta soffocan 
do II football Soffrendo ave 
vano preso la decisione stori* 
ca di aprire al calcio di club lo 
stadio simbolo Wembley e di 
aprirlo per un torneo che n 
portava il calcio mternaziona 
le Lidea era naturalmente 

Aprire le porte del sacro tempio di Wembley è 
servito soprattutto a far vedere quanto sgangherato 
sia il baraccone del calcio inglese Naturalmente 
tutta la colpa è degli hooligans, moderni barbari, 
incontenibili Lanzichenecchi degli stadi L'ultima 
trovata per tentare di domarli s o n o dei rostn ta
glienti c h e verranno applicati alle bamere divisone 
dentro agli stadi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Rtaciuta molto ai dirigenti del 
lllan che hanno dato la loro 

adesione senza tener conto 
del già pesante calendario 
predisposto per la squadra in 
questo agostq Ma questo non 
preoccupava gli Inglesi, il 
viaggio a Londra si potrebbe 
nvelare destabilizzante ali in 
temo della squadra di Sacchi 
dove non senza fatica si stan 

no facendo i conti con I can 
chi nervosi denvanti dal molo 
di campioni Problemi con cui 
deve (are i conti Sacchi che 
intanto è qui con un gruppo di 
giocatori che ha solo in mente 
di terminare 11 ntiro e andante 
ne qualche giorno in vacanza 
Per questo la faccenda dei n-
gon da tirare eventualmente 
alla fine delle quattro partite 

del torneo è diventata una mi 
na vagante Tirare i ngon vote 
va dire non prendere I unico 
aereo utile da qui la decisio
ne di lasciare a Londra il por 
tiere ed un giocatore soltanto 
Ma poi 1 Alitali» ha deciso di 
posticipare la partenza di tre 

Suarti d ora se il Milan vincerà 
torneo per dargli tempo di 

partecipare alla premiazione 
Il torneo non ha entusia 

smato ì giocaton rossoneri e 
nemmeno il pubblico cosi 
apnre le porte al tempio è so
lo servito a far notare quanto 
questo fosse sopravvalutato 
Wembley si è presentato in 
sintonia con la gravissima crisi 
della fede a cui è dedicato 
Intanto il prato pareva un vec
chio tappeto maltrattato e 
spelacchiato, poi non erano 
ceno belle le tnbune semide 
serte e le curve assolutamente 
vuote 

E necco il fantasma desìi 
hooligans. Le ore della vigilia 
sono state corrose dalla paura 
della violenza teppistica, or-
ganizzaton e automa sapeva
no che con questa Iniziativa 
rischiavano grosso Da qui la 
decisione di non vendere i bi
glietti pnma della partita, ma 
obbligando ali acquisto del 
pass per tutta la manifestazio
ne trentamila I biglietti vendu
ti e incasso lontanissimo dalle 
600mila sterline dell esaurito 
Dopodiché interdette le due 
curve dove si sta in piedi e 
dove gli ultras finivano per 
ammassarsi vietata la vendita 
di birra Modestissimo lo spet
tacolo offerto da Tottenham e 
Arsenal, reti a parte, povero il 
bagaglio tattico del gioco in
glese al confronto di quello 
esibito da Milan e Bayem tut 
to prevedibile e monotono 
anche se il pubblico si Infervo
rava per giocate irrilevanti 

[«H 
La malaria 
mette ko 
Kipkoech, 
niente Olimpiadi 

Paul Kipkoech (nella foto) campione del mondo in carica 
dei 10 000 metn non è nuscito a qualificarsi nella selezio
ne olimpica nazionale del Kenya, e non potrà cosi parteci
pare ai giochi di Seul Kipkoech ha abbandonalo la gara 
dei 10 000 metn nel corso delle qualllicazion. olimpiche 
kenyote dopo avere completato appena 16 dei 25 giri 
della corsa Al giornalisti ha poi dichiarato che gli erano 
venute meno le force esprimendo il timore di soffrire di un 
principio di malaria 

Le due Coree 
si incontreranno 
il 19 agosto 

LaCoreadelSudha contro
proposto alla Corea del 
Nord un Incontro a livello 
di delegazioni parlamentari 
per il 19 agosto dopo che 
I Assemblea nazionale ave-
va scartato la data del 17 

«•«••^••••••"••«•••^•»» agosto proposta dal gover
no della Corea del Nord 11 17 e II 18 inlatti in Corea del 
Sud si svolgono speciali manllestazionl per festeggiare I 
Giochi olimpici ad un mese esatto dal loro Inizio 1 colloqui 
avranno luogo a Pamumjom, Il villaggio al centro deità 
linea di demarcazione tra I due paesi costituita alla line 
della guerra In Corea A capo della delegazione parlamen
tare sudcoreana, costituita da cinque membri dell'Assem
blea nazionale è stato nominato Park Joon Kyu, uno del 
massimi dirigenti del partito democratico A questo primo 
contatto ufficiale, dovrebbero seguirne altri per arrivare ad 
un vero e proprio patto di non aggressione Pyongyang ha 
proposto addinttura una nunione congiunta del due Parla
menti e ha promesso di non boicottare le Olimpiadi, ri
nunciando dopo mesi di minacce, alla sua insistente ri
chiesta - posta come condizione per non disturbare I 
Giochi - di essere accettato come paese organizzatore 

Ciclismo 
Hampsten 
leader alla 
«Coors Classici» 

Lo statunitense Andy Ham
psten ha conservato la testa 
della Coors Classic dopo la 
quarta e la quinta tappa 
Nella quarta Sonoma-Sa-
cramento di 169 km, si è 
Imposto lo statunitense Roy 
Knickman precedendo di 

4 08 II connazionale Davis Phinney che ha battuto In volata 
il gruppo Nella quinta tappa, un criterium di 56 km dispu
tatosi a Sacramento, c'è stata maggiore selezione Un 
gruppeto di sette fuggitivi, comprendente Hampsten, * 

Biunto al traguardo La vittoria è andata a Phinney mentre 
lampsten si è piazzato quinto, il gruppo, regolato dal 

colombiano Pulldo, è giunto a 3 08, in classino ora Ham
psten precede li connazionale Stleda di 35, e il colombia
no Meila di 1 08 

Motomondiale, 
oggi in Svezia 
«attenti 
a quei due» 

Due lampi hanno Illuminato 
domenica scorsa a Donln-
gton la non eccelsa stagio
ne dei piloti Italiani nel mo
tomondiale Le contempo
ranee ed esaltanti vittorie di 
Luca Cadalo» (Yamaha) 

• • - - - - — — • - — — nella classe 250 e di Ezio 
Ciancia (Honda) nella 125 hanno Improvvisamente risol
levato le quotazioni della «borsa' motociclistica tricolori 
Nel Gran premio di Svezia, 13* prova del mondiale In 
programma oggi ad Anderstorp, finiranno per farsi il tifo 
vicendevolmente sperando che la vittoria dell'uno aia di 
buon auspicio per la gara dell'altro Ezio Gianola deve 
correre necessariamente all'attacco per evitare che II tito
lo della 125 finisca nelle mani, con una prova di anticipo, 
di Jorge Martino Luca Cadatora, invece, non corra più 
per il titolo mondiale della 250, Ma, adesso che si inizia * 
parlare di «mercato» piloti, il modenese tiene ugualmente 
a fare bella liguri Magari per guadagnarsi una moto vin
cente per il prossimo anno 

Tre morti 
in una corsa 
ciclistica 
in Spagna 

Ire persone sono morte e 
altre sei ferite, di cui 3 bam
bini, durante una corsa ci
clistica a San Sebastlan, do
ve motociclette ufficiali 
dell organizzazione, per 
motivi non ancora chiariti 

^m^^^^"^^^^ (probabilmente nel tentati
vo di sorpassare un'automobile) sono uscite di strada 
piombando su un gruppo di persone che assistevano alla 
gara Uno dei due motociclisti e due spettaton sono morti 
subito L'altro motociclista e in coma Alla gara ciclistica, 
la «classica San Sebastian-San Sebastiani di 244 chilome
tri, partecipavano oltre 200 corridon tra cui Delgado, il 
vincitore quest anno del Tour de France 

Caldo, ad Aosta 
«Quadrangolare» 
per ricordare 
BaretU 

Dopo 1 miri per togliere la 
«ruggine» dal muscoli, ossi
genare i polmoni e ripren
dere dimestichezza con gli 
esercizi ginnici, tutte le 
squadre stanno riunendo la 
preparazione pre-camplo-

— ^ — — ^ ^ ^ — nato partecipando ai vari 
tome) estivi Quest'anno il calcio d agosto si è arricchito di 
un nuovo importante appuntamento, dal 16 al 18 agosto si 
disputerà, infaui, in Valle d'Aosta (Saint Vincent e Aosta) il 
•1* Memoria! Pier Cesare Barelli-, un quadrangolare al 
quale partecipano Fiorentina. Roma, Sampdoria e Torino 
La pnma squadra a giungere in Valle d'Aosta sarà la Sam
pdoria che domani sera alle ore 20 30 sosterrà una sedute 
di allenamento allo stadio del capoluogo regionale Marte-
di giungeranno la Fiorentina e il Tonno che si affronteran
no al «Pier Giorgio Perucca. di Saint Vincent alle 17,30, e 
la Roma che Incontrerà i blucerchlati alle 20,30 nello ita-
dio -Puchoz- di Aosta 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22,50 La domenica sportiva (da Cesenatico Italia-Ca

nada Cuba di atletica leggera) 0,10 Tennis da Palermo 
Tomeo intemazionale femminile 

13,20 Tg2 Lo sport, 14 20 Tg2 Diretta sport (Ciclismo. 
Tre Valli Varesine), 20 Tg2 Domenica sprint 

•Ulne. 11 25 Motociclismo Gp di Svezia (125 ce), 12,55 Mote-
ciclismo Gp di Svezia (500 ce) 14,10 Tennis. Grand Prix di 
Saint Vincent (finale), 18 Motociclismo Gp di Svezia (250 
ce), 19 Domenica gol 

20,30 Calcio Tomeo di Wembley (Milan Arsenal), 
22,30 Calcio Tomeo di Livorno (Inter Livorno) 

Telenontecarlo. 11,15 Motociclismo Gp di Svezia (125 ce); 
12,30 Tmc sport, 12 55 Motociclismo Gp di Svezia (5GQ ce); 
14 55 Motociclismo Gp di Svezia (sidecars), 16,10 Motoci
clismo Gp di Svezia (250 ce) 

TelecapodlaMa. 11,30 Motociclismo Gp di Svezia (gare 125 e 
500 ce) 14 Juke box, 14,30 Donna koperuna, 15 Tennis. 
finali maschile e femminile del Roland Cam» (replica), 
18 30 Juke box 19 Calcio Tomeo di Wembley (Bayem-
Arsenal o Tottenham in differita), 20,30 Atletica meeting 
Adrian Paueln memoria! in differita da Hengelo (Olanda), 
23,10 Motociclismo Gp di Svezia (500 ce) in differita. 
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Remo BoKarla 
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tata editrice 

Qui a fianco la Arma 
autografa òi Edgar WaHace 
t il predio del giallista, 
con l'Immancabile sigaretta 

La resa dei conti in rosso 
John G. Reeder, incaricato delle indagini su una 
clamorosa truffa contro diverse banche, concentra i 
suoi sospetti su due società: l'Alleanza Filantropica 
e il Circolo per stranieri. Qui si fa ricevere da uno 
strano medico, il dottor George Clutterpeck, che 
sospetta di complicità nella morte di due bancari 
infedeli, Reigate e Hallaty. Alla fine del colloquio, 
Reeder e Clutterpeck vengono alle mani e l'investi
gatore resta tramortito nell'atrio del circolo. 

I
n realta non aveva bisogno 
di aiuto Era un uomo di for 
za straordinaria chinatosi 
prese di peso Reeder e lo 

a a i trasportò in londo al corri 
dolo nel locale che avevano 

lasciato poco prima 
- Fra un momento starà benissimo -

disse 
Luomo che ora sopraggiunto per ul 

timo fissò I Investigatore con aria sba 
lordila e domandò incredulo 

- È queslo II leone? 
Clutterpeck annui 
- Il leone è proprio queslo e non 

ridere, Baldy Quest ometto ha manda 
lo molta gente in galera 

- Pare Impossibile - brontolò Baldy 
Al slinstr Reeder che ascoltava lui-

I orecchi venne tallo di domandarsi in 
qual modo si era creato una celebnjà 

- Dagli dell acqua No lascia lare a 
me 

Clutterpeck prese un bicchiere che 
I altro gli porgeva e gettò tutta I acqua 
In taccia al signor Reeder II quale apri 
gli occhi e si guardò attorno con aria 
intontita 

Oli avevano tolto il guanto e anche il 
tirapugni 

» Devo riconoscere che siete turbo 
Reeder - lece Clullerpeck In loro 
amabile - Avrei dovuto Immaginarmi 
che avevate un tirapugni sono II guanto 

m toccò la mascella e sorrise 
*• Volete bere qualcosa? Un pò dì 

cognac non vi farà male 
Cosi dicendo dischiuse un armadlet 

lo da liquori e riempi un bicchierino 
che porse ali investigatore Reeder bev 
ve SI passò una mano sulla testa e semi 
un bernoccolo 

- Puoi andare Baldy - fece Clutter 
peck congedando li suo assisterne e 
quando questi lu scomparso si rivolse a 
Reeder -Oravediamo voisieleRee 
der E io chi sono' 

- Voi siete un certo Redsack - rispo 
se I Investigatore senza esitazione -
Slete un forzato evaso 

Clutterpeck annui 
- Proprio cosi Ora vediamo i parti 

colar! Voi e lo slamo uomini d espe 
rienza possiamo parlarci con (ranchez 
za senza perdere la calma Voi avete 
Ingaggiato una battaglia e slete stato 
battuto C è un solo trattamento riserva 
lo al vinll Reeder ed è II trattamento 
che voi avrete Un altro bicchierino di 
cognac' 

- No grazie ne ho avuto abbastan 
za 

- Forse gradireste una lazza di tè' 
Clullerpeck era sinceramente pre 

muroso non recitava Aveva decretalo 
la morie deli uomo che era venuto per 
annientarlo ma non aveva alcuna ani 
mosltà contro di lui la morte era la 
naturale conseguenza della sconfitta 

- Accetto la lazza di tè - disse I inve 
stigatore 

Clutterpeck girò il commutatore del 
telefono e gridò I ordine 

- A proposito Reeder voi avete co 
nojclulo II vero Clutterpeck eh' 

- Già I ho conosciuto in Lincoln s 
Inn Fields E un tipo tuli altro che cor 
diale 

* Ma è un uomo d ingegno - Inter 
ruppe Redsack - Nel suo genere ha 
tanto ingegno quanto voi L ho pescato 
per caso quando sono venuto a Londra 
in quel momento moriva di fame e dor 
mlva ali aperto Aveva lasciato l Olanda 
da molto tempo e a Londra non aveva 
relazioni cosicché pensai di assumere 
la sua identità Non mi ci volle mollo a 
persuaderlo E stata un impresa ben or 
ganizzata Reeder se (Ilo questa sera 
con quello che ho posso tirar avanti 
comodamente per parecchi anni1 Sono 
arrivato con diecimila dollari Avevo 
già qualcosa quando mi sono imbarca 
lo ma ho arrotondato la cifra con una 
piccola razzia nella cabina di un pas 
seggero Qui poi ho trovato un ottimo 

terreno per le mie operazioni CU ingle 
si si lasciano turlupinare più facilmente 
degli americani 

Si appoggio ali indietro contro lo 
schienale della poltrona ma si alzò 
quasi subito per andare ad aprire lo 
sportello del montacarichi era arrivalo 
il le per Reeder Redsack disse 

- Potete bere tranquillamente Se 
non vi fidate ne bevo una tazza per pri 
mo Non mi servo mai dei veleni gli 
avvelenatori mi fanno orrore Sapete 
perché sono finito In cella di rigore a 
Sing Sing? Per avere malmenato un tale 
che aveva avvelenato la moglie e la suo 
cera Lui poi si è vendicato dicendo che 
volevo costringerlo ad alutarmi a èva 
dere ma non era cosi Non sopportavo 
divedermelo davanti ma questa è sto 
ria antica signor Reeder Bevete II vo 
Siro te 

L Investigatore bevve e posò la tazza 
con calma 

- Ero arrivato da un mese appena 
quando Irovai un giovane impiegato di 
banca che aveva giocato alle corse e 
aveva sottratto del danaro alla banca 
Era ubriaco e mi confidò ogni cosa 
allora compresi che la situazione era 
sfruttabile Misi un organizzazione a di 
sposlzione di quel ladruncolo il quale 
riuscì a scappare con centomila dollari 
Credo di essere stato leale con lui ab 
biamo tatto metà per uno L essenziale 
era nasconderlo per un mese e poi Irò 
vare un mezzo per farlo andare ali este 
ro Prima d allora non mi ero reso con 
lo che I Inghilterra è circondala dal ma 
re Però ho risolto il problema con 1 aiu 
to di Clutterpeck L unico guaio era che 
quel! idiota continuava a bere come 
una spugna Un paio di volte abbiamo 
rischiato di (arci scoprire mentre tra 
sposavamo i nostri «invalidi» al di là 
della Manica - Tentennò il capo con 
un sorriso - Voi sapete bene Reeder 
che cosa succede quando uomini co 
me voi o come me debbono mettersi 
nelle mani di collaboratori che non so 
no alla loro altezza1 Si è nelle mani del 
la Provvidenza 

Salotti riservati, 
cene, teatro 
e la certezza 
dell'Impunità 
- Quando avete creato la casa di cu 

ra per malattie infettive? 
Redsack scoppio in una sonora risate 

e si balte un ginocchio 
- Accidenti1 Stavo proprio doman 

dandomi se sapevate anche queslo 
Siete straordinario1 Ecco | idea mi e 
venuta dopo che due dei miei protetti 
hanno tentato di tradirmi II nostro me 
lodo era semplice facevamo pubblica 
re I annuncio che già conoscete ogni 
settimana Naturalmente ricevevamo 
migliaia di risposte tra te quali faceva 
mo un accurata selezione Se si trattava 
di semplici impiegateli! li scartavamo a 
priori ma vi stupireste se vi dicessi il 
numero degli alti funzionari di banca 
che si sono rivolti a noi Una volta ho 
ricevuto una lettera da un vicedirettore 
generale troppo vecchio per diventare 
disonesto Pero abbiamo trovato dei 
buoni elementi Non appena ne abbia 
mo scelto uno gli scriviamo facendogli 
sapere che e stato iscritto al Circolo 
degli Stranieri Abbiamo un gran nume 
ro di salotti riservati che molliamo a 
disposizione dei soci per evitare che 
stringano amicizia tra loro Forniamo 
pasti ottimi nonché biglietti gratuiti per 
i teatri Insomma diamo ai neofiti la 
sensazione di aver trovato la cuccagna 

Come facciano questi sciocchi a crede 
re che si possa dare tutto questo con 
una quota di dieci dollari ali anno non 
so proprio Non appena li abbiamo at 
tratti nel raggio della nostra influenza. 
I Alleanza Filantropica comincia le sue 
operazioni lo ho il compito di accerta 
re che le nuove reclute siano persone di 
cui ci si può fidare Ma lasciamo andare 
1 particolari II fatto è che molti uomini 
sono ladri allo stato potenziale ma 
hanno paura di rubare perché non sono 
sicuri di poter varcare ta frontiera in 
tempo Noi offriamo toro la certezza 
dell impunita Diamine abbiamo persi 
no preso in affitto un rimorchiatore per 
trasportare ali estero quel tale che ha 
rubato mezzo milione di sterline alla 

quando siete andato a curiosare alla 
nostra casa di salute dietro il Circolo e 
ancor più quando vi slete astenuto dal 
I andar più oltre nella vostra ispezione 
In quella casa teniamo i fuggiaschi per 
circa un mese dopo di che li spediamo 
ali estero Non abbiamo mai (atto fia 
sco Hallaty era un vigliacco In primo 
luogo non ci ha portato tulio il bottino 
ma ne ha nascosto una meta in una 
locanda sulla strada dell Essex Poi ha 
tentato di fuggire e naturalmente abbia 
mo dovuto inseguirlo Quanto a Reiga 
te si è fatto prendere dagli scrupoli di 
coscienza Credevamo di aver messo 
tutto a posto ma lui è scappato fuori 
dall autoambulanza che doveva con 
durloaGravesend Naturalmente Baldy 

se devo rimetterci la pelle per mano di 
un furfante «usate il termine prefe 
nsco che sia un furfante della miglior 
specie ehm un artista Vorrei do 
mandarvi se contate di por fine alla mia 
carriera Ira te mura di questo mteres 
sante edificio o se avete in progetto 
qualcosa di originale 

- Voi forse pensate che io desideri 
far fare uria brutta fine ali uomo che mi 
ha rovinato una mascella ma io non vi 
serbo rancore Userò il sistema dei miei 
colleglli d America vi porterò a fare 
una gita m macchina e poi Se avete 
delle preferenze per la mela della no 
stra gita non fate complimenti Mi ba 
sta essere di ritorno in città prima del 
lalba 

rata - spiego il bandito - Tra un mo 
mento si aprirà 

Aspettarono un poco Redsack spa 
zientito andò a bussare contro la pare 
te Allora apparve una fessura a aliar 
gò si allargò ancora I) battente fu spa 
lancato Redsack fece un balzo indietro 
e con gesto fulmineo trasse la rivoltella 
e sparò due volte 

Era una giornata fortunata per I Ispet 
(ore Capo Dance Una pallottola gli 
porto via il cappello la seconda gli pas 
so sotto I ascella sinistra A sua volta il 
funzionario sparò, ma ormai Redsack 
se l era data a gambe e aveva svoltato 
I angolo del corridoio 

Si slanciarono ali inseguimento e 
sbucarono a loro verità nel corridoio 

Banca di Liverpool e non I abbiamo fat 
to partire da Dover Da Londra e anda 
to per via d acqua a Zeebrugge e I ab 
biamo caricato a bordo e scaricato a 
Bruxelles con la testa e la faccia benda 
te in modo tale che la gente vedendolo 
piangeva di compassione Abbiamo 
guadagnato un milione di dollari con 
quell impresa e 1 amico e in Australia 
dove vive come un principe Noi forma 
mo lutti gli aiuti possibili e mmaqinabt 
li Reeder ecco il segreto del nostro 
successo' Li trasportiamo fuon di Lon 
dra con un ambulanza su cui sta scritto 
«Malattie Infettive Qual e quell agente 
che ha famiglia e magari bambini a casa 
e che si fa prendere dallo zelo di ispe 
zionare l ambulanza? Diamine si sente 
I odore di canfora prima ch«» appaia 
l ambulanza1 Avete avuto buon naso 

che fungeva da scorta ha dovuto impe 
dirli di parlare 

«Sono contento che vi siate limitato a 
dare un occhiata ai vestibolo della casa 
di salute Se foste venuto avanti non 
avrei avuto it piacere di fare questa bel 
la chiacchierata Avevamo una piccola 
pistola mitraghairice puntata contro di 
voi e Baldy era già pronto con la sua 
motocicletta per coprire il rumore Ma 
non siete venuto avanti e sinceramente 
ne sono lietissimo» Parlava sul seno 
«Siete uno di quegli uomini che vai ta 
pena di conoscere» 

Tentennò it capo con aria rattristata e 
soggiunse 

- Vorrei poter risolvere la questione 
senza sopprimervi ma non e possibile 

Il signor Reeder sorrise 
- Vi diro una cosa in tutta sincerità 

Reeder riflette un momento 
Naturalmente preferirei andare a 

Brockley che per me è come il paesello 
natio ma capisco che un sobborgo pò 
poloso come quello non si adatta ai 
vostri fini perciò una qualunque delle 
strade che si diramano da Londra mi va 
bene 

Redsack girò il commutatore del te 
lefono e diede un ordine poi trasse da 
una guaina che aveva sotto il panciotto 
una rivoltella e la esamino minuziosa 
mente 

- Andiamo - disse 
Uscirono di nuovo nel corridoio e ne 

percorsero un tra o 
~ Voltate a destra - ordinò Redsack 
Reeder obbedì e giunse fino alla pa 

rete di fondo di un corridoio laterale 
- In quel muro e e una porta masche 

principale ma non e era nessuno in vi 
sta Udirono il ronzio dell ascensore 
ma non poterono capire se salisse o 
scendesse 

A un tratto te luci si spensero A ta 
stoni non potevano trovare la scala 

- Torniamo indietro - fece Dance 
Corsero verso la porta per la quale 

era entrato I ispettore e discesero una 
scala ripida 11 signor Reeder si onzzon 
to subito Erano sbucali nella strada 
dietro il palazzo ma troppo tardi Men 
tre scendevano gli ultimi gradini aveva 
no udito il rumore di un cancello che 
veniva aperto violentemente poi il 
rombo di un motore Fecero appena in 
tempo a scorgere un automobile che si 
allontanava 11 Circolo degli Stranieri 
aveva perduto il proprietario il portiere 
e un inserviente 

- Le chiavi sono andate bene, en
trambe - disse Dance - Ho intuito che 
doveva esservi capitato qualcosa e ho 
anticipato di cinque minuti il mio inter
vento 

Vide che Reeder si accarezzivi la 
testa e domandò 

- Siete tento? 
- Solo fieli amor proprio - rispose 

I investigatore 
Procedettero a una rapida ispezione 

della rimesta e trovarono la motociclet
ta sgangherata con la quale Hallaty ave* 
va tentato di fuggire nonché I autoam
bulanza che aveva un Importanza vitale 
nei piani di Redsack 

- Se il capo della Squadra Mobile mi 
avesse autorizzato a perquisire la casa, 
avrei portato con (he umbella scorta di 
uomini e quei furfanti non ci sarebbero 
sfuggiti sotto il naso - brontolò Dance 
- Dov è quella casa di cura? 

Ci volle del tempo prima che trovas
sero le camere segrete dove tre «pa
zienti» atterriti aspettavano ch« l'Al
leanza procurasse loro il meno di ripa* 
rare ali èstero per poterai godere il da
naro mal guadagnato COR tanta fatica 

Quando i due ritornarono a Scotland 
Yard trovarono il capo della Squadra 
Mobile motto lìmite e ansioso di fare 
quaKinque cosa per riparare al proprio 
errore tra stato In comunicazione tele
fonica con il direttore generale e la sto
ria non riferisce come si fosse svolto il 

Sono le cinque 
della mattina 
Un rimorchiatore 
prende fi largo 

Nella nottata si procedette a una più 
accurata perquisizione della rimessa II 
signor Reeder aveva visto un uscio, e 
aveva supposto che conducesse al de 
poslto della benzina Quando la rimes
sa fu illuminata si trovò che al d i l i 
dell uscio In questione c'era una cassa
forte vuota Furono posto delle pattu
glie di vigilanza su tutte le strade che si 
irradiavano da Londra, ma troppo tardi 
Alle cinque della mattina, un rimorchia
tore lasciò Greenwich e discese il fiu
me A Gravesend fece I suoi segnali re
golamentari e usci in mare aperto 

L elemento che doveva frappo»*! tra 
il signor Redsack e I avvenire apparve 
sotto forma di una nuvoletta di fumo e 
di uno scafo grigio Unahladibandleri 
ne issate a un piccolo albero maestro 
sventolò al vento 11 capitano a» rimor
chiatore si volse al passeggero che lo 
aveva pagato lautamente per quel viag 
gio 

- C è un cacciatorpediniere, signore 
- E che significa quel segnile con le 

bandierine? - domandò Redsack che 
seguiva con interesse te manovre della 
nave da guerra 

Il capitano consultò II librìccino del 
segnali e lesse 

- «Fermatevi, dobbiamo perquisirvi. 
Redsack riflettè poi domandò anco

ra 
- E se non ci fermassimo? 
- Ci colerebbero a picco - rispose il 

capitano allarmato - E perché non do
vremmo fermarci? 

Redsack si volse a colui che era stato 
il portiere del Circolo degli Stranieri e 
mormoro 

- Se fossi sicuro che mi riportano a 
Sing Sing mi lascerei prendere volen
tieri Sing Sing mi porta fortuna Ma qui 
si tratta della forca 

Tacque e nprese ad osservare il cac
ciatorpediniere che avanzava poi sce
se in cabina e scarabocchiò un bìgliei 
to 

«Caro signor Reeder vi ho detto ieri 
sera che in questa battaglia poteva an 
dar di mezzo la vostra pel'e oppure la 
mia Sembra che m conclusione io mi 
sia lasciato battere quindi » 

Pece una firma con un bello svolai* 
20 si sedette sul divano e accese un 
sigaro Udì il colpo della lancia a moto
re che si accostava poi una voce auto
ritaria che domandava le generalità del 

Il signor Redsack posò il sigaro sul 
portacenere e sparò 

Domani la prima puntata di 
•Moneta falsa* 

Wro? 

ili! l l l l l f f l i i l ! 
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